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Due violente scosse sismiche 
nella Germania federale 

Quindici persone ferite e inijenti danni sont) stati provocati da due violente scosse tellu¬ 
riche nella regione del Baden-WUritemberg. al sud della Germania (cdcrale. li terremoto 
è stato avvertito anche in Italia, Sviv.zera, Francia c Austria. (A FAGINA 1) 




Da stamane a Palazzo Chigi 


Tre giorni 
di confronto 
per il piano 
economico 

Chiarimeiitì di Pandolfi • Carli: per I'ol*- 
cupazione non si può contare suirindu- 
stria • Per il PRI valido punto di partenza 


ROMA — Si apre oggi una 
settimana di cruciale impor¬ 
tanza, che influenzerà in mo¬ 
do decisivo gli indirizzi di po¬ 
litica economica e sociale dei 
prossimi anni. Stamane alle 
9.30 i vicesegretari e gli e- 
sperti economici dei partiti 
entreranno a Palazzo Chigi c 
affronteranno con i ministri 
e con il presidente del Con¬ 
siglio tutti i 00 punti della 
« proposta > Pandolfi. La di¬ 
scussione proseguirà poi mar¬ 
tedì e mercolerll senza An- 
dreotti il quale si dovrà re¬ 
care in Spagna, ma non si e- 
sclude che il presidente del 
Consiglio riesca a rientrare a 
Roma prima che si concluda 
questa « tre giorni » economi¬ 
ca. Giovedì, |)oi. i sindacati 
dovrebbero tenere la prima 
riunione di segreteria unita¬ 
ria dopo le vacanze e marte¬ 
dì 12 si incontreranno con il 
governo; il giorno successivo 
sarà, infine, la volta degli im¬ 
prenditori. 

«Una proposta 
per lo sviluppo » 

Questo ciclo di consultazio¬ 
ni deciderà la sorte del docu¬ 
mento del ministro del Teso¬ 
ro. Questi in una intervista 
pubblicata ieri da La Stampa 
si è detto complessivamente 
fiducioso di superare il «test»; 
tuttavia Pandolfi ha tenuto a 
precisare (dopo le primo cau¬ 
te reazioni di esponenti poli¬ 
tici, economisti, sindacalisti) 
che il suo non ò un piano 
(e d'altra parte si intitola 
« Una proposta uer lo svilun- 
po *), «ma un (locumenlo ba¬ 
sato sull'accordo di governo, 
da discutere tra i partiti del¬ 
la maggioranza ». 

Il < vero piano triennale » 
forse potrà essere presentato 
entro la fine deH'anno. In ef¬ 
fetti, uno dei suoi punti più 
deboli è proprio nel te¬ 
nue raccorrlo tra libera¬ 
zione di nuove risorse fi¬ 
nanziarie (soprattutto attra¬ 
verso la riduzione del deficit 
pubblico) e loro destinazione 
a investimenti produttivi. Co¬ 
si. anche Tobicttivo di au¬ 
mentare di 500 600 mila unità 
gli occupati nei tre anni ap¬ 
pare tutto da precisare e da 
ancorare a programmi con¬ 
creti. 

Proprio su questa vaghez¬ 
za si è inserito ieri Guido 
Carli il quale è sembrato lan¬ 
ciare un messaggio di scarsa 
collaborazione. In un artico¬ 
lo sul quotidiano della Con- 
findustria, egli ha si ricono¬ 
sciuto l'importanza del docu¬ 
mento e la sua sostanziale 
correttezza analitica, ma ha 
tenuto a precisare che per 
quanto riguarda il mezzo -ni- 
lione di occupati in più non 
si può assolutamente contare 
sull'industria, tanto meno su 
quella manifatturiera per la 
quale si prevede. tuU'al più. 
la tenuta degli attuali livel¬ 
li. se non la espubione di 
forza lavoro. 

« Il documento — scrive 
Carli — indica che la crea¬ 
zione dei posti di lavoro an¬ 
drebbe suscitata con incesti- 
menti pubblici, principalmen- 
te opere infrastrutturali ed e- 
dilizia, ma sembra improba¬ 
bile che questa occupazione 
possa resfare fissata perraa- 
nenfemenfe nel settore mani- 
fatturiero. Qualora l'occupa¬ 
zione nel settore industriale 
resti stazionaria o inizi ad ac¬ 
crescersi solo verso la fine 
del triennio, pran parte dei 
500-600 mila nuovi posti di la¬ 
voro dovrebbero cMocarsi nei 
servizi. Quali attinfd d: *- * 
Dizio dovrebbero darsi carico 
di fare ciò, non è previsto né 
facile da prevedere ». 

In effetti, questa è una del¬ 
le principali difficoltà reali 
da superare e. senz'altro. la 
prima lacuna che il < pia¬ 
no» deve riempire. 

Guido Carli contesta anche 
le indicazioni sulla politica sa¬ 
lariale e rilancia Tidea di un 
limite quantitativo, sul model¬ 
lo inglese. « Mi chiedo — scri¬ 
ve — se non sarebbe prefe¬ 
ribile indicare in termini 
quantitativi gli aumenti mas¬ 
simi piudicoli compatibili con 
gli obiettivi del governo, ac¬ 
cogliendo il procedimento at 
tuato in Gran Bretapna ». 

Pandoin gli risponde a di¬ 
stanza neU’intervista a La 
Stampa, specifìcarioo che i<. 


questione salariale « è un pun¬ 
to delicato e centrale, .sul qua 
le le scelte finali si faranno, 
a mio parere, al tavolo delle 
trattative con i sindacati ». Il 
ministro del Tesoro precisa 
che « il blocco dei salari rea¬ 
li non è una retrocessione ». 
Poiché in questi dicci anni In 
quota dei redditi da lavoro di¬ 
pendente sul prodotto naziona¬ 
le è passata dal 56,7 */o al 
T0.‘l si tratta di consolida¬ 
re il livello raggiunto. 

« Occorre una pausa — ag¬ 
giunge Pandolfi ~ per consen¬ 
tire poi ai redditi da lavoro 
di ricominciare a crescere in 
un'economia .'dabile e risana¬ 
ta, via via che crescerà la 
prozlnltività ». Una utile pre¬ 
cisazione è venuta anche sul 
le pensioni: « Contenere la 
crescita delle pensioni — ha 
tranquillizzato il ministro — 
non .significa andare indietro 
rispetto alle peii.sioni reali at¬ 
tuali... La riduzione è previ 
sia in paragone a ciò che ac¬ 
cadrebbe nel '79 se non inter¬ 
venissimo ». 

Ma il dissenso annunciato 
ieri dalla Confindustria non ri¬ 
guarda solo questo o qucU'a- 
spctto: Gtiido Carli, infatti, ha 
precisato che esiste una impo- 
staziui\e (li fondo .sulla quale 
governo c imprenditori non si 
trovano d'accordo: in sastan- 
za. il ruolo dello .Stato nel- 
rcconomia. o In dimeasionc c 
i modi del suo intervento. Car¬ 
li scrivo clic, pur ammetten¬ 
do il .SUCCC.SSO nel risanamen¬ 
to finanziario c nella riduzio¬ 
ne del dcllcit. < non si elimi¬ 
nerebbe il carattere semi col¬ 
lettivista assunto dall'econo¬ 
mia: più di due terzi delle di¬ 
sponibilità finanziarie seguite¬ 
rebbero ad affluire attraverso 
il settore pubblico ». 

Non .si tratta di una dispu¬ 
ta esclusivamente ideologica, 
non c'ò dietro solo il rilancio 
« cuiturnle » della fìlasofln del 
mercato, della « mano della 
provvidenza > tanto cara ad 
Adamo Smith, che alla fine as- 
sicurercbfH? l'equilibrio nei 
rapporti economici. K rultì- 
ma parte dcU'articolo di Car¬ 
li c nello stc.s.so temilo un ciiin- 
rimento c una ammonizione: 
« Che lo .Stato non pretenda 
di esercitare il monopolio del¬ 
la gestione dell'economia e 
della produzione .scientifica. In 
breve: l'assenza del plurali¬ 
smo e l'assenza del monopo¬ 
lio ». 

La valutazione 
dei repubblicani 

Cosa vuol dire? Fate puro i 
vostri pro.grnmmi. ma Ia.scin- 
tc che poi la gestione reale 
dcircconomin stia lion .salda 
nelle nastro mani. Non vor¬ 
remmo che proprio ora gli 
imprenditori vcni.s.scro fuori 
con un sastan/iale disimpc 
gno. se non con una aperta 
ostilità nei confronti degli em¬ 
brioni di programmazione che 
dalla < proposta » Pandolfi po¬ 
trebbero scaturire. 

Il primo partito a dare una 
valutazione ufllcialc sul do(ni- 
mcnto dei minislro del Teso¬ 
ro è stato il PRI. che ha riu¬ 
nito ieri mattina la sua Dire¬ 
zione. In iin comunicato, i re- 
pubblicani sostengono che si 
tratta di « un punto di par¬ 
tenza val'ido per la realizza¬ 
zione di una ptìlitica economi¬ 
ca di severo rigore, che in- 
resta l’intero campo della spe¬ 
sa pubblica, del costo del la¬ 
voro ». l.a Direzione manife- 
.sta poi l'esigenza che si « en- 
Iri maggiormente nella con¬ 
cretezza delle proposte per 
quanto riguarda il controllo 
della spesa degli enti locali, 
della sanità, della scuola e 
della previdenza ». 

Il PRI sottolinea, infine, che 
< poiché le prime reazioni al 
piano triennale sono state ne 
gative da parte dei sindacati 
e piuttosto tiepide e guardin 
ohe da parte di talune forze 
politiche, la Direzione si pro¬ 
pone di raccogliere tutti gli 
elementi necessari per un giu¬ 
dizio complessivo sulla poli¬ 
tica economica del governo, 
quale risulterà alla fine delle 
consultazioni e dì soffoporti 
ol momento utile alla decisio¬ 
ne del Consiglio nazionale del 
partito ». 

%. ci. 



Con la messa solenne sul sagrato di S. Pietro 

t incommeiato 
il nuovo pontificato 

La ccrimutiia tiieiio sfar/,usa t'ispetto al passato - l/otiu'lia di (ìiu\anni Paolo I - Gli incon¬ 
tri in mattinata con i rapprc.sentanti di Helluno c con sindaco c vice sindaco dì Vctu‘/,ia 

Le proteste per la presenza di Videla 
sono degenerate in gravi incidenti 


GENOVA — La folla, grand* prolagonlita d«l Fatllvtl d«ir« Unità », gromUc* fin dall* prima or* 
d*l mattino la Flara dal Mar*. 


CirrA* DEL VATICANO -- 
Alla presenza di oltre lUO de 
legazioni, in rappresentanza di 
altrettanti Stati, c di oltre 200 
mila persone raccolte entro 
lo .scenario bcrniniano di piuz- 
•za S. Pietro. Giovanni Pao¬ 
lo I. ad una scttimunu dulia 
sua elezione al soglio iionti- 
llcin, ha presieduto ieri la 
concclebrazlone religiosa con 
104 cardinali, che uUlcialmcn- 
te ha segnato l’inizio del suo 
IHintiflcnto. Si calcola che la 
cerimonia trasmc.ssa In Mon¬ 
dovisione sin stata vista da 
oltre un miliardo di iiersone. 

Per far rimarcare la dilTe- 


Gìunta da varie regioni italiane alla Fiera del Mare 

Una folla entusiasta a Genova 
nella prima demenica del Festival 

I l'’ra gli stand dei Paesi stranieri un pubblico itiformato, altamente politicizzato e sensi¬ 
bile alla solidarietà internazionalista - Ingrao e Chiaromoiite in diretta a Uacliotelefestival 


DALL'INVIATO 

GENOVA - Dopo una prima 
serata lìnita tardi.ssimo, uno 
pensa clic le dieci del matti¬ 
no siano un'ora abbastanza 
precoce per far ritorno alla 
Festa. E invece no. La gente 
c'c già. c molta, f compagni 
di servizio .stanno ancora rias¬ 
settando stand o ristoranti, 
bar o padiglioni. Gli addetti 
alle puii/ic stanno percorren 
do i viali coti i loro mezzi 
meccanici. Ma devono far at¬ 
tenzione alle frotte di visita¬ 
tori in arrivo. 

V'ciigono dallo (irovince li 
guri, dall'Emilia, dalla Tasca- 
na, dal Piemonte, da jiiù lon 
tano ancora. Sono partiti al¬ 
l'alba, hanno viaggiato per 
ore sui pnilmati o in treno, 
ed ora sono qui. in mi am¬ 
biente rc.so già familiare dal¬ 
le piantine piiblilicatc dal no¬ 
stro giornale, soprattutto da 
una tradizione die ha creato 
legami profondi c saldi-ssimi 
fra il partito e le sue feste. 
Vediamo circolare giovani con 
Io zaino e il .sacco a |k1o. 

ComiiiciaUt (la meno di 24 
ore. la fc.sta è gi.i nazionale 
non Unito jier la dcfliiizione, 
m.i proprio per qnc.sto intc- 
rcs.se. questa presenza da tut 
ta Italia dio ogni anno ten¬ 
de ad anticiparsi. Nel |)as,sa 


to. i gruppi c le delegazioni 
delle altre regioni giungevano 
verso la line, soprattutto l’ul¬ 
timo giorno. Adesso il Festi¬ 
val è un appuntamento al 
quale ci si prepara con setti¬ 
mane di anticipo, un’occasio¬ 
ne per programmare le ferie, 
un'esperienza da vivere per 
intero, lungo l'arco di due set¬ 
timane. 

fai folla mattutina .si aggi¬ 
ra pacata, a possi lenti, .si 
guarda intorno con calma, si 
solTerma interessata presso 
ogni stand, davanti ad ogni 
mostra. I genovesi, loro, era¬ 
no venuti in ma-ssa nel po¬ 
meriggio c .soprattutto nella 
serata di salKiio. Una serata 
straordinaria per il suo te¬ 
pore, per reccezionalc concor¬ 
so di folla, per rentusiasmo 
imprevedibile con il quale i 
citiadini si sono letteralmen¬ 
te < impadroniti » di questa lo¬ 
ro festa. 

Una folla « sapiente ». In 
quale ha mastrato di sapersi 
orientare subito nel va.sto in¬ 
trico delle strutture allestite 
iieirarea amplb.sima della fo¬ 
ce e della Fiera. I ragazzi, i 
giovanis-simi (ma anche quan 
ti anziani, quante persone 
adulte, forse curiose di ca¬ 
pire cosa calamita tanto i prò 
pri figli...) al Palasport, ad 


ascoltare i complessi |)op dei 
« Mntia Bazar » c della « 8tra - 
na Idea ». Un successo vistoso, 
ma senza deliri, senza isteri¬ 
smi. Sì può ben c.sserc gio¬ 
vani nnciic senza inutili e.sn- 
sperazloni. 

E i ristoranti presi d'a.s.sal- 
to (alle dicci di sera, quello 
della .sezione « Firpo » ha do¬ 
vuto esporre il cartello « tutto 
esaurito»); ricercatissimo co¬ 
me sempre quello ungherese, 
dal quale è poi semplice rag¬ 
giungere la terrazza .sovra¬ 
stante trasformata in .straor¬ 
dinaria balera con le luci ri- 
fiassc sulle acque del iMirto. 

Straordinario è |x:rò segui¬ 
re la gente che si aggira fra 
le mostre politiche, soprattut¬ 
to agli stand dei Paasi stra¬ 
nieri. Qui si rivela il volto au¬ 
tentico del pubblico del Festi¬ 
val. un pubblico informato, 
estremamente .sensibile alla 
.solidarietà internazionalista, 
altamente politicizzato. E’ 
.sempre caldissimo rincontro 
(Xin t vietnamiti. Al padiglio¬ 
ne dellTran si firmano a mi¬ 
gliaia le cartoline che chie¬ 
dono libertà per i prigionieri 
democratici nelle carceri dcl- 

Mirio Passi 

SEGUE IN SECONDA 



Sipario sugli europei di atletica 


IVipo l'ciqjloit di Ortis, che ha portato al- 
ritalta la quarta medaglia d’oro. Ieri gli 
a europei » di atletica leggera non sono stati 
generosi ocr i colori azzurri. La staffetta 
4 X 100 .si è infatti piazzata al quinto posto; 
Biittari si è cla.ssiftcato quarto nel HO osta¬ 
coli e Magnani sesto nella maratona. La Do- 
rio (nella foto), impegnata nella finale dei 
ISOO, ha ottenuto il sesto posto assoluto mi¬ 


gliorando il vecchio record italiano della Pi- 
gnl. Nel Giro ciclistico dei Ptemonte, G.B. 
Baronchelli ha battuto allo sprint Paustra- 
nano Sefcon; Sfuotuu si è ritirato. E' pr(»e- 
gulto intanto il torneo calcistico di Coppa 
Italia che ha fatto registrare, tra Taltro. te 
vittorie della Roma. (Iella Sampdoria e del 
C^anzaro. 

(NElJJi: PAGINE SrORTIS-E) 


ScUimanu 
cruciale 
per i 
trasporti 

ROMA — Tutti i voli inter¬ 
nazionali ed interni in par¬ 
tenza da Fiumicino c dai 
due acrcoporti milanesi ie¬ 
ri .sono partiti regolarmen¬ 
te, nonostante lo .sciopcnj 
di 24 ore (terminato alla 
mezzanotte di ieri) riguar¬ 
dante gli assistenti di vo¬ 
lo, imìctto dal .sindacato 
autonomo deH’ANPAV. 

Sullo .sciopero la FIPAC- 
CGIL ha cmcs.so un comu¬ 
nicato nel quale, tra l’al¬ 
tro, .si fa notare che « il 
.settore degli as.si.stenti di 
volo, non aderendo all'aai- 
lazione degli autonomi, ha 
dato prova di riconoscer¬ 
si nelle confederazioni, ap¬ 
poggiando e partecipando 
agli obiettivi che le orga¬ 
nizzazioni .sindacali .si so¬ 
no date ». 

La settimana si annun¬ 
cia ulteriormente dilTlcilc 
per il trasporto aereo: per 
lo stesso motivo il .sinda¬ 
cato autonomo ha già prò 
clamato un secondo scio¬ 
pero dì 24 ore per mcrco- 
iedi 6. giorno in (mi .scio¬ 
pereranno per 12 ore (dal 
le 12 alte 24) anche gli as 
sistcnti di volo a(tercnti al¬ 
la FUI^T. I punti di mag¬ 
giore divergenza fra azien- 
de c dipen(icnti riguardano 
l’orario di lavoro, i turni 
di riposo c l'applicazione 
al personale navigante del 
lo statuto dei lavoratori. 
Entro la settimana dovreb 
bere inoltre riprendere le 
trattative per il resto del 
personale delle compagnie 
aeree addetto alla naviga¬ 
zione (piloU e tetmici di vo 
lo). I>e compagnie Alitalia 
ed ATI hanno comunicato 
che durante gli scioperi i 
coltegementi intemazionali 
c i principali voli nazio 
nali verranno regolarmcn 
te assicurati. 

Anche sul fronte delle 
Ferrovie (tello Stato la si¬ 
tuazione. questa settima¬ 
na. sarà diRlcite. L'accor¬ 
do raggiunto con i sinda¬ 
cati nelle .scorse settima¬ 
ne è stato — come è no¬ 
to — contestato dagli « au- 
tonond ». S(nopcri di un'ora 
per turno dei ferrovieri 
viaggianti sono stati pro¬ 
clamati nei giorni 6 e 7 
.settembre dai sindacati au¬ 
tonomi minori, mentre la 
FISAFS ha indetto una 
astensione di 24 ore a par¬ 
tire dalle 21 di giovedì 7. 


ren/a da qucUu che .si era 
fatto lino a Paolo VI e che 
.si chiamava « il giorno deH’in- 
tronizzazione o (lell’incorona- 
zioiie », con tatti i signillcati 
(lolitici che (li volta in volta 
nei .secoli erano connessi a 
tale solenne ceriinoniu, Gin 
vanni Paolo 1. attuando (lie 
namcnlc la riforma liturgica 
ricliiestn dal Concilio, ha vo 
luto die quella di ieri si diia 
ma.s.se più semplicemente « i- 
iti/.io del muìistcro di .satire 
mo pastore ». 

Questa novità, introdotta o 
realizzata al momento deil'iii 
contro con tanti raiiprcsentaii- 
ti del iKilcre iiolitico mondiu- 
dinlc ma uncjie di estioiienti 
(lì altre Chiese, ha accentua¬ 
to il carattere rcligio.so del¬ 
la cerimonia. 

Per meglio coiniirendere l’¬ 
evoluzione storica (Il una ce¬ 
rimonia fastosa che si era ca 
ricala sempre più di .signifi¬ 
cato imlitico oltre che reli- 
gio.so, occorre ricordare che 
dal |)erio(lo dei tirimi t)onte 
Ilei n buona fiartc del Me 
dio Evo c.s.sa si chiama « del- 
rintronizzazìone del Papa > cd 
avveniva nel corso deila sua 
ordinazione episcopale in quali 
to il Palla iiroveniva dall’or 
dine diaconale o presbiteria¬ 
le. Verso In line (leU’XI .se¬ 
colo, quando il capo della 
Chie.sn divenne un vero so¬ 
vrano, si comiiicii) ad im|)or- 
rc al nuovo Pa|)a una coro 
na o tiara, che, con l’andare 
del tcm|)o, divenne triregno 
per indicare la iiionez/a dei 
poteri del Papa sin sul iiia 
no religiaso clic temporale. 

Tali cerimonie si .sono |)oi 
arricchite di altri .simboli inon 
dani come la coasegna della 
ferula c delle chiavi, per .sol 
tolincarc il .sommo iwtcre del 
Papa, e della stoppa brucia¬ 
ta per ricordare, al tcni|K) 
stcs.so. come anclic iicr un 
pontefice (la-ssì |)rc.sto la glo 
ria del mondo. 

Nella cerimonia di ieri tm 
meriggio nulla di tutto que 
sto è rimasto. Giovanni Pao¬ 
lo I, dopo aver pregato nel 
l'altare della conre.s.sione .sul 
la tomba dcll’aijostolo Pietro, 
è andato a piedi alla catte 
dra, una imliroiia. dove si è 
.seduto per In prima volta dal 
giorno della sua elezione. Qui 
due cardinali — Felici e (id¬ 
di come prehxliacono e sotto 
diacono — gli iianno imposto 
il pallio, ornamento di lana 
bianca (xin cr(K:i nere che 
ora il Pa|)a porterà come se¬ 
gno del suo mini.slcro di su 
premo pastore, 

Succc-ssivamente, tutti i car 
dinali presenti gli hanno fat 
to atto pubblici) di obbedien 
za baciandogli la mano c go 
nufItAtcndosi e ricevendo 1' 
abbraccio di pace. Il Pa|)a si 
è soffermato di più con i 
cardinali del Terzo Mondo 
.scambiando con loro anche 
alcune parole. 

Neiromclia. pronunciati all' 
inizio in latino c proseguita 
in italiano c in francese. Gio 
vanni Paolo I ha indirizzato 
< un .saluto affettuoso c rico¬ 
noscente » prima di lutto alle 
delegazioni delle altre Chiese 
e comunità ecclesiali < non 
ancora in piena (XHnunionc » 
per riexjrdare che l'unità dei 
cristiani è ancora una meta 
da raggiungere. Erano presen¬ 
ti (telegazioni della Chiesa or¬ 
todossa ras-sa guidata dal me¬ 
tropolita Nikodin. della Chic 
sa ort(xlos.sa di Costantinopo¬ 
li guidata da .\fclitonc. delle 
Chiese cristiane autocefale dì 
Bulgaria, di Romania, di Ci 
prò, (tellc Chiese protestante 
c anglicana. 

Ila subito dopo rivolto « un 
saluto particolare » ai capi di 
Stato c ai membri (tella mis¬ 
sioni straordinarie ctwi queste 
parole; « Vediamo in tale par¬ 
tecipazione la .stima c la fi¬ 
ducia che voi portate alla 
Santa Sede c alla Chiesa, u- 
milc mcs.saggcra del Vange¬ 
lo a tutti i popoli della ter 
ra. per aiutare a creare un 
clima di giustizia, fraterni¬ 
tà. di solidarietà e di speran¬ 
za. senza il quale il mondo 
non potrebbe vivere ». 

Va sottolineato che accanto 
a 12 capi di Stato (fra cui i 

Alceste Santini 

SEGUE IN SECONDA 



CITTA' DEL VATICANO — Il cardinile Parici* F«lki pon* tuli* spai- 
I* d«l Papa il « Pallio », itola dal vatcovo di Roma. L'imposixion* d*l 
a Pallio » ha soililuito l'incoronatione abolita da Giovanni Paolo I. 


Centinaia 
e auto in fiamme 

Provocatori hanno lanciato alcune bottiglie in¬ 
cendiarie nei pressi di piazza Navone • 5 vet¬ 
ture danneggiate - Ordigno contro l'ex vicariato 



RORRA — Vigili d*i fuoco cercano di riin*tt*r* tuli* ruoto un'auto 
cWI corpo diplomatico data all* fiamma {«ri duranto gli incidati n*l 
centro dalla capita)*. 


ROMA — La pre.senza dei dit- j 
latore argentino Videla alla 
cerimonia In .San Pietro ha 
prov(x»lo manifestazioni ai 
protesta prima e dtirante la 
funzione religio.sa. Le inizia¬ 
tive hanno avuto due distinti 
aspetti: alcune- sono state de¬ 
mocratiche e civili, altre han¬ 
no assunto un segno grave, 
ì se SI tiene conto delia cirro 
stanza e dei luoghi in ciii .si 
sono verificate; gruppi iso¬ 
lati di teppisti hanno infatti 
lanciato bottiglie incendiarie 
tentando di coinvolgere cen¬ 
tinaia di persone — che af¬ 
fluivano a S P.etro — in ve¬ 
ri e propri .scontri di piazza 
La Clizia ha fermato 282 
tersone 

Ilei centro della citta c 


nei pre.ssi di piazza Navo 
na alcune centinaia di gio¬ 
vani del CAPRA (l'organiz¬ 
zazione argentina che rag¬ 
gruppa un vasto arco di for¬ 
ze di opposizione a) regime 
militare), di luha-CiIe e di 
gruppi estremisti, hanno di¬ 
stribuito manifestini ai pas¬ 
santi contro la presenza di 
Videla. I.a polizia ha fatto 
però allontanare i giovani 
dalle zone più vicine di S. 
Pietro. In mattinata la Fe¬ 
derazione romana del PCI 
aveva fatto affiggere un ma¬ 
nifesto sui muri cittadini per 
ribadire come la presenza 
del dittatore argentiiK) fosse 
in contrasto con i sentimenti 
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Pontificato 

re di Spagna c di llclgio. i 
presidenti delle repubbliche 
d'Au.striu, del Libano. d'Irlaii- 
da. ccc.). a delegazioni gui 
date ad alto livello come (|Uol- 
la italiana con Andreotti, de 
gli Stati Uniti con il viceprc 
bidente Mondale, per la pii 
ma volta dal dopoguerra ad 
oggi, alla cerimonia per l’i 
naugura/ione di un pontifica 
to, erano presenti anche dele 
gazioni dei Paesi socialisti. In 
particolare le delega/ioni del 
la Jugoslavia, della Polonia, 
della Repubblica democratica 
tedesca e deirUngheria sono 
state a livello di Stato e gui 
dato da vicepresidenti della 
Repubblica. L'Ungheria è sta¬ 
la presente anche con una fol 
ta delegazione episcopale pie 
sieiluta dal cardinale Lekai. 

Giovanni ibiolo I. (|uindi. 
ncirinaugurarc- il suo pontifi 
calo si è preoccupato csscn 
/ialmente di affermare il mi 
insterò religioso di « supremo 
pastore * elevando t un risiici 
toso e cordiale saluto a tutti 
gli uomini del mondo j> impe 
guati nei vari campi delle 
professioni, della politica, del 
la cultura, deirarte, della e 
ronomia, ma scii/a toccare i 
problemi del mondo contempo 
raneo. già ricbiamali nel suo 
primo messaggio del 27 ago 
sto il giorno linpo la sua eli' 
/ione, t/ii discoi so prudente, 
mlcrlocutorio. 

Nella mattinala, ricevendo i 
redattori del (ìaizettiiu) di 
Vencv.ia che nel numero spe 
ciale da loro redatto avevano 
inserito lutti gli articoli scrii 
ti dal cardinale laieiaiii. tra 
eui (piello sul Concordalo del 
novembre 1977. lui detto: « fo 
\i devo tirare le oreeebie 
perchè mi avete stampato lui 
ti gli articoli fra cui (picllo 
sul (’oiicordalu. Ma altra co 
sa è il Patriarca che non è 
un diplomatico. Qualcuno po 
trebhe diro che per il Con^ 
cordato hi.sogiia fare cosi. K 
mveee la .Santa Sede è lihe 
ra 

.Sempre nella mattinata di 
ieri Giovanni Paolo I aveva ri 
cevuto. in separate udien/c, 
.■>00 pellegrini della diocesi di 
Vittorio Veneto, 350 del pa 
triarcato <li Vonc/ia fra eui il 
sindaco .sociali.sln di Venezia 
Rigo 0 il vicesindaco comuni 
sta Pellicani. 

.\ rpicsli ha detto: < Siamo 
di idee diverse, ma amici a 
more voli >. Ha (juindi ricor 
dato gli anni della sua non fa 
Cile giovinc//.a (piando il pa 
(Ire lavorava a Murano. Ai 
holluncsi invece ha ricordalo 
non solo le umili origini, ma 
anche gli anni difficili della 
prima guerra mondiale (pian 
do ragazzo -- ha detto -- « ho 
patito veramente la fame o 
perciò credo di capire chi ha 
oggi fame ». 

Giovanni Paolo I ha inaugu 
rato il suo pontificato co 
me ha ricopiato neiromeha di 
me/zogioriio di ieri il gior 
no ste.sso in cui nel .590 veni- 
va eletto Papa Gregorio Ma¬ 
gno di eui Ila voluto richiama 
re la ■« regola pastorale » clic 
♦ insegna ai ve.scovi il loro 
mestiere». F/ stalo un modo 
per sottolineare che oggi co 
me allora « è difficile fare il 
Piipa ». ma può anche sigili 
ficare (he l'attuale ixinlefice 
voglia prendere a modello 
Gregorio Magno che. nono 
stante il suo a.sceli.smo. svol 
se un'intensa attività di go 
verno preiKcupatulosi (irima 
di tutto della discipluui eech' 
siastica 


Fermi 

(icmoeratici u antifascisti àel 

I.i popolazione lomana 
Piu tardi, a ceninoiua ini 
/lata, un gruppo d: radicali 
ila innalzato .sul sagralo di 
.S Pietro due striscioni con 
le scritto « Basiti con if Con 
cordalo u e • O con Vutela o 
contro Vtdela » Gli agenti 
sono intervenuti rimuovendo 
le scritte e accompagnando 
in questura i : adirali V'erso 
le 19 nn altro gnippii di di 
mostranti ha lanciato sulla 


Giovane ferito 
dai CC mentre 
tenta una 
estorsione 

NAPOLI — Un giovane nuli 
tare di leva in convalescenza, 
c stato ferito dai carabinieri 
mentre andava a ritirare una 
hor.sa con à milioni estorti a 
un commerciante di Noia II 
giovane, Domenu'ii Sgambati, 
studente universitario di 2> 
anni da Baiano. >econdo le 
notizie fornite dai carabinieri, 
quando SI e visto sorpreso 
nel luogo d»'i;'« appuntamen 
to » luna rhip>'a abbandi>nata 
in mezzo a un n<vcinloto, in 
località Madonna negii Ange 
1; alla periferia di Cicciano. 
pressai Nola» ha tiratt» fuori 
la pistola e sparato alcuni 
colpi, l carabinieri. dop«i a 
ver rlsptisiis al finx o. n»)n no 
hanno piu trovato le tracce, il 
giovane con l’.i;uto del buio 
s! era nascosto nei bti.siM di 
nivcioli ed è stato trovato v» 
It> ieri mattina ferito e san 
BUinanic. semisvenuto sotto 
un albero .AH'ospodale civile 
di Nola i medici gli hanno ri 
scontrato tre ferite da arma 
da hioro alle gambe, dichia- 
rancloin quindi guaribile in 
dieci giorni 

Il commerciante vittima del 
I tstorslone si chiama Vinccn 
70 Napoletano. 4<ì annt, prò 
prlcfario di due autosaloni, 
gli avevano chiesto 8fl milioni 
o lo avevano anche s ammo 
mio ■ con due ixunb»' 


(liazza un grappolo di pallon¬ 
cini elio reggevano uno stri¬ 
scioni! con la scritta « Fi- 
dela assassino u 

Ateuiit giovani sono stati 
fcrniuti, altri .sono riusciti a 
far perderò le proprie tracce 
scavalcando lo transenne e 
confondendosi tra la massa 
del fedeli. Fermati anche 
quattro libanesi mentre lan¬ 
ciavano volantini con scritte 
del tenoro w Fermiamo II ae- 
nocldto dei cristiani liba¬ 
nesi ». 

GII incidenti più gravi sono 
uvvenuti .soprattutto nel pres- 
■si del ilone Punico e di quel¬ 
lo di 'l'raslevere. Commandos 
di provocatori huimo lancia¬ 
to bottiglie incendiarie con¬ 
tro le auto in sosta in via Pa¬ 
nico. f,e fiamme hanno inve- 
.stito (tuuttro vetture. Poi, un 
ordigno incendiario è stato 
fatto esplodere nel cortile del 
palazzo vaticano di via S. 
Callisto, a Trastevere; è ri¬ 
masto danneggiato il lunotto 
posteriore della vettura del 
cardinale Antonelll. 

La polizia ha operato in tut¬ 
to 2H'2 fermi. Per la maggior 
palle .si trutta di giovani tro¬ 
vati in possiis.so di volantini 
ostili alla dittatura di Videla. 
Carabinieri e agenti di PS 
(che si sono serviti di pull- 
iiiiid iillndatl appena sono 
scoppiati i primi incidenti) 
hanno continuato per tutta la 
notte a pattugllure la zona di 
S. Plctio. piazza Navunn. 
Canijio de' Fiori e corso Vii 
torio Kinanuclo 

Festival 

lo scià. K si chiedono infor 
ma/ioiii sulla natura del bar 
Ilari» incendio del cinema di 
Al)adat). si vuol capire il si 
goillcalo del cambio di go 
verno avvenuto nei giorni 
scorsi. A notte, i compagni 
argentini .som» quasi .senza Ila 
lo dopo aver parlato con ceti 
tinaia di pcr.soiio delle tlilR 
colti'» o della |»articolnrità del 
la l(»llii per la democrazin nel 
loro Paese. 

I)i»ve .sono quei gi(»rnali.sti 
che aiieora si ostinano a di¬ 
pingere il Festival .soltanto co 
me una soi ta di enorme .sagra 
ga.slrom»mica'.' Perchè non 
compiono un piccolo sforzo 
[jcr capire quale enorme ope¬ 
ra di educazione politica c di 
elevazione culturale lia sapu¬ 
to com|)iorc in questi anni il 
Partito comunista in mezzo al- 
l(> masse |)npulari. n(»n più 
« suhaltorno » c « disoroda- 
to *? Non c'è quasi gruppo fa¬ 
miliare olio noti esca dal Fe¬ 
stival con la borsa di pin.sti 
ca della lihroria. Parocohic 
appaiono goiillo di volumi. 

(ìiu.slamente. Iiigrao nel .suo 
(liscor.so aveva indicato ima 
« chiavo » per capire il segrc 
to delle nostre feste: un gran¬ 
de fenomeno di .spontaneità 
organizzata, di <» autogestìo 
ne » dal bas.so del proprio 
teiii(H» iihero ohe anticipa una 
esigenz.i di autogoverno de- 
nmcralieo dcirinlera .società. 
Certo, ad osservare i mille c 
mille volti di que.sta festa 
(« L'avsi.» è .^tato splendido 
dice il compagno Remo 
\’elIaoi. della .sezione centra 
le di .starnila e propaganda - . 
nella .sola prima .serata dal 
le -51) alle IH) mila per.soiic han 
no visitato il Festival *). si 
legge un bisogno di serenità, 
ima gr.ui voglia di vivere: 
quale più netta condanna col 
letti va. impolare. alle forze 
dello sfascio, della violenza 
omicida, del lerrori.smo ? 

Dopo il discor.su. vediamo 
liigrao stretto d'assc'dio al ri 
sloraiite delle .sezioni del Gol¬ 
fo Paradi.sii (ottimo pe.sec al¬ 
la griglia), ahhraeeiato affet¬ 
tuosamente da eiiochi c ciio 
che. .solleeitato a firmare de 
eiiie di autografi. Ingrao è 
stalo alleile protagonista Ji 
im.i esperienza di grande in 
teres.se nello .studio di Radio- 
teUTi.'slival: oltre un'ora di 
trasmissione in diretta. |K;r 
: is|x»iidere a decine c decine 
di telefonalo provenienti da 
Genova e da tutl.i Li Liguria. 

rclefoiiate .senza < filtro > 

III LUI gli si chiL'de di tutto: 
cosa SI prova, do|xi trenl'an 
MI di i)p|>o.si/ionc. a diventare 
.iddinttura presidente della 
C.imer.i dei depiit.iti: quale 
o|)iniotie esprime sulle .sorti 
te di Crasi; se è giusto, co 
me esiste un minimo, fissa 
re anche im massimo per gli i 
sliiH'iidi; .se lui .si riconosce 
nella |N)litiea del PCI. (« Pie 
un monte > ha risjiaslo In 
gran). K molli.s.sime altre an . 
«ora. j 

l,.i TV irradiata via etere « 
ihlata eivirmemente gli spa 
/I di'l Festival, ne («ria le 
immagini e d me.ssaggio nel 
le casi' (Il tutta la Liguria, 
sascita intcre.ssc anche in am | 
bicnti mollo lontani dai co 1 
munisti K forni.sco una prò | 
va tangibile della possibilità 
di un naxlo diverso, aperto, 
lilK'n» e spregiudicato di usa 
re il mezzo tdevisivo Ieri 
sera la significativa es()or.en 
/a SI è rijK'tuta con Chiaro 
monte 

Ni'i prossimi g.oriu conti 
I luierà (on altri esjioncnli del 
I PC! 

I .Solo .1 tardissima ora la fol 
la qii.isi a malinciHirc abban 
d«)ii.» il n.'cinto luminoso del 
la Fiera Tutto procede m mo 
do fluido, senza intoppi, sen 
za quella cata.strofe nel traf 
fico gcnovi\se incautamente 
pronivslicata da alcuni gior 
iiali K ieri, prima delle tre I 
domemclie della fc.sta. in una 1 
giornata ancora di sole do^x» I 
una minaccia di pioggia, il j 
grande asfalto della gente si 
è rinnovalo, ancor più mas 
siccio. .\bbiaino .seguito la fol 
la crescere a vista d’occhio 
(s»l tra.scorrerc delle ore. Si 
I è dovuto attendere la notte 
I ix'r lirari' !«' .wmme. 


Un dibattito al Festival di Genova 


! Col « vertice » economico e le Direzioni PCI e PSI 


Il caso unico dell’Italia 
nelle lotte del ’68 e ’69 

Solo nel nostro Paese il movimento di dieci anni fa ho rappresentato un punto di partenza per lo spo¬ 
stamento a sinistra - Interventi di Chioromonte, Vittorelli, Asor Roso, Adornato, Moria Teresa Massari 


Da oggi attività piena 
per partiti e governo 

Smentita la notizia di un congresso straordinario del PSI • Croxi: « Pren¬ 
deremo nuove iniziative di discussione con il PCI » - Intervisto di la Molta 


DALL'INVIATO 

GKNOVA il IIXWI è or 
mai lontano. (Jlu- t‘o.sa è ri 
inasto dei nuli e della reni 
tà di allora alla luce della 
crisi di oggi'! l’er il cianpa 
gnu Geraldo L'Iiiaromniitc, 
della Direzione del IH.'I 
che ha partecipali» ad un 
dibattili» .su que.sto tema 
il UJìH (■ stalo un movimcn 
lo clic lui avuto caraiLeti cu 
ropei e alleile cxlr.icuropei, 
ha iiivi'.^titn Paesi a siilcma 
sociale ancia' divi'i'si», ma in 
quasi tulli è p.isiato senza 
lasciare traccia. Solu in II.» 
Jiai gli avvenimenti del I9(ill 
e del l%9 liamio determinati» 
uno sposlaiuenlo i>oliliii» a si 
nislra che lo fa unico in lui 
io il mondi» capitalistico, (jui* 
sto è stalo possibile iKiichè 
esisteva ili lliilia un movi 
mento operaio, forze politi 
che e sindacali in grado non 
solo di iiiipedire che il ino 
viliieiilo del I9(itl provoeasse 
riflussi (■ iitoriii all'iiKlietro 

comi' ili altre parti è av¬ 
venuto ma costituisse un 
punto (Il paiteii/.i per lo spo¬ 
stamento a siiiislra della leal 
là del Paese. 

Le lotte del liXill I!KÌ9 Iti- 
roMO .seguite anelli- in Italia 
da un teiitulivo di coitlror 
fensiva l■cIlzil)nal■ia (basti ri 
cordare i movimenti eveisivi 
di Reggio Galahria), ma (pie 
sto tentativo venne hliiccato 
ilaU'e.ststeiiza di un toile ino 
vimento deinoci atico presente 
nel Paese. 

Anche oggi, alla vigilia di 
importanti lotte sindacali, le 
lotte operaie di'bhono avere 
un punto di riferimento es 
.senziale; l'aumento degli in 
vestimenti, la cre.scita della 
(iccu(»azione nel Mezzogiorno 
e tra i giovani. 

Il PX'iH fu causa di prò 
fondo travaglio aU'inleriio del 
PCI c di tutta la siiiislra, 
ma coinpie.s.sivameiilc coinu 
iiisli e socialisti clic puro 
allora erano proroiidamenle 
divisi - sepiMin» comprendere 
la .sostanza di quegli avveiii 
menti e accrescere la forza 
della sinistra, l’oleva tK-rò 
acendere anche il contrario e 
forse iiarchho avvenuto .se as 
sienie alia |tiù atu|iia com 
prensione politica di (piegli 
avvenimenti vi fiusse stala da 
parte del moviincnlo o|»eraio 
una accettazione acrilica di 
tutte le posizioni che emer 
govano allora e non vi fos 
.se stala invece una profon 
da e ii|K'rlii discu.ssioiie che 
parti.sse dalla storia c dallo 
tradizioni del inoviineiito o 
peraio nel nostro Pae.se. An 
che le discussioni che vi so 
no oggi ali'inlcriio della si 
nislra ha aggiunto ('hia 
romoiite , c .sopralliitti» 
(pieile fra P.SI e PfÀ. jxj.vso 
no essere utili all'iiisieme del 
moviiiu'iito operaio e demo 
cralico solo se iies.suiio pre 
tende che altri rifiutino la 
propria storia 

Per Paolo Villorelli. della 
Dire/iiiiie del P.SI. il P.XiH ha 
avuto nei vari Pae.si la ca 
ralteristica ronuiiic di mette 
re in moviiiieiilo grandi mas 
sc (Il giovani che ririulava 
no le decisioni iin|M»ste dai 
partiti e dai governi. Ma 
c dal l!X>H che prende l’av 
va» fra i due ixirlili della 
sinistra fino ad allora 

profoiid.imenle divisi fra 

le diverse oig.iniz/.izioiii sin 
dacali (pieirazione unitaria 
die «lifficilnu'iile ixilrà esse 
re iii'xlificata in iiukIo nuli 
c.de. Si ilhide ha aggiiiii 
to \ ittorelli I hi ritiene 

(he questo ixiss.i avvenire, 
anche nell’asprc//.i dell .illua 
le dihaltili». 

Per Allx'iti» .Vsor Riisti il 
hilani'io dei 10 -iniii clic se 
giiono il l9t»H è iMisilivi» ihT 
quanto rigtiaiila il priKe.sso 
che ha avvicinalu la classe 
oficrai.i all.i dirc/ioiu' del l’ac 
so. mciii* ixrsitivo |K-r quello 
che cniiccriic i.i roriiia/ioiio 
di un tiiiovo blocco storico 
attorno .dia classe oiieraia e 
(picllo die SI nfcri.sce «dia 
ridncst.i. cnicis.i in I IIXW. di 
un nuMÌo nuovo di I.irc (xi 
litica 

Per Fcriiatiilo .\dorn.ito, 
della segreti n.i licll.i FG(T. 
I- Il ' • opre le .ivangii.inlu- 
dd lOTà) b.iiiiio d.do risi*» 
sto adogu.ilc .11 pnvblcmi 
• ho il inoviiiii-nto del llXi.H 
solli-v.iva .\ii/i. quelli- .i 
v.ingu.irdie luiaiio .s( anc.i 
to sulìc gciur.i/iom .succes 
SIVO un mimi usa mole di prò 
hlcmi ili difficile .solii/ioiR'. 
Kero jx-rt Ih- vi sono oggi 
fra i movaii: forim- di ai».) 
tia. di mdirrcrcn/a. di c.uiu 
ta di (onsiiHio (xilitic.i e |X'r 
questo la « questione giova 
nilc > dove diventare iKilrimo 
Ilio di tutto il iiMiviincnto 

Per .Maria Teresa Mas.sari. 
di Donne e politico, liivigna 
comliattcre la conce/ione di 
chi vc-de il 1960 come una 
contraddi/iiMie fra ceti emer 
genti e uno Stato .sdenHiz 
zato. contraddizione die |xi 
IrcblKi essere risolt.i altra 
verso un rammodeniamonto 
dello .Stato «• non tnod.fican 
do invece il rapixirto tra go 
vcrn.vnti e govemalt. 

Bruno Enriotti 



Il programma del Festival 


DOMANI 


(KiGI 

ALlDITOItlIitl (ore (.il . laboratorio ju// con Furici» 
He va 

CAMOIil.l (oh: l(i» Nel porticeiolo prove aperte di 
Il Moliy Dick II, legia di Mano Rieri. 
l'IA/’/.A («RANDI'i (OH! t7) - Dibattito su «Agricoltura 
m Ilntia c in Isuropa u. Partecipano K Mucalti.so per 
il PCI i: P l'aljtjri per il P.SI 

ri'iATItO It (ore PI) u (I Setlentrioiie u e.sperien/e re 
gioiiali (Il neetea sulla musica e cultura po|X»taie a cu¬ 
ra deiristiUito Isriiesiii De MatUuo. IiicoiUiu con i ri 
ecrculori. 

.SPAZIO CINFM.V (OH: lll,;iO) iiGinemii veicolo di in- 
lonnazloiu: e di ideologia - l.Ttalia tra lo due guerre, 
ra.ssegnu di cuiegioriiall Luce «. 

TI'.llllA'/./A Slil. .MMti: (ori: ‘.>(),;U)) • u Insieme ballan¬ 
doli con l'orchu.stra di (‘duo Gaz/armi (ingres.so con 
coiisuiiiaziiiiic lire I.IIOO) 

PAI.ASPOlir (uh; 21 1 « lUl della lULSciliv di Hertolt 

Mrechi ». [.'Atelier Tbeiìlral de laiuvuiii-lJi-Neuvc, In 
copriidti/uine eoit il Tbeàtre Nationl (le Ghaillut u li 
Fe.slival di Avignoii.:, pre-.siaita ii II ceiehio (Il gesso del 
(àiitcaso II regia di l(i:nito Me.s.son, musiche di Paul Des- 
sau (itigicsso lire 21)00). 

PIAZZA (iltANI)l-) (ore 211 - .Spettacolo del eomplesso 
di pereussionistt culiam « llatey ». 

TI'.'A'l'ltO It (ore 21) .Spettacolo con le inondine di Tri¬ 
no Vcrceile.sc, Ivan delia Mi-a, Mitiitno o Sandra Honi- 
neUl, Stefani» Ricali ( mgrcssu tire L(MMI). 

.S'I'ANII POIXINIA (oh; 2t) - l‘.'sibi/.ione di dan/.a, iiuisi 
ca c aerolia/ia del gruppo «Mortale». 

AlilMTOItlIlM (ore J.l) (Joncerto dell'orchestra sin 
fonica aliru/zesc diretta da Vittorio Antoneìlinl. In prò 
grainma iiuLsicbe di Scluibert. Mozart e Ko.ssini (in¬ 
gresso lire I.IXH)). 

.STAND Itnr (ore 21) - l'.'sibiz.ioiu: del eoiupte.s.so musi 
cale «Guslrow». 

SPAZIO CINI-'.MA (or«> 2t) u Gineina e einigniz.ione »: 
Il Rocco e i suoi frali'lli» di Visconti (ingre.'vso lire .5(X)) 


ALDARO (Ole l().;(i)) .Vile piscine iiii/ii> di-l loriiiM m | ‘ 
icrim/ionalc di ;>allaiuii)ti» P-irtccipaiu» Va.s.is, di lliidii- ! 

pesi; Diniiiiiii. di Mo.si .i, Koloi . di (’.itiaro. Pro Rccco i 

e Nervi. : 

.SPAZIO .\\l\l.\ZIO\l-; lorc Li» - Aiuiii.izu'iic per i ra ! 
gazzi a cura delia co ipei.itiv.i culturale « Spa/io .ipcito >- ' 

AUDl'l'OUIl'M iiirc l.'i» - Laboratorio |azz con Fiiiiro 1 

Rava I 

(;A3IO(iLI (OH- Ili» .Nel porticciolo prove .iperic di i 

Il Moby Dick » Rcgi.i di .M.irio Ricci 

pi.\z/.A grandi; loie 17.:<ii» ■ Il Rinnovo dei conti.un. | j 
crisi economica, s.icci.i civile » Iiitcrv.st.i a Luci.ino 
Ialina , 

TF.VTRO R loie III» «Il Meridione » espcrieii/e icgio j 
nuli di nci'rc.i sulla iiiiisica e sulla cultiir.i popol.ire a 
curii deU’Isliiuto l-liiit-sio Di- Manino Inconiro con i j 

ricercalon. i 

SP.AZIO V.INTIMA lore ll!..')i)i « C'incmii veicolo rii in ■ 

lormiizioiie e ideologia». I.'llalia tra le due guerre, ra.s ‘ 
.segna di emcgiornali Luce. 

TF.RRAZZA Sfl, MARI-; (ore -iO.tUti - « Iusu>nu> b.illan l 
do» con rnichcslni Ospliasis e toinbol-i gigante comiol j 

la da rullìi» Solenglii i ingresso eon consuin.i/ione | 

lire I.IMX)». I 

PAIj.\SI*ORT loie 21» - Reciti.l di L.iigcnio I-'inaicli e ! 

Lucio Fabbri (ingresso lire 2DODI. ! 

PIA'/.ZA grandi: lorc 21) ■ lai eoinpagnia del t'oJlenivo I , 
di Ihvriua pies'.'nta « G.iigantua ». regi.i di Rogdan .)er ' 
kovic. j 

TI-IA'IRO It loie 21» - SpetUieoln del gnippo eontadino j 
della «Zabaliau inigre.s.so lire liHiOi. 

AUDirORIU^I lorc 21» - Conci no ja/z Italiaii .ili st.irs j 

con: Franco Cerri. Col Cuppini. Gianni D.isso. .•s.'rgm 
Filimi, Guido naiuisardi. Marco Raiti (ingresso lire l.'<iii)i i 

TI-IATIM) ('. ture 21» Dibattito su u Mondo c.uto’.ico e 
.soeictii (Il nias.sa ». P.irtecipaiio P. Hii-//.. U. Ceironi. L 
Covatta, NI. di Giaeoniantonio J 

SPAZIO CINKM.V tori' 2!» - il Cinema e emigi.i/i.iiic » I • 
n Uonmnzo popolare» di Moiiicelli (Ingres.so lire .«10 > I 

AI.RARO (ore 21» .-Mie piseine prosegue il torneo m , 

ternazionalc di paltaiiuoii» 

.STAND POi.ONL\ («tre 21» - Esibizutne di d.ui.M imi 
sica e acrobaz'.a del gruppo « .Mortale •> 

STAND RDT (ore 21» - l-'.sibr/ione del complesso nm , 
Sleali: «« Cìnsi rovv ». 


Alla Festa deiramicizia della Democrazia cristiana 

- ' — ■ , . — , - ■ — - . 1 


Pescara: riemerge Tattualìtà politica 
iwHa giernata dedicab ad Aide Moro 

Irritazione (U'I vice.se^relurio (rulluiii per un umhif;uo intervento del rant'uniano Hartoln- 
inei - l*ieeoli; «Laseiare a^li arelieolo^i il eoiiipìto di eereare U‘ traeee del eentrD*>iiii>tra » 


OALL'INViATO 

PI'I.SCARA Di ginniala de- 
dic.ita ad Aldo Moro lui ol- 
f«:rlo, ai gioriiulisti clu: da 
dui* giorni .suguniio qui la Fe 
sta naziotiali! di.-lla l)G, il 
brivido della .sorptesa; ini 
provvisii, lui latto la sua c.out 
parsa la politica. Di politica, 
per iiitcìidersi, « he guarda al 
le questioni del gnvenii», ai 
rappiirti tra i partili, al c«m- 
froiitn tra di loro e alla Ioni 
evoluzione. K’ sintoniiitieo 
che argonieiili del genere sia 
no vi'iiuli fuori (piasi di .sop 
piallo, in limi discn.vsiime che 
proiiielleva di essere solo ima 
« rifle.s.si(me » Icorica sul |ien 
siero e In figura delln stali.sla 
tragicamente .scomparso. Il 
fatto è, mollo .sctntiliceincn 
le, ctie pur tr.i tanti dibaltiti, 
(avole rotonde e «liscii.ssiutu, 
gli orguniz.zalori dciiuM-ri.stiani 
non Imnnn sapulo, o piii prò 
haiiihneiite voluto, trovan: 
imo .spazio in coi iiifiluiv, 
qualclu: tema, come (pielli uè '* 
ceiuiuti, che .sarelitii- dirricile 
definire inarghuih. 

Finn alle I2;t(l di ieri que 
sla .sjM'cte di roiist:giia del .si- 
It.-ti/iii (qualcuno dice dettala 
dairi(icoii.scio, qu.ih'iin ahni, 
invece, «la .siitliic i-aicnlii |mi- 
li(i«‘ii) i; stata rLs{H'liaia. Poi 
hi iiresii la p.iHila, presenti 
onli.ii .solo fxictie decine di 
IxirsiHie. il pn'sidcnii; di-i >e- 
(l'iton de, Giii.seppe ILirtoln 
leei. faiiluiuiuio « di fern» », 
id ecco la .virpresa. Gusta!;», 
da ixMihi, ni pur dello; |X’r 
chi! inr.iltr.i « .slnmiv/a » dd 
la I-'e.sta e l.i chiii.sura netta, 
rigida clic semtira ix-rcorren» 
lutti i 10 giorni del pnignun 
ma Come ir..snniina si: i.v Fc 
sta corrcsv- .sii Innari di.Mititi 
c nandioli. si iti.scuic ti»cr or.i, 
aitncni»» In |xx hi, .il i tnuso 


di due auditorium da ìtIM) po¬ 
sti, ci 0 si diverte », invece, 
lontano, nella pineta. 

Ma torniuino a Uortoloinei. 
Il capo dei senatori de, unico 
lantaniano di .spicco linoni 
presente ulla Fe.sta, ha trova¬ 
to modo di iii.serire in un 
di.scor.so che voleva tnicciare 
le iiecuiiaritù dcli’uzione po¬ 
litica dcR’uUlmo Moro, piii 
di qualche .segnale ixilitico 
legato 'die di.scu.ss ioni e nlle 
polettiiclie di questi giorni. 
Cosi, eitnndo gli nmmunimcn 
li del leader ucciso contro t 
ri.schi di un isolamento della 
IKì, ha e.sortBto a non .sotto 
valutare, anche per questo a- 
spetto. ■ In .svoRu in atto nel 
PSI, che potrebljc determina¬ 
re le condizioni, elettorali c 
politiche, di un nuovo isola¬ 
mento » del partito democri- 
.st talli > 

Ailarine. dunque, per que¬ 
gli asfietti delia politica del- 
l'altuuie leadership socialista 
che potrebbero m.'igiiri « mor¬ 
dete » sull'elettorato de, o — 
|M'r altro verso -- punture u 
.sjMistivre (lai centnv u destra 
!«' posizioni dello .scudo rro- 
«•iiito. Ma, .subito do])o, ecco 
i! tcnlutivo, nemmeno troppo 
muv-lu.-nito. di far intendere 
clic lx;n altri rapporti la DC 
almeno Mx-ondi» Bartolo- 
nu'i - preferirebbe avere con 
I MMitali.sli. 

l-lsortazionc espressa prima 
in (orma dubitativa. « Ma c 
m.ii i-sUtdo il centro sim.stm’? 
Forse .v>:o in .sparsi e di.sor- 
dmati tentativi »; poi come ri- 
rhianio a un vincolo di grati¬ 
tudine; « 5>e la DC non avcs.se 
l(‘nut«>, Cruxi avrebbe potuto 
fare la sua Rad G<xiesberjr7 ». 
Inline, come generosa prol 
(erta: « Al PSI possiamo a.vii- 
«.unire nò che es.so as-sicura 
a (Ita, e m più la ganm/ia di 


un campi) d«'iiii»«-riilu-o apcr 
to; oltre ii una noti e:>aiiribi- 
Ii: pazienza di ironie a «erte 
ìntcìnpcrun/c verbali ». M.i 
qucslo, ha uggiunio, .M-n/a « he 
ci si esaurisca u in una faid.i 
anticomunista ». Frasi', «-«uuc 
SI VL-dt', piuttosto t-ilittiia per 
che SI comprenda con « hm 
ic/za clic tipo di lapponi «’oii 
i) PCI Duriotoiiu-i a)»))ta ni 
menh-. 

Il presidi’iitc dei senatori de 
era il penultimo «irauire Su 
bit!» doj»o. a coiichidcrc il rii 
battito, veniva il vu-esegrcia- 
no Galloni. Alle prime liat 
Iute, c apparso irritalo, al 
punto d.i entrare m apcrt.» 
disputa con Fcsiioncntc fan 
faniaiio sul valore « Ic.stanicn- 
tarlo » o meno dcll'iillimo di 
.scor.si) pnmuneiatit da M«>r«». 
Ma altre Iraci'e polemielu' c 
stato dillicile. inopmalameii 
te, Irovariie. Ha re.spinto con 
la ma.ssitn .1 Icnncz/ii ogni i 
potesi di l)ipartitisi)i«i i«'«>inc 
logica «-onscgiieiiza della 1» 
ncu dcirnltcniativa proposta 
In Ictinii diversi dal PSI ». 
* lai DC — ha detti» non 
pilli e.ssere eonfus.i n«- .i d«' 
slra né a .smi.slni » D> b.i ri 
vendicato, invesc. :a liii-./ioni' 
storila della giuri.» ('••; prò 
CL-.ssi» di allarganu’iiti» di'.;.i 
arca deniix-ratii-a. x-eomlo 
quella che fu l’uspir.i/.iniie ««i 
.stante di Moni. 

D.i qm-stiv punto di vist.v 1«> 
scudo crociato « prende alto 
che anche il PSI sta m.it:i 
rando c giunge a |x>rre (jui' 
sti problemi » m.i rivendil a 
il mento di que.sto l.ilto :ip 
punto alla prcscn/.t dell.i IX.’. 
un partito che « non per de 
magog:u nliutn di essere ri 
dotto a lorza moderata ». Ca> 
che (Rinl.i e che provgiia il 
procavr»» dell’aìl.irganicnio del 
l’arca di dcmiwr.i/ia se vi si 


Gli appuntamenti 
della settimana 


l*olilira ìiiirrna 

Di M'Ilimaiia clu- si ; pre irggi vi-dr ac 
«■entrarsi |■.l(ll'nz^on«* «lelU* forze politiche 
sopniKutio su: temi di-ll.-i ci-oriomia c dei 
ia ripr«’s.i pri»dutlir.». Oggi si tiene Fan 
iiunciato v.-rtuv dei partiti della maggto- 
ran/a e del goviTim |x;r «iLvutcrc le li¬ 
nce dot pi.mo is-onomlci) triennale 

Intensa anchi' i’aitivita degli organi di 
partito, meni re a fk-'iiov.i pniscguono le 
nuuiilesia/ioni del fV’.stiva! nazionale dcl- 
VlJmta. c a IV.srara s| ninivano gii espo 
ncnti (le 1 tic partecipano alla « Festa dei 
l’aimci/ia ». ficr doman» e convocata la 
Dirc-zione del INìl. il giorno siicccsslvir, 
mcrcolt'dl, si rniiu.s<s' l.i Dire/iortc del 
1»S1 

liK'hirsIr V |ir 4 N' 4 !s* 4 Ì 

rVimatn riprendi: davanti alla suprema 
corte il pnx'csso |x:r to vandalo Izxikhecd. 
fzi difissH di-gh nnpuiati CL-rcherà di far 


I apparire l’acqui.sto de-gh llcn ules CLti) 
; come un affarr vantaggioso 
I Donumi a Milano avra inizio li prines 
I so a rariixr del nuliar(Liri«> Fr.vni-cvo 
• Anibr»»!!) accusalo di aver rirvtiati» t>cn 
j IR miliardi .sottratti al Banoi di Hoii'.^i rii 
largano 

F> 4 m«>mìa c lavimi 

I Venerdì « si riunisce la vgrctcna de! 

I ia Federazùme COIL-CISDUIf. per fare li 
[ punto sul confronto con il governo isu 
1 piani di .si'ttorc e piano triennale ri sara 
! un incontro il 12» e ia ConfindiLstria In 
j preparazione della riunione unitaria, oggi 
1 SI rmmsrc ia segreteria della CGIL c nei 
; giorni su-coassivi quelle della CISI, c del 

la un. 

Mercoledì K. invixe, ia segreteria della 
FIAT esaminerà le proposte della «s»m 
mmione incaricata di stendere un’ipotesi 
di ptaltaforma per il rinnovo del con 
I tratto nazionale di (xitegoria 
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giungerli — c l'opiinoiu» di ' 
Galloni — per un ripens;! > 
mento di iiiiia la siiii.sira. he ’ 
ne; se invece qu.ià iiiui dei i 
parliti di sinistra ile allusa: , 
ni sono appar.se trasparenti » | 
dovesse tiiiire con il r;ci>no- 
.s«-ert' l'impossibilita di var 
care la .soglia di un’olierio 
re revisione, qiiesui scri.reb ' 
be iigualinenie allo scojk». se ; 
«■ondo il v;cesegreiai 11 » della '■ 
DC. |M*rrhe c«»n ci«» siesso ver j 
rcblie la.sriato liber«i dello 
spazii) democratici» .\ tradar i 
re in soId«)ni. si ncav.i insom | 
ma l’«»piiii«)ne che :.i DC n ! 
vend:c)ii a se stessa l'esc'ai ' 
.sivila del « centri» » delUì j 
.schieramenti» p«)lituo. senza » 
e.scliidere nessuna ipoie.si -he ‘ 
risponda c«)miinqiie all idea j 
rii governare il Paese — co 1 
me aveva detto pi>c.» prima j 
Il neo presidente «lei 'parlilo, j 
Pii'c«i:i — da posizMiii poh j 
iii'he di centro smisi ra 

Il leader dor«»teo si e preoc¬ 
cupalo di rh;arire che non in I 
tendeva ctisi riprop«>rre ù j 
« centro sinistra organico » d; i 
mìa isTii mem«>na Anzi, «m- i 
torre » husc.are .agli .irchoiU» | 
gl -— ha dello — Il v'iimp:- ! 
lo di l'ori'arc le ir.uce (lei | 
ceniro smisir.i, du laiiio ciisi j 
h'cii.co » Ila inles.i. -pia:-,» ] 

st«i. nai;.ic>’iar.si ah .s.» r.i/..» ' 

ne che guido Mor-' n« .1.» su.i J 
marcia verso il • i-i.to s.n; , 
stra ne: primi anii. *-o »• po-, 1 
ii(-Il:i delmc.azionc di i:. i ter i 
/(• icmjK» » j)er la iIi-:ii.ht.. ! 
/i.i iiahana, in q u-'i; ulTimi 1 
anni Ed e qa: che v.» ru'er , 
rat«» probabilnient» .. sign, . 
(ii-ato de!ralTerma.-..':it» che . 

1.1 IX' • non p'io '2 Aern.are { 
in l'tindi/ioni (li S(s^;,..^j/;,,ne . 
p«*htifa. il futuro v.i invece ' 
.n direzione della .mea per I 
«ir. Mor.i lesiinumio con la ' 
vita r t 

.\n« or.i ler. p«:m*-rigg;o i; • 
nome iti Moro c :is.i<>nato ! 
per le v.t- di Pescar.i s-andi i 
lo (Ln g.ovali! deiii«K r;sti.in: 
«'he hanno p.artccip»'i> aha ' 
marcia deha • non v..>Ienza ». * 
dal centro de.«a ci'»a tino al ' 
Ui pineta E a.'can; » .«1 ni j 
me d; Moro, «juel.o Ai Zac i 
ragnin' j 

Il segreiario «le, -p.ii-po. lo 
d;ciam»i vn/a ;r«-n.i e an | 
che quest anno, come .» Pa.:iia [ 
n«>va l'aniit» scorso i.i « stnr » • 
di maeg.!>r richiamo d»*'..a Fe ! 
sta Nulla «ua s.'i.i \eiig«ar.o i 
g.i altri d.nge.uH. d: n»izzu> ; 
re o nunor calibro, a.la r” er \ 
ra di un TippoUo con il par ; 
i.t« . • 


I .Si avverte come un Mote i 
j Vii per questa « us.'.ia do: de j 
dalle catacombe so^ i.i.i ncl.e ■ 
q'oah SI erano .andati ;» f;c ' 
care » i parole del '« n Ora- [ 
zujh. responsabile delle Fe I 
ste deh'amiciziaI • questa, 
pero, non ai'viene {xr prat. 
che di mediazioni p->..t;che o ) 
cuitura.i .su; temi piu visi e • 
drammatici della nostra sor.e 
tà. ma in lorz.a di una rvsco 
pena d; "tradizioni", «li 
■■ solidarietà ”. che si coagu 
lano tii!»e immediatamente at¬ 
torno a due o tre pi'rstinag^. 
carismatici • Fivo for.se la 
spiegazione p.ù vnema al vero 
< successi a di Zaccagnint. 


Antonio Caprarica 


Ri).M.\ .Settimana picni'si 

ma. «Li oggi a .sabato l'iimm ' 
iiu. «Oli Ulta iiitr«KÌu/ioiic «h 
.\iKÌr«s»Mi li ivcrtiici p.ini 

li iiovcnu» sili piano «s onomi ; 

10 piiiscguirà in as'i'ii/.i «li 
Viiituolli «Ile v.i in S|Kigii.i lu 
vHii.i utili lale. niarU'di «• iiu i 
iiili'di tHc eoiicliideisi giovi- 
«Il (Il iiiiuvi» con la paile«'i|M 
/.«me «il .Vodri-olti' lo 't«'sso ' 

giioed si iiiiiiisLi- li Uoii'igli.i , 
(lei iiimi'tri e sab.ilo il |ii\ si i 
«li’iitc (lei Idiisiglio parlei'.i .il ‘ 

1.1 l'iei.i del l.eViiiUt' .1 li.Ili 
Mal li «il maltma .die '• m 

nuiU'ie la Diri'/ioiU' « om . 
lU't.l l- OUTlolt'dl «pu ll.l 'O , 

« i.dist.i 

l-’.' si.ilo « hie'lo a l'r.iM se 
«■ «i-r.i la noti/i.i -■ «liiliis.i u I 

11 1.litio da iiir.igt ii/i.i Vivi , 
a.i .d l*Sl - seciiiuii» « u. ««r 
l'i'bbe (oiiviHato |K'r piim.i 
Vii.i un iimgre.sso str.iordm.i 

• • - -1 I» 'rtiin iH-r dis. iiu ii- 

1.1 pi.itt.iforiiia uleologii I) pi o ! 

'Il.iinm.dit .1 dei sin udisti: 

« .No non un eniigresso -.ir.i | 
oiilin.ino lui delti» (r.ivi 
l’ro|>oi ri mo .»l!a Direzione 

nn.i nii/uitiva na/inn.de voi ' 
t.i a re.di//.ire un .ipprolon 
dmiv liti! m'ograiiiin.itu o «Iti i 

1.1 puilt.dorma .mk ì. dista " ( o 

innii«|n« li- mteii/ioiu di l'i.ivi 
s« mhr.mo essere quelle di t.- 
nere mollo vivo d dili.itiilo i 

Ir.i I p.irtiii lU'i prossimi me ' 
'1 l’.irl.mdo a Cortoiui «un 
1'.insto D. I.ui.i tiell.i /fi'/ui/i 
biiciì. lui «t«tt«i i ile rini/iati 
v.i di .mosto (Il |»orre in di 

SI iisvioiM il tenui ilell.i «.dilli 
t.i ilei li-niiusinu è stata s s,»! 
t.mlo 1 ini/io. .solo Li p.irle .a ; 
« .idelIlK .1 «It-ll.l (ll.si iissioili- tl.l 
noi e I ( oinniiisti < . Xhhui 

mo posti) nn p.detto iiui e '»> 
lo d prologo — iigguingi' t'r.i 
\i - in (|iU‘sto m«-si' diii'ino 
mi .dtr.i i os.i imixirt.niii'*. 
t. f.i\i .uh'iina ixii s Non so 

ll. ) solo ('ledo (Il att-re molli 
.dli'.iti ’l't'.i gli .litri nn sige.o 
re «he si cliuiina llu.i Kuo 
f« ng s t^u-sia iiltim.i ir.i'e 
t« stiude (Il ("rasi - pinttiisto 
enigiiuilii .1 - è ri|X)rt.d.i «l.i 
UcìKihhlirii fra virgolette 

1..I .M.df.i torna, [xr p.iiU' 
su.i sili spd («mui pr« fv-n’o 
In lai.i inlervisl.i all’.-l.\.SM m 
sisti Mill.i iii'iessit.i (Il tra 
diirri' > : « .dmenti-* in s( « It»- ' 
o|Kr.itiM iiH-renti inUt- ie 
. '( « lu di prmi ij>io |X'i l i» 

« .«l«-nte .- «he '1 .s|».in«lii iMiio , 
n; quv'ti giorni .Si-vondo l..i 
.M.df.v n« l’CT. ne l’si. ne 

1.1 'ies-..i Di' luiiino ciK-reiit* 
menti- oiH'r.ito in quest.i «lir«- 
/ione ni «nu-sti anni. « uh' n. l 

1.1 (lire/iim« delle esigen/i' i rii 
iin.i moderna - six let.i indù 
sir;.de«. I.e res|x»ii.s.didit.i di 
qiuiiilo non .s| v f.ilto » smii) 
dii 'ri- gl.nidi parlili «- .««les 
so devono riineduiri- Imo .n . 


gn.ii «Ile luinno l.iRo • l'er l,.! 
.\l.ill.i iinii i'sistimo < ter/!' 
vie • «i.i ixTv'.irren- nui l.i \ i.i 
«lu I H piibhliv .ini indù .ino il.i 
.inni (' .nini : Il mixit-llo ri 
tiirnuiti» di inui st» ((■l.i indù 
sin.ile iiukIv rn.i il iiiixk llii iif 
fi-rtu «l.dle gr.uidi es|K'ru‘U/«' 
«It ll.i .'iiiisir.i iK « identale. di 
Rixisv-velt del LibiiriMiio < K' 
uiM tesi s«Ht« nula .uu he «Li 
un .litio repuhhlii .ino ILin 
«lii't I i lu- « n.l .\l.i//nn fr.i ' i 
p.idri del riliiito del «olL Itivi 
sino . 1 da e « he i repuhhli 
« .in. «1.1 U'iiqx» indù .ino il 
s niixii Ilo » « in IH « orre rifiTii 
s. (iu iiukIi'IIo « he devi- « «» 
muiU|Ui' .«««II- (HT i»r« Illesa ,1 
lll«lls|H'Us,ll)dl' • il lUlttO SIK l.l 
l« '. « Oliti' ai Iiigiidlerr-i 
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Gli insetticidi minacciano l'equilibrio della natura 


Le popolazioni impegnate nello sforzo di ^rinascita a un mese dall’alluvione 


Con F«arma finale» 
avremo un futuro 
senza flora né fauna? 


Rkestraiscono i'Ossola come quando 
chiamaFOiio un torrente «Satanasso» 


Migliaia <li alberi colpiti in varìt.* zoiit' 
quio con il professor Picco, studioso di 


(Pltalia - A collo* 
patologia vegetale 


I drammi dei presente e i ricordi dei disastri di tanti anni fa • La Regione Piemonte guida l'azione di ripresa • La dema¬ 
gogica filosofia deli'UOPA dei rimettere in piedi le cose « come prima » • Centoventi miliardi di danni, quindici morti 


Sulla corteccia compaiono 
chiazze brunastre che in bre 
ve tempo si rigonfiano e co¬ 
minciano a lacrimare densa 
resina mentre l'infezione si 
propaga e lungo il tronco si 
aprono altre ferite. Per il ci¬ 
presso non esiste antidoto ul 
cancro che lo divora e muo¬ 
re. Migliala sono gli esempla¬ 
ri In ogonla, in Toscana, In 
Emilia, In alcune zone del Ve¬ 
neto. 

In Versilia, nelle Puglie, le 
braccia secche e nude dei pi¬ 
ni scricchiolano e cedono al¬ 
la brezza di mare, al Nord in¬ 
fere alberate di platani o 
o rni lungo i corsi d’acqua e 
i canali abbandonano prema¬ 
turamente alla corrente fo¬ 
glie anemiche, d'iui verde 
sbiadito e ammalato. 1 no¬ 
stri alberi si ammalano, mul¬ 
to più che in pas.sntu. 

Ad e.ssere colpiti sono in¬ 
differentemente quelli orna¬ 
mentali, anche 1 più resisten¬ 
ti, c quelli da fruito, spes¬ 
so colpendo intere u colonie » 
con perdite gravissime per I’ 
agricoltore. Sembra l’antefat¬ 
to di un sinistro racconto di 
fanta.scienza. l'introduzione di 
una vicenda canonica tanto 
cara alle riviste specializzate, 
con te tappo obbligate del 
primi segni passati inosserva¬ 
ti, poi il crescendo di feno¬ 
meni più manifesti di cui so¬ 
lo alcuni comprendono il si¬ 
gnificato e l’esplosione suc¬ 
cessiva della catastrofe, le 
perdite, l'Ingaggio di una du¬ 
ra lotta al nemico subdolo 
e infine il trionfo dell'nomo 
con la sua versatile scien¬ 
za, con la sua tecnologia sem¬ 
pre più fino. 

fn effetti — a queste pri¬ 
me battute — sembra che il 
copione sia seguito fedelmen¬ 
te; la moria dei nostri albe¬ 
ri ha trovato frettolose atten¬ 
zioni in qualche documenta¬ 
rlo « ecologico )i e recentemen¬ 
te un po’ di spazio nelle co¬ 
lonne di informazione, per la 
portata inusitata del fenome¬ 
no in Toscana. 

fi particolare non previsto 
nelle regole della fimtascien- 
za è che il nemico ii ben 
conosciuto. Ciò che preoccu¬ 
pa è che esso ha inulteplict 
aspetti; se i cipressi muoio¬ 
no — dicono i botanici — è 
colpa di un piccolissimo fun¬ 
go, dal nome importante, 
« Coryneum cardinale » c di 
un Insetto minuto, un addo, 
la Cinara Cupressi. L’aggres¬ 
sione del primo — importa¬ 
to durante le vicende deirul- 
timo conflitto, quando non 
era possibile applicare quelle 
norme di « accertamento sa¬ 
nitario Il normalmente osser¬ 
vato sul materiale che giunge 
nel porti in tempo di pace — 
rende la pianta vulnerabile 
alla seconda. 

E’ accaduta una cosa simi¬ 
le anche quindici anni dopo 
la conclusione della prima 
guerra mondiale, quando dal 
1930 di 1940 il « mainerò » u- 
veva fatto strage di castagni. 
E’ comprensibile perche vi 
sia questo lungo periodo « di 
latenza »; le piante vivono, ma 
non si spostano. La diffusio¬ 
ne di un’infezione è quindi 
inizialmente tenta sino a 
quando l'agente patogeno non 
arriva per fortimose vicende 
al u vivai ». Allora vengono 
venduti e diffusi centinaia di 
soggetti malati e il male — 
prima sporadico e nascosto 
— esplode e allarma. Il «mai¬ 
nerò <1 se ne c andato come 
è venuto; la natura, ancora 
forte dei suoi prodigiosi e- 
quilibri, ha provveduto da so¬ 
la. 

Se i pini vicino alle coste 
seccano è per tutt'altra ra¬ 
gione; sembra che essi non 
tollerino le sempre più fre- 

3 uenti ricadute sulle foglie 
i minute goccioline di olii 
minerali che il vento racco¬ 
glie sulla superficie del ma¬ 
re. (dove si allargano, per¬ 
dute o scaricate dalle cister¬ 
ne, chiazze iridescenti di pe¬ 
trolio) e lascia ricadere sul 
litorali. 

In alcuni altri casi è vero¬ 
simile l’ipotesi che l'abbon¬ 
danza delle piogge di queste 
ultime stagioni abbia favo¬ 
rito la crescita fungina; una 
situazione temporanea desti¬ 
nata a mettersi a posto per 
conto suo. Nulla di irrime¬ 
diabile o di veramente minac¬ 
cioso sino a quando il « ne¬ 
mico ». un’Idra dalle molte 
teste, non ha mostrato l’ulti¬ 
mo volto, il più pericoloso, 
il più inaspettato: è in atto 
una vera e propria esp’.osio- 
ne demografica di « fitofagi » 
di varie specie, ben conosciu¬ 
ti dai nostri agricoltori tanto 
da guadagnarsi la familiant.^ 
di nomi non più latini. 

Sono insetti, afidi, che m 
numero contenuto sono sem¬ 
pre convissuti con i peri, i 
meli, nei frutteti, negli orti, 
nel campi coltivati. Sono gli 
Acari, il « ragnetto rosso », i 
« Minatori », le « Ricamatrici », 
ta Psilla. l^tti questi si nu¬ 
trono della linfa delle pian¬ 
te, dimorano nella corteccia, 
nelle foglie, scavano gallerie 
e ciuùcoli anche nel legno pùi 
compatto. Hanno una capaci¬ 
tà riproduttiva prodigiosa; le 
femmine depongono un centi¬ 
naio di uova alla volta e nel 
loro ciclo vitate son»^ fecon¬ 
date in media sette-otto volte. 
Nel complesso biotico, in quel 
delicato equilibrio che regola 
ogni forma di vita sul piane¬ 
ta ciò ha un senso: numero¬ 
sissimi infatti sono i ureda- 
tori che si nutrono di essi, 
i loro « antagonisti » specifici 
che hanno sempre impedito 
che si moltiplicassero a dis¬ 
misura e divenissero un oe- 
ricolo per le specie vegetàll. 
Ora questa barriera naturale 
non esiste più e nulla pone 
freno airtncredlbìle prolificifà 
di cui sono dotati. 

Perchè sia accaduto questo 
è ben comprensibile; nella pi¬ 
ramide ecologica le specie 
predatrici (gli antagonisti de¬ 


gli afidi, per e.sempio) sono 
in numero inferiore alle .spe¬ 
cie di cui Si cibano e si ri¬ 
producono più lentamente. E’ 
logico: se i predatori fossero 
in numero superiore o anche 
uguale al predati, non po¬ 
trebbero sopravvivere, L’u.so 
prolungato e iiidiscrimiiuito 
di insetticidi quali i clorura¬ 
ti organici (DDT) o gii esteri 
fosforici (Piiriithion, metil- 
pharation, mulathion), ha col¬ 
pito nel mucchio, senza di¬ 
stinguere tra par.'i.ssiti vege¬ 
tali e i loro naturali nemi¬ 
ci, col risultato che quelli 
che mordono nelle messi, mol¬ 
to più numerosi, sono riu¬ 
sciti a .sopravvivere grazie al 
la maggiore po.ssibilità di una 
seleziono naturale o ì loro 
predatori, con un repertorio 
pili ristretto da cui poter 
trarre gli individui resistenti, 
sono stati distrutti. Insorn- 
ma, nei laboratori abbiamo 
approntato ciò che pensavamo 
« l'arma finale » per .sconfig¬ 
gere i distruttori dei nostri 
raccolti, ma abbiamo com¬ 
messo Terrore di colpire in¬ 
discriminatamente compro¬ 
mettendo un M sistema » na¬ 
turale. 

Abbiamo Irrorato i terroni 
con i preparati più letali e 
dopo un primo lusinghiero 
successo assistiamo al risor¬ 
gere del nemico, cento volte 
più resistente. 

« A questo punto un rlpen- 
samenlo è projirio indispen¬ 
sabile II. E’ il commento di 
uno scienziato, un profondo 
studioso di patologia vegeta¬ 
le, li profe.ssor Dino Picco, 
direttore delTOsservatorio per 
le malattie delie piante di Mi¬ 
lano. « Eppure — prosegue — 
perseveriamo nello stesso er¬ 
rore: c'è im’epidemin? Oiii fi¬ 
tofarmaci e insetticidi a "lar¬ 
go spettro". Dopo poco ecco 
il nuovo ceppo resistente di 
parassiti ». 

Il professor Picco ha intui¬ 
to da tempo i pericoli di una 
simile aggressione alla natu¬ 
ra. Sua è la concezione di 
una terapia « combinata » sui 
frutteti e sugli allicrl malati. 
Ha coniato il termine << lot¬ 


ta comp'.ementare » che — 
uiferma e i fatti gli danno 
pienamente ragiono — <» de¬ 
ve attuare il controllo di 
quella sola quota di parassi¬ 
ti vegetali c (itofagi dannosi 
che sfugge ni suoi nemici na- 
tunili in ambiente normaic. 
non alterato da interventi di 
sorta, considerato, cioè, nel¬ 
le condizioni originali. Il con¬ 
trollo deve c-.sscre effettuato 
ricorrendo all’impiego di mez¬ 
zi (agronomici, chimici, bio¬ 
logici, fisici) specifici o me¬ 
no pericolosi per Tequitibrlo 
hloiogico, non causanti inqui¬ 
namento e senza trascurare 
la loro tossicità per l'uomo e 
gli animali tutti ». 

In Emilia, Umbria, Lom¬ 
bardia, il professor Picco ha 
ottenuto risultati sorprenden¬ 
ti « ristabilendo Tequilibriu 
biologico », senza ricorrere al¬ 
la cieca furia degli insettici¬ 
di « di contatto ». Crii agricol¬ 
tori che si sono rivolti a lui 
tianno risparmiato in Inter¬ 
venti sulle coltivazioni .sino 
ai 50 per cento .sulla spesa 
precedente, con risultati di 
gran lunga pii'i vantaggiosi. 
« Difllcilo - o.sserva amara¬ 
mente — è farsi a.scoltarc ». 

Il Ministero dolTAgrlcoltura 

10 lui incaricato di seguire 

le aree agricole di quattro 

province, due emlllnnc e duo 
lombarde. Ha quattro collabo¬ 
ratori e scarsi-ssiinl mezzi che 

11 /orse ~ aggiunge — saran¬ 

no aumentati dalla futura ge¬ 
stione del .servizio da parte 
dell’Amininistrazione regiona¬ 
le I). Oltre che con gli afidi, 
i « ragnetti ro.ssl » e la Psil- 
la, il profe.ssor Picco deve 

faro i conti con la radicata 

e mai riposta fiducia ne||’«ar- 
ma finale », distribuita rego¬ 
larmente a tutti i coicsorzl a- 
gricoli dalle inultinazionnli 
chimiche (l’Italia è al primo 
posto in Europa noi consumo 
di antiparassitari) che non ve¬ 
dono di buon occhio questo 
genere di « ripertsamenti » e 
il metodo troppo rispettoso 
dell'ordine naturale delle co¬ 
so del profe.s.sor Dino Picco. 

Angelo Meconi 



DALL'INVIATO 

DO.\l()DO.S.SOLA - Fragile 
fuscello in balia degli eleineii 
ti o «immagine di Dio»; che 
to.sa ò dun(|ue l’uomo del no 
Siro temilo'.' La valle Vige/ 
/o. .scunvulta dalla furia del 
Talluvìuno del 7 ago.slo. prò 
IMine ancora adesso (luesli in 
quietanti interrogativi, (^uin 
ilici I morti: quindici i feriti: 
quattro i dispersi. Ingenti i 
danni, calcolati per adesso in 
120 miliardi. In poche ore, 
torrenti c fiumi hanno travol¬ 
to uomini, ea.se. strade, pon¬ 
ti. con una furiii contro la 
quale anche la nostra epoca, 
carica di sapien/a. di tecno 
logia, (li grandi mc//i. seni 
lira non aliliia iiotuto nuUa. 

.•\ncora una volta, di fronte 
alla valanga d’acqua, di pie 
tre. (li albori, elle precipitava 
sul fondo valle, le genti di 
qui liaiuio provato il inedesi 
ino sgomento die deve avere 
collo i loro antenati, cento, 
mille, diecimila anni fa. l.a 
iiiitura. quando si .scatena, li 
velia allora duemila anni di 
eivillà. (li sfor/.i. di fatica? 
I/uomo rosta piccola cosa di 
fronte agli elementi che. ini 
provvisamente. escono dai lii- 
nari della normalità? 

CIÒ guarda ade.sso il letto 
dei torrenti e dei fiumi die 
hanno sconvolto il paesaggio 
no ricava un senso di sgo 
mento e di impolenza. Dai 
.sa.ssi. dalla sabliia. dai detri 
ti calcinati dal sole emergo 
no qua c là gli .sdieldri de 
gli alberi portati giù dai 
fianchi delle montagne. L’oc 
diio die prima misurava fra 
una sixinda e Taltra trcnt.i 
metri o jioco più. ora spa¬ 
zia in slarghi che ne misu 
nino duecento o trecento, ac 
ccntuaiulo. con h' acque dio 


E’ quello del vicedirettore del Banco di Roma di Lugano, truffato di 18 miliardi 



n pi’ocp.sso al disiiivoU») « l'iiuuT/.iuTe » avrà inizio domani a Milano - Perché rislilulo di (Credilo non sì c 
costituito parte civile? - Mentre dalla banca sparivano 40 miliardi, nella sua cassaforle entrava il «tabulato dei 500» 



L'u ■ rtf «TP d'oro m o miliardario. Franco Amàrotio, dvranto una 
dallo tanto fvm m ditarrontura m giudiziaria. 


MILANO — Domani, davanti 
ai giudici della sezione feria¬ 
le prc.sieduta dal dottor Ta¬ 
rantola, comparirà l’ex « ra¬ 
gazzo d’oro 1 ) e miliardario 
Francesco Ambrosio: è accn 
salo di avere ricettalo ben 
18 miliardi, sottratti nel 1974 
al Banco di Roma di Lugano 
(un’emanazione deiTLstitutodi 
credito italiano) grazie alla 
complicità di Mario Tronconi, 
vicedirettore della stessa ban¬ 
ca. Il processo, in apparenza, 
è assai semplice. Montagne 
di prove, accumulate dal giu¬ 
dice istruttore Antonio Pizzi 
e dal sostituto procuratore 
Guido Viola, schiacciano Am¬ 
brosio. 

Ma vi è qualche cosa di as¬ 
sai più importante che si gio¬ 
ca dietro il proc&sso c che 
non compare nel capo di im¬ 
putazione. E’ il torbido lega¬ 
me che è intercorso fra Io 
stesso Ambrosio e il Banco 
di Roma, legame in b.'use ni 
quale la bornia truffata si c 
ben guardata, fin qui, dal re¬ 
clamare la restituzione del 
mai tolto e dai rivalersi .sul 
beni dello stesso Ambro.sio. 
Legame che indiLsse, nei set¬ 
tembre 1974, il Banco di Ro¬ 
ma Lugano a mettere a ta¬ 
cere ogni cosa e a « ripiana¬ 
re » l’astronomico a buco ». 

Fu proprio il maggior azio¬ 
nista del Banco di Roma Lu¬ 
gano, l’Istituto Opere Religio¬ 
se del Vaticana, proprietario 
del 51 per cento delle azioni, 
a versare direttamente la fa¬ 
volosa somma, preferendo il 
silenzio e l’oblìo. Perché? Ep¬ 
pure nel 1974 gli affari non 
andavano molto bene per lo 
Istituto di Opere Religiose, 
viste le colossali perdite su¬ 
bite a causa di Michele Sin 
dona al quale era strettamen¬ 
te collegato. 

Una cosa è certa. Sia le 
manovre per salvare Michele 
Sindona attuate dalla destra 
de che lo ave«i s^xstenuto, 
sia Tammanco provocato (La 
Ambrosio alia sede higaneso 
dei Banco di Roma avvon 
gono non solo nello stesso 
anno, i! 1974. ma hanno, nei 
mesi di .agosto e settembre, 
il loro momento cruciale. 


Silenzio sospetto 

Né bisogna dimenticare che, 
esattamente nello stesso pe¬ 
riodo, nelle casseforti del Ban 
co di Roma finisce e qui 
scompare il tabulato della Fi- 
nabank, cioè Telencn dei «500 
uomini d’oro e di potere» per 
conto dei quali Sindona ave¬ 
va esportato clandestinamen¬ 
te capitali alTcstero e pagato 
tangenti, ricevendone in cam¬ 
bio appoggio politico per le 
sue losche manovre. 

Che significato ha, dunque, 
il silenzio e Tiherxia del Ban¬ 
co di Roma? Come mai an¬ 
cora oggi non si è costituito 
parte civile contro Ambrosio, 
malgrado che costui sia an¬ 
cora debitore di quattro mi¬ 
liardi di lire? In base a qua¬ 
le legame Ambrosio riuscì a 
manovrare, nei 1974, fra la 


.sede di Lugano o (piella di 
MiUuiu del Banco di Roma, 
iiim eifni globale che supera 
i quaranta miliardi .senza che 
vi fos,se il uiiiiimo fido a suo 
favore? 

Il Banco di Roma la sua 
ri.spostu, pronta, la dà; « Tut¬ 
to avvenne a cairsa di Mario 
Tronconi, vicedircltoro, che 
falsificò i documenti prele¬ 
vando da conti di ignari clien¬ 
ti a favore del suo amico 
Ambrosio ». Ma ò proprio l’en¬ 
tità del u giro di affari » e 
dell’ammanco finale a costrin¬ 
gere lo ste.sso giudice istrut¬ 
tore a diffidare delle rlspo- 
-ste apparentemente .semplici; 
« Come può c.ssore uscita una 
tale .somma — .si chiede il 
giudice Piz/i ncITordlnanza 
di rinvio a giudizio — dalle 
c.i.sse della lianca nel corso 
di un anno .scnz<a che la co- 
.sa fosse evidenziata dal perio¬ 
dici controlli contabili?». 


L’inchiesta 

Mario Tronconi non può più 
parlare e dare la .sua versio¬ 
ne- l’B .settembre 1974 viene 
tro\~ato .sfracellato .sui binari 
delia linea Chia.s.s»( laigtmo, 
apparentemente .suicidatosi. 
Una frettolosi.ssima inchiesta 
delia m.agistratura svizzera 
accetta ia tesi del .suicidio. 
Ma. intanto, è Io ste.sso Ban¬ 
co di Roma loigano che si 
guarda bene dai dire alle au¬ 
torità elvetiche che Tronconi 
è rcspon-sablle di un colossa¬ 
le ammanco, che nelle (nani 
delia lioncn ha ta.sci<ato. dopo 
un ■ interrogatorio Interno ■ 
di circa sette ore, una lettera 
confes-sionc nella quale descri¬ 
ve il meccanismo di faisifl- 
cazioni masso in atto per di¬ 
rottare i molti miliardi a fa- 
voTC di Ambro.sio. 

Sul cadavere maciullato e 
decapitato di Tronconi vf è, 
invece, un'altra letlcra; è in¬ 
dirizzata alla moglie Marile¬ 
na Maldini c in essa si ac¬ 
cenna ad una malattia con¬ 
tagiosa e a di.ssapori mai csi- 
-stiti. Ma vi è di piu. li ca¬ 
davere non viene mostrato a 
Man'ena Maldini la dorma 
vedrà, a Milano, solo la cassa 
sigillata contenente il corpo 
del manto. Ma allora, chi ha 
riconosciuto il cadavere? 

La rLsixrsta potrebbe com¬ 
parire nel migliore dei gialli 
di Agatha Christie; fu Io stes¬ 
so Banco di Roma Lugano, 
attraverso il suo legale Pel- 
dcr, a riconoscere la salma 
c a ricevere la lettera indiriz¬ 
zata alla vedova. In questo 
suicidio, che tanto opportuna¬ 
mente viene a mettere la sor¬ 
dina. grazie oìTimmaglne del 
(unzionario infedele, ad una 
siali tante vicenda, quasi tutto 
non quadra. Non quadra il 
fatto, per esemplo, che Tron¬ 
coni non si sia arricchito. Non 
quadra neppure il fatto che 
Tronconi abbia decLso di por¬ 
re fine alia sua vita nello 
stesso momento in cut il suo 
compare Ambrosio aveva co¬ 
minciato a fare t rientrare » 
nelle casse della banca parte 


(10 miliardi) delie colos.sali 
somme trafugate. 

La prima a non es.sere con¬ 
vinta del suicidio del marito 
è la stessa Marilena Tronco¬ 
ni; accogliendo la sua richie¬ 
sta, il giudice ha disposto lo 
stralcio V sarà Io stesso Viola 
n ordinare la rle.sumazione 
de'i cadavere. Non per nulla 
il giudice Pizzi, a proposito 
del .suicidio di Tronconi, ha 
scritto; a Nel suicidio si può 
scorgere una sorta di compo¬ 
sizione nella quale qualche 
tessera del mosaico è stata 
incastonata ai suo po.sto ma 
capovolta, denunziando ciwl 
la poca abilità di un proba¬ 
bile ignoto artefice ». 

E' im fatto che la morte di 
Tronconi mise un comodo ar¬ 
gine a quello che poteva ri¬ 
velarsi un inarrestabile c tra¬ 
volgente scandalo finanziario 
politico per i dirigenti del 
Banco di Roma. 

Resta pur sempre da spie¬ 
gare, c qualcuno Io dovrà fa¬ 
re davanti ai giudici, come 
mai la scoperta del cadavere 
di Tronconi segnò anche la 
cessazione di Ferdinando Ven- 
triglia dalla carica di ammi¬ 
nistratore delegato del Banco 
di Roma Lugano. Per parte 
sua Ambrosio, nei suoi inter¬ 
rogatori, ha accennato al suo 
ruolo, per conto del Banco 
di Roma, di tramite per Te- 
sportozionc clandestina di ca¬ 
pitali (Cd altro) per conto di 
importanti personaggi: lo stru¬ 
mento erano i .suoi conti cor 
renti presso le .««di italiane 
e svizzere del Banco di Ro¬ 
ma che pagava, secondo Am- 
brosio. ■ una provvigione per 
il mio servizio ». Probabil¬ 
mente Ambrosio ha detto su 
questo punto « una mezza ve¬ 
rità», come scrivono i magi¬ 
strati, tentando di mantenere 
in piedi quello che Viola ha 
definito come « un tacito e- 
quilibrio di ricatti per uno 
sporco e illecito traffico di 
valuta ». 

Ma -SU questo punto .scarse 
sono le prove raco>!tc dai ma¬ 
gistrati. Lo .stesso Ambrosio 
sembra volere giocare li ruo¬ 
lo del furbo, .senza perù ren¬ 
dersi conto che il mondo del¬ 
la firuuiza e Tambientc politi¬ 
co al quale è legato gioca a 
fame il parafulmine di ogni 
cosa. Dalla riesumazione del 
cadavere di Mario Tronconi 
potrebbero scaturire sorprese, 
se davvero è esistito quello 
che il magistrato indica come 
il ■ probabile igmto artefice » 
della «composizione suicidio». 

11 processo che inizierà do¬ 
mani, dunque, è un’(xxasione 
per tentare di allargare il cer¬ 
chio di verità sul caso Am¬ 
brosio Banco di Roma Luga¬ 
no 

Forse non si è lontani dal 
vero se, sulla base degli ele¬ 
menti raccolti dalla magistra¬ 
tura. Si conclude che dietro 
questa vicenda vi è una realtà 
che ha i connotati della cor¬ 
ruzione e delTesportaztone 
clandestina di capitali per 
conto di illustri c insospetta¬ 
bili personalità. 

Maurizio Micholini 


Resti di una città 
di epoca sannita 
nell’Alto Molise? 

C.\MPOBASSO — Un’intcre.s 
sante scoperta archeologica, 
che potrebbe preludere ai rin 
venimcnto di materiale di c- 
poca sannita, è stata effettua¬ 
ta da uno studioso di ihetrab- 
bondante, un comune in prò 
vtneta di Isemia, ricco di tc 
stlmonlanze della civihtà ro¬ 
mana. 

In una località distante cir¬ 
ca due chilometri dalla zo¬ 
na ove sorge il teatro roma¬ 
no e le altre vestigia, sulle 
quali finora si era concentra¬ 
to Tinteresse degli appassio¬ 
nati, sono stati infatti rin¬ 
venuti dei frammenti di un 
pavimento antico, resti di va¬ 
sellame, tegoloni ed embrici, 
di fattura assai interessante 
e difforme dalle tecniche co- 
struttive romane. Secornlo ipo¬ 
tesi formulate dagli esperti, i 
reperti potrebbero Indicare la 
preserua di un insediamento 
in ep(xa pre-romana della ci¬ 
viltà saniuta, una delle più 
interessanti della cultura ita- 
l;ca. che presenta ancora del 
lati oscuri per gli storici. 


Dallo Stato 
un miliardo a 
«Ultimo tango» 

ROMA — II ministero del Tu 
rismo c dello Spettacolo do¬ 
vrà pagare un miliardo di li¬ 
re per premi cine-matografici 
al nim di Bernardo Bertoluc¬ 
ci « Ultimo tango a Pangi ». 
E’ stata cosi accolta dalla j 
prima sezione civile del tri- ' 
bunale di Roma la tesi delia 
PEA, società produttrice del 
film, c dei regista. E' una 
sentenza che farà senz’altro 
discutere, anche perchè è la 
prima del genere in Italia. 

In sostanza t giudici hanno 
stabilito che lo Stato è tenu¬ 
to a pagare l’usuale contribu¬ 
to del 13*^ delTincas-so lordo 
anche se un film è stato ri¬ 
tenuto successivamente osce¬ 
no e destinato ai rogo. Ed 
era stata proprio questa nel 
75 la sorte riservata dalla 
magistratura, dopo un tra¬ 
vagliato iter giudiziario, alla 
pellicola girata da Bertolucci. 

Il ministro di Grazia e giusti¬ 
zia aveva però disposto che 
tre copie fossero salvate per 
destinarle alla Cineteca nazio 
naie. 


.si .sono ritirate, il senso di 
(Icsohi/iniuv 

Kppiire, (ia taoti altri se 
giii. Tuoino della no.stra epo 
ca senibra reeii|K'rare la sua 
forza, la diineiisiotie del suo 
tcinix). Il corso della vita 
uou si è fermato. « L’acqua, 
(lice il sindaco di Malcsco. 
uno dei colmali più colpiti, 
è tornata dappcrUitto. La re 
tc idrica, anclu* se con con 
diitture \olanti. ò stata ripri 
slinala ». l.a strada clic pin¬ 
ta al Si'iiipinne. in alcuni trai 
ti è agdide. 

Si lavora a ritmo serralo, 

10 corsa con il tempo per ri 
mettere in piena ftai/.ione la 
viabilità prima clic cali Tin 
verno. (}ui. Tioverno signili 
ca non solo ne\c. firHldo, fa 
tica ma anche lavoro. 11 tu 
rismo invernale rappre.senta 
una delle fonti inineinali di 
reddito della valle Vigez/o. 
Migliaia di milaiussi, di vare 
sotti, (li novaresi cercano da 
(pieste parti, già alla fine di 
ottobre, iin.i occ.isioiie di ri 
IHvso e (il svago. Le stazio 
ni per pralieare lo sci sono 
numerose: i campi risultano 
facilmente praticabili. Ma 
molti impianti .sono .stati dan 
neggiati. F soprattiillo usui 
tallo impraticalnli le vie di 
comunica/ione. 

(?e la si far.i a rieostriiire 

11 tessuto lacerato dalla vio 
lenza delTalliivione? Cli sfor 
zi già compiliti e gli impegni 
a.ssiinti, in modo particolare 
daU’ammini.stra/ionc regiona 
le. sembrano assieurarlo. I.'iio 
mo del nostro temi»), diin 
qiio. dimostra ima caiiacità 
(li recupero impensabile nel 
pa.ssato. 

Durante l’incontro organi/, 
/.Ito alcuni giorni fa dalla 
Regione Piemonte a Domo 
dossola è stata presentata 
una radiografia precisa dei 
danni provocati in quel terri 
bile 7 agosto. In quasi tre 
conto pagine, fitte di dati, di 
annotazioni, di prospetti è 
stata ricostruita, corredata da 
una ricchi.ssima indagine fo 
tografica. Tmlera tragedia. 
A neanche venti giorni dal di 
.sn.stro, quando ancora gli 
animi risultano sconvolti da 
avveaimeati vissuti in prima 
pcr.soaa o a.scoltati da testi 
moni oculari. Tamministrazio 
ne regionale ha (piiadi mc.s.so 
a disjHisi/.iime il (|uadro pre 
ci.so della situazione, .striimcii 
to iadispeosahie per iiiterven 
ti organici, offrendo una do 
cumeiUazione la cui ricchez¬ 
za e puntualità tutti hanno 
riconosciuto, a cominciare 
dalla i>i>)x>sì/.ioMe democristia 
na e socialdemocratica. 

Molte iMiIcmictic che hanno 
accompagnato il disastro del 
7 agosto (e di altri di.sastri) 
hanno triqia.ssato da una con 
cezionc di a.s.sol(ita irnpotcn 
/a al .suo opixisto. 

Molti hanno detto c .scritto 
che il disastro era evitabile: 
che l’esiKlo di.sordinato dalla 
montagna, il dislxiscaiiR-nto. 
lo sfruttamento intensivo di 
cave erano alTorigine delTal 
Un ione. Dimenticando - - in 
mez/z» a tante verità - - clic 
le genti di (pii hanno snhito 
anche in e|XM’hc lont.mc — 
quando ((iiesle cause er.iiio 
assenti la furia degli eie 
menti, tanto ehi' hanno scn 
Ilio il bi.sogno (Il cliiamare 
« Satana.sso » uno dei torreii 
ti che hanno contnlmito al 
l'ultimo (li.sastro; ignorando 
che lo .sliidiosii ha definito la 
zona g(H)Iogieainente insta 
bile. 

In bilno fr.i due conic/io 
ni dclTiiomo (vittima o do 
minaUiro?). e'e il nsi'hio di 
non capire più niill.i; di la 
sciarsi andare <irl un com 
portamento di resa .issolnta 
o alla predica/ione di inter 
venti « miracolosi ». e.i|>.ici di 
ripristinare il p.ie.sagaio de 
vnstato dall’alluvione cosi eo 
me era prima. L’I'nioiie osso 
lana per Tautonomia — un 
nvivimcnlo che raccoglie un 
.settore ampio di opinione 
pubblica SI è f.itta inter 
prete ufTici.ilc di una simile 
ronctvione ridia ri<i*strii 
/ione. 

Con una eanqxiumi proix» 
gandestica Limburcgiiianle. «-s 
so chiede « t<»--e. mves c di 
jKirolc ». f-n slogan primipa 
le. elle navaur.e la filosofia 
del moviminto, è' «due più 
due uguale a quattro ». Vo 
Icndo fare intcridcre in que 
sto modo che i firoblcmi. spo 
giiati dell'involucro (xilittco 
con CUI i partiti li presenta 
no, risultano assai semplici. 
Nei caso deH’ultimo disastro, 
infatti. sccorKlo que.sLi impo 
.stazione, .si trattereWie di ri 
prLstinarc. .sif et sipliciler. le 
cose come erano prima. I>» 
\c ò crollato un ponte, .si 
ricostruisca il jjontc; dove c 
.sUita di.strutta una strada, si 
rirxjstruLsca la .strada; dove 
l’acqua ha portato via una 
una casa, .si rimetta in pie 
di la casa. Punto c basta. 

L'uomo csprirTx*rebbc infat 
t( interamente la .sua forza 
nei confronti della violciua 
della natura. rifact?ndo tutto 
quello che r^sa ha demolito. 
Dalla devastazione degli eie 


menti, egli tisnrgerebbe cosi 
clolld cintola in .sii. mostrali 
do di e.ssero il più forte. In 
attesa del prossimo, dova 
stante cimento' 

C’è. nella descrizione del 
disastro pre.sentata dalla Re 
gione Piemonte, un dato ehe 
colpisco fra gli altri; 132 ca 
se (l’BO (ler cento di qnelle 
(listriillo) sono state co.slrui 
te dopo ralhivionv' del ’(>2. 
Un bil.mcio ilrammatKo clic 
induce a meditare sulla 
* guerra » che l’Unione os 
solana per l’antonomia voi- 
rebbe condurre, alzando Li 
bandiera del « due più due 
ugnale a quattro ». Se infatti, 
una simile nupostazione ve 
nisse accolta, ci sarcblK’ d 
rischio fra (inalcho anno, di 
fronte ad nn nuovo i-vcnto 
disastroso, di dovere eont.ire 
un numero ancor.i più gr.in 
de di abitazioni .'■pa/zatc via 
dalle acque. 

* No. afferma con ilecisio 
nc il presidente del Consiglio 
regionale piemontese. Dino 
Sanloreiizo. Da questa seia 
gitra dobbiamo rieavare tutti 
gli elementi per pre.scntarci 
|)iù forti 0 non più (IcIkiIi ai 
ptossimi cvontiiali a|)piinta 
menti. I,ii forza delTuonio .sta 
certamente nei mezzi e nel 
la tecnologia di cui disixine 
ma anche nella sua ragione. 
K’ eliiaro ehe. di fronte al 
pi'iieolo (Il una nuova eata 
strofe, noi dobbiamo preoc 
ciiparei sin d.i .idesso di de 
linire più ampi margini di 
siciirez/.a, impedendo per 
esempio che si costrniseano 
case in prossimità dei corsi 
d’acqua o, addirittura, lungo 
I letti (Il fiumi e torrenti ». 

l.a ereseila dei redditi; la 
emigrazione m Svizzera dove 
i salari superano il milione 
di lire al me.se; la fame di 
abitazioni Ita firovocato — fa 
editata dalla speculazione 
edilizia — l.i corsa sfrenala 
alla casa. Si è costruito 
ovunque e. spesso, anche là 
dove non solo la scienza ma 
pure il buon senso .sconsiglia 
vano. 

a Ora. (lice .Sanlorenzo, noi 
vogliamo impedire che gli 
elementi naturali impazziti 
proviK-liino altri lutti e spaz 
Zino via la fatica di chi. an 
dando anche all’estero, è rin 
.scilo a coronare il .sogno dì 
una intera esi.stenza, K per 
riicseirc a farlo non e’è che 
un mozzo: (piello di prò 
grammare. sulla base della 
e.s|KTÌenza e della scienza, lo 
sviinpix] (Ielle nostre valli, of 
freiido a tutti, e in partici) 
lare ai lavoratori, gli strii 
menti jier non compiere scel 
te elle iKissono risultare jxii 
tragiche. Chi si cumixirta in 
modo diverso; chi protende 
di rimettere tutto a! jxislo di 
prima; ctii reclama una rìco 
strn/ione cicca finisce, al di 
l.i magari delle intenzioni, di 
ingannare la gente, ndiicen 
(lo questioni clic .sono coni 
|)les^e a banale slogan de 
magogn o e propagandi.stico ». 

Contro la violenza della na 
tura non esìste ancora un 
ombrello definitivo. La forza 
dell'unmo moderno sta prò 
[ino anche nel riconoscimeli 
to (Il qiie.sta verità. 

Orazio Pizzigoiii 


Nel 1979 
a Firenze 
la Biennale 
del Consiglio 
d’Europa 

FIRENZE — A un anno di 
distanza dalTinizio, previ.sto 
nel mese di settembre de! 
j 1979. e iniziata a Firenze ia 
preparazione della XVI Bit-n 
I n.-ile promossa dal Consiglio 
! d'Europa Biennale, che 

I dorerà sino al gennaio del 
; 1930. .sara interamente dodi 
rata a « Firenze e la To.sra 
na dei Medici ned’FJuropa dt-; 
Cmq'ierento » c comprenderà 
! -ona sene di mostre (Iodica 
te al rinaseimeiito toscanz). 
ai .Medici ed alla influenza 
che. in ogni rampo. e.ssi eb 
Pero suil Europa de! Cmqiie- 
J fento. .Saranno allc.sfite nei 
quartieri monumentali di Pa 
I ;a7.zo Vecchio, a Palazzo 
I Strozzi, al Forte di Belvede 
j re. Palazzo Medici Riccardi, 
i .olla Biblioteca I,aurenziana e 
! vi figureranno raccolte di i- 
i nesumabile valore a livello 
' di arti figurative, letteratura, 
j scienza, ctxlici e manoscritti 
; del Quattrocento e del Cm 
q-jeccnto. 

E’ già prevMto che il pros¬ 
simo ■ Maggio musicale fio¬ 
rentino » avra, nel suo pro- 
gr.-v.mma, anche concerti di 
musica rinascimentale, men¬ 
tre nelle altre maggiori città 
toscane saranno allestite al¬ 
tre mostre quale testimonian¬ 
za della vitalità dello Stato 
i mediceo. 


Filatelia 

t 

1 Iruiicobolli 
« italiani 
nel catalogo 
Sassone 

i 

Nel linguaggio filatelico so¬ 
no chiiunuli « paesi italiani » 
tutti 1 paesi che hanuo. o 
hanno avute», rapporti e le¬ 
gami con Tltalia e si mdlea 
no genericamente come « fran¬ 
cobolli italiani » i francobolli 
emessi da tali paesi. Un ca¬ 
talogo di francobolli italiani 
non è dunque im catalogo che 
SI limita a c’.as.sùicare. lie.scn- 
vere e quotare i franeobolli 
emes.si dallo stato unitario I- 
taliano (Regno e Repubblica), 
ma un’opera nella quale so¬ 
no catalogati i francobolli e- 
messL dai « paesi ilaliiini, che 
vanno dagli antichi Stati pre- 
I unitari, al Vaticano e a San 
Manno, 

L'edizione 1979 del catalo¬ 
go Sas'-òne dei francobolli i- 
talumi nella sua edizione 
v-ompleta ( Sti.s.vòne . Cata¬ 
logo cii'i fiancoboUi li'ltalia 
I c dei ;xie.si ù(ihnm 1979. 
i XXXVlll edizione, Sassòne e- 
j ditrice, Roma. 1978. pp 7.50, 

1 lire 80 tK)) presenta numeroso 
I mnovaziom. rispetto alle vhIi- 
1 zioni precedenti. .5(1 apertu- 
. ra di catalogo si trovano due 
j pagine con sette lile di tre 
I fotografie di francoliolb eia- 
j scuna: sono tre francobolli 
i classici assunti come riferì 
j mento, in sette condizioni di 
I conservazione e in sette qua¬ 
lità diverse, con le indicazio¬ 
ni del valore commerciale 
per gli esemplari di ogni qua- 
l;ia. 

j U) scopo (il questo lavoro 
e di dimostrare ehe si può 
' formare una buona collezione 
I di francobolli classici spen¬ 
dendo da un terzo a im quar¬ 
to del prezzo di catalogo e ci 
I SI può cavare il gusto di for- 
j mare una collezione di csein- 
] pian (il seeondii scelta, ac- 
ciinstiibih con uno sconto che 
I va dal 90 al 9.5 per cento 
1 della (iiiotazione di eatalo- 



Poiché questa tabella ha 

10 scopo di avvieinare ai 
(rancobolli classici i colle/io- 
insti che enino stati tenuti 

I lontani da (juesto alTiiscinan- 
I te settore dalle quotazioni e- 
i levate e dalTlmpossiInlUà di 
valutare correttamente gli e- 
seinplari che venivano loro 
olferti, Timzlatlva mi sembra 
' (legna di segnalazione. 

• \'i è da auspicare che nel 
j pro.ssimi unni (luesta tavola 
j Sia piùililicata in dia* jiagi- 
' ne a fronte, allo scopo di 
! facilitare i confroiiU, che al- 
I cune fotogralìe sinno scelte 
j ini-glio (fra gli esemplari 
j cla.ssifleali u mediocri » ve ne 
1 sono alcuni che :o acquisterei 
! volentieri a un quarto della 
I quotazione di catalogo), che 

.siano segnalati alcuni difetti 
I tipici (inali il « foro (h spillo ». 
t un difetto minore che ricorre 

• (Il frequente. 

! A un pubblico piii largo c 
dedicata Tincliisione della ca- 
1 talogaz.ione degli » interi po 
‘ stali » (cartoline e higlielli 
I postali, aerogrammi) emessi 
t nel dopoguerra da Italia. Ter- 
‘ ritorni Lilx*ro di Trieste. Va- 
I tlvnno e San Marmo. Izi ca- 
I tulogazione 6 accurata, le quo- 
‘ t.izioni in linea di massima 
; attendibili. Mollo utile allo 
scopo (il (acihiare le tnm- 
sazioni Tini-liisione delia ea 
talogazione riassuntiva dei 
I tnuicobolh con traccia di lin 
j giiclla. 

Ijc quotazioni suno in linea 
1 di massima stazionarie jicr le 
emissioni degli ultimi quindi 
< 1 .anni; aumenti di un certo 
rilievo SI notano por alcune 
emissioni del periodo prece¬ 
dente Nel comple.sso il mer¬ 
cato lilatoln-o — per quel che 
r'giiarda j francobolli italiani 
- tiene bene pur nella difll- 
j elle situazione economica. 

I I 65 ASM IIEI.I.’UMGNK 
} l’ILtTULirA SIBALPINA — 

I Nei giorni 8. 9 e 10 settem 
j bre li Teatro Nuovo a To- 
1 nno-Esposizione o.spitera la 
I mostra internazionale di fila 
I (ella religiosa e il convegno 
1 commerciale organizzati dall' 

( Unione Filatelica Subalpina 
per celebrare il proprio 65- 
.aniuver.sano e in coinciden 
za con l'esposizione della Sin¬ 
done a Tonno. Alla manife- 
st,i7ionc, denominata « Ton¬ 
no 78 ». .Sara ufficialmente pre 
sente il ministero delle Po¬ 
ste italiane, mentre in seguito 
j alla morte di Paolo VI non vi 
j .'arà I annunciata partecipazio- 
j ne ufficiale del Vaticano Sa¬ 
ra presente in forma ufficia- 
j le anche il Poligrafico dello 
j .Stalo. 

j L’ft settembre sara usato un 
bollo .speciale in occa.sione del- 
! l'emissione del francobollo 
celebrativo de,la traslazione 
della Sindone a Tonno; il 
9 settembre sarà celebrata la 
Giornata delTUnione Filateli¬ 
ca Siibalp-jra e sarà usato un 
bollo .speciale celebrativo del 
65- anniversario dell'Unione 
stessa; un bollo dedicato a 
« Tonno 78 » sarà usato do- 
menu» IO settembre. 

U.N IU>LU) SPECIAIJ; Al^ 
FESTA BEU/-UNITA'» 
— Oltre alla Urghetta di pro- 
paganda .segnalata in prece¬ 
denza, dal 9 al 17 .settembre 
(orano ore 15^22), presso il 
padiglione C della Rera del 
Nfare sarà usato un 'oollo spe¬ 
ciale figurato celebrativo (iel¬ 
la Festa nazionale delTUniM. 

11 termine per le richieste di 
bollatura è prorogato di ' 10 
giorni. 

Giorgio Biamino 
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I sindacati affrontano le nuove scadenze di lotta 

L'appmitaiiieiito di settembre 
metalmeccanici milaiiesi 

Investimenti, processi di riconversione e di ristrutturazione e ambiente di lavoro i temi al centro della 
trattativa con TAssolombarda - Le «pendenze aperte» • Come sta cambiando la realtà industriale di Milano 


Dalla Finanza al larjro di Incliia 

Sequestrata nave 
con 30 tonnellate 
di sigarette 

Movimentato inseguimento con arrembaggio finale 
Il valore della merce di contrabbando è di 1 miliardo 
e 200 milioni - Arrestati 19 membri dell'equipaggio 


liCi viei‘ii(Ìa ohe ha (•«iiivoUa Iv/ia Raclaelli 

Quadri falsi: indiziati 
due titolari di gallerie 

Il «palnm» ilei (laiitagiro avrebbi* sosttMiulo ili avere aeqiii- 
stalo ila Imo aleuiir opere ritenute eoutrallatte ilal ii\aj!,istrato 


MILANO — C'è voluto tutto 
il peso della PLM milanese 
per imporre all'Assolombar- 
da, prestigiosa e potente as¬ 
sociazione che raccoglie le 
maggiori industrio della cit¬ 
tà e di una parte della pro¬ 
vincia, un nuovo incontro a 
settembre su quella che vie¬ 
ne ormai chiamata sempli¬ 
cemente la « prima parte del 
contratto ». L'Incontro 6 or¬ 
mai alle porte. Investimenti, 
processi di riconversione e di 
rlstnitturazione con partico¬ 
lare attenzione ai ridessi che 
hanno sull’occupazione, am¬ 
biente di lavoro saranno gli 
argomenti del nuovo confron¬ 
to, fissato per TU settembre 
prossimo. 

A luglio, poco dopo uno 
sciopero che aveva visto scen¬ 
dere in piazza i trecentomila 
metalmeccanici della provin¬ 
cia, l’Assolombarda voleva as- 
.solvere al suoi obblighi con¬ 
trattuali pagando il prezzo 
minimo. Consegnando al sin¬ 
dacati quattro dati in un suc¬ 
cinto documento, dal titolo 
V informazioni sulla sltiiazio- 
ne globale delle aziende me¬ 
talmeccaniche aderenti all’As- 
solombarda previste dal con¬ 
tratto nazionale di lavoro », 
l’associazione padronale so¬ 
steneva di aver fatto la par¬ 
te dell'obbllgo suo. 

Coerente con la posizione 
presa al momento delta sti- 

E ula del contratto (i'Assolom- 
arda si era opposta fino al- 
rultimo a concordare i con¬ 
tenuti della prima parte, mi¬ 
nacciando di far saltare la 
trattativa), l'associazione pa¬ 
dronale riteneva che quelle 
scarne, anche se significative 
Informazioni fossero più che 
sufficienti e che tutto doves¬ 
se ritornare aH’lniziativa li¬ 
bera e insindacabile dell’a- 
zienda. 

Il confronto. Invece, ci sa¬ 
rà. volente o nolente l’Asso- 
lombarda. Partirà da quelle 
informazioni per approdare a 
risultati che i sindacati vo¬ 
gliono siano concreti, a co¬ 
minciare dalla soluzione di 
quelle che sono state chia¬ 
mate le « pendenze aperte », 
l problemi su cui verificare 
la volontà del padronato mi¬ 
lanese di armonizzare le sue 
sceite a quelle dei piani di 
settore, aU’esigenza di allar¬ 
gare c qualificare la base pro¬ 
duttiva e roccupazione. 

La realtà industriale di Mi¬ 
lano e del suo circondario è 
infatti in movimento. Arti¬ 
colata in più settori, contras- 
segnata da un grande svilup¬ 
po della piccola c media a- 
zienda, sotto i colpi della 
crisi, la struttura industriale 
milanese c lombarda ha sa¬ 
puto reggere più che altro¬ 
ve. L'occupazione ha pagato 
un prezzo alto (50 mila posti 
in meno negli ultimi anni, 
solo in parte compensati dal¬ 
lo .sviluppo delie attività ter¬ 
ziarie) ma rindustria milane¬ 
se non ha perso il passo, nel 
complesso, con quella euro¬ 
pea. 

Ma come è cambiata e co¬ 
me cambierà l’industria mila¬ 
nese nei prossimi anni? L'As- 
solombarda ha « informato » 
la FLM che nelle industrie 
metalmeccaniche, di gran lun¬ 
ga il settore più forte a Mi¬ 
lano e provincia, nel '77 si 
sono spesi per nuovi insedia¬ 
menti industriali oltre 3.5 mi¬ 
liardi di lire, il 5 per cento 
della somma spesa per ricon¬ 
versioni e ristrutturazioni. 
Nel biennio '78- '79, contro 
oltre 38 miliardi di lire per 
nuovi insediamenti, si preve¬ 
dono investimenti per ricon¬ 
versioni e ristrutturazioni pa¬ 
ri a 266,5 miliardi. 

Posti di lavoro se ne cree¬ 
ranno pochi, come pochi, so¬ 
stengono gli industriali me¬ 
talmeccanici. saranno i licen¬ 
ziamenti; i trasferimenti sa 
ranno un migliaio circa. Lo 
sforzo, dunque, è tutto teso 
a riqualificare il tessuto esi¬ 
stente e, per carità, che il 
guidatore non sia disturbato 
in qiiesto delicato momento. 

« Oggi i processi di ristrut¬ 
turazione — dice Antonio 
Pizzinato, segretario della 
FIOM milanese — dalla gran¬ 
de azienda si sono trasferiti 
nella media e piccola indù 
stria. Dietro U crisi della 
Bezzi, fabbrica che produce 
macchine rotanti, c’è l'ombra 
della Ercole Marcili e quin¬ 
di della FIAT, Dietro la cri¬ 
si della Vabeo Trafili c’è un 
processo di concentrazione 
nel settore della lavorazione 
de: metalli non ferrosi con¬ 
dotto dai gruppo Orlando, 
che fa capo al vice presiden¬ 
te della Confindustria; dietro 
quella della Tudor. azienda di 
accumulatori, si profilano gli 
interessi della Magneti àfa- 
relli, sempre gnippo FIAT*. 

Come controllare questi 
processi di concentrazione? 
Come evitare il pericolo che 
riconversione e riqualificaziiv 
ne si traducano non in al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva, ma solo in riduzione 
dell’occupsztone? 

Ed ecco le a pendenze *. i 
problemi aperti da anni che 
diventano banco di prova di 
volontà politiche ben precise; 
la Nuova Innocenti, l’ex Uni- 
dal. la Breda Sidenirgica. 
Per quest'ultima azienda i 
sindacati parlano di «sostan¬ 
ziale fuga dalle proprie re¬ 
sponsabilità del gnippo diri¬ 
gente aziendale e della stes¬ 
sa Finsider di fronte ai pro¬ 
blemi posti dalla crisi e alla 
esigenza di pen-enire rapida¬ 
mente all’accorpamento del¬ 
le cinque aziende a Parteci¬ 
pazione statale produttrici di 
acciai speciali *. 

Sulla Nuova Innocenti si è 
riaperta proprio in questi 
giorni la polemica. «Sbatten¬ 
do il mostro in prima pa¬ 
gina», come dice la lettera in¬ 
viata dal consiglio di fabbri¬ 
ca alla Repubblica, il quoti¬ 
diano di Scalfari « scopre » 
che, finiti a settembre t cor¬ 
si di riqualiflcaz'one profes¬ 
sionale finanziati dalla Regio¬ 


ne per 1 circa 800 lavorato¬ 
ri che dovranno costruire 
nella fabbrica di Lambrnte 
le nuove moto di De Toma¬ 
so, ancora lucerti i tempi e 
i modi di attuazione del «pia¬ 
no moto» (un involontario re¬ 
fuso lo ha trasformato in 
«plano morto»), la lotta del 
lavoratori dell’Innocenti è 
stata « una battaglia inutile 
per fabbricare operai inutili 
e senza prospettivo». Il pri¬ 
mo esperimento di parzlulo 
riconversione della produzio¬ 
ne viene cosi dcnnitlvamcnto 
« bollato ». 

« Davanti al caso Innocenti 
— dice Hinalcllni delia PLM 
nazionale — c’è una .sorta di 
schizofrenia da parte di cer¬ 
ta .stampa. Di volta In volta 
se ne parla o j)cr dire che 
Do Tomaso fa i miracoli o 
per Indicarlo come esempio 
di sfascio ». 

Non è il piano di diversi¬ 
ficazione della produzione che 
non va. dicono alla PLM na¬ 
zionale. Se esso necessita di 
modifiche, il sindacato 6 pron¬ 
to a contrattarle. Quello che 
non va è il disimpegno del¬ 
le forzo che (luel piano han¬ 
no varato e c.-hc non hanno 
fatto nulla perchè venisse ap 
plicato. E cl si riferisce al 
governo, alla OEIPI, all'indù 
striale De Tomaso, un padro¬ 
ne ohe -- come dice la let¬ 
tera inviata dal consiglio di 
fabbrica alla RepuhhUca — 
non 6 stato certo scelto dal 
lavoratori, ma che aveva tut¬ 
ta la fiducia del ministro dcl- 
rindiistria, on. Donai Cattili. 

Sull'ex Uuldal i contatti so¬ 
no già ripresi. Breda Termo- 
meccanica 0 .SIT-Sienieii-s, 
due delle aziende pubbliche 
che avevano garantito il rias¬ 
sorbimento del lavoratori in 
mobilità, si sono incontrate 
con i sindacati all'Intorsind 
ed luinno assicurato che ac¬ 
celereranno i processi di as¬ 
sunzione. 

A Milano la vertenza ex 
Unidal vuol dire soprattutto 
avvio di un ditficile (c an¬ 
che cstromamonte oneroso 
por i lavoratori) processo di 
mobilità c troppi .sono stati 
gli intoppi, le incertezze, 1 
veri e propri snl)otaggi che 
su questa strada — al di là 
dello difficoltà oggettive che 
cl sono — si sono già pre¬ 
sentati. Dei 2.130 lavoratori 
« esuberanti » solo 400 450 
hanno trovato una nuova col- 
locazione (quasi tutti all’Al¬ 
fa Romeo). Ancoro in cerca 
di lavoro sono in prevalenza 
le donne (il 65 por cento del 
lavoratori in mobilità). 

Alle offerte di lavoro del 
settore privato i lavoratori 
deirUntdal, infine, non han¬ 
no potuto rlsiwndere perchè, 
semplicemente, sono irriso 
rie. Sono un centinaio in tut¬ 
to c malamente specificate: 
non si sa qual è l’azienda c 
dove è dislocata, la qualifica 
richiesta c approssimativa. 

Quando si tocca questo 
tasto TAssoiombarda scatta e 
protesta. In effetti, quando 
chiarisce il suo pensiero, di¬ 
mostra cosa intende nel fat¬ 
ti per mobilità la maggiore 
associazione padronale: un 
giudizio insindacabile dell’a¬ 
zienda suII’k a.ssumendo », che 
significa scelta fra giovani c 
meno giovani, fra donne c 
uomini. 

Bianca Mazzoni 


Il ca(lav(T(> il (Ju.stelporziano 


Sconosciute F identità 
e le cause della morte 


ROMA — E’ di una donna 
sui 2530 anni, capelli neri, 
CiJiporatnra media, un metro 
c 68 centimetri di altezza, il 
corpo (in avanzato stato di 
decomposizione c .senza indu¬ 
menti) trovato l'altra sera in 
mezzo alia pineta di C'astel- 
porziano. Restano tuttavia an¬ 
cora misteriosi l’identità del¬ 
la vittima e il motivo della 
morte. Vale a diro che non è 
stato appurato ancora so si 
tratti di un as.sa.sslnU), oppu¬ 
re di un suicidio o di morte 
accidentale. Per ora gli inve¬ 
stigatori si limitano ad ac¬ 
costare tra loro gli elementi 
ili cui sono in posses.so e ad 
avanzare tlollo ipotesi unctic 
.se (|uella pii: proliatrllc, se¬ 
condo polizia c caral)inlerl, è 
proprio l’omicidio. 

(Juali olomenti avvalorano 
questa tesi? Soprattutto il fat¬ 
to che non .soikì stali rinve¬ 
nuti accanto al cadavere i ve¬ 
stiti e gli altri oggetti della 
vittima. A im primo somma¬ 


rlo esame esterno, però, non 
.sono stato rilevate tracco di 
ferito. Ora il corpo .sarà sot¬ 
toposto a una serie di esami 
nel tentativo di .scoprire even¬ 
tuali pallottole trattenute o 
ferite du arma da taglio. 

Se tutti questi tentativi ri¬ 
sulteranno negativi, con mol¬ 
ta probabilità si comincerà a 
battere la pista del suicidio 
o della morte accidentale. In¬ 
tanto un pruno elemento du 
accertare è naturalmente quel¬ 
lo dciridentità della vittima. 
I*ur tra le dllflcoltà evidenti, 
trattandosi di un corpo rima¬ 
sto esposto agli agenti atmo¬ 
sferici per almeno una setti 
mana, sono state rilevato al¬ 
cune impronte del polpastrelli 
die potrebbero permettere — 
nel caso si tratti di una don¬ 
na schedata in Questura — 
di risalire alla sua identità. 

Gli investigatori stanno an¬ 
che e.saminando le schede se¬ 
gnaletiche delle per.sone scom- 
pur.so da casa. 


NAPOLI — Inseguimento not¬ 
turno con arrembaggio fina¬ 
le da parte della Guardia di 
Finanza per catturare una na¬ 
ve carica di sigarette di con¬ 
trabbando: ne aveva a liordo 
I)er circa 30 tonnellate, valo¬ 
re un miliardo e 200 milio¬ 
ni. L’intero equipaggio è sta¬ 
to arrestato: capitano e cin¬ 
que marinai sono greci, altri 
due egiziani, uno di Ceylon; 
il battello portava scritto a 
poppa c a prua it nome « A- 
rias », ma dai documenti di 
liordo è risultato chiamarsi 
invece « Arrow », registrato 
.sotto la bandiera dell’Ihmdu- 
ras. 

liti vicenda è iniziata l’altra 
sera poco dopo te 20. quan¬ 
do tre guardacoste e iuta 
motovedetta della Guardia di 
Finanza hanno avvistatt» a 34 
miglia ai largo di Isciiiu la 
nave con attorno una deci 
nu di grandi motoscafi blu 
del contrabbandieri napoleta¬ 
ni che stavano scaricando cas 
se di sigarette estere. Senza 
avere la prova che le siga¬ 
rette sarebbero entrate in ter¬ 
ritorio italiano la Finanza non 
poteva intervenire, por cui si 
è preferito prima in.segulrc o 
catturare un motoscafo l)lu, 
il cui equipaggio — quattro 
uomini — .si è lanciato In ac¬ 
qua nbijnndonando 11 iiattol 
lo. 


I ({uattro naufraghi sono 
stati ripescali dall’equipaggio 
di un altro moto.scafo blu che 
si è allontanato, e quello ab 
bamlonato è stato (ianeheg- 
glato dalla vedetta in iikkIo 
che due finanzieri saltati a 
bordo potessero fermarlo. 

Dentro c’era mezza ton 
neilata di sigarette; si pote¬ 
va quindi fermare la nave 
elio nel frailemo aveva mes¬ 
so i motori a tutta forza per 
sfuggire alla cattura. E’ sta¬ 
ta raggiunta dopo 2.5 miglia 
ed è stato molto difficile fer 
maria: la Aries ha infatti fian 
cute molto alte e Tequipaggio 
non mostrava alcuna intcnzlo 
ne di arrendersi. .Alla fine tut¬ 
to si è risolto con un arreni 
huggio tipo pirati: ciiuiiie 11 
nan/iori sono riusciti a salire 
a iiordo in modo fortunoso 
rlalla motovedetta che si è af¬ 
fiancata cd appoggiata alla 
nave in corsa 

Di fronte al mitra .spiana¬ 
ta dei cinque militari l’equi¬ 
paggio non ha opposto aleii- 
ua resistenza e la nave è sta¬ 
ta finalmente fermata. Con 
. durato tutta la not- 

■ ..I -Vries (ovvero Arrow) è 
s'alii portata nel golfo rii Na¬ 
poli e si trova .sotto seque 
stri» nel portlcciolo di Nisl- 
da; l’intero equipaggio è sta¬ 
to tradotto nel carcere di P.ig- 
gioreale. 


Tre brigatisti 
e un mafioso 
trasferiti 
dall’Asinara 

L’ASINARA (Sassari) — I 
brigatisti PuiiUi Maurizio Fer 
rari, Giorgio .Semel ia t‘ .Saii 
tino Stefanini sono stati tra 
sferiti dall’Asmara, in carce¬ 
ri « speciali I) del continente 
Ferrari e Senuuia a Fussom 
brone; Stefaium a Cuneo. 

Con 1 tr»' lirigatisti c stato 
trasferito anche il (irosunto 
mafioso Glusepi»? Ugoiie, il 
quale e .tato rinciitiiso a Fos 
sombrone. 

Sui motivi del trasferimen 
ti} dei quattro detenuti vieni' 
mantenuto un rigoroso riser 
ho. Sembra, tuttavia, che i 
tre lirigatisti e il presunto 
malioso siano stali condotti 
in altre carceri perché rite¬ 
nuti fra i piti « turbolenti » 
negli incidenti accaduti all’.A 
sinara il 1!) agosto scorso. 

Questo inovvedimento 
secondo (pianto è stato pos- 
silille apprendere finora — 
sarà probabilmente adottato 
nei prossimi giorni nei con¬ 
fronti di altri detenuti. 


Irri mattina nella zana meridionale del Badeii-Wiirtteiidu'r^ 

Videiite scosse di terremoto nella RFT 

Il sismo ha causato ingenti danni agli edifici - 15 feriti, di cui uno grave - i) castello degli Hohenzotlern dovrà restare chiuso, per 
le necessarie riparazioni, almeno sei mesi - li fenomeno avvertito anche in Francia, Svizzera, Austria e in Italia settentrionale 
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I giorni di tensione lud (àiiu;ese dopo Tarrivo di aspiranti stagionedi 

Cronaca di una «guerra delle pesche:^’ 

Circa trecento i giovani che risposero all’invito di organizzazioni estremistiche - li braccio dì ferro con alcuni grandi proprietari - At¬ 
teggiamenti provocatori e irresponsabili - Molti sono stati pagati purché se ne andassero - Le violazioni dei contratto provinciale 


DALL'INVIATO 

CUNEO — lAitta continua a 
vera prospettato una grande 
iniziativa di massa (una sor 
ta di « calala » anche se dal 
sud verso il nord). Alcuni ro¬ 
tocalchi femminili, tra cui 
Grazia c'erano andati dietro 
e arcrnno rivolto irtL-i(i a tra 
sferirsi nella zona delta frut¬ 
ta. cioè nel Saluzzese. per 
una vacanza di lavoro in oc¬ 
casione della raccolta delle 
pesche prima (agosto) e del 
le mele poi (settembre). Il 
I collettivo della facoltà di A 
graria dell'università di Tori 
no pare abbia fatto il resto, 
fornendo cioè indicazioni più 
precise, scegliendo le locali 
là (con quale criterio non si j 
sa. dal momenlo che alcuni 
comuni frutticoli della zona, 

• ben più importanti, sono sta¬ 
ti completamente dimentica¬ 
li) 

Sta di fatto che prima del 
31 luglio a Saluzzo. Lagna 
SCO. Verzuolo e Sacigliano ar¬ 
rivano alcune centinaia dt gio 
cani (trecento al massimo, e 
non le migliaia promesse dai 
promotori e paventate peral¬ 
tro dalle autorità locali): ven¬ 
gono da varie parti d'Italia, 
soprattutto dal centro sud, pa¬ 
recchi i romani Sono per co¬ 
sì dire espressione di una 
umanità composita, dall'aspet¬ 
to e l'abbigliamento voluta- 
mente ■ provocatorio ». politi¬ 
camente divisi tra loro, ma 
tutti richiamanlist alle tesi 
dell’ultra sinistra, se non ad¬ 
dirittura all’area dell’aulono- 
mia. Il loro primo contatto 
con le popolazioni è brusco 
Ci sono tentativi sia pur ti- 
mitati di autoriduzione, stra¬ 
fottenza motta, sputi sui sim¬ 
boli del nostro Partilo, irri¬ 
sione e accuse brucianti nei 
confronti del sindacato 

Ma al di là degli atteggia¬ 


menti senza dubbio riprove¬ 
voli e autolesionisti, l'obictti¬ 
vo di questi giovani, almeno 
cori-^idcrati nella loro stra¬ 
grande maggioranza, ù vali¬ 
do fissi chiedono di poter fa¬ 
re la camjxigna di raccolta 
delle pesche, di essere cioè 
avviati al lavoro ma a due 
precise condizioni l) il pie¬ 
no rispetto della legge sul col¬ 
locamento, 2) la firma di un 
contralto individuale di lavo¬ 
ro che risponda in pieno a 
quanto preve.iono gli accor¬ 
di provinciali. 

A questo punto la * provo¬ 
cazione * acquista contenuti di 
valo’'e. anche se a portarla 
aranti sono jiersnnaggi che 
sembrano costruiti apposta 
per marciare diritti alla scori- 
.fitta 

l)a una jxirte le pesche da 
raccogliere, dall'altra la ma¬ 
nodopera. Cl sono quindi tut¬ 
te le condizioni per dare il 
via alta campagna e proce¬ 
dere alle assunzioni. .Ma non 
succede nè Luna nè l’altra 
cosa All'inizio la oiu.ififlca- 
zione viene trovata in un ri¬ 
tardo reale di maturazione 
dei frutti foilre dieci giorni) 
ma poi si scopre che c'è an¬ 
che dell'auro. C'è innanzitut¬ 
to la mancanza di volontà di 
rispettare leggi e contratti da 
parte dei produttori agricoli 
organizzati nella stragrande 
maggioranza dalla Coldiretti, 
e c'è anche un po' di razzi¬ 
smo. che i giovani forestieri 
fanno di tutto per alimentare. 
Ixi tensione cresce, anche per¬ 
ché nell'attesa che la frutta 
maturi agli stagionali che ven¬ 
gono da fuori bisogna pur 
dare una sistemazione. Il no¬ 
stro partito a Saluzzo fa del¬ 
le proposte, indica delle so¬ 
luzioni. ma chi dirige le am¬ 
ministrazioni locali della zo¬ 
na non capisce la portata del 
problema e quando intervie¬ 
ne Io fa tardi e male. Cin¬ 


quanta giovani vengono col¬ 
locati alla belle meglio in una 
tendofioli in piazza d'Armi a 
Saluzzo. il resto in un cam¬ 
po di Ijognasco. trovalo dal 
Comune, l giorni sembrano 
non passare mai: questi gio¬ 
vani senza lavoro che girano 
per il paese, sono diventati 
un incubo, alimentato sia dal¬ 
l'ignoranza sia dalle stupidag¬ 
gini a cui loro si lasciano an¬ 
dare 

Ad un certo punto c'è per 
sino una sparatoria, tre fa- 
scistelli di Scarnafigl sparano 
su un gruppo dì giovani ad 
altezza d uomo. \on ci scap¬ 
pa il morto per puro caso 
I tre vengono facilmente in 
dividuali e rinchiusi in cer- 
cere sotto la pesante accusa 
di tentalo omicidio e di por¬ 
to abusivo d'armi 

Anche questo va messo nel 
conto di chi non ha fatto nul¬ 
la per rlsóliere la questione 
secondo leggi e contratti. E 
l'on. Carlotto, democristiano 
e direttore della Coldiretti 
cuneese. di responsabilità ne 
ha parecchie Invece di pre¬ 
mere sui propri associati, al 
punto magari di scontrarsi, 
perché gli stagionali siano 
portati al fanoro e divisi nel¬ 
le centinaia di aziende della 
zona, si comporla net fatti 
— le parole non contano an¬ 
che se pronunciale davanti al¬ 
le maggiori autorità della Pro 
vincia — in maniera e.tat!a 
mente contraria. 

Si arriva cosi alla vigilia di 
Ferragosto, e ancora non si 
sa quanti saranno gli assun¬ 
ti. Una proposta di fissare 
una preassunzione di ISO uni¬ 
tà cade nel vuoto, un po’ per 
l'opposizione degli interessa¬ 
ti (so tutti e 300 o nessuno»), 
un po' per it no delta Caldi 
retti e della Untone agricol¬ 
tori, che tirano fuori una in¬ 
credibile richiesta di profes¬ 
sionalità. In effetti costoro 


non vogliono rispettare la leg 
ge sul collocamento i>er /»? 
ter ricorrere ancora al lavo 
ro nero, che naturalmente co¬ 
sta meno. Quanto? I SO») l SOO 
tire l’ora e per IO 12 onf il 
giorno. !l contratto prevede 
invece una paga oraria dt 
2.659 lire per 40 ore settima¬ 
nali. con la possibilità di vn 
massimo di due ore strao'di 
norie il giorno. In più l'esbor 
so di 3 mila lire ti giorno jvr 
oneri sociali 

Son c'è dubbio, le .spe.sc di 
raccolta secondo contratto 
non sono una inezia E iniat 
ti i confodini meno forti e 
meno organizzati que.st'anno 
hanno impiegato sulle loro a 
ziende il massimo d: mano 
doperà familiare. .Ma i grossi. 
che possono [ugare. non .fan 
no questione di soldi, per lo 
ro è anche una questione di 
principio. Da queste ijorti i 
produttori agricoli hanno mal 
ti meriti, sono imprenditori 
capaci, grandi lavoratori, ma 
hanno una mentalità chiusa, 
sono i foro stessi figli a dir 
lo e a denunciarlo apertamen 
te La Coldiretti che fa^ Col- 
Uva l'ignoranza, non si sfor¬ 
za minimamente in un'azio 
ne — certamente impopolare 
all'inizio — di educazione de 
mocralica. di rispetto delle 
leggi, di apertura sociale 

Il sindacato dimostra che 
tutti i 300 forestieri potreb 
bero trovare lavoro nel 1977 
ne furono occupali, tra fare 
stieri e locali, oltre 1400. 
quest'anno ne sono stali av 
fiati 540. regolarmente, e poi 
ché le pesche ci sono, anche 
se in misura un poco infe 
riore. ciò significa che il n 
corso al lavoro nero è stato 
massiccio, j^ncora oggi sareb¬ 
be possibile intervenire, tan¬ 
to ^ii che i 300 sono diven¬ 
tati un centinaio: alcuni so¬ 
no stati assunti ma per bre 
rissimi periodi di tempo la 


maggior jiarlc .se n'é andata 
acrctturido le 25 ’ntla lire of 
ferie a Saluzzo o le 5'i nula 
di lAiqnasco, che rappresen 
tarlo una incrfdibilc e assur¬ 
da lassa. ;mgata volontaria 
rrierde pur di avere mano li¬ 
bera 

Sulle jnarite r’i’ ancora una 
meta del prodotto e sta {ler 
’Tiiziare la raccolta delle me¬ 
le che quest'anno sarà ecce¬ 
zionale .Von Cl sarebbe da 
.stupirsi S’’ ad un certo pun 
to rion ci fosse manodopera 
.sufficiente c i frutticoitori do 
ve.ssero correre come riel '75 
dal sindacato, per ottenere 
oprerai delle fabbriche Fìurgn 
e Michelin \el frattempo pe 
ro la situazione resta preoc- 
cumnte fioccano le denunce 
del sindacalo, contro i prò 
duttori madrrnpienti. ce una 
» ronda » di forestieri che n- 
gni giorno provoca la fuga 
nei camp: delle decine e deci¬ 
ne di lavoratori assunti die 
gaimente. la popolazione guar¬ 
da ci giovani rimasti come a 
dei lebbrosi e nascono anche 
problemi dt ordine pubblico 
f." insamma una brutta situa 
zinne, una pagina nera nella 
storia, pur gloriosa, della 
« ptrovincia gronda » 

Il sindacato sla facendo il 
suo mestiere, ma nella pole¬ 
mica naturalmente riaffiora 
no posizioni anticontadine 
che sembravano superate. 
D altra parte la Coldiretti del- 
l'on. Carlotto si è buttata nel- 
l antioperaismo, dimostra una 
anima conservatrice che pure 
essa sembrava superata Son 
resta che augurarci che li 
buon senso alla fine prevalga, 
e che la lezione di quest'an¬ 
no serra almeno a determina¬ 
re i presupposti dt urui cor¬ 
retta gestione di leggi e con¬ 
tralti Senza avventurismi e 
senza ritorni reazionari 

Romano Bonifacci 


SrOCCARDA -- Due violi'im,' 
.scosse di terremoto alle 7,OH 
e 12,40 ore italiane) haimo 
colpito ieri la r»'gione del Ha 
den-WUrtteinberg, nella Gei- 
mania fi'dorale. La puma .scos 
.sa, calcolata intorno al nono 
grado della .scala Mercalli, 
ha cau.sato 15 feriti, di cui 
uno è stato ricovt'rato in o- 
spedale in gravi condizioni. 1 
danni, che ammontano ad al¬ 
cuni milioni di marchi, sono 
.stati particolarmente gnivi nel 
la zona di Ilcchingen e Ha 
lingen, a sud di .SIoci arda, 
non lontano da Tubinga. A 
Taifingcn, una cittadina di 20 
mila abitanti, tutti; le ca.se .sa 
rebbero rimast»; piii n meno 
gravemente daniieggiate 

In cpie.sta /.on:i stino cnil 
lati (UHiiignoIi e tramezzi in 
terni e le facciale di molti v- 
difici risultano forteiiK'nte le 
sionate. Notevoli danni ha su¬ 
bito mirili; il i-iLstello degli 
Ilobenzollern. rasa ance.stra- 
le dei re e degli imperatori 
prussiani. Il c:lsIi;11o. chi; sor 
ge sulla l ima di una collina 
vicino alla città di Ilecbtn- 
gen, verrà cbiu.so al pubblico 
per uii jM.Tiodo di almeno sei 
mesi 

Il .sisma Ila destato panico 
nella popolazione e molte |)<*r- 
sone, sorprese iliiranti; il .son¬ 
no, SI .sono river.sate nelle stra¬ 
de. I.e autorità del Hadcn 
Wiirttemberg hanno det retato 

10 .stato d’allarme 

I,a forte .scw.s.sa tellurica — 
che come si e dotto »; stata 
valutata .il nono grado — è 
stat.a avvi.'rtita con la stess;: 
intensità a tStiMcarda. M.-uin 
heim, r.elia regione di Mona 
irò e. leggermente inferiore, in 
Alsazia nella Frmicia orienta¬ 
le). Svizzera settentrionale *• 
nelFAustria occidentale, sen¬ 
za ohe tuttavia si siano regi¬ 
strati danti; ingenti alle cose. 

(.'epicentro - come detto — 
era .sitinito nello .SchwabLsche 
Alb iCdiira svevo», che e una 
delle ;»)ehl.s.sime zone si-smi 
che della fà.-rmania fislcr.i 
le. Altri terremoti si .sono vi¬ 
ri ficatl in questa regione n»-! 
lùll, ìdU. ìfm e 11/70 

Anche gl; ovservatori italni 
ni di Pavia. Travstf;. Prato e 
Monteporzio rateine fninno re 
gislrato le due muism- Ha .se¬ 
conda è valutàbile intorno al 
7- grado della vaia .M(;rcullii 

11 l.'-.tto i h*- il sisrrui s:.a stato 
avvertito del>)lniente ,an> he in 
varie loc.ilità del nord Italia e 
dell'arco .alpino da Fidea della 
notevole intervsUà del ter rem'> 

I to che h.a colpito la RFT. P.a 

I dre Ox-i la (brettore dell’os 

I servarono di Pr.ito. h.a detto 

J che ■ per inti rasila il terre-mo¬ 
lo di ieri é paragonabile .alle 
.sco.s.se avaaniite i.a Friub. ma 
la zona e piii dLsabit.afa Co¬ 
munque — ha detto — er.ano 
diversi anni rhe non si n-gt 
■Strava attività scsmica in quel 
l.a direz.ione ». 

# 

MOSCA — Un torrcnioto di di 
screta intercsita (.vi gradi del 
la scala Medvedev che giunge 
ad un ma.s.simo di drxlici) ha 
eolp-ùo ieri la cittadina sovie 
tica di .Sochi, pres.so il Mar 
Nero, senza causare ne danni 
nè vittinv». Ìjo ha reso noto ia 
Tass. precisando che l'epicen 
tro del fenomeno è .stato Ux'a- 
Iizzatn nel Mar Nero. 

NELLE FOTO; a tinitira, pompiari 
■ll'opara • Taifingatì par puntal- 
lara la faaalata 4i una caia latio- 
nata. A 4a«tra, la gallaria dai ri¬ 
tratti dal cattallo Hohanzollarn 
forlamanta dannaggiate. 


RO.M.-\ -- Due titolari di gal 
Icfic d’arto, uno di Roma o 
l'altro (li .Milano, .sono stati 
indiziati di reato dal sostitu 
to piocuiatoro della llopub 
blica Giorgio Santacixxv, che, 
diqK» aver fatto arrc.starc E 
ZIO Uadaelli. il potron del 
» C’antagiro », sta ampliando 
le indagini su di un vasto 
traffico di quadri falsi I.c 
coiminica/.ioni giudiziarie .so 
111 ) state notificate a Daniele 
Pescali, gallerista di .Milano, 
e a (ìuglielino Cialdi. di Uo 
ma. l.'aceus.» die si ipotizza 
nei loro confronti è quella di 
eommercio di opere d'aite 
contrtiflatte. 

l.a decisione di indiziare 
Pescali e (’ialdi è sfata pre 
sa dal m.igistrato do|)o aie- 
interrogato in carcere Ita 
(laelli. Questi ha .sostenuto di 
aver aKiiiistalo nelle loro 
gallerie alcuni quadri ritenu 
ti dal doti. .Santacriue falsi. 
Inoltre, durante una iierqui 
si/ione compiuta noirabita/io 
ne di Cialdi. i earabiiiieri bau 
no scciuestrato documenti che 
comproverebbero legami di 
affari tra il gallerista roma 
no c rorganizzatore del Can 
taglio 

Sabato jiomeriggii) Santa 
croce ha compiuto il jirevisto 
viaggio a Eiren/e. dove ha a 
voto un (olliKpiio (liirato due 
ori' con il consigliere istrutto 
re (loti. Spremolla, (Questi, da 
l'irca due anni, eondiiee una 
inchiesta su tin'organizza/.ione 
eomiMista da pittori e inerean 
ti di arte che .si sarebbe de- 
die.ita alla vendita di quadri 
abilmente falsificati. 

Tra gli imputati figura Re 
nato Peretti. che |)er anni ha 
curato la .scenografia del fe 
stivai (li San Remo. Secondo 
l'aeinsa, Peretti. che fu ar 
restato e |)oi rimesso in li 
bi'ità provvisoria, avrelibe 
falsificalo Oliere di Carrà in 
modo cosi perfetto da mette 
re in imbarazzo perfino gli e 
spelli ehiamati a pronunciar 
si suH’autentieità n meno del 
li; tele. 

I, interesse del piibblieo m. 
lùslero Santacroce pei l'inila 
gine eondolta dal collega 
Spremolla .seaturisce dal fat 
to che Ezio Raclaelli ha avuto 
eontimii rapporti con aleune 
delle persone implicale nell i 
strnttoria di Firenze. I.'impre 
.-■ario ha rilascialo a eosloro 
assegni isl effetti b.uieari pei 
un ammonlare che si aggira 
attorno ai 30 milioni di lire 
Radaelli so.stiene di e.ssersi ri 
volto ai fiorentini pc.'r otte 
nere dei err'dili. trovandosi in 
lina situazione economica cii 
liea. 


Giovane segregata 
da 12 anni 
liberata dai CC 
a Nocera Inferiore 

NDCERA INFERIORE iSaler- 
no) — I carabinieri della 
Compagnia di Nocera Infe¬ 
riore indagano per far hice 
sul caso di una giovane di 
30 anni. Maria Tajani, che 
hanno trovata denutrita e in 
stato di abb.mdono nella sua 
casa di corso Garibaldi 62. in 
compagnia della prozia D’en¬ 
ne, Clotilde La Deda. 

Secondo segnalazioni dei 
vicini la giovane donnn, che 
è diplomata In ragionerìa, sa¬ 
rebbe stata segregata In casa 
dalla madre da ben 12 anni. 
.Si è appre.so. perù, che sua 
madre, Clara Ui Deda, è da 
tempo ricoverata in un ospe¬ 
dale napoletano perehò gra¬ 
vemente ammalata. 

I carabinieri hanno bussa¬ 
lo alla porla dell’abitazione. 
E' andata ad aprire la vee- 
eh'.a pri)Zia. un tempo aller- 
mata insegnante di musica. 
Ha detto elio la nipote non 
era in casa ma che era ospi 
te di alcuni parenti a Pagani 
«Salcino). I carabinieri lian- 
no insistito e .sono entrati Ma¬ 
ria Tajanl era nella sua stan¬ 
za, mula sul letto, con le 
lenzuola sporelu; e maleodo 
nmli. E' stata rieoverata nel¬ 
l'ospedale civile dt Nocera In¬ 
teriore. E’ in stato di confu¬ 
sione mentalo. In un momen¬ 
to di lucidità ha incolpato la 
madre delle sue eondl/.ionl. 


Un capriolo 
entra in un 
bar di Trieste 

TRIESTE — Ieri verso le U. 
iiiringre.sso di un bar alla pe¬ 
riferia della città, si è pre- 
.-'entato nn cliente d'eccezlo 
ne: un giovane capriolo see- 
I so dal vicino altopiano car- 
.sico. Il proprietario dell'eser¬ 
cizio è riuscito a chiudere 
nella sala i’animale die non 
mostrava dt essere troppo im 
I.’aiirito e die poco più tardi 
t- stalo consegnato agli agen- 
(i di lina « volante » della po 
lizia Questi io hanno affida 
i to poi .ut un parco zoologi- 
j co sul Carso, pre.sso Prosec- a 
co. 


[situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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Il trtnpo »uiril«lia r In la-w di (raduatr niIflioranH-ntn, ta prrturbaiionr 
rlw- ha allratrr'«ato la nostra lirnlMda inlrmiandn piu dlrrllainrnt» 
la lawia orlrntale t| allontana «rr»o »ud »-«( nw-ntrr la prruinnr atmo- 
^(rrlra » In cradual^ aitmrnln r Ir d'aria in cirrolarlon» «an>>a 

craduatmrnlr «tablllxzandn^l. 1)1 (on»r(urnta durante II rorM> della 
(iornala »ia aulir rrainnt drll'llalla arttrntrionalr thr »u qnrllr della 
laaria lirrrnlra II Irmpo «arà raraUrri/aato da learda atlltllà na»olo«a 
rd ampie lonr di «ererin. .Sulle rrclnnl della la^da adriallea r Joniea, 
rau«a una lri»tabllllà re»ldua. «i potranno arrrr lonnazlonl nnroloor 
Irrecnlarmenle dUtrlbulte ma rnmunqur alternate ad ampie tonr di 
«rreno. In pru»^lmlta del rilleti alpini e della dormale appenninica ^ 
atranno annurnlameiitl di tipo tumuDfortt'- -■} r* '■— - r-—- 

di ro«chla «ulta pianura padana r »ullr «aliale minori del centro, apecle 
durante Ir ore nollurne. Srnra nnlr«n|| «arlarlonl la temperatala. 
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La visita di Walter Mondale 


Dal «seminario» governativo nel castello di Rambouillet 


Incontro oggi a Roma 
tra Andreotti 
e il vicepresidente USA 

Lo statista americano ha assistito al solenne insediamento di Giovanni 
Paolo I - Convenuti alla cerimonia numerosi altri capi dì Stato e di governo 


Nessuna risposta credibile 
alla crisi economica francese 

Perplessità circa l’efficienza delle misure congiunturali proposte da Barre per arginare l'esten¬ 
dersi dello disoccupazione - Secondo la CGT i senza lavoro sarebbero circa un milione e mezzo 



ctollu tiavicellti .spaziati' u So 
yuz. 2ii ». Iz) t\u UMUimciato 
l’aiii'iizm Y'/t.S'.S' 

I due (‘osiiiDimuti ■ ha dot 
to la 7/l.S‘.S' stimilo lii'iie 
ed tiimiio porliito a termine 
con ^ul'l■(■.sso ta loro tmssio 
ne r loro colleglli Vladimir 
Kovalenok e Aleks.mdr Ivan 
ehenkov pioscnuono la loro 
attività a bordo del treno 
spaziale conpMsto d<tlla .sta¬ 
zione orbitante i< .Salyul (ì » e 
dalla naviiella k Soyitz .’tl » 


Sivas, a l.'iO chilometn ad est 
di Ankara Citi incutenti sono 
scoppiati dopo che elementi 
piovocatoii avevano sparso l.i 
\o<'c di iin attentato dinanii 
laido ( ompiiito lotiliu la pini 
cip.ile iiiosi Ima itctla cut<i 
Sono .stati incendiati diver 
SI Lultlii 1 Ir.i CUI li mi.nu : 
pio, la biblioteca |H)|M)luie, ia 
loc.ile sede del Ihiittto lepub 
liticano del popolo HI pait-tn 
liovernativo di niilent K*eviti 
e saechejiKiali diversi nei;o/i 
appai lenenti a membri di 
onesto partito 


DAL CORRISPONDENTE 1 

» 

l’.MIKll N'iinoslantc i sor 
usi (Il pniinm.ilica e le starsi' 
diibiai.iziom otlmuslu lu'. (ìi 
SI alti d'Kslamit c i siioi un i 
in.stn sono usciti ilalle qua 
i.intott'iire ilei tonclaie di 
ll.imbiimlli't con poi he imi 
tonfuse ideo su come far finn 
te alla mmaoi ia di im .tiferà 
V amento tlella ilisot i upazioiie 
iii'i mc.M •! venire II ministro 
fiel l.iuoio liiiiilm Ila tleciso 
di Ulti.\ptelidere un 4 uno di 
l-'iaiuia’i nello zono pili tol 
pilo d.ill.i i itoiuorsiiiiio mdu 
striali' pi'f assifuiaio lo imo 
vo stliicio tli liton/iiili tilt.! 

1.1 volontà (lol i'ovi imo ili iri.i 
ro un teilo iiumoni di |ioli 
priHiuttivi t.ip.ii'i di .issoiliiro 

1.1 immiKlopoi.i slibor.u.i > d.il 
la ristriitturaziimo 

Ma no.ssimo può tarsi il In 
j siimi (lorcho so la i lmisiira 
I di tm'.izii ntl.i si 1,1 m un h.it 


Due cosmonauti ! 
sovietici sono 
rientrati a terra 

MO.SGA II co.smonanta so 
vietit'o Valeri llykovski ed il 
suo eolletiA tedesco orienta¬ 
le Kiumund .I-.iehn sono rien¬ 
trati ieri sulla terra a hoitlo 


Gravi incidenti 
con morti 
in Turchia 

ANKAUA — 'Ite morti e una 
oin(|uani'iu di ft'nti .sono il 
tiapuo bituiuto di meidenti 
provocati da eleiuonli di c 
stK'ina destili india eitta ih | 


ROMA — Il vicoprcsklenle 
dogli Stati Uniti. Walter Moti 
(ialo. giunto ieri a Roma per 
presenziare alla inveslitur.i di 
Rapa Giovanni Paolo I. .1 
vrà questa mattina a pal.iz. 
zo Chigi un incontro con il 
presidente del Consiglio 011 . 
Andreotti. Il colloquio (pre¬ 
visto per le 9) riveste par¬ 
ticolare interesse, situandosi 
alla vigilia del vertice ili 
Camp David .sul Medio O- 
riente. Non .sari\ comunque 
questo runico argomento toc¬ 
cato da Andreotti e Monda¬ 
le. clic si occuperanno an 
che delle relazioni bilatera¬ 
li e dei problemi di carat¬ 
tere economico Montiate ri 
Pi-irlirà per gli .Stati Uniti 
oggi stesso: nella pros|iettiva 
di Camp David, infatti, toc 
chcrà a lui assumersi la cu¬ 
ra della politica americana, 
avendo il Presidente C.srtcr 
Intenzione di dedicarsi inlc 
ramentc all'opera di « me 
diazionc attiva > fra Sadat e 
Hcgin (è nolo che la durata 
del vertice a tre non è pre¬ 
determinata e che Carter si 
ripromette di t trattenere » i 
suoi due ospiti fino al con 
seguimento di un sia pur 
minimo risultalo) 

Il vicepresidente america 
no. che è accompagnato dal 
la moglie, dal figlio William 
e da una delega/iniie di 2iì 
personalità americane, è arri 
v.ito niraero[K)rto di Ciampi 
no poco prima delle fl.-'lO di 
ieri mattina: erano ad at 
tenderlo Tambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia Gardner, 
il niin/io apostolico con inca 
richi .speciali mons. Knrici, il 
consigliere militare aggiunto 
del Presidente della Repub 
blica ammiraglio .folio e il 
capo del cerimoniale diplo 
malico della Faincsina mini 
stro Paoliiii. 

In una diebiara/ione res.i 
subito do()o essere sceso dal 
l'aereo presidenziale. .Monda 
le ha detto di essere i ve 
rnmente felice » di trovarsi 
a Roma e tli considerare 
''UH grande privilegio l'esse 
re qui di nuovo in rappre 
sentanza del Presidente Car 
ter c del mio |vo|)olo » 

Mondale ha quintb reso o 
maggio alla personalità del 
nuovo Pap.T. il quale — lia 
detto - - « iwrta una visione 
aperta, un im|)cgno alla giu 
■stizia sociale, un profondo im 
pegno per i diritti umani e 
per la pace ». 

Ieri pomeriggio Mondale ha 
partecipato alla .solenne ce 
rimonia svoltasi a partire d.d 
le 18 in San Pietro c si J 
l>ii recato alla residenza de 
l'ambasciatore Gardner. dove 
sì è svolto un ricevimento 
in onore della dolega/ìonc a- 
mcricana; successivamente. 
Mondale ha ricevuto 1 car 
dinah americani presenti .1 
Roma. Stamani, dopo l'mcon 
tro con l'on. .Andreotti. Mnn 
dale assister.! airudicnza ix n 
tificia per le delegazioni uf 
ficiali convenute in Vaticano 
etl infine nel primissimo j» 
meriggio, prima tli ripartire 
alla volta di Washington. f.« 
rà iin.ì dichiar.izione all.', 
sta.mp.i 

Della delegazione che .ve 
compagna W.dtcr Mond.vlo 
f.mno parte, fra gli altri, 
cinque parlamentari del Con 
gres>o degli St.ati Uniti, il 
governatore del N'evv .torsey. 
i smdaci di San Francisco 
c di Chicago, d viceprc'-idcn 
te delia confercnz .1 epi-.copa 
le americana arcivescov.s 
Roach 0 il presiilonto dcll.i 
comunità ebraica .imeric.in.i 
Mann 

Per i.a cerimonia di ieri in 
Vatican»") «ono convenuti a Ro 
ma numerosi altri capi di 
Stato c di governo- fra gli al 
tri. il Presidente dcirirlanda. 
il Presidente libanese Sarkis 
il Cancelliere della RFT 
.Schmid! (a parte il Pre-i- 
dente argentino Vidola. la cui 
presenza ha suscitato, corno 
è noto, vivaci reazioni e prò 
teste c. da ivarte delle auto¬ 
rità di polizia, vistose mi'U 
re di .sicurezza). 

NELLA FOTO l'aereo pretìdentia- 
le di Mondale a Ciampìno, torre- 
gliate da carabinieri con cani po- 
liiieito 


Si intrecciano le polemiche sulla imminente riunione di Camp David 


Un vertice del «fronte della fermezza» 


Polemica di Begìn con il cancelliere austriaco Kreisky - Sadat nega di perseguire un accordo separoto - Duro articolo della « Pravdo » 



TEL AVIV -- Il premier israeliano Begìn, in partenta per gli Stati Uniti, viene salutalo aU'aeroporto 
da due rabbini capo che gli presentano il ■ (ilatterio », una pergamena recante versetti delle Scritture 


Le polemiche sul nuovo presunto caso di sptonoggio 

L’ambasciata americana a Bonn 
«non sa nulla» di un piano Bahr ; 


HKIRU'l' fi'atmosfera (wli 
lica mediofit'utale .si va ri 
scaldando di giorno in gior¬ 
no. con un vivace intreccio 
dt polemiche, man mano che 
si avvicina la data del verti¬ 
ce di Carni) David, che riu 
nir.’i a partire da mercoledì 
pro.s.simo il pro.sidcntc ameri 
cano C'.uler, il pro.sidcntc egi¬ 
ziano .Sadat c il Primo mi¬ 
nistro Ik'gin. Quc.st'uUimo è 
st.ito il primo dei due « invi¬ 
tati » d.i Carter a partire al¬ 
ti volta degli Stati Uniti: ha 
lascialo Israele ieri mattina. 

In una conferenza .stampa 
aH'aemporto. Hcgm — che è 
accompagnato da! ministro 
degli Ksteri Dayan e da 
quello della Difesa Weizman 
ha auspicato che l'incon 
tro di Gump David « .sia un 
'.eccesso > e ha detto di re 
earvLsi 1 con un massimo di 
buona volontà » e « con prò 
fondo interesse per raggiun¬ 
gere un accordo che rende 
ra pos.sibilo (a cuntiiuiaz.iunc 
del nostro negoziato ». Alcii 
no ore prima, tuttavia. Re¬ 
gni avev.i prommeìnto dai mi¬ 
crofoni della televisione un 
duro discorso « alla nazione * 
c-onferm.indo clic il .suo go 
verno non ha mutato in nul¬ 
la le precedenti « proi)o.ste », 
ritenute inaccettabili non so 
lo dai pale.stinosi c dalla Si 
n.i. in.i dallo ste.s.so presi¬ 
dente egiziano Sadat. 

Ieri inoltre Regni ha rivol 
to un pes.inte attacco (segui 
to da uti.i fonila le nota di 
prole.st.i) .il cancelliere au- 
stri.ico Kreisky, clic aveva 
.iceas.ito 1 dirigenti israelia¬ 
ni di ^ trattare con i metodi 
di un lM)ttcgaio dalla mente 
bmitat.i » 1.1 « genero.s.i of 
fert.i » di p-ice di Sadat c 
! .ivev.i definito quello israc 
I bailo lit i confronti dei citta 
I dim .irabi come un si.stcma 
j di u/xirthcirl. 

D.i p.itte egiziana, .\imar 
! K1 .S.idat. (he dovrcbiH* oggi 


recarsi a Parigi por incon 
Irare Giscard d'Isstaing e 
proseguire |H)Ì alla volta de 
gli Stati Uniti, lia detto ieri 
che il vortice di Cam|) Da¬ 
vid costilui.sce V un'ultima 
possibilità» nonc'bé una isvol 
ta elio condurrà 0 verso una 
soluzione o verso ciò che 
rOniiiixitcnte vorrà ». Sadat 
ha detto di voler raggiungo 
ro una giusta paco e non 
qualsiasi Iì(M) di pace e di 
non mirare, in particolare, ad 
accordi separ.ili con Israele. 

K' significativo (he ieri una 
sia pur limitata c aiierluca > 
verso il leader egi/nino sia 
venuta d.i due esiMinenti del 
« fronte della fermezza ». i 
ministri doU'lnfurm.izione si 
riano .Miined I:ikandar Ab 
meli e dogi Fsleri libico Ab 
delsal.im Treki: entrambi 
hanno dello, sia pure con p.i 
mie diverse, che .se .S.idat 
;)orrà fine albi sua iniziativa 
ed al dialogo bilalcT.iIo con 
Israele sari fxissibile iin.i 
« nurm.ibz/a/ione » di i rap 
|K)rti eon rUgillo. 

Iskaiid.ir Aliincd. in una in 
lervista .il giorii.ilc lilwnc.se 
zll Khi/a al Arabi, ha .uiiuin 
ciato 111 p.irticolare ebe un 
Irò questo mese, e |irol)abd 
mente d 20. si U'rr.'i .i D.i 
masco un.i riiiiiioiu' al ver 
lice del « fronte della Ter 
mez/.i » (Siri,!, OLI’. .Mge 
ri.i. Sud Yemen e f.ibia) e 
fui definito C'ainp D.ivid 
€ un.i mm.ici'i.i |H'r i diritti 
arabi »; AlHletsal.iin Trcki 
ha dello chi' il vertice C.ir 
ter S.id.it Regni t iiu'vita 
biliiiente f.illiri ». 

A Mose.i. I.i t'rarda. affer 
inaiufo che gli USA vogliono 
promuovere un accordo .sepa 
rato csraelo egiziano, ha de 
finito il vertice di (’ainp Da 
vìd « im ('omplotto anliaralM, 
mirante a far fallire una gc 
mima solu/ione della crisi, 
una soluzione gncsl.i i' gt iio 
r.de » 


RONN Nuovo c.ipilolo elei 
rerenle pn'snnlo caso di .spio 
Maggio i'ht> li.i messo a soq 
quadro il mondo polilud del 
la Germania feder.ile e m 
p.irticolare dei l’arido .s(K'mI- 
deinort,litro rSt’D» ilid Gali 
celliere Ifelmid .Si'hinidl II 
governo degli Nt.di (fiuti ha 
fatto sa|H're. tramile ia sua 
amluLseuda a Monii, di non 
aver m.ii avuto notizia ili un 
« piano » che Kgon H.ihr - - 
uiui delle figure pin in vcsUi 
dell.i SPI) a'zrehlM' an hi 
lottato (X'r f.ir icscire la Ger 
iniuiia ft'denile d.il l’.dto A 
j tlantieo. Ili e.imhio di tei .n 
I cordo di non .iggn'sMoiu' eon 
1 ì'fTinom* S'ivu'iKa (un tl pre 


lessi I) di questo presunto pt.i i 
no. 1.» GDU ('SU lui I.U'.ei.ito ' 
raitro ieri un duro attacco i 
l'ontr.» tl governo six'i.vldeino } 
enitieo. i 

Il eonuinirato americano — 
di cui il governo di Bonn h.i 
rivelato la sostanza .senza j 
puhhlicarne il te.sio -- .v-mbni j 
destituito ad avere un.» dupli 
1 e rqiercussume sulla sdu.» 
/ione iKiIiliea nella litinibs 
repuhlik Da un lato mlidli 
I.i presa »h ixisj/ione amen 
caria r.dimensiona le propor 
•zioni inli’nuiziimali delio se,»n 
d.Uo Mentre d.»iraI(ro .sottr.u' 
.ilmeno tein{xinine.i:nent« gii 
j Si.di Uniti allo scomodo ruo 
I lo .li B posUi ni palio» nt'! 


l'aspra b.diagli.i poldu'.i 'zia 
m .dio (r.i i.i SPI) (' Il l’.irtilo 
iTisii.mo deinoer.ilii o I 

.Seroiulo (pianlo du'huir.i'o.) I 
da' port.iviK-e rit'i governo fe ! 
der.i:i‘ Armili Griinvvald. il ! 
«'omniiir ili» aineneano affer > 

m.i pressappiu'o testiudinen 
:e «Gli .Si.di Uniti d .Vmeri 
(.» non possiedon.» aleiin ge 
nere di prova che ,)i>ss.i com 
provare il (atto che Kgo.n 
H.ihr abbia tnun.ilo allo seo 
Ih» rii prov(»»'an’ d ritiro dei 
• J.. Hi'piibhliea fetler.ue di 
I Germ.ima dall.» Nato in (-.im 
1 bit» dril.i riiimtii az:.»ne deile 
I din. Gerin.inie (■ di un .iceor 
i d.» di non .liigres.sioiu' «.in 1 .» 

< Unioni' Sov'i'tii'.i n 


Mentre il capo degli sciiti invita gli iraniani ad evitare un bagno di sangue 

Nuove manifestazioni con 3 morti a Teheran 


TKRKR.XiV - .\ci!.i capitale [ 
ii.mi.nia .limoni» tre pc.’'sor.e 
sono state uccise a colpi di 
.mii.» da fiKKo dalla polizia 
dello .Scia elio sparava con 
tro migliaia di manifestanti, 

I doj» die ventimila fedeli ave 
j v.iao ascoltato 1.» predica del 
j I » .ivalollah » Aliami) Jahia 
.Non nella moschea * Fate 
midi» nella |wrto orientalo 
doli.» c tt.i .Mmei'..) Ili» por 
( sono sarebl)oro .state arresta- 
j to noi corso di violenti .scon 
tri scojipiaU venerdì notte fr.) 
rtimo'tr.it.ti e polizia Gli 
scor.tn SI von.i protratti ix;r 
tuli.» I.i g orn.iU di sabato 
1 o tino .ilio primo ore di rio 
i incn.ca 

I 

j Si e ino.tre appreso che 
) noi Io m.vnifC't.izioni scopput- 
to alla fine della .settimana 
a Teheran. Qam. T.ibriz e 
in altre 12 citta, almeno H 
l)orsono hanno jx'rso la vi 
t.i (• centm.ua di manifc 
stanti, agenti c jxxnpieri .so¬ 
no nm.i.sti fer.ti Sono andati 
distrutti numerosi negozi, va¬ 
rio h.inchc o alcuni edifici 
governativi, molli automezzi 
sono .stati dati alle fiamme. 

Un i)ortavoce della < aya 
toll.ib » .I.ihia Non. il |>iù 1 
autorevole e-.i»nonto senta { 
. di Teheran, ha detto che | 


mentre 1 m.mifi >t,inti grida 
vano •d'LsIam vincer.i», cfiio 
ri lo Scia», cidKrt.i (>or i 
pngion.eri |»o!iUci ». z gli af 
famatori .il |>.ililx)io ». o due 
dcvaiio il rimiro d.iil esilio 
in Irak del e.ipo siipromo 
degli senti Khomeini, lo for 
zo di .sicure/z.i h.inr.o gett.i 
to li.ngo il tr.igitto grosse 
. qu.ìiitit.i di sogatiir.i. inznp 
1 {Uindo!.) |h»i ih ix'iizin.i. e 
I damlo il fuoco a tutto, prò 
j viX'andi» il !>,ii'ic<» c h' mu 
I l lite ri.izioni do: dim.tsir.inli 

I Sccor.io I testimoni diretti 
. di questa m.inifcst.iz.ciio. la 
più grande .iv vomita .1 To 
I iioran negli ultimi quindici .in 
I ni. il numero .lei in-trli o 
j dei lenti è- mo'to suix'riorc 
al bilancio ufficioso di tre 
morti e dc'cino di fi nti 
Domani intanto il nuovo go 
verno dello Sci.i dovni pre 
sontarc al Parlamento il suo 
programma L’« ayatoll.ib > 
Shari.vb .M.id.iri, eaix» degli 
sciiti mariani, ha dichiarato 
ai giornalisti: < Diamo duo o 
tre mesi ai luxivo governo 
prix'liè acisilga K' m-istre ri 
chieste. In c.i.'O nvnlr.ino il 
governo cadrà » K.gii na ag 
giunto; < elezioni hlx'ro ilo 
voni) essere org.inizzate da 


un governi dx .ibb..i l.i fi 
diK 1.1 <li'l |xii>o!'i r. 

L < .iy.ilii1i.ih > h.i ili'tio di 
» vsersi nfnit.iio di lu'gir/i.iri' 
(SUI il in.i»vo governo ir.iiii.i 
no. esime (.»! prtx-i dente. 
» Ix'rdM- non <’i' ii'iii.i d.i 
rx'gozi.ire » L'..Ii t'..i .lUcr 
in.llo (Ile I II- oo'fri' esigen 
ZI' fci'ilK l’i- ( r( ii.'ios. SI tro 
v.>ni» m d.i Costituzioii ■ » n. i 


. I.i (pi.ili' ha sp.eg.il.i e 
, venlfo «fio «»giu legge (lev. 
j essere in tiinf.innit.i con l.i ' 
I li gg( corame.: '■•AUi I.» sor ' 
( V (. ali.i IZ ..1 d('i « merj.ili » u.i 1 
I fi.» s(.iit.i). f.'r .ly.iloll.ih > li.i i 
j ricord.it.» ..he (gli e lì i n)< J 

I rj.sti > > 

i I. t .iy.itoli.ih » h.i ino'tn ri J 
j icv.iti» (.he e mx'i ss ir.o iv. 

1 t.iri un -ilMgiij (I. .s.ingi)»'» 


( ti.i i liic'fo . 11 ! ( seri Ito e 1 
•il pipilo ir.ini.m.i » «li non I 
IX t idi rsi ah un. i- gh .li ! 

f 

ti. » 

L l.ip» iKgh sr lU, ir.in. .(Ili 
ti.i .n.d'e dillo d. non ,tver 
legami p.irt...(iliiri con .iliun 
pirtito pilli.co id Im .ig 
aointo. < Il i.O'tr.» p.ri.'l'» c 
t agl ;o pipilo n .n-i in.» ! 


Gli sviluppi dell’offensiva in Eritrea 


Gli etiopici hanno ripreso Seberdat 

Si fratti di on centro presso il confine sudanese • Occupate dee posizioni strategkiie 


ADDIS AltURA I^' forze 
etiopiche Ixinno annunciato 
di aver iKsinqiii.stain la eit 
ladina di Sof>crd.it c di aver 
inflitto {lerrtite ai gucrrigl» 
ri critn-i Scx'ordo /indio td 
div A’teba il Conundo » 4 )c 
raliTi) nvoIu/i(»nario ha infor 
malo che 1 souf.iti della « S<' 
cond.i Amnita di I.itx*ra/!() 
r.e » hanno riprev» Sebi rdat 
sul ronfine etiopico .sucLini^se, 
.sniMto matlin.i, inoltre due 
! posizioni slralegiehe pxsi lon 
1 tano dall.i eitt.i di ( h«'ren. 


I nella /<»n.i di Tereronl. erano 
gl.» sUiie ripr«x- nei 'giorni 
■J-4 I' ■*.* alKisto 

Radio AJdts .tbe.’*:: affer 
uva rh'i Seberdat er.» un 
« ecntro chiave » per faddo 
stnimento ed il transito dei 
■ sep.ir.»tisti > «come te foriti 
cfiopahe definiscono i guerri 
glicri eritrei) Lemitien’e go 
vcrnaTjva hi» precisato che la 
eitL.id»n.i — 1.1 quale si tro 
va pratieamcnte di fronte .il 
I l.» ritta sudanese di ('.essala 
I e (sfata linosa da un repar 


t(i d'.i'vsalto ■Vric'vso li- forze 
governative — dire ’.-i r.utio 
daitano (xx-m rhilom.itri 

d.illa pi:»//afortc di (’lieren, 
lullor.i eor.troll.ita invi gucr- 
nghen 

« Molti se.'cssmnisti — h.» 
detto remmente etiojju.v — 
sorx) stali uei isi mentre rer- 
r.»vano di fuggire. I-» forza 
d'.vssalto SI e impadromt.i di 
grandi quantità di armi, esplo¬ 
sivi. r.izioni ahr.icnt.iri. zuc 
itieri,. (• iibur.in'.e e di alcii 
ni quii.t.i'i di ha-a-iv * 


ter d'iX'cliiu. la eie.i/ione di 
un.i luiov.i mdustn.i c- il suo 
» decolli) » prixliittivu ru liuxlo 
no mesi e .inni di lavoro 
In ione reto. 1 ministri riii 
Ulti nel .seminano di H.un 
Ixiuillet luiiinu constat.ito. con 
(JiscanI d'K.staing. che « la 
linea liberi.stii adott.it.i da R.ir 
re è la linea giusta » ma che 
sono ueces.s.irie mi.sure con 
giiintiir.ili per eerc.ire di li 
liutai e re.stendei si dell.i di 
socetip.izione. Di qui scatu 
risce una prima eontr.idduio 
ne- .stabilito che l.i linea li 
berist.i ti'iide .1 lungo termine 
<1 risanate T.ipp.irato piixlut 
tivo ehminando le iiuhistne 
zoppicanti o malate, quindi 
elle l.i disoeeiip.i/ione e un 
fenomeno i striitlurale * che 
v.i comb.ittuto iniKhfieaiulo le 
strutturi' pnxhittive. si deb 
boni» ammettere inisuie con¬ 
giunturali |x'r migliorare l.i 
situazione deHiinpicgo |X'r 
Intlo il periixli) ebe intercorre 
ti.i la * morte economica » di 
una regione e l.i nascita rii 
industrie .sostitutive. Tiittavi.i. 
b.i preeisiito Rarre. in primo 
luogo reconoinì.i internazio 

n.ile ri'st.i inalata e itntxxli 
se e .libi Franeia di prendersi 
tl ri.sebio di un ril.incio della 
esp.msione. in .si'iondo luogo 
si deve tirevedore un auinen 
to del prt'z-/o del petrolio grog 
gli) entro la fino dell'.inno io 
me re.izione dei l’aesi |>rodut 
lori di iielrolio alla caduta del 
doli.irò Di c'onsegiieii/.i biso 
gner.'i and.ir c.mli .nube eon 
le misure eongiiinturiib desti 
naie a limitare l'aumento del 
'a disoei-upazione 
Restano le stati.stiebe. dav 
vero preoccupanti. Ufficiai 
mente i disoccupati sono un 
milione e 2-11 nula, cifra che 
non tiene conto delle donne e 
dei giovani di.soceiipati die 
non sono iscnlli agli uffici di 
collocamemo e che ceicano 
un lavoro per tonto proprio 
(secondo l.i CGT i di.soccupa- 
tl .soni) già un milione e mez 
-/oL A que.sta cifra, in ogni 
ca.so. .si aggiungeranno a par¬ 
tire da metà settenibre GOO 
mila giovani in cerca di un 
primo impiego, di cui soltanto 
un terzo |K)lrà trovare una 
colloca/ione. E intanto biso 
gna già registrare, tome ine 
vitabili. mille licen/iamcnti al 
la Eternit tmateriale cxlilizio). 
1200 a Roiissac. ó-iO .1 Rbòne 
Poulene. 020 a Fortier. 2.T3 al 
le Lanerie Riunite. 230 .dia Fi 
l.ilure del Nord. 700 nei Te.ssi 
Il Villol, 1300 ai C.iiitieri di 
riparazione navale e tosi via. 

1 * semin.iristi ' di Itam 

Ixxiillet. insomma, si .sono h 
imlati .1 constatare l'.impiez 
z.i dell.i domanda .soc iale sen 
z.i (xiterv I .ip|X)rt<ire .ilcuna 
risposta crt-dibile. Prigionieri 
della logica « barnana ». se 
eondo cui lo Stato non deve 
pai intervenire nel .salvat.ig 
gli) dei settori prixliittivi m.i 
l.iti tuoi- intere Lisce della si 
ilerurgia. del tessile »- della 

e.intieristie.i) in.i deve so.ste 
nere e sv ihipp.ire cm lusiva 
ira lite I .settori die li.iiino da 
vanti a sé un futuro e die .s») 
no economicamente sani, diin 
qiie eomjxtuivi. e.s.si 'Oiio sl.i 
Il invitati .1 volgere Io sgu.ir 
rio allavvenire e tuU’.d pai 
.1 diinar.si .sugli as|K'lli pai 
preoc cup.mli del problema (x-r 
Irov.ire soluzioni tem|x»ranee 
e nissicur.inti .sen/.i tuttavia 
intersecare la linea generale. 

Ili ronereto. se di ioni reto 
SI |xi('» parl.irc. e stato .sliibi 
Ilio che il Consiglio dei mi 
lustri fivs,ito al prossimo G 
settembre dovr.i defimrc un 
progr.tinm.i d'.izKine (ongiun 
tonile contro l.i disixi ii|xizio 
ne siill.i b.isc del solo d.ito 
jxisitivo UK'vso in luc( d.il se 
minano I.i liixma luiut.i del 
fr,iiK-o 'II! mere.iti mti rn.izio 
n.ili come sc*gno dell.i buona 
s.dute gener.ile dell econoinia 
francese. .Afa anche qui re 
sf.ino dei dubbi perebt' c dif 
finir dire in che misura la 
buona temila del fr.imo 'i.i 
ver.imente il nsult.ito di un 
r.s.mament(» eeononnr. » 
Ricordi.imo che R.irre 'i era 
l»osti). un anno fa. un grande 
obicttivo con.serv.ire 1 ind.ce 
dei prezzi o dell.» rii' 4 xcujw 
/ione nel 1978 entro 1 limiti 
d('l ‘77 Ora nn primi se-tte 
mi si di quest anno 1 prc-zzi 
'.>no ci.i .lumcntati di nrc.i i! 
7 |x r cinto <12 jx-r cento di 
medi.! .(iinu.i) e 1 di'ix ciqxiti 
uffii i.il.mente n-ct'nsit' sono 
jxissati d.i un milione .1 oltre 
un milnine e J'i) mila Dopo 
(di ( l'f è difficilt' p.irl.ire di 
txonomi.i s,ina e ris.inata a 
men.» di voler eliminare al 
cune voci capitali dai fattori 
eeii'xxmc 1 eorri-nti T.into pio 
cix' rfstituto nazionale di pre 
vidcnza die distnbuisie 1 sus 
sidi di disoccupazione ha nn 
nunciato che non .ivr.i piu un 
centesimo alla fino dell an.no 
perd)é li nuovo flusv» di di 
"-xe-upati ha pr(->sciugato 1 fon 
di dcU istituto. 

f/) Stato, dal canto suo. di 
chiara di non avere nsorse 
supplementari da dcsinbuire 
avendo già previsto un dcfi 
rit di bilaneio per il 1979 di 
circa 1 .» miliardi di franchi 
ttrc-mil .1 miliardi di lire). 

Augusto Pancaldi 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Libertà e attività politica in 
fabbrica: invito al dibattito 
sull’oggi e su nuovi obiettivi 


Cara L'iuta 

•iiamo un gruppo di ioni 
[xigut uella. S/C.UF di lorno 
Vi M'ririamo a proposito del 
’a la tiherlc dt propagardu 
/xj.'ifteu alt ir.tt-nio dèHa 'c!» 
finca .sancita dall'alt J dd 
la Costituzione c dall art 
dello Statuto dei diritti ti.-i 
I.at oratori 

(>u.delie ternpsì ta al.a 
gtlia delle elez.orii fhilitn he 
del J') giugno anche a segu’ 
to di richieste lattea da ’.o 
stri coinixigrii di ìaioio prò 
cttramnio e (iid('fi./eriiiii(i ici 
’ac sttride d. schede eletto',dt 
eii't l ele'ieo dei eandidali nel 
'e liste ilei f'C! I.a i/U'iimo 
ne tu latta durante la /Aitisi 
delta rnensii Appena teriulo a 
conoscenza del tallo tl do elio 
re della tabbrica lenne al no 
stro tal ohi e con tate con 
citata ! tru altro u.'.'n prese", 
za di "lolti nostri ennipagm 
'.il lai DIO, e; ordino dt toghe 
re 1 t.u-sirrjifi dui tnio/i ni, 
naceiando di Itcenziara se 'io»; 
lo aiesstrno tatto Di rnintc 
dia giitsfa ni c’idicanoiie 11 
un nostio preciso diritto et 
tu ris/M)sto che Iti labbnca 
era proibito tare politica •' 

Vorremmo atere un /*ire»,' 
sulla i icenda 

LKTTERA PIRM.\T\ 
(Tonno) 


Cara L'tuia. 

sono un rnetalmeccanico d; 
una grossa azienda ed ho a 
luto una discussione son un 
.ompaono Premetto che sta 
OKI entrambi iscritti al PCI 

In una piccola bacheca dt 
reparto e stato attaccato 1. 
i olantino di partito che alle 
gi>. IO ! ho staccato /x’ie/i • 
non (■ permesso dal »K>-sfro 
contralto K qui e nata la di 
scussione All entrata detl’a 
zienda et sono bacheche che 
riguardano 1 cornutneatt del 
l'azienda del CRAI di tutte 
'e organizzazioni sindacali rC, 
il. CISI. VII e anche CISS.M 
Il nostro contratto dt lato 
ro firmato PI maggio inó, 
'n Addetti all'industria metal 
meccanica privata » < diei'. 11 
protxìsito del diritto dt a^is 
stoni, che esso 1 iene regolalo 
dallo Statuto Io taccio nle 
rtmenlo all art 25 di que.st > 
in CUI SI fìcrla dei dintti del 
le rappresentanze sindacali a 
ziendnlt II mio collega di la 
loro mi replica tacendo in 
lece rtlenmento atl'art '> de, 
la Costituzione Ci date .<•. 
ehiartmenlo'* 

FR.\NCE.SCO nxs.Sl 
( Bologna» 

Ui vieend.i riferita dai eo:n 
;).igm di Tonno c; porta tri 
siemcnt(( in±etro di molli ui 
m ia diffusione di m.iti'riaK' 
eh propaganda pohtie.» ni'H.i 
iiicn.s.i i» dii.-anie gl; inu-rvalli 
e piename.'ite lezittim.i I la 
voraton 1 secondo l'an l di'’. 
(» Slattili» dei Lavoratori » (um 
no inlalTi diritto «ne! luoghi 
■love pri'stano !.» loro opi'r.i 
.li m.imft'st.iro obtramciue ! 
proprio pensiero, nel r.spe! 

10 rie. principi della Costit'i 
zicne e de::.! presento .eg'gi' >. 
ed l'.sattamente in giudue tu 
ntcn’iti) ('he n ratt.nia di '.o 
:.intm.ig:;:o -posta m (>"Oro 
nel.'.imbiio cfeir.izienda I lon 
del n.'rmale orano di '.a\(»ro 
rentra in q-ie.Ie tutelati' d.i, 
!'ari j il ìavoraiore s ng » 
larmente consideralo non r.-o 
va altri I.miti ala Iil»er.i m.. 
mfesia/ione del proprio jx n 
siero so non neU'obblizo -1. 
'Volgere rezo’.armcnte l.i prò 
pria prO't.iz one d: lavoro i -t. 
non mtr.Lc.arc quel!.» dog!, 
.i.ln » (Pretura Tr.esic. 7 mar 
zo 197 » ;n Orientamenti del 
’a (ìiii'isprudenza del l.iiurn 
1975 p -jyx I 

Solo app irentenienio d;ver 
sa e .:» qtiO'-ione sohev.i'a <;.il 
-•iinpaEno di Bologna, l'irt 
2 . 5 . che .itir.bti,s e alle R.S.V il 
iirii’o a sp.-»zi appos.ti ;xr o 
vlfissi >n:. pone in preri'O 1 : 
mite 1 oomunicati deltsm 1 
riguardare b mater e d: ir.-c 
resse s.nda'aJe c del lavor.» » 

11 hin.t(.* dell art 25 .si ri' »!.(' 
dunque in questo nella ba. .1 
■a de.1.1 R-s.L 5: p-io at!iz/-‘ri' 
tutti» c:o . .le .a RS.\ conio s.’ 
turato h.i .n'eresso dt > o-t. : 
n;. .ire ai l.c.iira'or; Un e'om 
D ) il p.-« : ire cL Roma h.» . i 
tenuto pic-namente lez.t'im» 
l aflissior.i* da pane della R.s.\ 
de.risiituro d: Credito del o 
C.isse di R.spar.m.o di r.tag i 
d U.nm.il- Il Inda In lì' 
pubbl’cz Paese Sera' rc'..i-. 

1 .»Ila v.ocr.da eiudizian.i 'li 
O.'isepjx' .\rcain., direttore 
i.era.o dell Ist.t ito. affi ::u.«:. 
Il» .'he • rrarena cL inter«-"f- 
s:nda.-.».o •• de. lavoro » n 
.-omprcnde ever.-i o sg.i.vz. 

• .-he rom-.*r.que po-san i ... 

I. 'res'arc : lavoratori /kt .. 
loro rapa.'.ta d. .n .dcr.' .1:. 

• r.e ir..'Lre*famente s j. 1 ;» . 
'./ione nui’ena.o o 'i, >r.(. 
deah >»,'><.:» «Pre'ura Rimi 
17 gi igr.o 1977 . .n Rtm.'j j.-< 

' del lai oro 1911 p.i-.' 

sooon.ia g-ir.spr idea/.» ;. »• 

l^e, > 

O.’re qiK's'o iimi'e ..t r:..i 
mfest.izi'irn' de..c propri» >> 
pin.oni .tr.< he attravers.» 
fissK-r.o .d: -erri: deve r.ti 
r.crsi vict.vta ai tavor.itori’ 
Qui ix-iorre inrenders: ix'oo 
Tari 2.5 dello Ntatiho non !i 

II. Ila. ma agifiunge qual» «>•-,» 
alla ’iberia di mar.ifesiazior.*' 
del pen.sie.'0 * con la parol-» 

1.1 senno e ogni altro me/z.» 
di difTusion». • nconoscui'a 
riaUarr 2i delia nostra C.» 
stmizione E.'vso precisa < he 
.1 datore di lavoro « ha l'ob 
bligo di predisporre ir. Ino 
ghi accessibili a tutti 1 lavo 
raion aiìintemo deH'unita 
prcxluTtiva • apposiii spaz. e 
-lue.to per favonre e (aciliia 
re l eserrizio di questo es.scn 

nle dintto da pane dell.» 
RS.A Sì potrà discutere v' 


un gruptxi {il l.ivoraion, iiiui 
oe'.lula d. fabbrica. (xi.'sMt o 
no Usufruire' di s|ki/i up|M».si 
i.unonli pnxiis|xvsti. ma non 
sul tallo ohe unti t l.ivorato 
n (X)vs.in() .st'Mz.» prc'giudizii» 
|X'r r.iiiiviia prixiuiiiva- esor 
i-.tare .molle nelle fabliriehe 
!( li diritto (Il nianifi\stur\' li 
tx'i.uuenie li proprio iX'iLSie 
ro 11. olire i lu' con l.; ixirol.i, 
("OH lo -cntto V 0(111 ugni 
.illro itu'zzo (il (htliLsiune. 

M.i il ttiS{-orso può sp.nger 
SI (litri' Nel dilxitliti» ehi* iirc' 
oi'ili'tte l’.ipprovazione della 
le-gge 2 U m.i.ggii» 197 » 11 .(Di) 

• St.ituto dei l.ivoruiori» ai 
pr.itiuiio li (s.irtiti) i-oniunista 
ruiuc'e un .un|)i(i e della 
gliaio r.i-ouoscuiu'nto delU' 
Iilx'rta (xilinclie nelle f.itibri 
i-tie l’rovai.s*', mvi'c»'. un'mi- 
IXAsi.iz.one divers.! i-tu' privi 
legi.i 11 (Xiteuzi.imenlo e il 
a soutegno u dell.i presc-n/a 
s.iuf.ii-.ile noi luoglii di lavo 

10. (■ COSI, lo .Statuii», rii-o» 
di norme olu' (iroteggonu l.i 
lilx-rta. r.iitivua. l'iirgimi/y.i 
/lime smd.io.ile in (,ibl)ri(-u. 
risi'rv.i mvtxx' imn .s|xizi(i un 
gii-sii» al K ixililiix» a ix'r la 
oin.s.si(ine di un Ix'netx' mini 
ino riferimento e so.sic'gno .d 
le i»rg.im/zuztom e alle atti 
vita di ixiniio nei hiogtii di 
Livori» 

l^iii'si»» vuoto f jx'r.vllru in 
biioiLi jAirti' i-iilinaio d.ill.i 
Co.litnzione. quindi. mdi|x'(i 
denu'iuenie dallii Staluto. può 
dirsi cfie già adesso nei no 
stri» ordiiuiiiK'im» ( 't' d dini 
lo d: cosi mi.re urgaiu.smi di 
pirtito .iiu !i(' lu'i luoghi di 
l.ivi»ri) «ari 19 Uo.si ». oppiin* 
d diritto li niiiuone « o ics 
seinl>ii‘.i> |XT ili.scnfcTL* temi 
di c.tr.iMere |x»l:ti(x) i.irt 7 
Co.'t 1 ed .luche il diritio di 
.dliggore iihitenale delle v-.i 
rie or'g:mizz..i/ii»m di |iartdi» 
<.itt 21 ('(»st 1 In altri ter 
min. molli dt quei diritti e 
(h quelle .ttlivita -- di upgii 
iuz/.a/ioiu'. di riumone. di af 
fis.si(»ne - elle 1 lav ondi »n 
possono ("B'rciiare. /ht lo .Sia 
uno oome .iderenti .id un 
smd.ii-.ilo gi.i |x»oa»nu euas. 
der.irsi li'gitlini.mu'.’ile eson i 
tali. pcT 1.1 Uostiuizione. iL»i 
Livondon come aden'nli ad 
una organiz/a/iom* (xiliiira 

Il che non significa che tr.v 
l)ic'.sen/a del .smiLieato e di't 
[i.irtito. sul inane» legislativo, 
non VI sia tuttora un.» so 
stanziale diversità G'c'. .su 
due vers.inii d primo. eo.sti 
tulio d.vU.v indisponibditu |x*r 
le orgaiuz/azioni ixilitielie eli 
un.i sc'rie di f.iediiaziom (pni 
tie.iiuonte lime quelle previ 
sto d.d Ululo .1 dello .Statu 

10 qual: le .Lsx'inblee retri 
l»uiie. i |X'rmes.si. 1 liKidi cv 
ct'teni» di CUI invet-e può 11 
siifriiire d sindacato, d .se 
eoiuto. dato dall.» irumciuua 
di un s:st*-m.i repri'vsivo e 
s.mz:(m.it(»r.o del qu,dt' le nr 
'zanizz.-i/ioni ]x»litiehc' {x>ssa 
no .ivv.dersi. ii»m cumc* può 

f.ire d sin(Lic.«to rii-tirrendo 
.dl.i prixv'diir.v d'urgenza pri' 
vista d.dl'.irt 28 dello .Sia 
Ulto, }X'r i».iral.z/an‘ l'oppo 
azioni' (.' i osini/iomsmo |ki 
dr(m.de .dio svulgiinento ili 
.ittivita ixihiiche m tabbrica 

--s.- q:i(''!i' d.si.inze ch'htri 
r.o. .limono m certa misiir.i. 
osst're eolm.ite, e problern.» 
da s.>Uo;x>rrc .1'. ddxitlilo tr» 
1 lav.iratori .S.ippi.imo Ix't.»* 
ipLinte oaiezion:. luictic all'.n 
lerno del mov nx'nto dei lavo 
r.i'.)'., .ibi» .1 t.ilora m>. levato 
Li :>r.»;> »'!a d; 'in.» qiialsi.isi 
torni.» . 1 . is'iiuzion.-àliz/az.oiM* 
.lei p.»ri:to i(tvvi.»menle s'm 
-cri-li' .-.'or rs; .» tutti 1 j»arii*i) 
n-'. .-i.ighi li; ..ivon». ma sap 
;» .uno .i.trett.inti» iR-ni' che 
sjx'"!» quelli- (ibi(-z.(>ni non 
h.mno retto il confnmto lon 
Li re.» 1,1 l’i'r ohi rrc-da. ctinie 

11. », lani » pai in q jcst.i Lese 

11 r.ipidi' o profondi' tn»sfor 
mazion.. airopportimita di 
. ro.ir(' o.mcl.z.oni di f.»vo.-e 
o di soLft-it.oz.orx' al dib.it*i 
'(* -jil.tiii» no'.Ui fabtirir.i. »• 
q j.i.di .i!. op;>»rmnita d; cLin- 
sp.iz 0 .1.10 .t"0(-i.»z;iin. piz.iti 


.-ho no 

. ! ioghi 

(Il Livori», s; 

nr.i'ix'tt.ino rt.U' 

‘ si nido -laii 


do; rifi ir 

1» di :nten-en 

r: 

.Il-.VI ■ di 

''l'tegi'.o» s 

'n..i ;h 

•r ri'i i;der.-| ,i q-iollo 

tl'a. > ^ 

■.i*-i*o 0 

f.ivijrovolo in 

Vl ( «' i 

f.iro do, 

.i'azibil.ia i>> 

4 '.i * 

:. * 'le. r 

.s llt.i'i .-o;i>-- 

Z'it :r. 

(■' 

V amenti' .»; 

r'-.ir*.. 

• 0:1 (in 

isi'tontf pu» 

t t 

Il l.ot.i 

0 ri. rresei'a 

tir; Li'. 

initon. , 

ri. n-»(>v: rap 

fi, 

. forza .d 

. miern.» «lollo 


.iz.ontle. 

1 .iltn» ( ho al 


’rc'tan'o '.c'oanea la arim.» 
r (',» .-lo. tnomcn’o politi.-i» "i 
q *('. ■, r.r '. n'ori(-nto i'*:tiiz <1 
' 1 ’.#• nL» ( .b-, nel..» st«'ss 4 i 
Wm;»'» (-1 T-'iiJcra un«*vei.Tua 
.0 :m,iz..>rx' del partro 

-io...» f.omr: a imo sir.imento 
a .0 -p.'- 1 r( .»re c l.ivorire. s»» 
nr.»;- ,u<» r.i-.li' m.» tepln 1 rral 
-.1 .»z.ir. ).»: pu dob»»l: n )ovi 
'IMZ d; in'i rvcn’o e di rs»..c 
Za’.r.tr.' > dell.» V 1 I .1 o d,'; prò 
b ('ni; Oi .. ;»zi, n.L» rs(n q-l» 11 . 
d. ') > .'.( i ra'r.i.c 
Un» '■r.iT«'g..» .iltemat .v'.i. 
. ir.q .0 „ rj ..ab s^'elr.» 

r. >:i ,» » > 'c/i.ri' conit' s. .ii 
i-v » ( .le .id m ointroni.» di 
<';x .'.-•.-.z.' . 0 . .»p;nii»n .m 

• onfr.r.' » -v-r il q tale q-»o 
'-.» ' V •i-x'rr.t o piena 

.i-.( r.- • d.sp ni.i 


0«mia rultrica è curata da 
un gruppo di atporti Cuglìol 
mo Si mona Kh», fnrdtca. coi a 
affidato ancha il caord i nawi a w 
to. Fior Ci9«afMti Allooa, aov» 
calo CdL d» ffolofria, da cun a 
i wnt*ar»itario: (««inappo B orra 
fiwdica. Mirto Il aH owa. aro» 

’ calo CdL di Tormo, SolooMra 
Sonaaa, giudica Alla riArtea 
' odiarna Ka collaMorat» l'aoo» 

- cate Mactimo O'Aoaopa dall-U- 
, lurartita di Roma 
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CONTROCANALE TV LE INTERVISTE DEL LUNEDI: 


Claudia Cardinale 


«Nero su nero»: 
un passo avanti 


(.‘on Suro su ikmo, // mimo 'ilm.cct 

%renegrjiulo u tiuniate lyirtr ! fotte ( 

to ieri seni sulla Rete imo. I 

CI sernbni che la TV abbia j 

fatto un /xisso avanti nel tea j 

tatuo di capire quale possa j 

essere la strada peìLornbile j 

quando si voglia date sdu.io j t/io c/j 

e credito ad un «qeiieiee | pagaie 

quale appunto lo steneijuia j per d 

to. sinora quasi sempre n j queiln 

senato alla trasei l'.ione psr , ' s’den; 

itnmagini. piu o meno fedeli, j 

dei capolavori della lette} a j ' 

tura mondiale Le esiiere->i ! unno 

>.e dner ,e iiiioia (ompinte si , iti,ah 

sono risolte, nella nnajtiioi f , 

parte dei casi in altrettanti presto 

lallimenti o in appena stufi- puma 

denti riuscite ipeiisiaiio pei j le tua 

esempio al I/.i-acUie. che si j 

anelena della stiuordinaria ledo i. 

interpretazione di Ftavii Hitc 

‘ la siili 

' I leu ,a 

Isolo su lU'io i he lacconta. diamo 

inrendo iitenniento ntla ero ; neqanr 

naca, un einsoiiio sionceitan j dotto 

te lealmente iiiienuto ne! i d'einni 

'ei-’i.ii quello dell'iinenztone ! 

dei diu/i uiiocnn di Mussnli j ,pnqi,, 

ni h'i II mento a nosho pa ' ^o 

rere. di ricostruire aldiastan I fi qtiai 

za fedelmente il clima di una iiei imi, 

efioia e. in pai tu ohu e i suoi 

dettagli Pielendeie fier esca 

filo la sequeiiiu in mi Paulo nostan 

Slofifia il firesenta — su ine- sqrazic 

comandazione ~ al fuiuiona- 

Ilo miiitslenale clic dovrebbe 

aiutai lo ad ottenvie una li rontor 

qitidmione statate pei i dan abbia 

HI di 'jiierra subiti e un mente 

Il pezzo-I di colore che. nono loie 

stante le inevitabili torzatii (piai f. 

re grottesche, riproduce esat cUatin 

lamente. sul inano del ineUi esfiies 

(l(j. un certo modo di esseie tinzion 

e di agile di nini biiioerazia 

che non ha mai fiei ditto te 


slai.celiatuie clicntelari e coi- 
I rotte del lascismo. rinverdite 
i net COI so di .10 anni dallo 
j sliufiotere e dal sottogoverno 
1 deinoci istiani 

j II significato fiiu profondo, 
secondo noi. di una tale sce- 
1 Ila (come didl'idtr.i del pedag- 
j i/io che SlofiiHi e costretto a 
I pagaie ai cufioiioiii fascisti 
: per d lai ore «ricevutoci e 
(/nello di faici ledere le far 
1 ledei e a tanti che per quelle 
j fonile I andine sono /lassatu 
< ionie eiaiumo I., qual era, e 
I Ini se qual i‘ aneoia, d rap 
I Dolio che lega e ofipone un 
I ( ttbidino alta buiociazia 

fy daiiero ancora troppo 
presto tlattandosi solo della 
/Il una puntata fier esprime- 
j le una i atiitazione compiuta 
i dì questo lai oro, che. su un 
ledo np/irontato da l.nigì l.li¬ 
nai i Haute (iuurdaniagiia, ul¬ 
ta sua puma fiositiva espe- 
Iteli.a di regista se non un- 
ilinino CI iati, do/io tante sce 
I negguit’ire /lei la TV ha Ira- 
j dott.i ut immai/int Xon c 
j prematiii.i iniece esiiiimere 
I ic! giudizio assolutamente fio 
j situo sidl'tnteì pretneione di 
i quello stiaordinano e s/iino 
' sO aio ne che e Paolo .'slo/pHi 
j fi (/nate qui ilesce ad e.sseie 
pelimi) al di Inori del siiigo- 
tuie molo affidatogli, (issolii 
tamente ideiitiio a se stesso 
Al fiiiiito da farci ci edere, no 
nostanle la finzione, che le di¬ 
sgrazie ca/iitatei/li. la .sua sma¬ 
nia di ri.sareimonto (morale 
piu che muteriiilei e la sua 
contorta psicologica, egli le 
abbia in qualche modo vera¬ 
mente vissute: e. /ler un al¬ 
iale naturalistico e sottile 
qual egli e. i/iiesta cifia re 
cnalira risulta ancora piu 
es/n essila e veritiera detta 
tinzione inter/iretahi. 

f. I. 



Piolo Stoppi 

PROGRAMMI TV 

Rete uno 

MAUATONA D'KsrA'l 1'. ■ iiitiTiiii/iDii.iIi' ih clan 

/a ■ Coppi'lia • Ti'.iiro ili'llTip’T.. cJ: .Mar-<r^!i.i ■ iC’i 
i.i.io rKi.KCiioii.NAij; 

IH.là Aid. OHI. ini - Ihinhi in .-a^a •colnni 

IH.Jd iwno AMA >HS|(;\ . Oniauuiii a Ihiisippr Di .Ste¬ 
fano - 1 (alluri < 

l'>.;ln I.'I.SOI..\ DKf, ITSOlto lli'ni 1 ih .Ann-n Cnilio M.iiann - 
C.'on C.irla Hi//arri Mirko Ktlii, Uoldaiio l.'ipi, .Mvaro 
Picrardi. Liairrarclo Cortcn' 

l!i.A> AIAIANAd.O DKI. OlOKNO DOPO uolorn 
-►I) TKI.KOIOUNAI.K 

L’n.AO I. AtTl -NNO DKI.I.K .sPO: l iliu I nncrale a llrrlhni 
Kcuin (il tJuv H.innitoii Con .Mich ic; Cia.r, Kva Hen/i, 
Osi'ar Huniolka nolnn) 

Jà -SPKCIAI.K 1(; I <( i;on> 

21 rKI.KfilOUNAI.K 


Rete (lue 


li ri. • OKK TllKDIf.l 

11. il) INA l’KOPOSr.t IM;U I.IMANZIX . \ (In- Iti"- 

(-Ilìainn? <colori' 

IK.l.ì'I'V ! K.\0.\/./.l • KarisMiii sul letto • -i I ii aiiiieo hiissa 
.illa porta» H-oIorti 

IH.4(1 lA TALPA V. tl, TKLKFONO ■ C.irn'nc aniin.ilo <coloni 
M.Vi n. 2 SI't)lll.sKll\ Kol ri» 

iJ.lo I HKtiAI.I DKI.IA NXrillV -la salili. ueH.irto » 'co 

lori • 

10 . 4.1 rr. 2 STI DIO iPKiiro 

20.411 II. .sKSsO KOKIIl - Tr.is:nts>.on.' a jiri'in; '(M’.ort' 


OGGI VEDREMO 


cit'l 

( mio. or 


tt'sorn 

• lo.'O) 


(Itole uno. OH* lo.jti) 

V.i no i.’po alo .1 ptri.ro Li ''.is-,:.i 1 .uLiii.nnt’n'o le!» visnai 
’.n nnd-.ci uantnle, ('.nato, .la .XnTon (•ni.io M.n.ino. de’, co’.»' 
br.'’ roin.in/.i di Rok'.'! I» ;;' ''’ti.'ns..o s^r-ttoii- ini:Ic*-o 
si'siiTi) nel.a s(.,n.ia .nt,;;. d.. 't.'. lo scin-jo. autore di una 
pr<KÌii7.on'-' \.i.s!issi:n.t c pr'tar< insti cL ni.a sita .iv-.-cntiiro^a 
I- int.n-i, ih"‘ lo ',>'rlo tr.is.'orii ;i 'Uoi u.iiini anni m 
un is.'la d-.'i m.ii; d. 1 .'s 1 1 I.i vici mia prende avvio m un 
pa.'s.no de.!Tr. 2 *ì’IU : I a ilici io.• n il<'. .lini, un rau 1770 di IT 
anni, .is'o'it.i aiiivi's.imat.nn» n’e i rua-oiiti eli lliliy Donos. 
•in vèiClno n..ìrir..\.-' cho di e di {>i^sei'.e;o l.i nimp-pa rii un 
ti'> 'ro . 


Una donna e il cinema: 
la storia di una scelta 

«ìNon avevo nessuna voglia ili lari* ratlricc» - Il ««liraii riliiilo» |k*i’ toniaip a 'rimisi a laiv riiisoimaiUc • «Poi ho accpl- 
lalo piM't'hó voh‘\o laM)iai't‘, t‘.ssfi’t‘ intli|>tMn(i'iil(‘» - Il «hha’fi*» nei foniroiiti tifi iralro - I.'incontio con \luia\ia 


In programma 
oggi a Genova 


Cosa penso delle 
interviste.'’ Per me. eoine al 
Irne e come (loiiiiii. ims.sono 
essere (li (lue tipi; o niello .su 
il solito disio, e r.u'i Olito le 
eose (Il sempre, sempre le 
stesse, lino all.i noia I soprai 
tulio mia), "iipure. se l'mler 
vistatiire rie.see a eoiiliere al 
euiie ( onlraddi/iom. .1 pene 
trare più a r.iiidii alcune (pie 
stiom. la eonvers.i/ioiie con 
lui mi aiuta a larmi rii lei 
tele .su me .stessa, a pu.irdai' 
mi dentro, a c.ipinm meglio 
e. (piallile voll.i. .1 sli.ipliare 
meno Sono (pa ste le mtervi 
sle elle prel'erisio. pur .se |K'r 
me è mollo ilillieile Dillinle 
pari.ire di me stessa, \oplio 
due. 

K' sempre sialo msi. lin da 
h.iminna, liii d.i i.ipa/./.i. An 
Cora ouiii. nonosliiMie che il 
cinema un ahina aiutato inol 
to .ni essere meno intrmer 
sa. (piando ho dei (ii'ohleini. 
delle 1 ose elu' mi aiiijnstia 
no. pri'leriseo scrivere. Mei 
lerli su (..irla mi serve per 
tapiri! lino in tondo, per tar 
li (lecanlare ». Si. Ii.ii ra 
l'ione, è una specie di t auto 
psicanalisi ». No. ipiesli rouli 
non li leiipe nessuno, assolo 
lamente nessuno, li rileppo io 
e subito dopo li distruppo. K' 
la mia maniera di (oiiuini 
care con mi- stessa, io che ho 
sempre avuto enormi ditlieol 
là a (omtinie.ire. 

Da rapa/./a. alleile, non 
pai lavo m.ii. Kro mollo lìmi 
da. molto solitaria, e mi po' 
eonleinplaliva. come la peiiU* 
del paese nel (piale .sono na 
t,i. in /M'riea. Può seminare 
slr.mo. per uiraltriee. ma ^ 
.stalo cosi lin dairini/io. (Juan 
do fiTipleiilavo il Centro .spe 
rimentale di cinemaloitralia. 
a Roma, io mi misi nello .sle.s 
•SO banco di (,'arla (Jravina. 
che aveva un earallere molto 
simile al mio. e il nostro bau 
eo era l'ultimo in tondo alla 
ela.s.se. I.e nosire (oinpai'iie 
erano .sempre in primo piano, 
esuberanti, con mi.i pian vo 
plia (li esibii si, di reeilare. 
appunto: non a caso andava 
no a scuola per imparare a 
fare lo attrici. !•! noi. iiucee. 
li in tondo, appartale, .sileii 
/iose. La csisa iiiii divertente, 
però, era elle, (piando dove 
vano mandare <pi,ileiini) da 
qualche parte in rappre.seii 
tan/a del (.'eiilro, mandavano 
sempre noi. ini* e (-'aria. Im 
mapinatì con elie animo ei 
andavamo ... 

La ima esperien/a al (.'en 
tro. però, durò poco, solo tre 


mesi, non avevo nessuna \<i 
plia di tare l'atliue e <ivevo 
invece una pr.nide iiosi.ilpia 
(’ell.i mia terra. Per me Ro 
i.ia era tredda tome il Poi'i 
Nord, «si er.i semniKlo viver 
ei. iMnt.ivo da mi-i mi.i /i.i. 
a .Moiileiotoiido. a due ore di 
•lutobus da Cinecittà. Mi ai 
/avo alle i inque. arrivavo a 
Roma alle olio, tnspienlavo 
le le/iom. |)oì allre due ore 
per tornare a e.is.i. Mi inaii 
cava l.i s Voe.i/ioiie » proli ,1 
bilmeiite. Cosi tornai a lasa: 
volevo Lue rinsepiianle. vi 
ver.' uii'.iv vi'iitur.i di tuU'.il 
Irti li|io. ,uni,ire ;i impiantare 
scuole miove nel S.ili.ir.i. Op 
pi. piob.lbilillelite. avrei iiise 
piMio III (lussò (piale s( iiiil.i 
III Tmiist.i. Sfirei spos.ilii là, 

av rei mi mms Imi di lìpli. 

/\mlò inveì e diversameiile. 
in.i e'er.uio pi.i stali- tutte le 
awisaplie di ipiesto eor.ai di 
verso dell.i mia vita. (Jiiaii 
d'ero aneor.i slmleiitessa -il 
liceo, verso 1 sisliei ama. ero 
stata terni.da un p.ùo di voi 
te di -a-pnito (.iiruseila clell.i 
seiiol.i. e (pieslo è uii 1 ela.> 
sieo •• nel nostro meslierel d.i 
(pialemio elle voleva (iropor 
mi di lare eiiiema. MIoie.ila 
(«im'ero e limid.i. e loiilaius 
sima il.t un'idea di ipieslo ti 
|)o. non ri.s|Misi neppure e tirai 
diritto. (Jiiel (pi.ilemio si ri 
volse .illora alla direltriee 
della mi.i -.eiiol.i: era Om.ir 
•Sliarit. elle si slava o. (iipaii 
do di mia i o)ir.Klii/.ioue tran 
eo Imnsiiia e cenava volli 
nuovi per il suo lilm. 

.Ma rimiiallo veni, non eoi 
einema, ma oil mondo del ei 
iiema. lo ebbi a \'ene/ia. nel 
'07. .\ 'l'unisi avevo parleei 
p.do eoli lutl.i l.i mia lami 
plia a mi.i tesla orpaiii//ala 
dalla Comunità ilalì.nui. 

.Si irall.iv.i di mia i;osa inni 
to famili.ire. senza prete.se 
Nel eor.so della le.sl.i .si leve 
un pinci per eleppere la più 
bella rapa/za della .serata; 
niente bikini, nalnralinenle 
.solo una .stilala delle rapaz/e 
.sotto pii ocelli ili parenti e 
amici, lo non vi paileeipavo 
iii'inmeno, e invece fui pre 
scelta. Il premio tu un viap 
pio alla Mostra del einema di 
Venezia, (-'i andai citi mia 
madre. .Mi vi-mieni pni|Hi.sle 
(li lavoro nel cinema da mnlle 
p.irti. 

iMa. te i lio pia detto, non 
avevo ne.ssuna intenzione di 
tare rallriee. e (loi non sape 
vo iiemmemi da dove eomin 
eiare. Ma sai cune vanno ipie 
sle cose... ei |H ii.si. ei ripensi. 


2Li.'> IKiniV M A\I.S SIHDV - « Il ( Ir.-o a 

(coloni 

21.1») (iKDfiiiAiTi: Di:i, soiTD.svn.i l'rn 

t.i » (colori) 

22. IO 

22 T(; 2 .SI A Noni: 


« Il circi a (lue pisle e iiie'//«i » 
KSVn.ri'rn . « l.a vìtt.ina «• « er- 


Svizzera 


Capodislria 


Francia 


Ore hi Mii-.e, hi,...'. .Simrt, 1)1 iCi I" l.i vii... lO.l.i 
20. Ti'Ic’piorn.ile; 2n..'H)' .Monoici»; 21 ;f) I.i-;' 2 .'re .* vi 
C.ueh. 2:t.o.V Teli-piorn.i'.- 


Montecarlo 



(V;/ 

•*.» - ■ 


li siiÌ!>;p!:io.. Alla fine desisi | /tmu- nell.i parte, la tensioni' 


Oro 1!) Teli'pioriialo; l!).0.>. I-i stazione radio. l!i.hl- limi timii 
baili fa' avventuro (l.'ll'.AiInro D.ii t)i/z.:irn: 20.10: Telepior 
nato. 20.20: Obiottivii sixirl; 202ià; Il prodalore; 21,;i0: Teleoior- 
naie; 21.1’»: Lncieloiiedia TV; 22,l.'i. Idomeiieo. 2;i.;a). 'l'.'t.'pinr 
n.ile. 


Ore 20.Li: I-inpolirei dei rapaz/i; l’ropraiiitiii deilie.ili al C.- 
stivai nazionale de'.'i'Ciiifo in eollaliora/ioiie Ir.i il Ixiimimisl 
I* Io stiidni T\' Koper - Capixlistria; ;!02lo I.’undKs'siino Con 
'press-o; ;!1; Arte m terra jii.;iislav.i; 21,1..: T'-le;;iorii:il«'. 21.10 
D.iirinstshaiiienlo alti pro-priimti.i/ioiu ; 22.10: l'ros.i .illa TV. 


elnt»; 
■ere. '.'‘.'..t.i 


Ore l.I.ào IVIcliIm; 1!)A>: P.iroliamo; l')..Hi: Noti/i.irio. 3): T.' 
lelihn; 21' Divor/io all’italian.i ■ l•■|im ll."pi.i di rulr.i (Icrnii. 
con M.inolio Masiroi.iimi. D.uiiela U.h-c.i. .Slelatoa .'s.mdr. Ih, 


•in vCiC.e.o n..vnr..\..' 

tos >ri). 


Kiiiic^ralr a l{rrliiio 

( Kcli* lino- un* 20-H)) 

L'mte:ossame sera- f.'atiliinno delle '/.;<• pr<-s'in.i ipi.-'la s4'ra 
:! film d. (Jiiy If.im.ltoii funerale a lleilino. 'pir.!!.. m i l'i'T 
Prot.iponisla 'ielLv vic.-ncLi o r.ipente s. pr« lo Harry l'.iIiil.T, 
ia spia s ero*; » eu; li bravissimo M,.-h.U'i Caine av. va 
•pia dato in I/yress un asix l'o « iiorm.ile » e • c|iioli(liaiio ». 
.n c.intrasto eiin l.i ir-idi/ioii' .suix'roiiitsiir.i di ipi.-sio p.-iu- 
re einem.ito'pr.ilieo 

S|MrrÌalr TCi I uno. un- 22.2.>) 

I-ic rulinea eur-.a.i d.v Arii-po l’e.ac.i pn-si-nia qu.-sta sei.' 
im propramma .se entilici sai .So!.' I,i ir.i.s'niv»ioii«'. n-ahz 
zat.i ns-pli stali Uniti d-i Miro I>.imaio mfonn.i sui iiu'//. a 
disjxisi/aine di'-pii -, len/i.iti per 'indiare Clolni 


PROGRAMMI RADIO 

f> /• I I-i canz.oio d’autore; l.H.I.s. ; 

naaiouno ! L’mnarata che ride; 19,1.7: Una 


f.IORNALI RADIO ere T. .9. 
10. 12. 1.1. 14. 17. U). :ò,ri. 2) 
Ore ù Sranotto stamane. 7.2») 
.Stanotte stamane. '^.47 .Strava 
*par:o; H.9d Intermi.vj;.i musi- 
cale. 9. Radioanch’io, 11.30 
Saluti e baci, 12.0.7 Voi ed io 
•78. n..30 Vo; ed i.i 'T.'ì, 14.0.7 
Musicalmente, U,3i) Edith 
(i.vssmn ’U arte Edith "lal. 
l.S E.. state con noi, 16.40 
Trcntatrecln; 17.0.i rr.unwell. 
IT.l.ì: G'.i ultimi uonnm. IH 


I I-i c.inz.mo dautorc; l.‘l.4.7. 
j L um.ir.ita che ride; 19,1.7: Una 
; invonzii-ne ehi.imata disco; 19 
j e io Obu'tUv.) Europa, 202M. 

! I-i .'Scala e -sempre .Scala; '21: 

1 Concerto vincitori concorso 
ìiianistic.) « Rusvvni », 2.3.00: 

; Huon.inotte dalla dama di 
j cuori 

j Radiodue 

GIORNALI RADIO: ore 6,30. 
. TAO. 8,.31). IL-3(1, 12A0, 1.3,30. 1.3 
e 30. IH..30. 1.3.30. 19,30 rt.-IO. 
Ore 6 Un altro ptorno mu-sica; 


Buon vi.vppio; 7A0: Un * 8.43. 


; pensiero al piorno; 7..Vi: Un al¬ 
tro ciorn.i miLMca, 8,1.3 IIm. d 
I no; 9,32. R.imaniieo ino, il), 
j OR 2 Kst.vte; lo.12 Inrtontn 
« ravv irin.it i (li .-.ila U; 11,‘CI: 
''.mzom por tutti; I2,l(i. Fra 
.snnssHini rcpumali; 12.45: Il 
suono c la mente; 1.3,40; Ro¬ 
manza; 14; Tr.v.smis.sioni n-pio 
naii; 1.3. Qui R-idiodiic; 13,4.)' 
Qui Radiodue; I72li). Uno tira 
l’altr.»; 17,3.3: Spazio X, 

Radiotre 

GIORNALI RADIO, on; 7..10, 


12,43, 13.43. 


•2i).43. Ore le Colotin.i mu-siea 
le. II.43 II ron.'erto del mal 
tino; 8.13 li (Tineerto del m.it 
tino; 8,30 II evineerlo did mal 
tino. 10: Noi voi toro, 11,10; 
Opert-slirvi; 12,10; Izinp pl.iynp; 
12,33: Masici |)er uno .' |»rr 
tre; U D mio Glurk; l.3,10. 
Un certo desoorso estate, 17; 
Mu-sina c mito; 17,10: Spazio 
tre; 19,1.3: Spazio In;; 21: I mu- 
siCLsti della rina.soita; 21,4.3- la¬ 
bri novità; 22: I-a miLsir.i; 23- 
li ja/z; '23,10; Il nieonlo di 
mezzanotte. 


elu'. .se proprio dovevo l'ale I 
rattrice. dovevo almeno im | 
li.iiare cune si la. l'ai-U-eiptii ' 
al ciiicir.so |iei- .-iilrati' .il ! 
Cenli-.i .s|ii-i imeiitale. -Mi pn- 1 
seiiUii cimpU'tainente iiniire j 
parat.i di fronte tilla i oinmis j 
.sione d'e.sanu'. (Jtialemio dei . 
cimmissai'i eoinmentò la cisti j 
m maiiKT.i diira. .sareastieti. j 
e mi .sentii offe.sa. Kbhì uno 
.scatto di nervi, improvviso e 1 
inculirollabile. Dissi delle io I 
.se dure aiicli'io e ii.seii sbai ' 
tendo la porla. Cu cinsideratn ! 
mi .stippio di reeiliizioiie drtim i 
m.itiea. evideiilemenle: fui ! 
ainine.ssa al Centro. Puoi un . 1 
mapiiiarti cui (|iiale .sorpre.s 1 i 
mia. 

(Jiiando tre me.si dopo 1 .. • 

Ile andai. airaei'oiHnto di L.i- 
mti iiicuitrai il eritieo einema 
lotinific» Domenic» Mereoli. 
i-lie mi aveva cuio.seiii.a .il 
Ceiilro. Mi eliie.se c);..i L et.s 
si. pii raeeontai Inllo. el..* ri 
nuneiavo al einema. die ter 
iiavo il eti.sa a fare liise 
panie... (Jutildu' pionio (kij.o. 
eravamo in dicembre, il .'i-'.ti 
manale E/uicn. .sul (|ii;de .M •:- 
eoli .serivi'va. pubblicò in eo 
pertiiia mi titolo; l.a fai'i’a 
di Natale: e stiliti eopertina 
l'•e^i^ la mia l.itourt.fia. Vi .si 
rtu-cHiltiva dei mio s ur.in ri 
fililo * e('(el«-r.i eeeelerti... 

Co a (|Uel pillilo elle Moni- 
dii mi fece len-are dtipp;'!- 
Iiilto (KT una pieeolti p.n-t('. 
(|U('lla d.'llti rtip.izz.1 sii-ihi'ii.t. 
nei Solili i(/nali. Toriitii in It.*- 
liti. La miti e.iri icra di .itlrie.* 

« miiim-i.'i così. 

C iiiiii delle rtipioni per *iii i 
lui voluto Itivor.ire e |M-r em I 
Ilo tu't dialo. .1 suo teiii|Mi. j 
di fare etneina. erti die non i 
' .IV evo. tilfora. .dire lui.ssibiiil.i | 
|H'r rendermi indipendente dai 
miei. K ne ;iv*'Vo inv*-*-*- una I 
.is.soliitti iiec's.sità; un ero j 
s(-o|M'rto iiieitiLi. iiiemt.i di U.i • 
Iritk. uno fiplio. Volevo aver I 
lo dovevo trovare il iiumIo 
di non di|H-tidere d.i ne.ssiiiio. 
Trov.ire un l.ivoro sipnifie.iv.i 
vipraltiitto i|iiest«i. C. or.i '.11 
non solo ( Olii.-, iii.i tini Ile |H-r | 
«lU'... I 

(■..tir.' o-'pi il mio r.ip)xiiti. I 
CUI Ini.’ Diffiidc (- .III* II.- I 
molto ixil.'inuo. Disditi.iino 1 
SIM-S-MI. s(U-".*» Illltdli.llllO j 
.Non ho ni.ii .iviito oii r.ipjMi;- | 
to tr.idi/ion.il.- intidre fe'lio 1 
CUI l’.ilridt. Ilo preferito im j 
(lost.iil.. SII 101 pi.iiio di p.irit,i > 
Non .'• s.'inpii..'. ino fors.- j 
iiu-plio. ioi. Ite se « re.i un iiiiie ' 
(Ino di probli-iiii in più D’.il ! 
tr.i jvirl.' I.' «Ose diffi. ili so-.u» i 
(|iidl*- . Ih più ini |u.u'« tono . 
();:;:i. ( oiiniiunie. le ( os.- s}.)n 
no « nmbi.iiMio. in in«-::lio’ «• 
piu f.n de (stri.ire. Cr.j noi 
Mio fiplio «• molto simile ;t 
me. m.i iuù di me. prò 1 

(ino ieri .ibbi.iino de-* liss.» m j 

suine (Il «|iiel dt.' tu st.-.i 
( IliedeiMlo .1 ine or.l, c ine i 

rn.ii IO VIVO (l'iii m «.nni>.i I 

eti.i, isol.it.i. s. n/.' .Itili. I In i 
r.'.illà «li .lini» I ne Ixi- l’.i . 
squ-d. Ili r. pi'ta l’.isqn.ile • 
.Snniti.-ri, ndr). .he non .’• -ol 
i t.mto il mio . <Hnp.ipn.). i miei 
f.inuh.irt, nii.i s.»rell.i Hl.iii 
. he: e mio fiplio ii.iliir.diTieii 
le. .Mtri.’ .Si. . erto, in.i ivui 
*■ 1,1 stessi, e.is.., S,ù, IO pre 
f. ri.-u'o (--.sere lapil.i. min far 
mi (.ipire p.irl.ind.». ro<eon 
landò, sp.icpando... 

Non se. il primo .a diieder 
mi (x r. !ié m»ii f.iet 10 t.-.itn», 1 
Non lo s») liene. Intanto, non j 
I txi mtii provato Poi. for-e. I 
lunira. Di du'’’ IVI raiifmrto 
* divers») «o! |)ul»hlic). lo .sono 
un po’ un « anim.ilo « inrmti 
toprafico ». Se tu mi < liuxk'ssi 
ora di ri'eitarr qu,d<ns.v. n.vn 
-.irci (,i|).ut' Ma quando mi 
tnivo dmnan/i alla macchina 
da prc>.i. è tutto diverso. 
Sciuta allora imo .strano mcc 
lani.smo che mi fa apire di 
istinto, spontaneamente, e re 
rito. Tranquilbmente. e ecr 
candì) di dare il meplio di me. 

K' per questo, anch.', elH* 
prefcri.scn pirare il lilm in 
presti diretta, senza doppiap 
pio; lo .sforz.» di compendra . 


• dovevo fare I nel sostener.' il molo eoo tl 
o almeno im | mm. .- e-m la voee. s.-nz.i pos 
fa. P.irleeipai ' sihihta di appello eoine inve 
l'i- ('iilrate .il ! .e av vii-iie t ol doppi. ippio. mi 
iitale. .Mi pre ì es.ilt.ino e mi n-ndono nnine 
unente inqii-e j «h.ilanu nte . proni .1 ■. C. pai 
e alla .limmis j un .litro ostatolo per me- 
(Jtialeitiio dei . non mi pi.iee ripi-tere, ripe 
niu'iitó la elsa 1 t.'i'ini. Nel ( ineina 10 studio l.i 
ra. .sarea.stìea. j mi.i parte |xko pnm.i ih .m 
e.sa. Chili uno j d.ire sul .sid: ho tuia folte me 
. improvviso e inolia, visiv.i in iiarlicilare. 
Dissi delle io 1 K cisi è f.uile mip.ir.iri- hit 
» e n.scii sh.it ' to U-iu- .- nipidamenle. senz.i 
Cu cinsidenitn ! iqu tere. .3ndie se (\n.iUliv 
‘itazioiie dram j or.i dopo non i-ieoriìo più 
ilemenU*: fui ! 11 ;.'ili-. 

litro. Puoi un .1 l" ti-.ilro, invcc. dovrei ri 
quale .sorpr.'.s i i net le uitte h- sere l.i sless.i 
p -r*.' p.'i' tante sere. .\iu he 
me.si dopo l.. • e.ie .‘o si lilneeii ,\la. ehissà’. 
•ro|MHto di Iv.i ('ovr- i prov.irei. prim.i I-! 
eritieo dnenia 'Ir.'oo. ma mi sono arrivai.' 
l'iiieo Meeeoli. )>" 1“ - neuh uUimi leinin 
eoiio-seiu .l al »)’h•’ |ii’«-()os|e teatrah; un 
'.se c);..i f.'ct.s !> io 'cdu' di er.mile iiiler.-s 
i tulio, d».' ri " ' linora lio nliut.ito. por 

leiua. die ter ''v' il disciiso sulla secmd.i 

a fare l’i ise pi'po'Ia è .iiuor.i tutto aper 
e pionio d:»i.n. ('*• I - '*'> h;\nno ;niehe ri. Ine 

eiubre. il .'l '.ti -'•1" re* it*"’.' m un iiiu-sieiil 
•sul (piale-M'('• ’ Hroadvv.iv. do|H) avermi vi 

IMibblieò il) eo '■<•' neil.ire in uno s/if.ie .dl.i 
do; /,(! fdi'i'a lA fr.iiu esc. Non .ivev.i n. s 
stilla eopcrtiiia ■'< » 1 mtenzione di l.irin. ho 

itourafia. Vi .si ' ’-’R" •’i '•* bit niiiniento di 

mio s ur.in ri ' *ii • P” b’ov.il.i. 

>1 eccetera... '’ rionz/.it.i, di fronti' alla ne 
iiiilo die Mimi '’b"»-»)*' *’ ‘h hall.i 

creare dapper- ” • • "niiupiml'.ppme. 

iiiecil-i « 111 - 1 .' slr.inissimo, e .nul.il.i molto 

ul,-., ilr,,..: l' " '' •>'''"■• ■' 

. 'l'.uiiai in It..- ••uorme suc.-s., ed 

•ri.'ra di .illrii .* ’• 

• « »«' in«i lit) ntìiil.iti» l’rr il tr.i 

lu r iU» 1 , I r I 

• 1 In), i MisN.i, vrilrrm*»... 

r. irr r iht cui ' • . t. 

' 1 lu sniu» uinilo pmr.i 

.1 MIO tCMUlM). I . ,1 I ... I 

I ' <),|.|>!fli> |«l\<)rii IDI <li> tult.l l.t 

1. VtiX \\\c IlOU . ’ . 

1 i. 1 uu.) ^itorn.ito r inti nMs'^ini.i 
.litri* |)o.vMlunt.i I . t . 

.. , , I l - u/A un nuMiuiitii ni Inuii.» 

iid.pendent,'dai ,,, . .. 

l'vo invece un;» ‘ . 1 r 

. , _ 1 >isii:;ii.) ih iiixi f,ir.' nii'iite. 

s. si , 1 . mi . ro re* n|H-r.iie ma 

1 . i.i.inl..diPa j 

o. Oi\o.i\is ioti r.iliii-i. sin/.i 

r..vare il iii.hIo , , ^ ^ „ 

•re da iH'ssiiii.,. ... 

., 1 .) sipnifieav.i , 

sto. 1. oi.l s.li I .-viir.ire lui i luein.l. '<m>i 

lll.l .1111 U- iM-r j I,. sse. s. mpre n.n 

! 'elle iinov*' ni II. I.szioni. l’ii 
il mio r.ip(xiil«. j \etmt;i fiuui. in It.d..i . 

alle e .nula- .)riu-lla Moli .\I.i noo.-...| 
o. l)ls(utt.nno I I (Ielle .itti iti Peii'.i . imiu 
•"- 4» lilitdit.iiiio j , , 1 ,^, 1 ^,, n, I I ii.ein.i .inieri 

.Ilio OH r.ipjxi; ' 1 ^.^. eseinpue le nunaiii 

1 - madre ri''li«> 1 i. .oidi* ^e lO'lrmte 01 

lo preferito im j ,, ji.mno m<>l'e pio 


' tx.ssihilit.i die d.l noi di einer 
! iteri' di I.IV orare e lomple 
t.mielite diverso tl sistema, e 
{ non lo sfar <u.stem m.i il mo 
I (lo (Il studi.Ile (Il prepar.ii'si. 

I D.l noi. inveì e. nel (inem.i. 

I (tomin.i il inasdiio. Ln rupn: 

' :a etili la 1 aìuiui 0 l.a riupi: 

I ra di Ifiibe. tanto per f.n e 
j di'- 2 h i'M‘inpi die lono'io he 
; Ile. Ioni.inissimi I ..1 donn.i. 

' nel I mi m.i Italiano è lomple 
I t.iini-nte sotlov.ilut.ii;i K (putì 
i (h .indie r.itirae ’Lmto. dii e 
1 il ri'itista. se non e ipiell.i è 
j nn'.ilti.i: è .mi he (h-r questo 
: die non iti-sn- nessuno. i he 
' iiiiii '1 mi|)oiU' iii'ssiina miov.i 
attni e 

j . l.'altra <er<t. Claudia, in 
I ili tirninir nuniertt della rn 
I linea V ideosi-r.i sulla .3'ei'oti 
j ila rete 'I l'. . srnfn ricordata 
, Il .Mitrarla In 'uo mterri.sta 
i I tili tv. eentriitti nata .ii/hi de 
! -enzitaie del lU'> eur/i-t Come 
! Iti rieonìi tu.' -. 

' In nuxlo mollo poli l'Vole Mi 
I iiuiinosii.i d r.ipixirto li.i 
j lina .ittrii e e lo 'inttoii- 1. in 
j lervisia er.i stal.i loinmi'sio 
! n.iia .1 .Mor.ivi.i dalla rivista 
j F.si/uire die |xii l.i titolò Ln 
I fiih.-rn dea ifi'n‘n'U"r.’. -i- non 
ra orilo male, l'iui .Moravi.i 
p.iss.n tre interi («uni 1 atei e 
! poi .litro tennu) .imor.i qnan 
i do Ini dense di Lune mi h 
; Imo Era molto strano, il no 
, stro nieontro. miti e due ti 
; midissinn i.Mor.ivia e molto 
! timido, lo sapevi*', .ihhiamo 
; '.Il cito .1 Inneo prima ili en 
, tr.iii m .ircomenlo K poi. 
! per forlnn.i. eer.i di mezz.» 
1 l.i mai dima d.i si rivere. Mo 
! r.ivi.i sinvev.i (hrettamente .1 
j in.n I hin.i le (lom.nule die mi 
' f.neva e 'iiivev.i .nuora a 
j m.n I hm.i le mu- ri'iioste -u 
diè fr.i una fr.i.se e l’altr.i 
j fra lina doni.iiida e una r; 

, 'post.i. t-'i>r.nn) (Ili hiinthi si 
; leii/i interrotti solo dal t:i 
: « lu'ttìo della inai dima il.i 
. 'I riverì' C questo ii .mit.iv.t 
1 molto eiili-.mil)i. irclo. h.ii 
I I ome lomnuiò riniervisia lon 
' Mor.ivi.i’ Lm i hiese nome' 
I Cl.mdi.i, i-is|x>'i Coi;non’.e ‘ 
' C.ndm.iie . 

! Felice Laudadio 
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Programmi di Tele Radio Festival 


TRI ':-.isnu'iie sa; -J : 
.MI 17 !2 Ole su 24 '.J .e 
li -ai').'..iiViin.i d: 

'.H 1.1 l’i'i'a d. .. 

h C: I> spe".'. - . > 

■4 .ir:;o 'in .hllern.i .-« 
ii.'.'inissa ;.j rezi.s’r.tz. 
d-): i.n.'eri" (i: >'M'.' 

’ pre'eiit.i’.. ..... 
s’.i :1 -' -settem’nre' ’. 

.\.; i.ira n: 

V'ir. pi l.rn.it. . 

M.., .1,1.st . ;,ì ;i.t i,t l’i 
0--4; I’:; > .i. ■>. '• 

td;.' > .-.«... 


s'.t 1.3 hi -e'-.T I .. 

: i le.... Tl Li/;');;." :ii.. .' 

•. ,a. G<-:...'.... i» (3 (.) .. 

s, .1 ..l l’es'.i .-u f •; 

«H t ndK»,... 2'i in 

■ ra 1 io neiej.i/. -.: 
. s't*ro .'Iru:; 2'';io D. 

it.arn. :.e •- l’m.it.'it 

.Ma iil-iso. 21 D i. 

••-.iT.) B M >’.-.dn'..' d; I r. 

' Ai-r,'. ..est' I'.;i:'. D).... 
M> .i Mnntn - «• ..'-..i:.. 

n Mime.... i-:.i:..• R. 
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.‘\l |HUiiista Koris lllocli il |)ri'<»t!»io<»o riuoiioM'ìiiiuiilo 

Un «russo d’America» 
vince il premio Busoni 


DALL'INVIATO 


questa pro|x>st.i di BOLZANO - l’!i u.ov.me 
iniisieid luvvvoike , p..imst.i ,i .lineileaiU) >■ Boris 
'llilll.ito l’er li le.i I niiN-h. Ii.i eoiupiisnn.T ’oiiMar.' 

for.se veilreiiio... j lein.'iitc il nre.sii'jio'o l’ienno 
sono moli.» pi-ar.i < Bosom f.’ il q-i.vuord..'e»'.in)' 
oro mi (lo tult.l l.i ! iiiieiioie .li lieii ii.-iii.i .'di 
ta e Ulti iisissiin.i I /i,)ii.- .1 .-he .siiriiih.'.i die per 
lonu-nt.i di tre’zna ; sedi.-, voli.' 1.) piuii.; li.» iinun 
« '.ino lerm.i. hi» ^ .-iato .ut .isse'.:n.iu' lì pi mio 
non Lo.' niente, j pieinio. o perehe iio;i ei I.is.se 
ler rei n|H-r.iie ma i . oneorienti' (ie'jno o (ht 
piat e \ ophi» sie i ' R*' «• Am i.U" 'c.ipp.ire 

e.ilm.i. si-nz.i fui ' .'' i-nde ne..e innriior. lami 

Ho die un proiViMi j “R*’ *' ’b''' 2 tt)or-. i -ni.ir». 

.1.. temix. .. ‘h'.iiuio 1 . (’oru-orso 

, - ' ei.i ap-,;er..i ii.ito, '.;on ,-i fi 

I ( hieilo peri he. .i ; laurealo 'oo’n.'ne .d 

III I lui'in.l. '«mo t .>ei-i)ndo |h»s!o vi l.)"i' 1 o’il 
'tesse, 'unpre noi j mo I.xiov.eo les.s.in.: e ..1 
i' ni 111 I.ìzioiM. l’ii I iiu irlo .\Itie(i Bieiin.'i d.-sT: 

I fnoM. m It.d .i . I n.Uo m se-a.iiio ,i un., e.irrie 
\i., ,,,i , !.. !nt.'rn-i.'i..n.il.' hi ..'mpen 

min IVns.i .orni 1 >^'1 .4 hi •,.!,.n:.m. :! 

, , modesto .\.dii M.m. .:;e..i 

lul nueina .inuri , 

•sempio’ I.' niovam , «lue .iiiteni.i-; fuor:. ..l's»- bue 
lu 'i- lO'lrmt.- ni ; », ,i,U' . .M.i.Ui.. .Vriai.in liu¬ 

ti. «uni» mol'«- [HO .1 (pii l.’eiioi-a .ivev.. s.'i'.e.ito 
I s. (lui .inni ma er.i -ji.i un.i 

_ I rivei.i/i.i.-'i- Ne’. ...I ..i •/rii..i «•; 

! l.is.'io mv.s r .s«'.ii»p.ire : ir.zle 
-f w ' se Jolia Opdoti. « ..l's.tu .no 

ni anni num’o (Xp.m'. iv-m -pv: Mo 

, '..1 .* v.iise trioni..lineine ;! 
lgWÈ'g»m’g% 1 Vremio t’ia.»(ov sk.. rie. 

■ ire pn; inipori.lii’i de. il'.on 
C.inhii..:,' e I.;. '‘b ■' Che 

l'i. da .enimri di ! 1“," ' i 

ali.m... .; !.. apil ’ ' 'h Briv.'...-s • 

>.i Al ai.ii! nel e. ' Un in.ili-4no 5 >»’!i:as' «or. 

1 jir.-'o |).iri«' Il ' i.n';.ii«' .i cliv.r'ir'i . n eden 

'.i:;.i sett.inìni;i ;h i .li's: dove siane lii-:'i .i-r'i 
.o.'o. ignoti iM.v ! d.inil.)(:r.iti delia ' .s'ur. riu- 
13.-;) s.-imo :I i vennero d.ill .Anieru .i videro 

A. ! (-nH-ni .1 n.iì;.! ! vinscr.. e ii.-adrt* r»> r.e'.. «ibi.o 

li 'oa .' i! ’.s» i;i i Rose. Pi'iiti Oh.'so:! ..i O-p 

.lie.ini Ir.i I i;!i:i ' |>en» e vi.i dirit-.d.» .M,. .i:i« ne 

(lo.i'.'.vi di («'.t-'ii.' ’ qii.'Mo ricntr.i l'.e.!.. nonna 

.-'Il il.ii ni:e.;i.':ori ! !-fa dei eom-orsi «i..-,.- le j:i.[ 

ah.i; 1 . ir.) -jli al ‘ r.*’. in eav) rti ler; 

F'.V .l’P'f.;o > Bo:o ' don.» .1 premure ..i ' «-ir.'zz.i 

•h co »- .- suiii Ira ■ Itvtiie.i li Talenfii M s-i e 
s-i.iiii' Iji roga: ! sempr.* pni riitf-.i-.Ie d.i prò 

.’(.- r,..in-i «Zurli i iiastK-.'ire E’ la r.;^..):;e per 

d.ta i B.»'..* 4 nini>. l'u, pt'rvvnalmente. nuTo nv«> 
r..' liu’ie «Co : de-.t i ruiii. i.i ndru>;!n.« dti 
Il ti dtii/rìrdo J «sHu orsi die sforrun.i «onc-r 

• f)tlo e mi zz'i t h-'Vt. di vecchio st.im|» «.e 

ir.d.'ien-’.'ii I ««melo .cechi ir.ter., arul'k' 

. Vtighe siede del j qtwndo m svtil«;on«». come ac 
'is«s):itii I e,idc da iin trenrennu» a Boi 

di lon-^i «' di h , /ano. i-on t-Mre-nva «umiiez/a. 


.■s.v - .\. • o.-ri.i:: '. ...i ’ 

I 4*** J ■*'*’.» lU* vU'il»! ”*4 » 
\ ;<*' !i i V * ai > ■; 

t ;* r .ìt'.'a *> i 

4 •! ■ .'1 *'•**• s *,1 • t : 

n;-. ii«. 
( 1 , .s\iV a... BU'.'f”; 

. .- « prc'-. i.’.i’i 
:v.'.-n:.; . ■. 'ei;:..ila:«' .; 

I Ilo . : ■ «-r.io:. 

:i\, ;-.t. : i' ..r, > 'e . >. ;- 

s.i s.ii.i m.ir.'t-i'.'i'.i 
D*.*'.. B.v)i ;; — .iir.-; 
t .«• .. ■ ..!;■«■ « :’.e ..i r ■ . 

(il) '.l'o (U'i-.ne!.- 

ii'.i.-.-" .;«. -. 

«■ .irr.-.a’ . u.". p. i.-.s' 
::i .M.i!- ' .: nei 4'- 

! li-ncir.i V.e:.:. ; 
i.U.o t ):.« :.’.>I«‘ r;i 
.:'i-..li «-i»-.-ve:.'. 1 .' 

il 1 . /I ' A‘ i l’iT.r* * 

I.», l . »^4 % ì t'" t ' t 


A'.A 


13 I / ' » r.u*''v :* ' 

à« ri.e .\r:. i.l '.«' 
n .«' « «,;'.« • iT'I 
.' «' B i:. t !!' );-., 

,.i .'*.1 '.« i(.'//.i 

,.«' r. ;r.«- I pii « 
; ) .: i !' ■ : .«ri .li 

' . >'« m 

) ipj«rsi p:u (, 

r .s;.;.!'.') l’i.os K 


m.iir.«'.. 

r.us, , 1 . •« >( 

r:. i.I v. :; A:;.:::, li 
«o;'.i-ir'i '\er 

«;.*!!■ );'.,i • « «, .« ...i 

.« i(e//.i « .!• :)..!« e 


di lavoro 

( l.iiidi.i C.irdiii.lie e i.a 
i.v a Tuni'!. d.l -ji-ni’iiri di 
oricii'.i ii.ili.ui.i. .: I.i .ipii 
il- l'.M!' I>,i ’Ai ai'.ii! lu l e. 
p.em.i, ili preso [i-iri.' !i 
noia a;! '.i:;.i 'e!t.m'in;i di 
tiiin / siil't. ignoti iM«v 
n;« elii 103.';) '.-imo :l s-;,) 
di-iiuil.) ni i .-iiH'iiui i'.i'i:.t 
:.«» Fra li ’mi «• li m 
l«-rpr«'tii .lie.ini Ir.i i iiini 
pai st.inhi-.i'.'.vI di (p.t-'I’i’«' 
px-.i. (lir«'*Ti it.ii m.-e-ciori 
r.'.:i'ti n.ili.i; i. ir.i -jli al 
li: ,4’P'f.;o >B«iio 

zumi'. S’hro »- .- sitili Ira 
tedi • Vis.-i.iiii ' Iji roga: 
ZI lOM .’(.- ''h.IlT I 'Zurli 
Mi'. Se’.,!.tu i B.»'.o 4 nini ». 
/z; r.ig.izz.i Hu’ie «Co 
inei,. mi !l (i dtiqnrdo 
iVis.'on!.i Otto e mi zzo 
«Cdlini.. beri'.’/i 

«Masdli». Vtighe si,-de del 
l Orsa iVis«s):itii 

.Mira.' di lon-^i «' di h 
v-eìl«) iut.-ma/ioiailt'. lu 
preso p,irf«' .1 mi.mncrt-viili 
produzione 'iraiuere. tn 
jurtu'iilar*. st.iiuiiiiensi d 
proiesm,misti di Hi; hard 
Brixiksi ,- frani O'i. oltre 
.-Jjo .1 nimn r. so (-«)pr.»d’.i 
/i..ni i:.i«-rn.i/,«)n.i; Necìi 
II': lini dii«' .inni ha piraio 
7 film. '.ii)«' d»>p») raliro 
da II prehdto di wrro di 
l^vsqllal^ Squiti.^ri a La 
ragazza del restilo blu di 
di .Man nnd.;es n L ai mi 
e C.nh’nMe (unc-iir.v di Squi 
ticn», que.sCiiItimo in la-M' 
di ultimazinno Claudia 
Cardinale ha un Inrho. Pa- 
t'-'i-k «he ha ora '20 unni. 
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-Tt ni v.i I i (it*l ( r 
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Rubens Tedeschi 


PARIGI 


Festival 


j Quest'anno, comunque, pò 
! irebbe .sejtnare untsie/ione. 
' isime qne.lo della .\rcer.rh. 
I dando al2i fantasia .a sua 
I parte Tanto per coinineiare 
1 il vincitore è un amenrano 
1 per modo di dire; Bons Bloch 
‘ e nato nel 1931 a Odessa do 
I ve a cominciato i su. i studi 
terminandoli nel 197.1 .il Con¬ 
servatorio di Mosca, dopo a- 
ver corximsiato il pnmo po 
st** al *roncorso parwovietic*) 
Nel 74 s) trasfensce in Orci 
dente, si perfezjora» con Ma 
j galnv. vince un secondo prc- 
I mio al Viotti di Vercelli 1 75 1 
t e prende la ciitadinanza ame 
I rican.v Non si tratta quindi 
; di un pianista • madc in U- 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 gxrr.i 
PARTENZA: 7 sctte.rbre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (anelata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servìzi 

ii tratlam.ento di per.slcre com.plera al P giorno 
e m.eira per.slcre per gli altri giorni, per poter 
ptriec.pare a! Festl-.al Naolorale de c rHumanité » 

V sita della città In aoiop-ullman con guida e in¬ 
terprete e l'asslsteroa di un acccmpagnaiore per 
tutta la durata de! v'agg'o. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Dietro lo specchi o 

L’esilio 
della droga 


\ i ■' <|(ialr(i<a ili l‘■lllllll|r 
lia ;:li 'irilli i|i'i iiiiiitci i: 
i|ili'lli ilei ilriit'uli; i.'ln.' lail'irii 
ilii- iKiii liailiui riiiit|nutii la 
iiinlr-iiiia l'^iirricii/u iiiiliat- 
tuli» in tulli i:i'tl!i ilifficollit uri 
|i.irtariii'. uri rrri'M>irli. trailiir 
uri ra»i in rni riiitriliìtii tirila 
rr*a r•|lrr'<'ila nffra una rliiair 

■ Il Irllnia aiialfi^'a a i|iir|i.i ili 
allrr |iriiilll/liini ilrH'arlr. Il II- 
lini ili t.lainliii Vnilirini. I.imn- 

III iii-ii: lini- lumi imi l'i‘ii)iiiii 

I ."iinililiri. |i|i. 'il. I.. J.JDO) 

a|i|iailirnr al l'riirrr tirili' » Ir- 

• liniiiiii.iil/r -i tifrir |irrriti a 
I ■lll•illrra/illlli (liillliiilii mii ìiiÌii- 
aii In- l'Ilr " r-lrlirlir m. 

Il ra-ii ili l.lanili» r alilta- 

• lan/a ti|iiiii: a 'iili n ilii i an¬ 
ni ini/ì.i l imi ili'll rniiiia. ni 
rulla, ili nrrr-i-ilà. uri iniiiniii 
niar|:inali//ali> rlir a i|nrit'nai 

■ ina-i I inlanlrnii iilr -i .irrniii- 
(i.iaiia : ini innniln ili -iiai rialn- 
ri. ili Imitili -raiiali (irrli liar. 
I rrir |ii.i//r. irili i|natlirri), 
ili filili r ili r^jirilirlili |irr |im>- 
I nrar<i il iniill» i|rnani iirrr"a' 
li» all ari|ni>lii tirila ilni;;a. I'. 
lina -|iri ir ili i •ili». Ira iiilnii' 
tari» r nn|i<i-tii ilallr i iirmlaii' 
/r. I lir ranii'lla il rr-l» il' lla 
I itl.i r ili I -lini alili.inli. l•tillli' 
-rr mi »lir||ii. Il -r 'l iiirfrii- 
-I r. nn.i I. /iiii.i II nili.in.i liill.i 
|i.irliriil,irr. mn i -nni lau.i/^i 
r Ir '(Ir l,l»il//r. | -tini jiriilìt. 
I.iliiri. Ir -ur \iltilnr. Mili.i- 


ilan/.i li|iira anrhr l.i imilita- 
/iiinr ili ( l.iuili»: lifint» ili 
nii.i raniiulia pili » inrii» ili'- 
r-lala. ili una pni-prllita ili 
I.Itimi riprillivii. ili iin.i •rli»- 
l.i I lir nulla -,i iilfriir. 

I..I |i.ii linil.irila ilrl i a^n r 
• riMin n nn alira; riiirinilr» 
imi nii.i iliinna nmi -iil» più 
in.iinr.i r nill.i, ina .1 ipiall- 
In r ilalii illlrnilrrr il.illr in- 
ilìirllr allii'imil ilrl |r'|i> 

Il inlr||i;;i'n|r ; 1 ap.ii r l ini- ili 
afl rulli,In- il ilr.iinnia tiri ra¬ 
na//» I III- .lina -rn/.i inurali- 
-nii. iii.i .inriir -rn/.i la'iiai'i'- 
llr -1 lll.irri.lir. -rn/a illrlllifi- 

l'.ii-i in .. I ii'i. ipirll II ain- 

1» .. riti- la 'iirirlà iiiin r in 
ni.ni» ili il.irr. ha In»;:» .1 li- 
ti'll» iinlit iilnalr. l'nri» li» 
p.iil.il'i ili " la-ii a: ipir-l in- 
i iiiili». ini iiiriinlr» ih l lirnrrr. 
r ili'l lini» r»iliiilii. r 1,1 -.na 

I .iiirlii.iiiiii' fi-liir. I.i liliria- 
/ini»' il.ili.I .1 -I iimiii.i I. ( 1,1 
I ii.i/l iiir .ill.i iliiia.i ) nuli pilli 
l.nr I ri 1» l.-'l». 

I‘iiipiIII pi iI i» il lilirij ili 
Viiilirii-i nuli pilli iiiilnrrr al- 
riilliliii-in» : .1111 In- riiillri- 
lini'ii; pii'ilit .iiiiriilr ,1 riinilial- 


Irrr il niilii ilrll.i irrrrnprralii- 
lilà ili rnliini rhr haiiini anpii 
-il» 1 inipira» ili-lli- llriiall" pr- 
'.inli riiillr llll.l nrir>-ila ili -11- 
prat \ i\rii/.i. l'.il 1 i|ni--l'nl|ini» 
a-prl|ii I|nrllii ri»- iii.i;'uiiirnirli- 
|r rnirrar r iii.iaaiiirnirnlr in- 
illiri- .1 rìflrllrn-; |ii -p.irr.ilii 
ili r-i-lrii/.i l'Ilr Vnilirii'i ri f.i 
rititrrr urlìi- -nr panini- -i i-.i- 
r.illrii//,i -1 IMI 1,1 -ii.i ilr.nii- 
lli.iliril.i r pri rillirn-ilà ilrllr 
|r||■illlli r ilrll.i -iilfrrrn/.i li- 
-illr il.il pilli.laiilli'l.I ; ni.i III. 
Irr aiirlir rnninaaiiir ilrll.i ili- 
•prr.lla r prrilriilr lirrrr.i ili 
lina ti.i li ii-rila il.ill.i niiniiitii- 
ni.i. -rrialila. ripriilitila ilrll.i 
i|iiiiliili,tna iiinlinr ili 1 hi ala¬ 
la in lina rraiiilr rill.i r.ipila- 
li-lir.i. ijrui. 

I ,1 nini 3 iill»inl--iiinr ili l.iii- 
li iiiiiiani r ;;i»i .ini"inii .1 
ipir-l» .. iinlinr .. inipii-lii ilal- 
Ir -I r||i- r ila: 1 liilii pnn Inni- 
\l i‘ |H|u. <it |trr '>1*. 

\ 4 'nii ;• imi irai.; ih'^iìIi \ «tiiiriilr 
il.i t'Iil ili 4 |iir >1 lixitlir 4 . 1 ' 
'f litii'i.l. |iiii «I IM«‘- 
11(4 (itmriiic. 

n* r i ciìm. I .illri ii.i* 

1'\.4 miti ) 44 tii imitiMt.i 


ru'Ìrit/.Ì4iii4* 4 |i>lriilltxa «(«'Ili* 
tlritrJii* 4i 4|4*|i‘iili‘4»«ili< 

«UHI (4'li4* riiiiaiii' pur ^Miipri* 
l«i u pta;*<t u più «* pni- 

r 4 )ii 4 |;i ili'll:! '« 4 ti‘ir|;i 4 ‘ 4 ii|. 

Iviitpitr^ttti'it. iti 4 |ii 4 ’>t\»r 4 titH' «li 
4'.«p4'rÌ4‘ll/4* ). I*! lllM4i<'ll4' Il4*llr 

4 i 4 lii*Mti‘ alt ini ril 4 iriit» 

iiii«lii‘lh'^;*t.iiili’ 4 'i| i‘x:i«n 4 i, «ia 
4 '«« 4 l ili «l,|ÌI|p 4 | 4 MM<»)Ìi'(I. 4 ». pM. 

Ili.timi. iimlili>i.i. \l.i .iim Im' 4pi4'« 
p.tallir «li \iit}»r« 4 ^i «'i 4 '|il 4 iì< 

«i'iiiii* llll.l t'«Hili‘i ma «III xmiln 
ri*.iti' ili miti «pa/ì'i « In* pii'"'.! 
«4* limi rii’iiipiii' 1 .iiiù.i ili ima 

xil.i pili iii- 4 -.i 1' pili iii.i«ta. al- 

im ihi I «Il ri«p«»ml«*n' a *atmi«' 

«li'lli' l''•l;•a*M/ 4 ' ili l'iii «|ti 4 *->i all- 
«la 4 ‘ '* 4 ’y,ii «4 4 ‘ ' 4 it(<im<i. 

I'. 4 ri («I ini lm)‘t«i « liiiiniit-. 

ina ;ùn\a ripi'l«*i in : xi «mm 

• l'pi'lli lù'lhi «xililppn ilt'lh* -11- 
«ii'la iiiilii'lriali «In- tm*ll«iii«i 
ilnr.iiiiriili' all.i ptnxa il 

(41; 1' «piai'i* iliixi'f ail<ip<‘rari' 
la 4 •ilr^'nria. appinih». ili <« '<i- 

• ii la imlii-'li ì.ili M. M.i i «l.iii a 

tin'>lra i tiini'ii i ii/a «iill ali tMili- 
«imi in I 4'4iim' «pti'lli mi 

la 4liffii«iiiiu* il4*lli* illudili' p«*. 
'.inli in M Oia idi'iili' h. «ami 
pili 11ii)4p«i « Min nmit.Itili, imln i 
«li ini •li«a;'.nt -* 4 <*ialt' in iit‘ialt/- 
/aln. \n4'lit’ lina l«'«liniMni.ui/a 
«'«iim* «pii"'l.i «Il 1 l.intlin \iiiln«i- 
I pini «'«MilrilMiir«' .1 l.irni* pti'ii- 
<|«'ir 4-«i'« n-ii/a. 

Mario Spinella 


Rabelais, incredulo per sbaglio 


l Ilo .studio di iai(‘i(‘ii i'Vhxri* rlu* dtdraulon* ihd 
iiKMiU* ad altri storiai, sotloliiu'a la «‘onviiita aiudii 
iiiolantr .sa;iKÌo di l*’iaii»«‘s ^ al«‘s su «Asinai. 


« (iai jiaulua «* Paiilaf'i iud ». <‘oiilraria- 
‘ s«‘ iiiiiox ali'ici' irlifiiosilà, ed uno sli- 
i/idt'a di liu|i 4 ‘ro lud ('.iii(|U(‘r 4 'iilo» 


l.lK.il.'Il Fi'IjMC. rDIUlillnH' f 
(lirettnre. con .Marc Uloi h. 
(Iella rivista Aiinalfn (/lii.stoi 
re èfonniniqiie et .'iocidle, pn) 
fessole al Collège de Fraiice 
e presidente della IV se/ione 
dcU Kcole Pratique des liau 
tes Ktndes. ù da eonsiderare 
lina delle figure più etninenti 
della storioL'rafia francese 
del nostro setolo. Le tradii 
/ioni Italiane delle sue oliere 
'■ tra cui il bellissimo sanitio 
su Lutero -• sono aiipar.se 
liUt.ivia con sorprendente ri 
tardo; Il problema dell'iiiere 
tliililà e.'.te dopt) trentaeiiuiue 
anni dalla sua pubbliea/.ione. 

Pur essendo uno studio spe 
eialistico, l'opera di Febvre 
contiene una arando le/.ioiu 
(Il - inottKlo. no aminttiiiint'oltt 
per tutti eoltiro ( he pretendo 
no di proiettare nel passato 
le idi'e e le misure del prò 
prio tempo. Nell’anali/./;ue il 
problema deirinerediilità nel 
.\\1 sedilo, problema quanto 
mal complc.sst) e sfiiaacute. 
Fi'bvre prendi' come esemiii'i 
il •» eaMi Rabi'lais ». .Molti sto 
rii i. iirimo fiM tutti .Miei I.e 
frani , hanno ai cusalo Frali 
(,iiis Rabelais di incri'diilit.i 
(iimmetteiido - paradossai 
menti' iin errori' di -t ana 
I ronismo o. Kssi infatti han 
no ianorato hi rcra dimensm 
ne reliaiosa del si-ddo XVI. 
\ it.i pi nata, vita publiliia. 
cultura. Usi c co^tumi >011». 
nel -VHl. parti intearanti e m 
>cindibtli dalla reliaione. (.a 
ri'liaione eintituisce un divi r 
M) onnuomprensivo d.» cui lo 
indniduo non b.i alenila |)os 
sibilità di ('Cadere; R.ibtlai.s 
• ini ridillo - i dumiiie un .m.t 
croni'-mo Ui form<i/.ione unta 
instila, profondo cono'.citorc 
dei ( hi.-sici. ammiratori' di 
Krasino. -impatu/.inte dei In 
ti-rani. .mlmolastico e anti 
doiim.Ilici). Rabehiis ioni in 
Ira inveii' lu-Ila >ii.i « reheio 
ne - eli aspi-tti più innovatori 
driht sua epoea. 

Nella 'te^^,l letler.i (li (»•! 
eaiiUi.i .1 P.int.mruel m 1 .11 i 
contomiior.inei li.inrm vi^to hi 
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: rrcìnqois Rabelais 
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. prova più lampante deirincre 
I diilità di Rabelais, . Febvre 
t rmtrai eia mia dc-Ili' più sua 
i l'est ivi- professioni di R'de 
! dello scrittore. .X'el brano è 
I dlu-trata in forma ixietiea la 
) ( oiiie/ione dell immortalità 
‘1 deir.mim.i; attraverso la tra 
j -.forma/ione dclhi materia e 
I hi riptodii/ione della specie. 
! ramina umana .-opravvive in 
1 eterno 'l’.ile ( onee/ioiu'. aia 
I eontcniita m S. l'ommaso e 
I .S IfoiMventiuM. è stata in 
I vece, anelli' d.i -.torici etili 
iicnti eome Ftieniii' Cil.son. 
eonsiderat.i ai di fuori di nani 
ort(Klo.'-»ia reliaiO'.a. 

.\ttr.)verM> questo scruixilo 
MI ries.mie ileiroix'ra di'Ilo 
-(■l ittore. i'’ebvre rei iiiwra un 
Raliel.ii- nuovo, profondanu'n 
I te leliaio-O e limano ('. JKT 
I qui -.to. iiemii o aiiii ato di tut 
; te le ■-uper--ti/.;»ni e i pri'aiu- 
j ib/i di '.in -ei 'ilo ( he. |ier ccr 
j ti .l'P'etti. è .mi nr.i inde del 
1 1'.. ii.i iii'.inti'-mo * meduH'vah'. 


Ui miti e sjmbohi.aie mc- 
(lioi-vali il TiIKi è in effetti 
pieno, basti pi-iisare al mito 
di Aslrea elle laiilo pe.so 
secondo lo studioso di Fraiices 
X'ales Ila avuto nella cui 
tura riiiaseimeiitale. .Astica, 
di'il della auisti/1,1 e dell.i p.i 
ce. è il simbolo della ■ r(':iii 
valio 11. del ritorno al para 
(liso (lerdiito. airdà ileU'oro. 
Lo studio (lell.i X'.ite.s .sto 
rica e rncrcatriee deirislituto 
Warl/oiira di Londra, .ei.i ito 
la al lettore italiano (n-r il 
sui> libro su (iiord.iiio nruiio 
e hi tradi/.ioiie (’i'iiietie.i 
riutrai'i ia i nessi profondi 
elle ( Itili aaiio il mito di Aslrea 
all idea di Impero > |)o|>o il 
reano di Carlo V il titolo ini 
penale, i he venne tr-isniesso 
a suo lealio Filip|)o. lornó au 
(lini una voit.i ad i-ssen- iiii.i 
(|ii('stioMe di i;n|xirl.iii/a Iih ,1 
le. e .ill'Fiirop.i non rim.ise 
(lic il rieorilo ilell.i eon.-ohi 
/lime psuolouie.i ni eviit.l dal 


la rilia.-.i'ila delle idee (li lini 
versalilà e di coiitiniiilà im 
periali ( he (.‘arin. il miovo ('ai- 
io .M.'iaiio. era semliralo rap 
preseiilarc ». Con le ninnar 
(lue iia/.iiiiiali. supraaaiunte 
liclla .sccutida mel.i del .secn 
lo. ritorna mia Iurte instabili 
là psi( olo'.'ii .1. Il mito di 
.Astri'a si esliuaiie in l-àiropa 
teulrale ma riuasee in In 
alullerra ( un hllisabella I. 
Mentre le mon.in liie snno in 
debulite dalla Rirurma. il prò 
te.staulesimo elisabelliaiio rie 
see ad affermare la siipre 
ma/ia della cnnina sulla Cliie 
.sa. Da (|ue.sla vittoria spiri 
tiiah' ridea di Impero ai (piisla 
miovii vittore i* ride.sta le aspi 
ra/ioiii universali deirepoi a 
precedente. 

FlisalH-tta a|ipare allura en 
me la vera e pniiiria iueariia 
/inni' (Il .Astica. Aliraver.so la 
analisi delle rappn-.seiiLi/ionì 
poetiebe e pittorielie di'lla re 
(‘ina. la Yates emdie la co 
stante idenliriea/inne tra di 
essa e la dea. 

Klisalh'lla. come .'Xslrea. è 
vernine e allo sle.'vso leniixi 
(Hirtatriie (li rerlililà e (li 
eterna primaver.i. I imm-Iì eli 
sabi'ttiani (le.serivoiio hi loro 
renimi ora come vestale sa 
era. ora eome iislro ei-leste. 
ripereorrendo tulio l'ilinerario 
delle Iraslorma/ioni mitiebe 
(li Aslrea. 

.Accanto alla rii ostrii/ione 
storica, la X'ati'.s riesce diin 
(|ii(' a iM-neIrare i iiii analisi 
acute I mi'ceaiiismi più ri- 
eoiiditi della sensibilità i' del 
hi p.sie(ilonia dell'eiMiea. s|hi 
stando ralten/iiine del h llore 
dai dati e-lerni .1 (tiielli più 
profondi. 

Francesca Cernia 

Lucicn Febvre; IL PROBLE¬ 
MA DELL'INCREDULITÀ' 
NEL SECOLO XVI, Einaudi, 
pp. 474, L. tO.CKK). 

Frances A. Y.ifes: ASTREA - 
L'IOEA DI IMPERO NEL 
CINQUECENTO, Einaudi, 
pp. 270, L. 20.000. 


Nel labirinto 
dell’ informatica 


bae.iTo .1 P.iriLji 1 ; '.i£;;i,-. d) 

Minili-; .laneo e Dan;e‘. Fu 
o££; ripro[>.)sri. m tri 
(i-i/:o;u- il.ia.i;'.,) (i.i’.lT'fntoie 

Mi'i//i (ti Miht.i.i InUrnoitir-i 
e l'ipi'f.i.’tsr'M ipp. 17 i. LliC 

u vioi. lon imam!)!.') ivi-isa 

/'OT.e (l; C.irlo Fotmmti L 
libri) e mtercssa./iie. nia :*.i)n 
t-t-;h'. Le 'Va'* ire parti att.-un- 
i.tr.'i I prubà-nu ccon >’me;. 
pi .l'jei ed ideoloqiei dell in 
l'.tmaiiea, see.'ndo sehenii eui 
turaà eho il lettore deve aiii 
eiei.i'.-ere -Se ignora ie leone 
fii neirelneim. nh r-.siàera 
ddlieile comprend-.-re l.i eri 
t;ea alla funzioni' eeon.'niif-a 
de'.'.'intorm.vti-'a; fan.v.i'i jx) 
i-.lua ‘..1 ripvirt.i a; ir..»r.\.s:n.) 
inif-rpte-.u.i in • ehi.wc .ui'i 
liCit'liana. see-mei') i 
(iella scuoi.) d: .-Xlthussor. i.i 
-in.ihsi ideologica, infine ri 
.sente delle conce/ioni eh R-) 
;.;nd Barihes A; lett.ire va 
sesnalnr.i i.-v pariicolare hv se 
I or.d.i pane, dove sii;t,, po- 
Iirhett.i di « .AsjX'tti p.).i::, ; » 

-- viene iraitato l iis i dell'in 
lormatica nella cuerr.i t* nel 
I.i re-press’one ixilizies.'a (ijvie 
sto denso volume contribuirà 
r.'iu po- o al dib.vttito vio.iuco 
sud informatica, che dii qual 
i he tempo va s-.olncndosi m 
Irali.i in parallelo aH'apiirii 
va/:one del piano .sull’elèttro 
luca 

L’n'altra testimonian/a di 
questo interesse dei {whtici 
pei l e’.ett runica ci viene (la:.;li 
»Ui (le! primo convegno na 
.rionale della Deniornuia cri 
.'tiana sull'industria elettroni i 
ea. Mitiiai/oni c pro.spe/fire i 


'!<ii'iiiitu->lii’i ita 

irr:: rei l'irenicn’i' nubii’.ii-ii 
to •la’.’.e Fdi/ioni Cinque Lur.‘' 
ip:) .'iU, 1 . dl’uO) (^u; Pili 
forni.uit-.i 1- siiliani-' iin.t parte 
di un (piadro piu vast.i. ad ' 
t-s'.v declic.da ’ai si-i-'iicLv 1 

dcae rehi/ioiii di fiase. che I 
.ii,.ili/.AV 1.1 s'ruttiira dei,a do 1 
in,inda t- cii ii'ofterta mondiaie , 
e. in parti o..ir-. la posizione ' 
ilei nii-rrau* ;vi!>i)!ico .S; prò- ) 
poli.' d: » detiuire un pr>> ! 
granulia quinqu-.-nuale di tut ' 
Ta i.! d ini.inda pubblica ». ! 
pere';'.! « la (himaun.i tnipiica 1 
t.i 111 11:11 t li-c 'proaramma/io- i 
!-e ri'^'i.irdcrebise l■'.lrl' lì ’I" j 
iv'r renio ileila dom-mida al- i 
lu.i,-' (s’.i'.i aitua’.e deile j 
1 ,.,.^'1. li'iri'.fc ,ii .jui's.ii (io- ! 
• tn.vr.d.i d i-.-rotiii.' 'aarantirc 1 
I u:.';ide_u.i;.i c.'.p.i.'.Tu d; con j 
( di/i..nanit i;t i -'i.ie strutture i 
' i.a/ionai; deir-cii-rt.i >, ip ll.s'. I 
! N'eli.i specific.i si'ttore re , 
I -ri.-n.i'.e i.i posizione del no j 
1 stro parliti) e 'f.ita uilerior- j 
I inent,. sp,': ;f:c.Ua dai nume | 
I r.) ili ciuan.) di « Keaionc A- ! 
I perta ». dedi-'ato ad Ammiiii j 
j 'f'• K.-o’.-f lociiie e inhirrnati 1 
{ ,'.7 Vi SI tr.ivano le reia- i 
; /.Olii fu hinricn Rodolfi su 1 
droti \trur 7 ieriti intor- 1 
inr.tiri iiL'Qit e.afi pubblici lo- 
culi, i ii'itervent.) di Carlo Ni j 
nii'i, assessore priivinciaie di j 
Pavi.i, e le Sole per una linea 1 
'iiiil'iniormatica regionale II ! 
fascicolo iiiiò essere richiesto j 
al Irruppi) l'oniunista del Con 
si-alio Regionale Lombardo. 
VI.' Cito Bassi Mihino. 

Mario G. tosano 


Dai priiiil ^ìa<'(»hiiii 
al *14*11110 irilalia 

Il -aiacobiiiisuio 1- il (h-r'iMlo Ir.iin'iv. i.i R.-slaura/iom . 11 
l.'ipl. (I.il piti .iirCllltii. e (Ilvi-Ji in i|iiatlro |i.irli il voluilie 
d. .\-,ir-ilo l.|■p:l' sili l:;\nioìii:rulii. i-he la fo.'.s,h,'r pilhlili 
nella coll.ina ,1 Docmiii'iUi deil.', sliiri.i » direll.j iiu Massi 
ino !.. .S.ilv.idoi i I pp. ’JlPì. I. CMini II voluiile di l..■|^rl•. prò 
fessine di Sliiri.i conleinixiranea .dii f.ii-nil-.i di l.i-Heri' del 
rCnivcrsila di .N'ap.ili. eompii-iidi' aiichc iiii.i bicve noi.t 
bi’olinarafic,!. im.i t.ivol.i i roiioiiraii-.i. elle v v il.dl’iir’’,.iii!//.i 
zaini' dei prinii elidi -ai.icobiiii m Iialia lino’.di.1 pioel.iiii.i 
.'.'■ne de! Ì(e'.',:'.<i, ,■ una t'.-'ta eoueiii-ivi e.i.- iv.is-vi in r.is-e 
£l’..i ie unii ip l.l Illlerpiel.iziolli s) or a i.;r,i:iehi' 

La r-loria ini|)i(*(<>sa 
ili un «Illudo >il4*n/Ì4)» 

Rii inai a ip.si.eiz.i ili otlo acTii m -(sl.ziiii:i' eeiiTi.inre.i :l 
tx'i rotti.iii/.i dell.» spa.tn lio I uis Mattili .'S iiiios. 'lrini»i ,li 
'•lira.li: 1 l'eil I inelii. pp f. ■.f 7 i>)l. C’aiil.iri-. p-.ii volle 

inc.ui er.Uo ;>• r i.i 'ua atliv la (li (ipi>iisizione ai Ir.iiieliism,). 
•£ia direttori' ilee'ns-x-d lie p-!el);:il nell d: .Sin .-v'h.tsl e 
ir.i'rti» ai 111 mealent ' .luie.niotdlisliisi a '•o'i iiuan.nraniii. 
iK'i IteH .\''r.ivi-rs. 1 il- v;n-nde d.'I pro'.iuonisi.i. Feiln». ;:ai 
v.ine. cini.-o, amb-.zais.) t)'..)ii).;o. e l.i (ru'lr-i/aav,- ii.-.i,-.i e 
lll.iiaii di llll.l -Sp.ema deviist.il i d.dl.l oilt.ilura a li.dz.ire 
in pillilo pi.uui l'.ei roiii.itizo. elv' dici' appunlii u» (orme 
s[-e--s,i 'rriitles. h,'. 'i-uiprc niipr-losi' di un Iiin-;ii » sdciizni » 

• alir.iver-aio d.i ;|»o.'ri-;e. tensioni, ehiu-.iire. n-pii-ssnuii 
(lUOlidl in.' il.l |><><-ii iiiiilo 

Ij* sij;iiur4‘ «^ratiflì liriia*» 

>Ì (•4Mll4*S>aM4> 

Naiali.i iX-ix-si: » lo sono il min l;»viiri.. non .s<) 1111111.(41 
mire una r.i'.ione .il inondo tx-r eui l’alilMndon.'rei ». C.inull.v 
CcdiTiia <1 II I.ivoro e -trai, pirte della mia vita, e imjxsciH». 
c jwss'on*', e lata-.» C qualehr vi>Ua «t.vi'rtimenio. Si. im 
diverto niolio .v l.ivonirc (Inai se non avi-xsi 1! lavoro ». Oria 
n.i Dadai'e « ix-vo .1'. ',*.:iimalistnii ciò .-ive s,hhi. i>»ni i-sj»- 
nenza buona o i-.iitnu della nii.i vita. O'dìu 'tioia e n-zni 
dolore torsi'» .Min.un Mafai. « I-’.in- la nmmalLsla è un mo 
do di siH-i.ili/zari', di ivirtis-ip-ire alle vù-ende del nK>iid>> e 
di trasmelK'rli' ixii ii"li iiKri ■ 7 .e ^igttnrc • grandi lume» 

del jponialismo italiano iCrijaniìdi, {ip. ’ifU. I. I.Tno» si ism 
fes-Sano. Ci sono, oltre ,i quelle ettiile. .-uichi' llnineila Ila 
sp«'rini. Atuiii Maria Mori, (hibnella Foli, (:.irìa Rav.iioli. 
I.idia Rnvera, f.'etia Toni.duiobi . 
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Perché il sociologo 
si è fermato a Salerno 


Dalla «"iicTTa «h*! potiKidoi'D » «lei * 71 - 7 .^ all iiulaiiiiic 
l 4 ‘rc |HtlitÌ 4 ‘«> i<M‘ali‘ inipcr.-ionato «laT « ixi.s.s » itcriiardii 
Mc//«»jii«H’ii«> lud iiliro di Mann» (ddi>c v<ll >islfiiia de. 


su inicnia/icndt* della ( ainpania airanaii'-i «Ud pò- 
D \n‘//.t»: mtt» spaccati» della iraiiiea ari'«‘lrate/./.a «l«‘l 
M(‘dia/.i(iiie e C(»nllitti» nelle cauipaaiu* «l«*in«»erisliani* » 


Velia pi-ima parte del suo li 
1 ) 10 . Il sideiiiii tic. Me(lia:ioiu‘ 
e coiiflitlo nelle einnpafine de 
nini ridiane. .Maiini Calise a 
naiizza to seoiitro apertosi in 
Camp.mia nel '71 i' ' 7 -i, ti-,i t 
priHliilttiri (li imiiikmIoi'i e il 
liloKo di interessi thè tu- 
(tiM(l(ziona hi priKlu/.iotii'. ni 
stitiiita da industriali m.t aii 
( hi da sensali, intermediaturi 
lanlii (b men i i lie di ixilitii a. 
l'i' (|nesto (tiiiflilto elle ha stil 
Iceitato mi priipixi di rieere.i 
deiristitnto di .soeioltl^ia del 
rt'niversilà di Salerno a rai- 
( ostiere materiale per apprti 
rmidirne U- eausi- e. (|iiindi. .1 
svtil;;ere tiii'indaMiiie sul tes 
siilo !'( tinomii'o siK'iale me 
dianlf rileva/ione dirella su 
lliit mi( roa/ii-nde; i l isiih.iii 
di ((ucsta ind.miiu- .sono .ilhi 
ha-.c della seemula parte de! 
libro. Il titolo si riferisve pe 
ró .ill.i ler/a e ultima parte. 
Iti eiii Cabse e.samiii.i il si 
sterna iiolitieti in una -u.i - ac 
ee/iiim'-' peeutiari'. (|iielhi elie 
si ma((-rializz,i nella fipiira 
del Ihiss dirim-nle denioeri 
sitano Iteriiardo D'.Vre/zti. 

La lotta del fitimiMloro 
ma non si polrebÌK' dire lo 
stesso di altre lotti' .sm-i.di di'! 
peraKlo '(iti ‘ 7.7 ’ ha itisie 
me .scosso d .sisli'iiia (xililieo 
e fultu eiiu'i-^t'ie in mixlo ma 
(l'ii.seiipieti I limiti di'i etili 
flitli ('( uiiomi(-i. di eati'iroi'i.i. 
e delle orpaiii/za/ititii elu' Il 
diriitiiiKi. proprio nei eoiifron 
li di tale sistema. La prima 
p.irti' di') tìliro (' ebiara su 
mi tiiinto; <|ui‘sti limili iiasitt 
no dalla madi'Kiiale/za del 
le oi'p'ani//a/iom professitina 
lì iit'lltt svtilm'ii' la loro fmi 
•/ioni' eroiioinini. .-Xiielu' 1' \l 
lean/a eonladini. aiidie i sin 
datati della CfìlL. dimos'r'l'o 
iielh' assi'inblt'i'. lu'lle for 
uu' di ini/.iaUva. nel eonrnm 
to coll II' altri* for/:' di 
non t'ssere in mado di domi 
Ilare il processo prixlitlliro, 
tii'l .'.('liso della eonosei'iiza i 
della protHisla. eoi risultalo di 
reiidt're diffii ili* non solo la 
azione convi'rm'nli' di mio 
scliierami'iilo .sociali' suffi 
( ieiilcmente ampio (in (|iiesto 
caso ;;li operai dill'iiHliislria 
( (msi'i'vicra. idi Knli locali, h* 

< oopi'ialivi*». ma anelK* di 
reiuh'n' diffieile il ('ons('»ui 
mento di obiettivi parziali di 
( oiitratta/iom*. K' in (tiu'sto 
eoiili'.slo elu* lii.-oima vcslen* 
la iiu'unsisten/a ('vononiieo 
sindacali* dì mia ontaniz/.izio 
ne comi' la Coldiretti, il - po 
It'iile » oniatiismo eollali'i'.ili 
'.ta della DC. il cui mam alo 
'.vdnp|Ki eome ontani/zazioiic 
prort's.sionali' |)oii(' un proble 
oi.i ((' (|UÌ ei altont.iniaiiio 
(h'Ili* h'si :ii Calise» i»' m 01 

• -alo sviluppo ('eonomico so 
ciali* complessivo, d.d limile 
le roiiiu* d('l sisleina jMilitKt» 
.qipaiiiMo l.ii'M,unente dipeli 
denti. 

L'imhmiiit' diri'tla eoiifi'i 111:1 
quest.» opiniutit'. i/a/ienda 
(uutadilia non esisle ( tulle f.il 
to eeonomiei) iiiilipelldi'llle. I.e 
sue forme di eolleKailli'tllti i on 
h' striittiin' ('('ononiieiie (hi 
niuiaiitt non si risolvono lU'l 

l. i liv'iieriea iiili'rdipi'iidenz.i. 
((limine a o;’ni ti|xi di impii* 
sa (am ht' a iivi'llo iiili'rnazio 
naie) i* nemmeno iit'll.i pur rt 
lev.mte iliferdi(N nden/,i sello 
riale fra aurijsilliira foriiitri 

< e di materia prim.i i* aulii 
si ria Irasformatriet'. l-i di 
IH'iuh'ii/a ( lu* modell.i prodii 
/loiK* e lavoro eontadim «'o 
mini ia dalhi tipicità dell as-el 
to proprietario, la un.» e-tic 
ma n^itlil.i della di-|ioiiibdi;.i 
(h'i r.ittori » li.itnr.lll e -i e 
..li-iide alht inteurazioiii' ‘ pre 
vidcnziale» del reddib». .ill.i 
rtslislribozitiiie dell oru.ini,o 
Ir.i tipi di .itiIVuà diverse, ol 
Ire elle .11 lipui fentinieni d: 
t retlilo e di inli-riliedi.l/ittoi il: 
mt-re.ilti. 

l'i' (UT hi via di qoi-'Ie di 
|*en<len/e » lu-, --i da » . 1 »-<'l 
loilim eiìtron'i iielln Slol'i i 
t. di. ino iiuuU niti I.»* Si.ito je 
disiribui'ce leiT.t ( nslito b.i'i 
t arto, reddilit bli-iUifit .uulo-i 
iielhi zon.i (OD mi p.irtUo. hi 
DC. (Ite .itlr.ivir-o il » '!-.|i- 

m. i d'.Xrezzo ». non e-;-tt 
.'I, i pu.-'c muli' p.irlito iii,»h r 
lui di 111.IS-.1. iii.i s| riti:;;,. .. 
iltlrtecio di 11 uimii «tic .tei 
v.-,!»,» tini lìloliv.izioto iiuliv 1 
thi.ili e tl. criipi») 

M.t I tonl.idiii, --••iio t ntr.i 
Il il.uvii'o Olilo Sl.it-i’ K 1»» 
i.-v.ino « iltrar» I nelle loiuli/io 
l:l 1 re.itesi oe»h oltlllll dii,' 

ile» t imi. di*!»» I e-U.» dell,- 
luitlache («er hi riforin.i bui 
tUiri.i ' li libro ;li l’ali-e t 1 
l»»:l.i mi VIVO di tallii in!, r 
ro.r.UlVl. e in nile-l,» -I.i l.i 
Mi.i mivit.i iieil.i le’.t<-r.ltm'.i 
mk lohiUlt .1 - 

( .»• --Unazitini pu-s4- io »<»,i 
suler.i/ion»' .stuitt stale 'l.i .d 
In definite tswiu- \i-.fi'mu il- 
■ itti'minle. «Tiii lo -i mette in 
iluliiiu). ,» mit* |».in-re cinsi.» 
nienti'. |>er rmiltà lilestriea 
bile di S4»>pi prtilettiv: e di 
i-rrii iente neerta delhi n-ndi 
ta e del pnifItiti pii'i eh 1(1. 
liNiltre i nuHx.mismi protetti 
vi M foodoiu» «ol r.iffiniitii 
sfnilLimi'nUi rii qm'ihi «Ih* ri 
.siilt.i. .« .suo nuxlo. una /ioli 
fico di rrt/i.sso. antitetica a 
(|tielhi rieire(Tk'ri!en/,i riello 
mavse altraverxi l'aiitnrifamz 
/.ii/ione. la» loorii/ione rii qiic 
sto .sistema, infine. «' il mio 
isrilnmenlo rrioliro erexTiil»', 
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, pel (in --1 .isM-l,- .1 un .III 
mento di'lle (lis|.iii/e. ,1 lina 
• resicnte , sep.ir.iU'/.M - di 
molte .iree di'l \lez/oi;i-irno 
tispetio ,dl;i soi lei.i n.i/ion.ile. 
a iin.i soria di fi .iimiii iil.i 
/ione m stili s;-iemi. 

il ru'iui ruei'i' del (oc 
è un fenomeno i-iiinp,-». ,■ tni- 
se non soltaillii eiii'itpe,i m i 
pur IO preseti/,1 ,h imulitl: 
siK'i.ib miifii .11111 lU'll uh :m.i 
dei eiiniii. I.i |)iil ir:/.'.i/»ini- 
lerritoi i.di-, .ititii iio .il Cnmii 
ne. hi l’i'ov iiK'i.i. il (‘o||,';;i.i 
,'h-Uii: .de. -1 , .ir.il’.,-; i. /,i i. 1 
Mez/oiUiii'lio p, r mi -iil.uiu-r 
to et onoinii ii en -i , ni,-. I , 
osM'i v.i/ioiii di t .il,--.' -ali I 
(x>hiri//.i/iiiiii' hii'.ilisla .1 p.iii 
'.‘.Olio (lmu|ll(' priillleiiu d l<i:i 
do .ilhl ikili’u'.i in, .-'iiliiiii.ih 
-•tte.i. i oiniiu i.ir,' d.dl.i p.ir 
teeip.l/liiil,' .1 un pio-, --.I di 
in1e»l'.l/i,iiu' emopii 1 tu- d: 
l'.ltio 1' per il mudo 1 <111 1 ui e 
.IV venula, h.t . .dloiil.i:i.i:,i - 
il Me/z,141,uno qu.irulo Md.i 
no e Torni,1 -uno pili i-io;ii>nii 
eamente piò vieni,- .al Aio 
bliruii elu' .1 S.di i no ijier liiui 
p.irlat'e ili'lh- .dir,- i,':;ion. iiu- 
rnlioM.ilii e hi V il in.in.'.i li-, 
ea (lei Pae-i med lerr.iiiei ili 
venta intolm.dnle ihsi.ni/.i e 
i tinomie.i. !',-ionoim.i !,i, .d,- 
diventa mi iifniji'i. d.ive ,1 -i 
amili.iss.» i-vl a-.v.'.iov i-.'.h.i. (lo 
VI' il eoMirollo -.iiliIi ii.iintn 
può divi'imv più impoi'..inU 
dello s\ iluppo piiiduntvo 

Renzo Stefanelli 

Mauro Ciilìse, IL SISTEMA 
DC. MEDIAZIONE E CON¬ 
FLITTO NELLE CAMPA 
GNE DEMOCRISTIANE, Oc 
Donalo, pp. 272, L. 4.800. 



Paolo Uoppi professore 
malato dì perbenismo 


l.‘iil«’ci’a clic aiiiiiincia altre 
itu|>ic(rila iiclU’ C(»i)\ciF/.i(»iii 


c |»iù tiravi il«'c<»in|)(»>i/ii>DÌ. tuia «ultiira. «piclla britaniiica. 
c un iioiiio «cn/.a (|iialilà>.' in nn r«»inan/.<) ili (iiiiliann Dt'ìio 


(jiialiuiio potrà iiov.iie /.’/»', l'ru iito|<> 
pino simii.itieo per un luin.in/o. i - i 
pratlutto s(on-.ì;:li.dille ni vi-i.i di .di', 
tirature, tio inoltre il - ispeii,, v he lu > 
.SUI! uiaiidv' editore .n i eiterelihe di m:in 
d.ire m hlin-ri.i mi ntol.i del ueiien 
L’i'llfeilllsmo. SI s.i. re»o!.i prniM dei 
l'omproitiesso ira lelU-r.iliii .1 e leifui il: 
iiiere.do. (ir.i/ie dmu|iii .1 (imh.nio Deuo 
«- l’n-i Lumi Hi'hi'll.iio di nou .iverii d.i 
to d.i devili.Ili Ile— mi niiilile eiiium.i 
di III, ih OSI un o ehi.ii O'i m I. pei v he 
i'ul(«-r.i .ippmito e iiiii'llo «hi Iiilti -.III 
Ilo; eorro-joui- di un ti-'-uio oru.iniio. 
ui.ihUIi.i. solili molli pmiii d: vi-l.i. .-o 
CI.de . 

V.itur.ihiu nte ruleer.i »■ .uu lu la ve 

l. l pilli.1-40111-1.1 del loin.iM/o di De»o 
«he .id e—.1 -1 mlUol.i: ni im mi ino 
le-sor«' di leiter.iiui.1 u.ili.m.i ni mi.i 
pieeohl miiVel.-lt.i iil-4le-•. l’.inio I ojipi, 
.milol.i e rei:i-li.i 1 l.illi dell.i -11.1 \ it.: 

ipielh di-I mieioeo-iii,I i|i pi » »t »|'| I 
slmh-nti elle lo ( Ileoiul.iiui e elu- rllhl 
te. in mio -Ih'v «-Ino le;';;« l melile delet 
lll.’ltlle. hi vllillll.! ili'll.i ptiivinei.i 1)1 I 
t.uiniea .111/1 l.l eiillm.i hni.imne.i ne: 
-noi Ir.iili più 111 4.1I1V t noon.i ti»>'Ì,i 
vorreblH- ehi- .1 i|i|i -t,, pmii» dell.i n 
<«-n-iiiiie -1 ih mi -uni.i di Il.i ir.ini.i. 
dell.l Mii'iiil.i. diro iIiì:ii|U< -1 n/.l me//: 
ti-nmiii. |i>'i I ieii.m di •|Ot -t.i mu.i < 
|«'l (|Uelh -pilo nmiuie-i del h 
brìi. «Ili mi.i ii.im.i mi -,1,-0 -ti< !(•• 
del lelimiie non » è Ci.iu, ii!i'l!( ii|)en 
dell.l leUiT.Uiii .1 , i-!iU lup-n ..-.li .1 i! IO 

m. lll/o di Deuo Ho,, !e4-_, (-,1 '.i|h:i 
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Sono 150,000 alVan n o i dece ssi dovuti a cardiopatie 

Come 


operare 
un cuore 
malato? 

Cosa sono i fattori di rischio 
2 nuove tecniche: la coroiiarografia selettiva 
e l’impiego del hy-pass 
Verso la chirurgia «preventiva» 
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PORLI' — La cardiopatia 
ischemica, che riconosce co¬ 
me causa eziologica di gran 
lunga predominante l'atero¬ 
sclerosi coronarica e di cui 
l'angina pectorls e l'infarto 
del miocardio sono le manife¬ 
stazioni cllniche piu frequenti, 
occupa I primi posti tra te 
cause di morte In lutto il 
mondo e In particolare nei 
Paesi industrializzati ed a te¬ 
nore di vita più allo In Ita¬ 
lia essa rappresenta il 30 
di tutte le cause di morte de¬ 
gli uomini tra i 45 e l 64 anni 
Nel nostro Paese la mortali- 
tà per cardiotMtia ischemica 
si aggira intorno al 150 000 
decessi aU'anno, mentre l'in¬ 
cidenza del solo Infarto mio¬ 
cardico è valutabile intorno 
a 170 000 nuovi casi all'anno 

E' noto che la mortalità 
globale per Infarto è di circa 
Il 50* a e che il 70* a dei de¬ 
cessi si verifica prima del ri¬ 
covero in ospedale, nelle pri¬ 
missime ore dall'Inizio della 
sintomatologia 

Considerando queste cifre si 
può dedurre che anche in Ita¬ 
lia l'infarto uccide quanto le. 
forme tumorali più comuni 
(cancro del polmone, del tu¬ 
bo digerente, delt'utero e del¬ 
la mammella messe insieme), 
e ben 5 volte di più degli in¬ 
cidenti del traffico. 

A questi dati sulla morbili¬ 
tà e mortalità va aggiunto an¬ 
che quello dell'alta capacità 
Invalidante dell'infarto mio¬ 
cardico. Circa il 50*/* del pa¬ 
zienti colpiti presenta un dan¬ 
no funzionate permanente di 
grado più o meno importante. 

L'Executive Board dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità In un suo recente rap¬ 
porto sottolinea che.- « la car¬ 
diopatia Ischemica ha raggiun¬ 
to una diffusione allarmante 
e colpisce con crescente fre¬ 


quenza soggetti in età sem¬ 
pre più giovane. Si prevede 
che negli anni a venire essa 

. ‘cc‘''re nella più gran¬ 
de epidemia di tutti i tempi 
se non saremo in grado di 
modificare il suo corso m 

Come accade per altre ma¬ 
lattie di grande rilevanza me¬ 
dico-sociale. anche per la car- 
dioimtia ischemica occorre in- 
nanzltutlo avviare concrete ini¬ 
ziative di prevenzione e pro¬ 
filassi primaria che consisto¬ 
no nella ricerca approfondita 
e nella conseguente soppres¬ 
sione di tutti I fattori di ri¬ 
schio, vale a dire di quel fai 
tori che studi epidemiologici 
approfonditi hanno dimostra¬ 
to essere fortemente correlati 
con l'evoluzione del processo 
alerò sclerotico coronarico 

L’ipertensione 

Tali fattori di rischio sono 
fondamentalmente identifica¬ 
bili nelilperlldemia, soprattut¬ 
to nell'aumento del tasso del 
colesterolo nel sanane, nel fu¬ 
mo di sigarette, nell'iperten¬ 
sione arteriosa, nel diabete 
mettilo, nella iper-uricemla e 
nell'obesità. Ad essi vanno ag¬ 
giunti un fattore di ordine ere¬ 
ditarlo e lo stalo di ansia 
continuo conseguente al rit¬ 
mo convulso e stressante che 
la vita di tutti l giorni ha 
assunto per molli. 

Per quanto riguarda t'ap¬ 
proccio diagnostico e terapeu¬ 
tico delta cardiopatia corona¬ 
rica si ù verificato in questi 
ultimi anni un cambiamento 
sostanziale. Il decorso clinico 
imprevedibile di questa forma 
morbosa ha stimolato diretti¬ 
ve diagnostiche e terapeuti¬ 
che che hanno superato l'at¬ 
teggiamento medico /missIvo e 
prudente « dell'aspeltare e ve¬ 


dere u, per svilupiHire metodi¬ 
che diagnostiche morfo-funzlo- 
nuli in grado di precisare esat¬ 
tamente la localizzazione e il 
grado del processo aterosclc 
rotico, ai fini di possibili in¬ 
dirizzi lerapeiitirl chirurgici 
che permettano vera ri- 
vascolarizzazione cardiaca 
Ci riferiamo all'introduzione 
clinica di due nuove tecniche 
che hanno conosciuto in que¬ 
sti ultimi dieci anni un con¬ 
siderevole sviluppo in campo 
diagnostico la coronarografia 
selettiva, in campo chirurgico 
l'impiego del by jmss aorto-co 
lonarlco La coronarografia se¬ 
lettiva. vate a dire l'introdu¬ 
zione di mezzo di contrasto 
radio oiiaco nell'albero coro¬ 
narico mediante cateterismo 
selettivo degli osti coronarici, 
permette una precisa docu¬ 
mentazione della sede e del 
grado delle alterazioni atero- 
'sclerotiche. Lo studio contra- 
stograflco del ventricolo sini¬ 
stro (ventricolografla sinistra) 
e la rilevazione dei dati emo- 
dlnamici nelle vane cavità car¬ 
diache e nei giossi vasi per¬ 
mettono inoltre una precisa 
valutazione del danno anato- 
mo-fiinzlonale miocardico e 
degli apparali valvolari 
L'apporto di questi mezzi 
diagnostici ha permesso lo svi¬ 
luppo della moderna tecnica 
chirurgica del by ixiss o pon¬ 
te aorta coronarico. 

Il by pass, che tecnicamen¬ 
te consiste nell'Impianto di 
un tratto di vena safena del¬ 
lo stesso ixizlenle a ponte sul¬ 
la lesione slenosantc od ostrut¬ 
tiva, fissandone le estremità 
rispettivamente sull'aorta e 
sulla coronaria « valle della 
lesione, altiialmenle appare 
l'unico Iraltarnento terapeuti¬ 
ca razionale di una occlusio¬ 
ne ateroscterotlca, in grado 
di aumentare in modo cospi¬ 


cuo il flusso di sangue ossi¬ 
genalo al di là delta lesione, 
verso zone Ischemichc del 
miocardio. 

Il princlikile fattore della 
sua straordinaria [Hipolarilà 
rapidamente crescente è do¬ 
vuto al risultalo impressionan¬ 
te che colpisce medico e ma¬ 
lato. della completa scompar- 
[ srt del dolore anginoso in due 
terzi dei iHizlenti e della ridu¬ 
zione notevole dell’intensità 
nell'altro terzo Esso non ri¬ 
solve il problema di fondo del 
processo alerosclerolico, ma 
spesso rappresenta l’unica ar¬ 
ma disponibile efficace per un 
trattamento adeguato della 
cardiot.'atla ischemica atero- 
scleroiica Attualmente ù ims- 
siblte affermare che la chirur¬ 
gia coronarica del by-imss è 
una metodica terapeutica in 
grado di sopprimere o ridur¬ 
re notevolmente il dolore an¬ 
ginoso, di migliorare la so¬ 
pravvivenza e di evitare, se 
possibile, la distruzione del 
miocardio 


Prospettive 

finora si è operato princi¬ 
palmente sulla base delta sin¬ 
tomatologia del paziente, ma 
in futuro è pensabile che ver¬ 
rà praticato un maggior nu¬ 
mero di interventi di chirur¬ 
gia preventiva operando su pa¬ 
zienti con lesioni potenzial¬ 
mente dannose, anche se non 
provocano dolori o in ogni 
caso non dolori di grado si¬ 
gnificativo Quali sono dunque 
le prospettive per questo tipo 
di Intervento? 

E’ quanto ci comunicherà il 
prof. Frank M. Sandlford nel¬ 
la conferenza che egli terrà 
presso le Terme di Castroca¬ 
ro il 9 settembre prossimo. 
Tate conferenza è stata pro¬ 


mossa dat Servizio di cardio¬ 
logia e angiologia dell'Ente 
ospedaliero G D. Morgagni-L. 
Pierantoni di Forlì, con il pa¬ 
trocinio dell'assessorato alla 
Sanità e all'Igiene della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, nell'ambi¬ 
to di un approfondimento 
scientifico cardio chirurgico II 
prof. Sandlford, di origine ita¬ 
liana. che verrà presentato dal 
doti. IV Morgagni primario 
cardiologo dell'ospedale Mor¬ 
gagni, è attualmente uno del 
maggiori esponenti delta car- 
diochirurala mondiale e fa 
parte dello staff chirurgico del 
Texas llearl Instilule di Hou¬ 
ston, uno dei centri cardio¬ 
chirurgici più prestigiosi. 

Il contributo cllnico-.scien- 
tifico che il prof. Sandlford 
porterà sulla chirurgia della 
cardiopatia ischemica, sarà 
imponente e si riferirà ad una 
casistica di IQ.OOO pazienti ope¬ 
rati dat 1968 al 1977 presso il 
Texas lleart Instltule. 

La sua relazione fornirà con¬ 
tributi (tecisini sui quesiti in 
ordine alle indicazioni opera¬ 
torie, ai risultati clinici c alla 
sopravvivenza a distanza degli 
operati, confrontando i risul¬ 
tati cardiochirurgici con quel¬ 
li ottenuti con la sola tera¬ 
pia medica Tate imimrtante 
avvenimento è stato reso pos¬ 
sibile nell’ambito delle Inizia¬ 
tive intraprese dall’ammini¬ 
strazione dell'Ente ospedalie¬ 
ro G.B. Morgagni-L. Pieranlo- 
nl di Forlì, per un aggiorna¬ 
mento scientifico del persona¬ 
le medico e paramedico, an¬ 
che attraverso la concessione 
di comandi a sanitari di di¬ 
versi reparti presso centri al¬ 
tamente qualificati. 

Franco Rusticali 

(aiuto-cardiologo Ente ospe¬ 
daliero G.B. Morgngni-L. 

Pierantoni di Forlì) 


Una «mappa» degli inquinanti c dei possibili pericoli per Tuomo 

Dieci elementi 
chimici sul 
banco degli imputati 

Dairaiititnoiiio al herìllio, dal cadmio al cromo: i sospetti sulla 
iiocività di un loro uso distorto e incontrollato sono ormai divenu¬ 
ti una certezza - Le prospettive della sperimentazione tossicologica 


Oggi la scienza sta met¬ 
tendo sul banco degli impu¬ 
tati. con decisione, dodici e- 
lementi chimici. L'accusa è 
pesante e provata: inquina¬ 
mento, avvelenamento dell’uo¬ 
mo, degli animali, dell'am¬ 
biente. 

Qualcuno di essi è già no¬ 
to per la sua azione inqui¬ 
nante: delia tossicità del 
piombo — il più pericoloso 
del dodici — si sta discuten¬ 
do ampiamente; altrettanto 
ampiamente si comincia ad 
elencare la lista delle minac¬ 
ce gravanti sull’uomo per col¬ 
pa dell'inquinamento da mer¬ 
curio. Del più, però, si tace 
ancora troppo. L’azione in¬ 
quinante deirantimonio, del- 
Varsenico. del berillio, del 
cadmio, del cromo, del co¬ 
balto, del nichel, del selenio, 
dello zinco e del tallio, non 
ha ancora iDotuto raggiunge¬ 
re l'adeguata pubblicizzazio¬ 
ne. 

Dice il dottor Alberto Fri- 
gerio dell'istituto e Mano Ne¬ 


gri • di Milano: « Quello del¬ 
la tossicologìa è un punto do¬ 
lente. La sperimentazione 
tossicologica avviene sempre 
o quasi sempre su una so¬ 
stanza per volta. E poi biso¬ 
gna ricordare che gli specia¬ 
listi in questo settore sono 
pochi, la potenzialità di ef¬ 
fettuare della ricerca tossico¬ 
logica è modestissima. Pare, 
indotti, che non si riesca a 
effettuare la tossicologia cro¬ 
nica, in tutto il mondo, a 
più di trecento sostanze al¬ 
l'anno Naturalmente queste 
trecento sostanze all'anno del¬ 
le quali — ogni anno — vie¬ 
ne completala una sperimen¬ 
tazione tossicologica comple¬ 
ta (che ovviamente richiede 
molto tempo, da sei mesi a 
due anni) sono prevalente¬ 
mente composti di interesse 
farmaceutico o alimentare o 
agrario Raramente queste 
sostanze che vengono esami¬ 
nate tossicologicamente sono 
scelte fra gli inquinanti indù 
striali • 


Malattie professionali 




Ma c’è dell’altro. C’è. ad 
esempio, la constatazione che 
nel settore degli inquinamen¬ 
ti la tossicelo^ ha registra¬ 
to una lunga serie di sconfit¬ 
te. Esistono cioè esempi di 
malattie professionali che so¬ 
no state scoperte prima nel 
lavoratore esposto e solo do- 

P molto tempo negli anima- 
da esperimento: che l’in¬ 
quinamento da sali di nichel 
nei lavoratori delle fonderie 
e delle industrie galvaniche 
provocasse tumori polmona¬ 
ri è stato scoperto nel 1948 
sull'uomo e verificato solo nel 
1967 sul ratto; che i fumi 
di magnesio procurassero un 
certo tipo di febbre è stato 
scoperto nel 1927 sull’uomo e 
confermato solo nel 1938 ne¬ 
gli animali da laboratorio di 
varie specie; che i minerali 
di manganese provocassero 
gravi nuuiifestazioni nervose 
rrel lavoratori addetti è sta¬ 
to scoperto sull’Uomo nel 
Ì93S e confermato solo iwl 
19M sulla scimmia. Una se¬ 
rie di ritardi pagati dura¬ 
mente dall’uomo. 

Una cosa va detta. Le ac¬ 
cuse questi elementi chimi¬ 
ci se le meritano non per il 
loro essere elementi Ubera¬ 
mente disposti in natura, ma 
solo perchè l’uomo li utiliz- 
ta in modo distorto, li tra¬ 


sforma in * mostri > e li c ri¬ 
butta » nell’ambiente in qua¬ 
lità di veleni. Ricordava an¬ 
cora recentemente G.B. Zor- 
zoli come ■ un uso improprio 
della chimica e della mecca¬ 
nizzazione ha contribuito non 
poco all'inquinamento e alla 
rovina di intere zone *. 

E le nuovissime indicazioni 
delle scuole di ricerca parla 
no altrettanto chiaramente: 
• Oggi si è in grado di pro¬ 
durre e SI produce molto più 
di guanto si riesce poi a se¬ 
guire e a controllare ■ 

Ora. per quanto riguarda 
gli effetti tossici dei dieci ele¬ 
menti chimici che abbiamo 
citato, oltre al piombo e ai 
mercurio che meritano un di¬ 
scorso a parte, esistono già 
alcune significative rilevazio¬ 
ni. 'làlora queste rilevazioni 
danno adito solo a sospetti 
(almeno ufficialmente), ma 
spesso si tratta di certezze 
non intaccabili. Vaie la pena 
di scendere nei dettagli. 

L’oafimonio. ad esempio, è 
letale per l'uomo quando 
raggiunge una concentrazione 
di circa 100 mg. Raro allo 
stato nativo. semimetalUco, 
usato, in lega con il piom¬ 
bo. per fabbricare i caratte¬ 
ri da stampa, può essere con¬ 
centrato da alcuni organismi 
marini Ano a trecento volte 


rispetto liHa concentrazione 
csi.stcntc nell’acqua circostan¬ 
te. Gettato in .sostanza, co¬ 
me rifiuto, nelle acque, fini¬ 
sce coirc.s.serc tLssato ila que¬ 
gli organi.smi marmi che fun¬ 
zionano da vere c proprie 
.spugne. L’nssunzionc da par¬ 
te deil’tiomo di e.semplari di 
quc.sta fauna acquatica pro¬ 
voca il trasferimento imme¬ 
diato neU’organismo umano. 

E Varsenicol Questo non- 
metallo, vclcno.so, trova an- 
ch'esso larga utilizzazione in 
industria E, quindi, altrettan¬ 
to largamente viene » sparso » 
in natur.i. E' utilizzato per 
insetticidi c anticrittozamici, 
proviene dalie fonderie, dalle 
industrie che trattano coloran¬ 
ti e. in ogni cxso, da molte 
industrie chimiche e farma¬ 
ceutiche. Conto mg di arse¬ 
nico pos.sono provocare nel- 
Torganismo umano gravi av¬ 
velenamenti, una dose di cen¬ 
totrenta mg. è già mortale. 
Affezioni come il cancro del¬ 
la pelle, dei polmoni e del¬ 
la vescica sono tipiche da 
assunzione di arsenico. D’al¬ 
tra parte ci .sono farmaci, in 
commercio, a lia.se di arse¬ 
nico vengono irsati per le 
loro proprietà antisettiche, 
come certi gengivari, ad e- 
sempìo. che .sono .soluzioni 
colloidali di quc-sto elemento. 
Chiaro che un’assunzione 
smodata di questi farmaci, 
tale da provoc,are urna con- 
centr.-izione intollerabile nello 
organismo, finisce col risul¬ 
tare estremamente dannosa 

Allora, abbiamo detto, c’è 
rutilizzazione del",irsenico (e 
di altri elementi) nella pro¬ 
duzione di .antiparassitan e 
anticnttogamici Ormai la 
contaminazione dei pesticidi 
ha una portata universale: 
ogni anno nel mondo si con¬ 
sumano fumiganti c antipa- 
ras.sìtari per un totale di cir¬ 
ca duemila miliardi di lire. 

Vediamo il berillio, su cui 
pesa un grave sospetto, quel¬ 
lo di provocare il cancro del¬ 
le ossa nell'uomo. Fortunata¬ 
mente, poiché .si trova di ra¬ 
do negli organismi marini, il 
rischio di assorbire nell’or- 
ganismo questo elemento è 
relativamente minimo. Il be¬ 
rillio trova buon impiego co¬ 
me moderatore nei reattori 
nucleari. 

Dal berillio al cadmio. Si 
può legittimamente afferma¬ 
re che, quanto a tossicità, 
il cadmio segue immediata¬ 
mente il piombo e il mercu¬ 


rio. E CIÒ, forse, non tanto 
(o non solo) per la sua in¬ 
trinseca velenosità quanto 
per 11 largo uso che di que¬ 
sto metallo bianco argenteo, 
utilizzato in varie leghe c per 
proteggere altri metalli, fa 
l'industria moderna. In pra¬ 
tica l’uomo se lo ritrova ne¬ 
gli scarichi delle industrie 
galvaniche. E’ stato rilevato 
che. In concentrazioni inferio¬ 
ri a una parte per milione, 
il cadmio diventa letale per 
certi tipi di vita marina. Nel- 
rorganlsmo umano dosi (in¬ 
gerite sotto forma di sali) 
dell’ordine di .15 mg. sono suf¬ 
ficienti per provocare gravi 
intossicazioni. Non dimenti¬ 
chiamo che pure le siraret- 
te sono sorgente di cadmio. 

Anche il cromo proviene 
dalle industrie galvaniche. 
Ma anche dalle concerie e dal¬ 
le tintorie. Metallo bianco lu¬ 
cente, resistente alla corrosio¬ 
ne, è utilizzato per proteg- 


Un’ampia applicazione 


Relativamente tossico per 
la fauna marina e per l’uomo 
ma micidiale per la flora, sia 
terrestre che marina, è il 
nichel (numero atomico 28, 
peso atomico 58,7!>. Si tratta 
di un metallo ferromagneti¬ 
co usato in varie leghe e 
nella nichelatura ottenuta per 
elettrolisi, quindi nelle indu¬ 
strie galvaniche. Però, atten¬ 
zione. quando diciamo « re¬ 
lativamente tossico per l’uo¬ 
mo» ci riferiamo alla peri¬ 
colosità de! nichel « gettato • 
come rifiuto in natura, giac¬ 
ché abbiamo già detto come 
per i lavoratori delle fonde¬ 
rie e delle industrie galvani¬ 
che. a continuo contatto con 
questo elemento, la minaccia 
sia grave; fin dal 1948 si è 
visto che i sali di nichel pro¬ 
vocano ncH’uomo tumori pol¬ 
monari. 

Ed eccoci al selenio, un 
non-metallo utilizzato nelle 
cellule fotoelettriche e per 
speciali acciai. Elettronica, 
vetreria, ceramica, industria 
della gomma sono i settori 
in cui il selenio trova am¬ 
pia applicazione. Ebbene, è 
certo che alcuni suoi compo¬ 
sti danneggiano il cuore e II 
sistema muscolare e che. co¬ 
me elemento, è altamente 
tossico per l’uomo: la sua 
attività si manifesta preva¬ 
lentemente a carico della ti¬ 
roide. D’altra parte bastano 


gere altri metalli (il metodo 
più in voga è appunto il 
processo galvanico della cro¬ 
matura). Però alcuni suoi 
composti sono Irrltanll. cor¬ 
rosivi e cancerogeni. Sono 
appunta quel composti che 
vengono « gettati » nei rifiuti 
industriali direttamente in 
natura; è ormai dimostrato 
come i pesci che vivono in 
prossimità di questi scarichi 
presentano ingros-samenti can¬ 
cerosi e ulcerazioni nella 
pelle. 

Un grave sospetto pesa, in¬ 
vece, sul cobalto, metallo con 
eccellenti proprietà ferroma¬ 
gnetiche. che si trova facil¬ 
mente nelle acque di scarico 
di fonderie e vetrerie: il so¬ 
spetto che i suoi sali produ¬ 
cono cancro nel tessuto con¬ 
nettivo e net polmoni dello 
uomo. Anche qui la ricerca 
tossicologica è chiamata a 
dare subito una risposta che 
non lasci troppi dubbi. 


poche settimane perchè si 
possano verificare negli or¬ 
ganismi marini, nel fegato 
del pesci, alte concentrazioni 
sufficienti a causare la morte. 

Usatissimo nelle industrie 
meccaniche è lo zinco, noto 
metallo di colore bianco-az¬ 
zurro che dà, in lega con il 
rame, l’ottone, sicché finisce 
con l’essere uno dei metalli 
tossici più abbondanti. Per i 
pesci adulti e per i mollu¬ 
schi Io zinco diventa tossico 
quando si trosTi m concen¬ 
trazioni delFordine di dieci 
parti per milione. Per l’uo¬ 
mo. invece, vale un riferi¬ 
mento; quando la concentra¬ 
zione è tale da far assumere 
ai pesci una colorazione mol¬ 
to evidente azzurro-verdastra, 
allora deve suonare l’allarme 
anche per noi. 

Da ultimo, il tallio Metal¬ 
lo biancastro, è usato, oltre 
che in alcune leghe per fu¬ 
sione. nella fabbricazione di 
topicidi. Per cui è facile de¬ 
durre come si tratti di un 
pericolo a troppa evidente 
portata dell’uomo e, purtrop¬ 
po. dei bambini. Tanto è ve¬ 
ro che ogni anno si finisce 
col dover registrare una lun¬ 
ga serie di avvelenamenti. 

Walter Bisìo 


motori 


Se si frena con l'ABS 

non sì perde il controllo 

il nuovo sistema antibioccaggio già offerto in opzione per la Mer¬ 
cedes 450 SEL 6.9 - Come funziona il dispositivo 


Iji Diilmler Benz aveva 
dato recentemente notizia 
della messa a punto, nel 
quadro delle ilcerche pei 
una .sempre maggiore slcu 
rezza delle automobili, tli 
un sistema di (renatura an- 
tibloccaggio realizzato m 
collaborazione con la Dosch 
o denominato ABS Ora la 
Ca.sn automobilistica lode- 
seti informa che il sistema 
ABS sarà disponibile tra 
qualche settimana come ac¬ 
cessorio opzionale per la 
Mercedes 450 SEL (>!) e che 
nel corso del pro.sslmo an 
no potranno essere equipag¬ 
giali con l’ABS anche l ino 
delli da! -21)0 S al 450 SEI. 
La Oaimler Ben/ non ha 
ancora comujilcato 11 prez¬ 
zo dell’accessorio ma è 
chlaio che, essendo stata 
avviata In produzione di se¬ 
rie del dispositivo, esso sa¬ 
rà accettabile soprattutto 
in considerazione della sua 
utilità 

Ogni automobilista che 
abbia un minimo di espe¬ 
rienza sa quali possono es¬ 
sere le conseguenze di una 
frenata di emergenza in cur¬ 
va o su strada con fondo 
molto Uscio o bagnato e sa 
anche che i guidatori pro¬ 
vetti sanno trarsi d’impac¬ 
cio dosando opportunamen¬ 
te la frenala. Anche il pilo¬ 
ta più smaliziato, però, dif- 
flciimente ric.sce ad evitare 
sbandate, sia pine control¬ 
late, come invece riuscirà 
d’ora in poi a fare chi gui¬ 
derà una macchina che 
monta l’ABS. Il sistema an- 
tibloccaggio garantisce in¬ 
fatti un comportamento di 
frenata assolutamente otti¬ 
male in ogni condizione 
senza richiedere una parti¬ 
colare sensibilità e capacità 
di guida 

L’ABS — informa la Da* 
linler Ben/, — 6 un com- 
pietumento del tradizionale 
sistema frenante ed 6 costi¬ 
tuito essenzialmente da sen¬ 
sori che registrano la velo¬ 
cità di rotazione situati nel¬ 
le due ruote anteriori c sul 
pignone conico del differen¬ 
ziale, da un blocco di co¬ 
mando elettronico e da un 
uttuatorc Idraulico. 

Per entrare In dettagli, il 
.sistema agisce In questo 
modo: durante la marcia, 
la momcntnneu velocità eli 
rotaz.ione delle ruote viene 
di continuo tr.asmessa, dui 
•seiLsori, al gruppo elettro¬ 
nico. Se nel cur.so di una 
frenata a fondo viene su¬ 
perata la corretta decelera¬ 
zione delle ruote, l’appara- 

10 elettronico del blocco di 
romando riconosce in tem¬ 
po il iiericolo iminincnte 
del bloccaggio delle ruote e 
trasmette immediatamente 
al blocco idraulico Tu ordi¬ 
ne » di ridurre nuovamen¬ 
te la prc-sslonc del liquido 
freni nelle rispettive con¬ 
dutture, in modo che cia¬ 
scuna delle ruote venga fre¬ 
nata quel tanto che basta 
I)cr non provocare tl bloc¬ 
co delle ruote ste.ssc. 

Durante la frenata, se la 
velocità di rotazione delle 
ruote aumenta di nuovo ol¬ 
tre un certo limite, il di¬ 
spositivo elettronico emette 

11 contrordine. Allora il 
blocco idraulico aumenta 
leggermente, nelle condut¬ 
ture, la pressione per i fre¬ 
ni intensificando in tal mo¬ 
do la decelerazione delle 
ruote. 

Grazie ad un’elettronica 
altamente perfezionata ed 
alle valvole magnetiche di 
grandissima scivsibilità, 1 se 
gnau vengono trasmessi ed 
elaborati in pochi millesi¬ 
mi di secondo tanto da con¬ 
sentire airimpianto di prò 
cedere da 4 sino a 10 cicli 
di regolazione al .secondo. 

Il dispositivo ABS Impie¬ 
gato dalla Dalmler Benz è 
a 3 canali. La regolazione 
per le due ruote anteriori 
ha luogo Indipendentemen¬ 
te l’ima dall'altTa. mentre 
le due ruote posteriori ven 
gono regolate insieme. I,n 
regolazione in comune del¬ 
le due ruote posteriori si 
rivela di grande vantaggio 
per la stabilità di marcia 
quando capiti di frenare su 
strade il cui manto è di ru¬ 
gosità variabile, oppure su 
carreggiate presentanti, per 
i pneumatici, gradi di pre- 
.sa differenti. 

Una complementare spia 
di controllo situata sullo 
strumento combinato se 
gnala se l’ABS funziona im¬ 
peccabilmente dopo che tl 
conduttore ha in.sento l’ac¬ 
censione e prima dell’avvia¬ 
mento del motore. Questa 
spia resta accesa anche 
dopo aver avviato il motore 
e dopo che il veicolo si è 
mes-so in moto 

La spia si spegne soltan 
lo dopo che un dispositivo 
di sicurezza montato sul 
gruppo elettronico ha accer¬ 
tato che il sistema funzio¬ 
na perfettamente. Il dispo¬ 
sitivo di sicurezza controlla 
in continuazione il funzio¬ 
namento del sistema anti- 
bloccaggio e non appena si 
faccia palese un difetto, vie¬ 
ne subito disinserita la re 
golazione con l’ABS. il che 
ìdene segnalato dall'accen- 
dersi di una spia di con¬ 
trollo. Una volta disinserito 
l'ABS rimane assolutamen¬ 
te inalterato il funziona¬ 
mento del normale sistema 
frenante c la vettura si com¬ 
porta come un veicolo sen¬ 
za l'ABS 
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Due chiari eienipi delle differenxe di comporUmenlo di due vet¬ 
ture niunìle o sprovviste del sistema ABS. Nella foto in alto il 
collaudatoré della macchina con sistema frenante tradlxionale non 
riesce ad evitare l'improvviso ostacolo, nonostante abbia franalo, 
oll'alteita dello « Stop u, come II suo collega. Nella foto in 
basso: la Mercedes con l'ABS fj^na in curva e mantiene la traiet¬ 
toria; quella con i soli freni Iradiilonali sbanda sulla sinistra 


Giro europeo 
in motorino 
con 86 litri 
di benzina 

Per la prova sono stati 
utilizzati due ciclomotori 
TX-310 issimo 


Nell’intento dt offrire u- 
nu vera o propria dltnoslra¬ 
zione su strada delle pre- 
'itazionl tecniche del ciclo- 
motore TX-310 Issimo, la 
Kanttc Motor dt Burzago ha 
affidato due macchine di 
questo tipo al giovanissimi 
piloti Valerio Boni e Paolo 
Negli che hanno effeltiiuto 
un lungo luid lotogiafico e 
d'.mostratno lUluwersii (pia 
si tulli i Paesi europei 

Izi piova, die si e svilup 
[lata MI un [icuorso di 4 220 
clulometu cujicrti con una 
media (il 324 chilometii al 
giorno, ha dato positivi n 
sull.ni sia pel la lesistenza 
dei mezzi sui [hu la jiaite 
ielativa tu consumi I due 
ciclomotoii ti.mno infatti 
lomimUo l’intero viug 
gli) consumando .solamente 
litri di tienzina cm 
senno «' [leicorieiulo, me¬ 
diamente. iien •1H,;")2 chilo 
metri con un litro di car 
Imrimte La spesa coi ri¬ 
spondente è stata di 50 inda 
lire 

Entrambi i molormi. nio- 
nomarcM, sono stati cuti 
iati oh tedio natuialmente 
del lulotii, iindie con un 
[leso siqiplemcnt.ue di '25 
dilli di b.igttglio 

• Il jee (HO iiiiitou- ilivsel, 
it.ill iiiirio rtt-l!.» produziime lu-I 
r»-.liitf (lol l-i\ lustialo i.v 

l.ibbnia Oix'l di Kussclslu-iin 
()u« sii) t'iiu.ii ci)ll.i\id.ittssinv> 
priiiiulsore. prima di i sst>r\- ‘-i 
noi ptoiiiumm.'i moloti 
di-ll I Itikurd gli idai,ia) IB ro 
cord Inlorn.vtlonali o monduli 
Il iiiDioro il ‘-asiilii) della Opel 
liso « lo volturo ite 

kord Viotto aia ho niDidaU: sul 
llodliiril cr u< Hi- mio mnllopltoi 
Vi rstuni 


La Renault 14 venduta anche 
nella più ricca versione GTL 

li prezzo della beriinetta, IVA compresa, è stato fissato in 4.998.480 
lire - -Un accessorio in più pure per la TL 


In que.sti giorni e .stata 
cominerdahzzata in Italia 
una nuova versione della 
Renault 14 denominata 
GTL. lai 14 GTL si iilfiiin 
ra lilla gui nota Renault 14 
TL dalla quale si (liftcrcn- 
z.la per una serie di mi 
gliorlc .supplementari. 

Oltre ai numerosi acces- 
.sori già lomiti in .serie sul¬ 
la 14 'IL, coirq> Il lunotto 
termico, il tergicristallo con 
lavavetro elettrico, l’illiiinl- 
nuzlone del hiiguglialo, i .se¬ 
dili anteriori a .schienale re¬ 
clinabile, il bloccasterzo, 1 
vetri az,zurrati, il ventilato¬ 
re ad intensità regolabile ed 
altri, la 14 GTL è infatti 
munita del .seguente c(iui 
pagglainento supplemcnta 
re. un ripiano per la co 
[lertura del vano liagaglio 
che, a .seconda delle neces 
sltà, SI puf) far scorrere, 
mediante due gmde. dietro 
il sedile postcrion* (iptesta 
novità è ora adottata anche 
dalla TL); rivestimento dei 
sediti in velluto, orologio al 
quarzo; nuovi cerchioni di 
stile sportivo; sfierchietto 
relrovi.sore esterno anche 
.sul lato pa.vseggcro. bme 
cioU per i iixvseggeri dei 
sedili anteriori, vano por 
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La veriion* GTL dalla Renault 14 

la oggetti sul pannello del 
le (lue porte anteriori, fa 
retto dt lettura lato pasvi-g 
gero 

Iji 14 GTL e riconosciliile 
anche per la grande s( rltt.i 
GTI, riprodotta sulle fian 
cale 

Il prezzo di vendita della 


Ren.mh H GTL e stato fis¬ 
sato in lire 4‘.'98 4BO «IVA 
comjire.sa) ^ 

rorne la 14 TL anche la 
n GTI, (• equipaggiata con 
motore di 1218 cc che con 
sente alla berlinetla di rag 
giungere una velocità mas¬ 
sima di 147 chilometri orari. 


Una «sedia da giardino» volante 

Il singolare aereo è stato realizzato in alluminio da un inventore 
canadese * E' equipaggiato con un motore automobilistico 


L'ideatore preferi.sre chia 
mare questo piccolo aereo 
— realizzato (topo tre anni 
di « ricerche » c la s|)c.sa 
non trascurabile di 285 mi¬ 
la dollari (vale a dire porsi 
meno di 214 milioni di li 
re) — « sedia da giardirai », 
non .si .sa se per la forma 
deH’aerco o picrché il ma 
tenale impiegato è. per il 
95 per cento, alluminio 
Izi notizia della realizza¬ 
zione ci viene (Lai Canada 
dove risiedo d progettista, 
Jean St Ccrmaln, che ha 
creato per lo sfruttamento 
della sua invenzione la 
« C.R Jean St Germain 
Ine. », con indirizzo al 
a 924 St Pierre, Drummond 
ville. P Qué Canada » 
L’aereo, che e stato bat¬ 
tezzato ufficialmente « Raz 
Miil » da un’antic,» espres¬ 
sione francese che sta ad 
indicare il volo radente di 
alcuni uccelli, è costituito 
da una struttura, veramen¬ 
te es-scrulale, formata come 
si vede nella foto da un 
paio di tubolari, un palo 
di longheroni di supporto 
dell’ala e del castelletto In 
cui sono alloggiati tl moto¬ 
re e 11 posto, ■ all'aria aper¬ 
ta », per il solo pilota (e 
unico (xxupante ammesso) 
li tutto è mosso da un 
propulsore che, a scelta, 
può essere o un « Volkswa¬ 
gen > o un € Me Culloch », 
entrambi capaci dt utilizza¬ 
re sLi la normale benzina 
per auto che quella speciale 
per aerei. 


-tizi 






Se(X»ndo i dati forniti dal 
l'inventore — che ha otte 
nulo tl regolare permesso 
di volo dal dipartimento r-a 
nadese dei Trasporti -- il 
€ Raz Mut » può raggiunge 
re I 12 mila piedi dt altez 
za c volare ud una vel(x:ita 
compresa fra le 38 e le 85 
miglia orane Per levarsi m 
volo e per atterrare al mi 
ni velivolo basta ttru) spa¬ 
zio di 90 piedi, poco meno 
di 300 metri 

Per utilizzare il mini ae 
reo dell’inventore canadese, 
che non ha ottenuto ancora 
la omologazione degli orga¬ 
nismi deirAvlazionc civile 
Internazionale, occorre ot¬ 


tenere romolàgazione in 
ciascuno dei P.aesi dt resi- 
denz.a degli eventuali acqui¬ 
renti 

A.P. 

• In ini recerte divorso vulle 
pi/vsib;htA (1, f»ll if-fm rei prò» 

• ;ml anr.i ileirinC;j.\tru auto 
nv>biliMu-a nei Paesi dVAlrema 
re. Il Ticepresider.tc della Gene 
ral Motor», ASexanOer Cunnin 

ha souolineato che nel 
1777 li totale delle vendite ol 
ireocearo ha racztunto 1 30 mi 
llonl di autoeeicoh. 4 miltorU In 
piu mprtto al mercato det:i 
•Stati L'niti e del Canada Alla 
Onerai Motors ti ritiene che il 
totale della domanda di «eicoìi 
rarti-uncrra circa 33 milioni di 
un.tA r^l IMO fuori del Nord 
Amenca. S milioni in piti di 
quanto previsto per il merrsK/ 
statunitense c canadese iRVIeme 


•Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 



















I 


l’Unità / lunedi 4 settembre 1978 



_ sport / PAG. 9 

Mennea, Simeoni, Ortis: tris d'oro della nostra atletica 
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Viiini e Montelatiei, due brillanti eiponenii della squadra aiiurra a Praga. 


— Mennea, da liiiiitra, vincilare di due medaglie d'oro nei 100 e nei 200. la Simeoni oro nell'alto e Venanzio Ortii entusiaiman . vincitore dei 5000 m 


Chiusura degli «europei» a Praga 
con un record della Borio sui 1500 

l.u vic«‘iitiiiu ha .stahilitd con il nuovo limite italiano - lliKina iirr.staKÌoin* (i<‘l maratoneta iMa^nani • .Non basta Mennea a salvare h* stai lette 


Il medagliere: 

sopra tutti 
URSS e RDT 


DALL'INVIATO 

PKAfiA - - Nessuna modai{liu 
»ìn pnr l'atletica Icijfefra ita¬ 
liana K d'alti ondi* ora dilli 
Clio eli « no venis.sorn anello 
so ora lecito sporuro tiolla 
staffetta veloce o nel inarato 
nota Ma.ssitno Mannani. Chiu¬ 
sura buona, ooiminque, per¬ 
che tutti ,i{U azzurri in lizza, 
o quasi tutti, si .sono battuti 
con impelino o coraggio, Pie¬ 
tro Mennoa ha addirittura pio¬ 
so parte a due stalfetto, an- 
ihc se la sua presenza non 
servita a elevarne li qua 
iita 

Ce molto ria dire perchò io 
Il era rultima gioì nata dei 
C-iinmonati d'Europa e que¬ 
sto e il racconto di quel che 
e accaduto. Quai antanove ma¬ 
ratoneti alle 17,0.'5 lasciano lo 
stadio dopo aver corso, ap- 
plaiiditi.ssimi, du.> gin di pi¬ 
sta. -Si avviano verso Lidice. 
la (ittadina distrutta dui na 
zisti nel '-1.1, in feroce rappre¬ 
saglia dell'uccisione di Rei- 
nhardt Ilcydrich il nazista 
0 Reiche.si)rotektor » di Boe¬ 
mia e Moravia Oggi nella 
nuova Lidice, accanto al cimi 
t-iro. cresce un roseto di due¬ 
mila roso provenienti da tutti 


i Paesi del mondo, 

f.a prima finale mette di 
fronte i migliori otto ostaco¬ 
lisi i d'Kuropa: IH) metri in 
uno spimt a baizi C'c Giu- 
.seppe Buttali che si fa .sor¬ 
prendere da una partenza un 
po' allcgia. Ma rimonta, con 
stile 0 forza, fino a chiudere 
al quarto posto in 13"78, cla.s- 
silica imprevedibile alla vigi¬ 
lia delle gr.re. r,a squadra az¬ 
zurra si sia davvero battcn- 
«lo con un impegno ammire¬ 
vole. I 110 non sfuggono al 
tedesco d .'inocratico Thomas 
Munkolt il.T'.'Hi, favorito di 
ogni pronostico, davanti al po¬ 
lacco Jan Pusty (l.T'.'i.'i) e al 
finlandese Aito Bryggare (13" 
e .')«). 

!•: -.i va avanti con le sor- 
pie.se di questi Campionati 
con la stalfetta veloce femmi¬ 
nile. f/3 francesi Annie .Alizé 
o Chantal Rega si scontrano 
e Chantal rimedia un ruzzo 
Ione rompendosi per sovrani- 
mercato una gamba; le tede- 
sco-democratielle superfavori¬ 
te (hanno da poco ritoccato 
il « mondiale » in 4‘2'’27) pa¬ 
sticciano j cosi il formidabi¬ 
le (luartetto sovietico (Anisi- 
tno\a . Mivslakova - Komlra- 


teva • Storo/kova) va a viti 
cere in 42'TA davanti alla Gran 
Bretagna e alla UIXl'. 

Ne.s.suna soriire.sa sulle sie 
pi dove il polacco Hronisla 
Malinowski, campione quat¬ 
tro anni fa a Roma, vinco m 
R'l.‘i"l0. Ne.s.suna .sorprc.sa ma 
anche qui la vicenda druni- 
miitica di un ruzzolone quasi 
generale sulla prima barrie¬ 
ra. Malinowski ne ha .subito 
approfittalo per lagUaru la 
corda ed evitare il pericolo.so 
sprint dei tedeschi federali 
Patri'/. Hg (.secondo in H'ili"!)) 
e Michael Karsl (.solo quar¬ 
to». Qui c'era il piccolo Giu 
seppe Cerbi che lui saputo 
concludere al nono posto in 
H'42”ll nonostante il coinvolgi 
mento nel ruzzolone. 

Gli azzurri della l x 10(1 non 
ce rhanno fatta a vincere il 
bronzo che era alla loro por 
lata. Nonostante tre buoni 
cambi contro poliicclii (vinci 
lori in .■|U".‘ifì), tedesco-demo¬ 
cratici (secondi in 3H"71l) e 
sovietici (terzi, ma senza flor- 
zov, in Jir'll'Z) non sono riti 
.sciti ad andare al di là del 
quinto posto in 3!l"ll, piaz- 
zamento che va comunque 
I consideralo buono. 


Nei l..ill() la graziosa ninu- 
tia Natalia Mara.se.scii ha in 
vano itisegUilo quella meda 
glia d'oro che non .vi aeciiil 
tare La torte atleta, dopo l'ar 
genio dei 3,()(K). ei ha ripro 
vaio sulla media distanza Ma 
mentre li eia inciampala sul 
il sorprendente sovietica (Il 
masova qui ha trovalo. .i 
.sbarraite la strada tanto 
per cambiate un'alir.i so¬ 
vietica. la vcntitieenne Giana 
llomanova. .Sui I fiiKI c'era (la 
tiriella IJotio che ha reagito 
bene aU'atlaet-o, prima del 
riiltima curva, delle soviet i 
che, di Natalia e delta eoiila 
dinella Imlgarii 'l'otka l’clro 
va Ma alta viceiilina manca 
no ancora la eonvin/toiie i* 
un adegualo allenanienlo per 
peter fare un vero salto di 
((Uiililii <- cosi (• rnul.i al .se¬ 
sto posto eoi eonlorlo però 
del reeorrl italiano con un 
-riM";! che migliora il vee 
duo ■l'ir.C'!) rii Paola Pigili. 
La Uomanova, «-la- e stiidr-ii- 
tessa di pi-dagogia. ha vinlo in 
.'l'.'»!)", davanti alla Mant-.esen 
ClTd' H» e alla Peirova i-l' nel 
li) 

Dnimmatie.i c app.issioiian 
le l-,i l >; UHI feiununiU; con U: 


sovielietie m lesta Imo all'iil- 
timo cambio. Ma ruiitma bat¬ 
terista della Germania di'tno 
eratii’a eia nientemeno < he l.i 
piceol.i grande Manta Kot-h, 
prunaii.stu del mondo dei 2l)t) 
e dei UH), e con Marita in pi 
sta non c’e niente «la line. 
1,11 t«*desea ha r.ipUlamenle 
recuperalo d ritarrlo « he av«- 
va risp«-l(o a Marija Kulciino- 
v.i e la gara «‘ timla li In 
ultima tra/Ume per la Polonia 
c'era la ormai leggendaria lr«> 
na .S/ewinska che <> rius«àta 
a h'iiiTi! a baila hi bidla in¬ 
glese Donna Harth'y e a <‘on 
«piistare un'altra mi’daglia di 
hton/o. Tempi. RDT 3'21''2 «a 
'2” dai rei’ord mondiali* ), 
l)R.S.S :T22 ".''., Polonia 3'2»1"U. 

L'tinic.i medaglia d'«»ro in 
gu*.se «’ vernila «lai l.'')i)i) me¬ 
tri dovi* Stev«* Gvett non si è 
fatto lirnetare allo sprint <•<>- 
'* me gli era accaduto sugli iMH). 
! AI suono di-lla campana, <lo 
i po die 11 fraiiee.se Fraiii-is 
Gon/atès aveva a lungo e«m- 
«lotto, 1 tre inglesi temi O- 
v«*tt «-’eraiu) David Moor«Toft 
1 * .fotni Rob.son) erano in ag 
guato. A 3.'>n metri dal termi- 
lu- Ovett ha caminato i.iino 
«• nessiuu» «• riuscito a tesi 


sti-idi Negli iillmn meni lo 
irlanile.M* l'.'amon Coghlan ha 
conquistato l'imua medagli.i 
•per il s'io P.ie-, 1 ' in qiu'sta 
tassegna logliendo H secondo 
posto a .\loou-t«)ft II' cioè al 
vmcitoie ih Fiiberi Bavi sui 
l.'liH) del Gioi hi del t'ommon 
wc'.ilth). 'Tempi: ()vt*n 3 3.'>''ii. 
Coghlan :(';iH''(i. NLioi.-ndt ;(' 
«* .'Hi ”7 

Menili* Oveii sia lagliand«> 
T. traguardo i maratoneti so¬ 
no al tieiit.upiattresimi) ehi- 
loinetro, e (pu*llo e il momen¬ 
to sei*lio da Massimi) .Magna¬ 
ni per t«*ntate di siptagli.ir.sc- 
la M.issmii) sl.i bi'iit* al pun¬ 
to da iifiiit.ire il rir«irnui)t*ni>> 
a selli* ehilometii d.illa Ime. 
ma «piando i soviet u i leonid 
Moisseiev e .N'ikohn Penzin 
scatenano Tollensiva per il 
lagaz/o di r«*irara non e'é 
nu'iite da fare I ihu* sovu*ti 
<i entrano m pist.i ass’.i'tiu* e 
SI giocano la -gaia allo s[>inii. 
«•Osa piuttosto msttlita m iin.i 
mar.iton.i I-i spunta .Mois 
si-a v, pili v«'loc«* de! «•ompa 
gno di squadra .Magnani 
«'hiiult* al .sesti» po-.io. e .in- 
ehi* «picsto e un piaz/.imento 
«h valori*, aiu lu* s,- r.i//urr-i. 
otn<*tiiv.uuenic. mirava a 


qualcosa di meglio .Soloqu.ir 
ti> il tertesci» demoei.nns) 
Waldemar Cierpiinski . atnpio 
Ite olunpii-o a Montu'.T. 

Clamorosa sotpr«s.i t.in 
t«) per c.imbiaiè -- ne; tr; 
pio. dove i'. vecchu» .isso so 
vietici) Viktor .S.ineuv. viem- 
s«-ava!cato, alì'ultimi» '.ilio, 
«lallo jugoslavo M;Ims Sreio 
vii- Ti.i ! due atà*ti un s.ilo 
«*cntimctro Itl.U-l e.mtto ttl ,;)3 
E' cosi elio una medagliu 
d'oro c'è anche per I.i Jiig«) 
.slavi.i. Che. pero, pen.sava di 
«•onqui.star:a con il lunghista 
.Nenad Stekie i seciuido saba¬ 
to alle spalle di Roii-seaii) 

Lo .stadio si mcendi.i per 
Tultima finale, quell.i della 
4 x-fl)i) masihili*. dove la Ce 
coslovai-dna ciinquista la me 
dag'iia di bi'onzi) in 3 'i )4 ' ire 
cord nazionale* alle spalle 
degli inavvicinalnli tedes.-o-fe 
«lerali iH'irj") c de; i).)laciln 
i.'Tn.I' iHi», .Staffetta poi «> feh 
ee per gli a/zurri, noiiiisum 
t«* Mentu*a Pietro li.i ricevu 
lo i! tcsiimitne m ultima p«> 
si/ione — e i! rn.inlo era 
netti) — e«i e riuscito solt.m 
t«) .1 evitate Cult imo pi)s-o 

Remo Musumeci 


Lhuciie Scviet'ca 
G«2’i''a'ua De''n.:c''■ 
Gei'oien'a Fecier-i.o 
11 n 11 a 
Pascne. 

Grv:' *3’'etaqn-3 
F .f'uì’iciia 
J jyOsi jvia 
F*-anc «1 
SD'.)'-!’'.’ 

CerojicvaccMia 

Rooi.p'ia 

a 

SvO.’i .1 

U-gfl.sr 3 

Irl.ì'uia 
D'j'ga*- a 
Ncvgu'a 


Livio HKKRlJ'ri ««ijiiHlica» il .suo erode 




Grinta invece di rabbia 
ecco il segreto di Mennea 



M*nnca, campione dì oggi, con Livio Barruti campiona di iari. 


Livio Barruti, Tindimanticabila 
TÌncitera dai 200 mairi ai Gio¬ 
chi Olimpici di Roma, nai '60, 
ha tcritto par il noctro gior¬ 
nata un articolo naI quala 
■ giudica > il suo arada Piatro 
Mannaa. 

Sello sprint, come del resto 
in tutte le specialità della cor 
sa. non esiste un modo unica 
Iter correre cui che tm/Kirfa 
e sciluppare la massima lelo 
cita nel minor tempo e man 
tenerla il piu a lungo ixìssi 
bile evitando qualsiasi disper 
sione energetica Si passa dal¬ 
la corsa agile e leggera di 
Tommy Smith a quella comixu 
sta e potente — stilisticamen¬ 
te perfetta — di un Borzov. 
versione "2. o a quella vio 
lenta e disordinata di un Bob 
I/ayes. il più grosso talento 
apparso sulle piste di atletica 
leggera nel campo della velo 
cita pura 

Ci sono velocisti dalla cor 
sa armonica ed elegante e al 
tri che sembrano arrancare 
penosamente verso il traguar¬ 
do Questo preambolo tiene 
presente che fatte .salve alcu 
ne elementari leggi cinetiche, 
come la corretta disposizione 
della spinta in avanti e un 
giusto appoggio dei piedi sul 
terreno ognuno deve adatta 


re la maniera di correre alia 
propria .struttura fisica, alla 
pTopnn conUìrmazione morfo 
logica alle proprie caratteri 
stiche neuromuscolari 
Dovendo i aiutare il modo di 
correre di Pietro Mennea. in 
quale citeaoria possiamo in¬ 
serirlo’ Premesso che non esi¬ 
ste un ;)arametro unico di va¬ 
lutazione. fMsstamo esamina¬ 
re I vari riomenti della sua 
corsa e ledere come si com- 
j-orffi Innanzitutto la parten¬ 
za Soverite sf legge di una 
sua lentezza in partenza, co¬ 
me se difettasse di prontezza 
di ’iilessi \ulla di f/iu erra¬ 
to a volte, certo, può succe¬ 
dere di essere sorpresi dal 
colixr di pistola dello starter 
(.SI tratta in genere di mo¬ 
menti di }xrco cnncentrazio- 
nej e quindi di uscire in ri¬ 
tardo dai blocchi Sormalmen- 
te pero Pietro, specie nelle ga¬ 
te piu impegnative, regge be¬ 
nissimo il confronto con t più 
titolati campioni stranieri So 
l(t nel primi [tassi a volte, 
tende a disunirsi nell’azione e 
a disper.iere parte della spin¬ 
ta con una conseguente minor 
accelerazione iniziale Ma dai 
quindici venti metri in poi dt- 
rcntn atleta da manuale 
l’n tempo la sua corca era 
spigolosa, piena di strappi e 


di ondeggiamenti. Stilistica¬ 
mente piuttosto infelice. Ija 
versione odierni! di Mennea. 
che rappresenta il compendio 
di diversi anni di lavoro du¬ 
ro e continuo (neppure d'in¬ 
verno SI concede delle soste!f, 
mostra un atleta com[>leta- 
mente trasformato, sia sul 
piano strettamente fisico che 
su quello stilistico e agonisti¬ 
co. A un [Milenziamento ge¬ 
nerale, che ha dato come ri- 
saltato un atleta piu svtlup 
palo sia muscolarmente che 
morfologicamente, ha abbina 
to un tipo di corsa potente 
ma ordinata, senza più quel¬ 
l'irrigidimento che nei mo 
menti di maggiore sforzo de¬ 
terminava un effetto estetico 
poco piacevole 
L'incessante lavoro di rtf'i 
altura cut l'ha sotlojxìslo il 
prof Carlo Vittori a Formio 
gli ha dolo una sicurezza e 
una omogeneità di corsa tali 
da far dt lui il velocista più 
regolare e continuo di questi 
ultimi anni Anche la cucca 
dei 2iXi. che era un po’ il 
suo tallone d'Achille, ora d 
piu fluida, in conseguenza di 
una maggior forza nelle cari 
glie e di un migliore e più 
naturale assetto di corsa che 
gli permette di piombare sul 
rettilineo piu composto e so- 
prattutto con una maggiore 
riserva di energie 
C'c p«»i il finale, specie nei 
200. dove mentre la maggior 
parte degli atleti si disunisco 
no e rallentano nello sforzo. 
Pietro mantiene intatta la ve 
locità e l'ortodnssia dei mo 
rimenti, anche .se un certo ir¬ 
rigidimento nel tronco crea 
una sensazione contraria 
Infine la sua ormai conso 
lidata maturila agonistica, 
unita a una maggiore sereni¬ 
tà sociale ic qui terrebbe la 
pena di fare un lungo discor¬ 
so su quanto possa incidere 
l'ambiente sul rendimento in 
gara di un atletaf, ha fallo 
scomparire quel senso ansio 
so di rivalsa che aveva carat 
terizzato il Mennea di anni fa. 
Il Mennea odierno, più tran¬ 
quillo e più determinato, ha 
trasformato la sua corsa rab¬ 
biosa in corsa grintosa. F. (jue 
sto è certamente una delie 
cause dei continui successi 
del nostro campione. 

Livio Berruti 















PRAGA 


Yashanho, sanza avvarsarì nel tallo in alto a la soviatica Kondraleva. vincitrica dai 200 m. menira si avvia al podio Ira la tadascha dcmocralicha Cohr a Bodartdorf 


Una lunga, entusiasmante storia 
dì sorprese, drammi e coraggio 


.'''liiiiiald in eiii(|iic rliilmiiclri il ili 

.''aiidni Helhieei • iViiiiati-ti «lei iMtiiidii al- 
taiia^iiati «lalIViiiti/ioiie • Il ili'stiiiii iir«>li 
« elenii '■*eeoiiili'-> - .''aliare iliic metri e \eii- 
lollo rentinietri «'oii mi iiiiiiM’cliio a |H*/y.i 


DALL'INVIATO 

I’H.\(t.\ K' ituinto sul In 
guardo stremato dalla r<ilica. 
•Vndava con jw.s.m'Ui ««sm hre 
VI c cosi cauti clic scmbrav.i 
marci.i.vsc .sullo uova. S«indro 
IJcllucci. che c' piccoli) e c'.si 
le, sembrava ancor.» più pic¬ 
colo. mentre* Vittorio Visim. 
il capitancì di mille g.ire .sullo 
.strade di mezzo mondo, gli 
andava incontro pc'r aldirac 
ciarlo c |K'r protf'ggerlo ccMi 
una csipcrUi cìal freddo inin 
Ccmlc clclUi sera praRhc*sc*. 

I campionati d'Kuro|W non 
raccontano .soltanto le felici 
.storie di Venanzio Orli-s. l'ic* 
in» .Mennea e Sara Simcsini. 
m,i anche le « nidch maliiuo 
me di rag.izzi «omi* Sandro 


Ik'Ilucxi. venuti in Cceixslo 
vacvhi.i })cr eonquistcìrc lina 
nKxLiglia e distnitli a jxkIiì 
cliilotnetri dal traguardo — c 
.■» km .SII .50 pcisscHU) e.vscre una 
brevx* strada e. -isMcmc. un 
lungo calvario - e ficramc'n 
le dolasi anche .se* un .settimo 
(tasto cHiro()eo. in un.» gara 
terribile come .50 km di mar 
eia. è tutto meno clic una 
cattiva tla-ssifica. 

l campi«inati europei .sono 
il dramma di .Mary .Stewart, 
hravlvsima mezzafcxidestà in 
glc.se, ruzzolata alTingrcs-so 
della penultima curva e tolta 
praticamente di gara mentre 
si apprestava a sferrare Tal 
t.icco nc'lla prima batteria dei 
1.500. Son«> anche il dramma 


di Rre-’Hhin l-’Dsti’r. il firit.ui 
me») campione crKun>i>,i .» Ho 
ma SUI jhtii). « I.imorosamc-nte 
eliminato in una sc'rie di qu.i 
lifie azione. 

Se Vcn.ui/io Ortis. Ihetro 
.Mciukm e S.ir.i Simeoni sono 
1 (K'rsonaggi dei quali tutti 
v'O-'lionn ,s.q)c‘r**. e giusto con 
stderare quc'st.i edi/aine della 
massima r.isdegna contine nt.i 
!«' non --oh) come l'edizione dei 
rc'cord. m.i .mehe come quel 
1.1 delle" sonirc'se .Veli.» prima 
giornat.i tutti atlc*nde\ano K*) 
ster sul IO mila e invetv sono 
•.«•nuli fixin il finnicu Mariti 
Vaimo e i| nostro Ortis Sin 
.■Uhi' femminili tutti avrebbe - 
ni .seiHmncsso .-ulla norvegese 
Wall/ e invece ecco c's()l«x1c're 


la sovietica Svetlan.i L lina'o 
va. capace di currere l ultimo 
giro in O» '8 lOrtw ne i .suoi 
trionfali ótin li.) (icrcor'O gli 
ultimi 400 metri in (>)eo piu 
di 57”) .\iKhe qui un (nccolo 
dramiTLi: queìhi della romena 
Natalia Mara.sescu. cne airre 
in modo splendido e con co 
raggio infinito e trov.i sc-m 
pre un’avversaria ()iu r.ipid.i 
di lei allo sprint. 

Nel dix.alUxi il mulatto in 
eicsc Dalcv Thompson na la- 
•sciato via libera al (tur otti 
mo sovietico .Aleks.u'.dr Gre 
beniuk butt.mdo giù il regolo 
con l'asta in caduta .id una 
quota — -1.3) nel salto con 
Tasta — largamente' inferiore 
al suo rc'cord (X'rson.»lo, 


Noi l'ii O'iaciili ffm.:r..rii 
la (xilaiia (tnmalista dei m-)i- 
«l.)Gr.uvr*a Rabsztvn . tM.i,!- 
ghata d.i un'emozntm- pii 
grande «h lei. ha perda'.) ! 
quilibno |)n.ma della (xnu.l. 
ma barr.cra nmc-diando ui 
ruzzolone e la squahfi<a ih r 
aver invas.) la corsi,-» dt'Il.» v» 

V letica Nina .Margiihn.i N. I 
(»» '.) femminile la giga.i'c'c a 
c timida Ixx-ma Helena Kibm 
‘.'cmva '1 e fatta battc-re d,»l 
l.t tedi'stodem.tKratic.» H-m.» 
Slupianc k do()o aver larci.'t.» 
a IJ) 86 laljr a d;rc qu.i'; 2 
m«'tri al di' sottf» del 'u-i t- 
curd mondiale 

K che diro del c arr.p!-»:i-' 
olimpie») del salto con l.i-'.i 
i! (»la<c<) Tadeiisz Sluvir-Ki 


»■ ior.in.it.» n« l!.i qu.i!;f.c .t/iofu' 
I >M) tri n.i'.li su iin.i mi'ur.i 
; b«- .ivr« tg»> chivuto '.ip«-r.ire 
d<irm«T,cl«<^ 'v)r(>ri s, dr.tmmi. 
«' < ■•ra.'i;.») ('orn«* ncITalto m.» 

V r.'it »l.«l prodigio-») 
gi-ivini-lU) -ovutuo \ Lidimir 
V.i'iarko a 2 ÌT). Q ji il t«d«' 
- »> d< nvx r.i'K o Ri»ir |k-,I 
-.h.m.dt ti.i (iK.qui-t.tti) I.» fn«‘ 
d.igha «1. bro.nzo d»»(xi ,»v»T 
z.iri-gei.ito «on il 'in<)cclno 
s.r.istro c .ix- que Ilo della gam 
le» d .ipjxiggio f.»-< Ulto f do 
l-)r.int<'. /Coppie.tv, 1 «■ .ivi-v.» 

1 irifi .m.i tl« r.tro « (ifMirv è rio 
'«;;.) .* '«.iLi.-x- un |)!iis,|<) 

<.« !o .ilio 2 metri «. 2H centi 


r. m. 
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PAG. 10 / sport 


lunedi 4 settembre 1978 / l'Unità 


Cop pa Italia; il terzo turno ha offerto molte conferme e qualche prima s or presa 

Con un gol contestato CJoleada dei Catanzaro 

fS» 1 T» m • con 4 reti alla Spai 

— ^ la Roma passa a Terni materasso controvoglia 

Di Kartolomei autore del punto decisivo nel primo tempo (1-0) . I padroni di casa Tr<> gol dei giallorossi in dieci mìiiiitì • Ila aperto le mar* 
avrebbero ampiamente meritato il pareggio • lina sola conclusione di Pruzzo! eatiir<‘ il «solito» Palanea - Anelie st'ortiinati i ft'rrare.si 







V v>v 


Rob«rlo Pruno, l'uomo nuovo dolla Roma. 


IVIAKC:AT0KÌ':: nei primo (em- 
1)0 al 21* DI Bartolomei. 
TKRNANA: IVIa-tcella; Ratti, 
Blaiclnl; Mitri, Codogno, 
Volpi; Caccia, Paa.Halacqua 
(dal 77* l'ctrungarl), Aanl- 
car. Casone, De Ro.*ia (dal 46* 
Aacagnl). 

ROMA: Conti; recceninl (dal 
46* Chlnellato), Maggiora; 
Boni, Saniarlnl, Spinosi; 
Ca.saroll (dairs:!* Scarnic* 
cida), DI Bartolomei, PruZ' 
in. De SIsti, De Nadal. 
ARBITRO: I.ops di Torino. 

DALLMNVIATO 

TERNI — Im Roma riscatta 
tl 3 0 (Iella lyjssata stagione 
ma batte sema merito la Ter¬ 
nana. mettendo cosi una se¬ 
na ipoteca sul {xissaggio al 
turno successivo della Coppa 
lUdia Restano gli incontri 
con Varese faWOÌimplco) e 
con Cagliari II gol non Irop 
po « pulito il, è stalo segnato 
da Di lìartoloniei al 21' del 
primo tempo 

Onestamente blsoijna ricono¬ 
scere che la Ternana di UH- 
vieri avrebbe slrameritato il 
pareggio Scorrendo però il 
taccuino ci si accorge pure 
che il fxirlicrc rossoverde 
Mascella è stato il vero pro¬ 
tagonista dell'tncoiitro Ila sal¬ 
valo piu di un gol, e per t 
rossoverdi questo slgni/lca 
una vera sicurezza in un cam¬ 
pionato duro come sarò quel¬ 
lo di serie lì crediamo che 
Ultvleri imssu quindi essere 
ptii che contento 


Putroppo la Roma è incap¬ 
pata in una giornata storta 
Il centrocampo si è quasi sem¬ 
pre tatto saltare, e buon per 
la retroguardia giallorossa 
che le punte rossoverdl ab¬ 
biano peccato di precisione 
nel tiro. Passalacqua e com¬ 
pagni hanno costruito gran 
gioco per tutto il primo tem¬ 
po, meritando ampiamente il 
gol, ma poi sono calali alia 
distanza Tra i glallorossl da 
segnalare l'ottima prova di 
Casaroti e di De Sisti Ma 
passiamo alla cronaca. 

Il calcio di avvio è per la 
Roma Al 4' bella azione ter 
nana- Asnicar si libera bene 
di Santarinl e punta a rete. 
Conti esce e respinge fortu¬ 
nosamente; la palla perviene 
a De Rosa, finito però in fuo¬ 
ri gioco, per cui il suo gol 
non è valido 

Al 7' nuora bella azione 
rossoverde lìiagini lascia 
« secco u lìoni. converge al 
centro e crossa. Asnicar ha 
la meglio su Spinosi, ma jkìI 
lascia {Xtrtire un tiro fiacco 
che Conti para Ai IO' la Ro 
ma risponde con uno scani 
blo Pfuzzo - Di Bartolomei 
gran tiro di Agostino e gran¬ 
de fxirata di Mascella Finora 
comanda il gioco la Ternana 
al 15' grosso pericolo per I 
giattorossi- crossa De Rosa 
per Casone e gran tiro da 
ventìcinque metri che Conti 
è costretto a guardare mentre 
esce di poco sulla destra 


Netta Ternana ottimo II lavo¬ 
ro di impostazione di Passa- 
lucqua. Poi. proprio nel mo¬ 
mento tn cui i rossoverdi stan¬ 
no giocando meglio, I giallo 
rossi /lassano al 21' Boni 
porge a Pruzzo che viene o 
stacolato da Blagini II cen¬ 
travanti risponde con un al¬ 
tro fallo Forse sarebbe sta¬ 
lo il caso di fischiare una pu 
nlzlone a favore dei rossover- 
dt L'azione invece prosegue 
con Pruzzo che crossa, en¬ 
tra Spinosi che jxirge a Di 
Bartolomei Agostino aspetta 
che Mascella esca dai /xili, 
jmI segna a porla vuota / ros 
soverdi protestano con I.ops, 
per un presunto fallo di ma¬ 
no di Di Bartolomei II di 
rettore di gara ò jierò irre 
rnoviblle. Per onestà (lobbia 
rno dire che l'azione che ha 
fruttai'» Il gol ù sembrata an 
che a noi non del tutto lim¬ 
pida 

Atta mezzora nuova ocra 
sione jier l rossoverdl Asni 
car sfugge di nuovo a Spi 
nasi e crossa /h'r De Rosa, 
Il quale entra In area e Pec 
ceninl è bravo a deviare al 
l'ultimo momento in angolo 

Alla ripresa due sostitiizio 
ni nella Roma entra Chlnel¬ 
lato al {lOsto di Peccenlnl, 
mentre Ascagnl rileva De Ro 
sa Al 3' l rossoverdl si fan 
no vivi in area giallorossa 
con azione promossa da Blu 
glni. che fxìl smista a Car 
eia, sul quale è costretto a 
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tuffarsi Conti Ammoniti Ca- 
Boni per reciproche 
scorrettezze. Al 6' grande 
di Casaroti su servizio di 
e ottima para- 

tu di che sventa in 

angolo 

Al 19’ Casaroti si batte bc- 4 J ,, ***"**1^1 A 
ne ed evita sia Ratti sia Mi- 

tri. jxìl crossa e De Nadal fl t . A ,-*1 jà 

sbaglia di poco Risponde la F_ ' J||ll ' ‘ 

Ternana con un colpo di le- JKft’xJ Kmmi a.S ♦ .1 

sta di Ascagnl servito da Pas- , , ‘ 

saliicqua che Conti para dm- a,'»® Vv*' ' 

monizione per Maggiora Al \ 

25' De Nadai s/xtra avventa- t 1 

tamente in fxDrla, mentre Praz » f ■ , ' * - t 

20 SI attendeva il jri.ssaggìo . « ^ , 

(la buona /Mslzione I 

Vlivteri, per dare maggiore ■>» , iv 

ncjbo i^n avanti fa uscire Pa^^^ ^ ^ 

contro) servito^ da Di " 

la diga di ' 

per salvare FIO I rossoverdl ... 

si producono allora In un ' .>»« >, 

pressino disperalo a tre mimi- 
li dal termine si prova Asca- 

giti a ristabilire le distanze, ^ 

ma Conti para e la pressi- 

ne non frutterà altro che due ' v 

OiulidnO AntOynOii Maurizio Turone colonna del Calamaro. 
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Bresciani esplode 
e la Samp travolge 
l’Atalanta per 4 a 2 

L'ala ha segnato una bella fripiella • Limili di prepa¬ 
razione dei bergamaschi • Espulsi Arnuzzo e Garrllano 


MARCATORI: Bre. 5 ciani al 5*, 
12* e 27*, Re al 33*. Pircher 
al 3S* e Rocca al 37* del s.t. 
SAMPDORIA: Garclla; Arnuz¬ 
zo, Talami; Ferroni, Llppi, 
Tuttino; Bresciani, Orlandi, 
De Giorgls (Savoldl dal 12’ 
s.t.). Re, Chiarugi (Rossi 
dal 1 * s.t.). 

ATALANTA: Pizzaballa, Vavas- 
sorl, Mei; Mastropaaqua, 
(Chiarenza dal 30* s.t.), Mar¬ 
chetti (Andena dal 15’ s.t.). 
Tavola; Pircher, Rocca, Gar- 
litano, PrandeIR. Finardi. 
ARBITRO: Menicucci, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: giornata calda di so¬ 
le. Espulsi per scorrettezze 
Arnuzzo e Garritano 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — La Sampdoria ha 
battuto l’Atalanta molto più 
chiaramente di quanto dica il 
punteggio finale in una gara 
che ha mostralo due volti ben 
distinti Una prima parte pri¬ 
va di alcun interesse, ravviva¬ 
ta solo dagli incredibili sva¬ 
rioni della terna arbitrale e da 
qualche sprazzo di gioco. Nel¬ 
la ripresa. Invece, le cose so¬ 
no cambiate notevolmente an¬ 
che perchè l blucerchiati han¬ 
no trovato con facilità la via 
detta rete, giovandosi del ca¬ 
lo degli atalantini, non anco¬ 
ra al meglio della condizione 
Netta prima parte la Samp¬ 
doria presenlutu t'attacco a 
tre punte, con Chiarugi a vi¬ 
vacizzare le manovre che si 
basavano sull’apporto di Or¬ 
landi. chiaramente il migliore 
in campo, di Ferroni e Talami 
nonché di Tuttino. mentre mol¬ 
to più sbiadito appariva Re. 

Nella ripresa, invece, con 
Rossi subentrato a Chiarugi, a 
far la spola sulle lasce e col 
calo dei bergamaschi, i blucer¬ 
chiati sono passati di gran car¬ 
riera Ne è stato trascinatore 
Orlandi che ha avuto un Bre¬ 
sciani smanioso di farsi perdo¬ 
nare un errore commesso at¬ 
ta fine del primo tempo In¬ 
fatti, per un intervento di 


Prandelti su Chaìrugi in area, 
al 45', l'arbitro Menicucci a- 
veva concesso un rigore atta 
Sampdoria Calciava Brescia¬ 
ni che SI faceva ixirare il ti¬ 
ro da Pizzaballa, peraltro mos¬ 
sosi con largo anticipo Pochi 
attimi (topo scadeva II tempo 
ed il giocatore usciva tra gli 
applausi di incoraggiamento 
del pubblico, e Bresciani si ri¬ 
faceva subito all'inizio della 
ripresa <d 5", infalll, Ferroni 
scendeva sulla destra, crossa¬ 
va per Orlandi che serviva be¬ 
ne al centro Bresciani pressa¬ 
to da Mei e Pizzaballa L'at¬ 
taccante riusciva però ad anti¬ 
cipare i bergamaschi ed a met¬ 
tere in rete 

L'Atalanta accusava il col¬ 
po e affioravano le prime scor¬ 
rettezze fai 5', come dicevamo 
venivano espulsi Arnuzzo e 
Garritano) ed al 12' la Samp¬ 
doria raddoppiava. F.ra Va- 
vassori a fermate fallosamen¬ 
te entro l'area De Giorais che 
doveva uscire (sostituito da 
Savoldl) ma l'arbitro concede¬ 
va solo una punizione dal li¬ 
mite, Oliasi sui fondo Baitela 
Orlandi servendo di precisione 
Bresciani che di esterno batte¬ 
va Pizzaballa 

Al 27’ era Rossi a prodursi 
in una bella fuga sulla sini¬ 
stra e dal fondo, dopo essersi 
liberato di due avversari, ser¬ 
viva all’indietro Bresciani che 
per la terza volta metteva tn 
rete. Passavano altri cinque 
minuti e, su punizione, Orlan¬ 
di serviva Re al limite dell'a¬ 
rea' gran botta al volo e 
patta che infilava per la quar¬ 
ta volta Pizzaballa Ma le e 
mozioni non erano finite per¬ 
chè nell'arco di due minuti 
i bergamaschi dimezzavano tl 
passivo Iniziava Pircher al 35'■ 
raccoglieva una punizione di 
Finardt e infilava Garello, due 
minuti dopo lo imitava Rocca, 
con una punizione ad effel 
lo che beffava l'estremo di¬ 
fensore blucerchiato. 

Sergio Veccia 


Il Napoli super impegnato 
è stanco: 0-1 col Chelsea 

La .s((iiudru partenopea ha accusato lo .sforzo di cpiattro partite in ilieci giorni 
Poehe emozioni per lo scarso pubblico anclie dalla celebre compagine ingie.se 
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Savoldl • Casialllnl du« padin* fondamaniali daU'amblzIcfo Napoli. 


MARC/\TORK: Gariicr (C), al 
18* del secondo tempo. 
NAPOLI: Cu.stellini; Brusco- 
lotti, Valente; VInazzani, 
Ferrarlo, Caporale (Stanzio- 
nc dal 1’ del s.t.); Caso (Ca- 
tellani dal 1’ del .s.t.). FI- 
Kppl. Savoldl, Majo, Pelle¬ 
grini. (In panchina: Flore, 
Te.s.ser. Nuccio, Antonlazzi, 
Alanlero, Marrazzo). 
CIIEI.SP.A: Phillips; fzKke, 
G. Wllkins; SUnley, WickJ, 
ilay; Brittom, R. Wllkins, 
Aylott, I.ZMrÌngton. Gamer. 
(In panchina: llarrls, Swain, 
Droy, I.angley. Walker, Bo¬ 
netti). 

ARBITRO: l.anzett). di VI- 
terho. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Delusione al San 
Paolo per la prima sconfitta 
interna del Napoli edizione 
1978-79 Hanno vinto, infat 
ti, senza strafare, gli inglesi 
del Chelsea, per 14). Ma il 
risviltato, dato il carattere a- 
michevole dell’incontro, ha 
poca importanza. Ciò che con¬ 
ta c che, anche ieri, ben po¬ 
co SI è intravLsto di quella 


forte e temibile squadra che 
dovrebbe essere il Naixjll del 
prossimo campionato. 

Ieri al Napoli è mancata 
anche quella .spigliatezza che 
ne aveva contraddistinto le 
procedenti uscite di fronte al 
pubblico amico e che Io ave¬ 
va reso simpatico agli occhi 
del propri sostenitori. Il Na¬ 
poli, forse, è stanco. La mo¬ 
bilità e l'intraprendenza di Fi¬ 
lippi, da sole, non bastano 
a vivacizzare la manovra del¬ 
la compagine di Di Marzio. 

I molti impegni program¬ 
mati, evidentemente, stanno 
finendo col non giovare al 
Napoli. Un inconveniente, del 
resto, che lo stesso Di Mar¬ 
zio aveva paventato nei giorni 
della scorsa settimana. La for- 
niazione partenopea gioca 
troppo, e, di conseguenza, si 
allena poco. Quattro partite 
in 10 giorni sono decisamen¬ 
te molte per una squadra an¬ 
cora in rodaggio. Oggi, co¬ 
me non mai, gli interessi del¬ 
la società fanno a pugni con 

3 uelU della squadra. Senza 
ire che anche sotto il prò 
filo economico la partita di 


Ieri ha fatto regustrare un 
bllanrlo fallimentare jn-r le 
casse .sociali a causa della 
scarsa affluenza di pubblico 
sugli spalti del San Paolo 

Non è il caso di dramma¬ 
tizzare, comunque, sulla in- 
soddlsfacente prova offerta 
dal Napoli. Porse, proprio in 
relaziono a quanto detto pri¬ 
ma, l'aver giocato al piccolo 
trotto, più che ad una cn 
rente condizione atletica, po 
trebbe essere attribuito ad 
una precisa e calcolata scelta 
del tecnico partenopeo, che 
probabilmente non ha ritenu¬ 
to opportuno premere ulte¬ 
riormente sul suol. 

Inutile, pertanto, fare una 
disamina approfondita del gio 
co espresso dal Napoli, me¬ 
glio attendere test uftlciali più 
impegnativi per formulare 
giudizi su questa “ nuova » 
squadra ancora in embrione. 
Se son rose.. 

Cenni di cronaca 

Il primo tempo non ha pm 
ticamente .storia. Gioco lento 
e poche le azioni da .segna¬ 
lare. Al 10’ la porta del Na 
poli rischia la capitolazione. 


Forte tiro da fuori area di 
U. Wilklivs sul quale inter¬ 
viene Castellini con affanno. 
Al 25’ miracoloso salvataggio 
.sulla linea di Dnescolotti su 
tiro di Stanley. Il Nn]X)li cer¬ 
ca di organizzarsi, ma sono 
gli inglesi a rendersi perico¬ 
losi con tiri, il più delle vol¬ 
te « telefonali », ma insidiosi 
ix’r la precisione. 

Il tempo si chiude senza of¬ 
frire altre emozioni. 

I,a ripre.sa ricalca, grosso 
modo, il tema del primo tem¬ 
po. Gioco sonnacchioso ed 
azioni confuse. Al 12’ Pelle¬ 
grini (» accende » la platea. 
Show dcirala, che se ne va 
U.illa propria trequarti, stipe 
ra in velocità due avver.sari 
e cro-ssa al centro per Savol¬ 
dl, che gli restituisce il pal¬ 
lone Nuovo dribbling vincen¬ 
te dell’aia tn area e forte ti¬ 
ro. che si staglia sulla tra 
versa 

Al 16’ pi^sa il Chelsea Cross 
di R Wilkins per la testa 
di Gamer che con precisione 
Irnsarca 

Marino Marquardt 


Botta e risposta tra Samb e Avellino: 1-1 

La partita decisa nella ripresa nel giro di cìih|u«* minuti • Una rete (di Tosetto) annullata agli irpìiii nel finab* ili partila 


MARCATORI: al 21’ s.t. Roggi, 
al 26’ Catania. 

SAMBENEOETTESE: Pigino; 
Catto, Cavazzinl (dal 25 p.t. 
Saoionc); Melottl (dal 1* s.t. 
Sfolaatra), Schiavi, Marchi; 
B^i, Catania, Bozzi, Sclan- 
nlmanico, Conrascc. 

AVELLINO; PiottI; Reali, La 
Palma; Roggi (dal 25* s.t. Bo- 
acolo). Cattaneo, DI Somma; 
Gataaao. Montesl. De Ponti, 
Lombardi. Tosetto. 

ARBITRO: Materassi di FI- 
fcnsc* 

NOTE; giornata di pieno so¬ 
le. terreno buono, spettatori 
tremila circa; ammoniti Catta¬ 
neo. Bozzi, Sciannimanico. 
Calci d’angolo 5-4 per la 
Sambenedettese. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L’amichevole 
tra Ascoli e Inter giocata 
alla stessa ora nel capoluo¬ 
go piceno ha tolto all’in¬ 
contro di oggi con l’Avel- 
lino al Ballarin di San Be¬ 
nedetto del Tronto buona 
parte del pubblico. Infatti 
sugli spalti, quando l’arbi¬ 


tro Materassi di Firenze ha 
dato inizio alla partita, 
non c’erano più di tremila 
persone. 

Veniamo alla cronaca. 
Fin dalle prime b.allute sè 
visto che l’Avcllmo svolge¬ 
va un gioco piuttosto com¬ 
passato mentre la Samb 
appariva subito vivace, con¬ 
fermandosi poi nel prosie¬ 
guo dell’incontro. Al 4’ c’è 
un bello scambio tra Scian¬ 
nimanico c Corvasce; tiro 
di quest'uUimo da fuori a- 
rea, e palla sopra la traver¬ 
sa. AI 7’ invece è Galasso 
a impegnare Pigino che 
blocca con sicurezza. 

II gioco della Samb si 
fa più lineare c ficcante 
con passaggi in verticale 
compiuti dall’onnipresente 
Bacci. Infatti al 30’ Bacci 
lancia con perfezione a 
Sanzone in area che viene 
bloccato per i piedi da Fiot¬ 
ti. L’arbitro non concede il 
rigore ma una punizione 
di seconda. Al 35’ Catania 


fugge sulla destra, crossa 
al centro, pronta giravolta 
di sinistro di Bozzi che co¬ 
stringe Fiotti a una bella 
parata a terra. 

Negli ultimi minuti del 
primo tempo c’è un risve¬ 
glio dei verdi irpini, con 
una serie di belle azioni 
che vedono I.a Palma, To¬ 
setto e De Ponti impegna¬ 
re con bravura Pigino. 

Nella ripresa si attende 
la reazione dell’Avellino. E 
difatti la squadra di Mar¬ 
chesi assume l’iniziativa e 
al 5’ un colpo di testa di 
Palma su punizione bat¬ 
tuta da Di Somma per po¬ 
co non va a segno. Dopo 
un salvataggio con i piedi 
di Fiotti su Bozzi che ac¬ 
correva suU’alIungo di 
Schiavi al 13’, gli irpini van¬ 
no in vantaggio al 21’ con 
Roggi di testa. Ecco Fazio¬ 
ne: punizione battuta da 
Tosetto dai limite, respin¬ 
ge la difesa marchigiana. 


raccoglie Lombardi, cros¬ 
sa al centro. Roggi più le¬ 
sto di tutti insacca. Nulla 
da fare per Pigino. 

Al 32’ Lombardi con un 
tiro da lontano colpisce il 
palo; mentre al 26’ la Samb 
pareggia con Catania, con 
un tiro forte rasoterra su 
passaggio di Bacci. Al 30' 
la Samb poteva andare in 
vantaggio: Bacci a Corra- 
sce che fugge sulla fascia 
laterale destra, stringe al 
centro, entra in area, pas¬ 
sa a Bozzi e tira, ma il 
corpo di Fiotti in uscita 
ribatte fortunosamente. 

Bisogna attendere dieci 
minuti per registrare una 
rete di Tosetto aimullata 
giustamente daH’arbitro per 
fallo dello stesso su Sanzo¬ 
ne. Nel finale della parti¬ 
ta la Samb andava i^lno 
al gol con una bella azio¬ 
ne Bozzi-Catanla, ma Fiot¬ 
ti para con bravura. 

Ettore Sciarra 



Toaatto, vna Mia rata annullata. 


MARCATORI: l’alaiica al lU’, |- 
Improta all’ll’. Grazi al Ili’ 
del |i.t.; Rossi al 23’ del 

s. t. 

(;A'I'AN/..\R0: >>I a 11 o 11 II i ; 
Griip|)l, Raiderl; Tnroiie, 
Meidchhd (.Sahadliil dal s. 

t. ), NIenllid: Banelll, Oia/I 
(Gatardi dal '23' del s.l.). 
Ros.si, linpriita, Palanea. 

.SPAI,: Bardili; Cava.shi, Fer¬ 
rari; Pereto, Liei ore, lairi- 
lini (Piras dal .s.t.), ìllaii- 
ni; Donati, Fasolato, Glhel- 
lini (Piras dal s.t.), Man- 
frln, Pe/./ato. 

ARBITRO: ’l'aid di l.horno. 

DALLA REDAZIONE 

CATANZARO -- Con que.sta 
limpida vittoria jicr U> con¬ 
tro una Spai (.orno vedremo 
per niente siiuadru nmteras 
•SO, 0 a puntCKKio pieno dun¬ 
que, li Caiun/aro, .si preseli 
tera a S Sin) i>er (•ontendn- 
re al bla.sonato Milan una 
qualifica/ione che non era 
certo nei plani di Mazzono 
Per i ferrare.si di Caciagli, 
invece, non c’e .stato niente 
da fare. Nemmeno il bel gio 
co arioso e pungente di Pez¬ 
zato e compagni ha potuto 
far nulla contro iin Catanza¬ 
ro che glii al 16' del secondo 
tempo aveva me.s.so a segno 
una tripletta e quindi una 
Ipoteca irrever.sd)ilo .snU’esito 
della gara. 

I,a partita avrebbe potuto 
risentire di cpiesta situazione, 
ma cosi non e stato II Ca- 
tanziiro, dojK) lo tre reti, non 
ha rallentato il ritmo di gio 
«•o, an:.i lia .sfoderalo le armi 
migliori (-errando d gol e si 
glandolo al 23’ d(,-lla ripresa 
l.a Spid. dal r.vnto suo, avrei) 
l)c potuto essere subito proda 
dello -srornggi.unento, ma an 
che questa eventualità non s: 
è verificata. Ijt squadra esten- 
.se ha mostnito ritmo c agi¬ 
lità (Il innnovni a centrocam¬ 
po, c un Lievoru dal quale 
sia nel primo die nel secon¬ 
do temi)o sono partite le p.d- 
le migliori |>cr il duo Man- 
frin-Pi«/.ito. die ha fatto cor¬ 
rere qualche brivido al ix)r- 
ticre del Catanzaro, Mattolini. 

Niente, jmtò, pm di tanto 
L’inizio, ma anrho d resto 
della gara e tutto un pre.sagto 
per la goleada del Catanz.aro 
Già al 11 ’ del primo tempo 
l’ottimo Grazi imposi.i .su azio 
ne per ia mezzal.i r ( apuano 
del Cutanz.inj Improta, tra¬ 
versone per Rossi che manda 
fuori di testa Al là’ l.i prima 
rete gi.dloros.s;i del .v)Iito in 
contenibile P.ilanra. il rpiaio 
sfratta un errore ilei terzino 
spallino Ferrari che dai 40 
metri tenUi un alleggerimtti 
to .sul proprio portiere A in 
terceltare, però, i' appunto il 
boml)er ealalirese die ron 
una gran lx)tta da lontano 
l)atte inf*v»ral)ilmente Bar- 
din 

E’ pa-S-Sato appena un mimi 
to ò già il raddoppio Azio 
no fulmineamente manovrata 
(Lil rentrocampo gtaJloro.s.vj 
Palanca, Improta e gran bot 
ta ancora di quest’ultirro dai 
."W metri per un n.irdm che 
non può Lir nulla In rtspo 
sta della Spai è rabbiosa, tut 
tavia, Turone e compagni in 
difc.sa Lanno buona guardia e 
le azioni che mettono in lu 
ce il pur pericoloso ait.irco 
spallino .s; spegneranno seni 
pre au I soglia ddla pirUi di 
Matto! ini. 

hi.'i v; «• anca sa un gol nel 
l'aria in precedenza propizia¬ 
to dalle azioni di Ros.si c di 
Ranieri in area avversaria Al 
16' infatti e la terza rete del 
Catanzaro II bravissimo Ora 
zi parte dai trt quarti, .salta 
tre awersan e batte- dal il 
mito il portiere ferrarese A 
questo punto la partita avreb 
be ben poco da dire I.e squa 
drc, però, mo.strano il bel 
gioco la .Spai la compattez¬ 
za delle manovre, il Catanza 
ro le ben orchestrate .sortite 
In area avversaria 
Per li secondo tempo la mu 
sica ncn cambia. Da ambo lo 
parti si macinano azioni su 
azioni La .Spai sciupa un bel 
po’ di (X'ca.sioni cpn il trian¬ 
golo IJcvore, Manfrin. Pez¬ 
zato al 7’ e alni’. Al 13’ Per 
rari porge a Piras che spara 
alto Poi al 23’ la quarta rete 
gialloros.sa- Turone porge a 
Rossi che scavalca il diretto 
avversario c irtsacca 

Nuccio Marullo 


Il Genoa fa sognare 
solo nel primo tempo 
e con il Rimini è 2-2 

I rossohICi partoito Ih’iic, poi iiiuiica il 
fiuto (’ i roiiiiigiioli fiiitsL’oiio in helloKEU 


MARCIATORI: Nel p.t. al 22’ 
Mti.sldh) (G). al 33’ Gorin 
(G); nel .s.t. al ’28’ Grez- 
zani (K). al 37’ Ogliari (Ci) 
autogol. 

RIMINI; l’iluni; Agosthidli 
(dal s.l. Slopp,uii). Bucdllì; 
Nlazzuni, Grezzuiii, Vlancl- 
lo; FagnI, Vaia, .Sollirr (dal 
3’ del p.t. Duiuitt), Eriia, Te- 
duldi. A disposizione: (Jur- 
iieliitti, Ros.sl, Ferrara. 

CiKNOA: Martina; Ogliari, 

Magnocavallu; Masi. Secon¬ 
dini, Gorin; Conti, Castro- 
naru, Musiello, Cri.shnamii, 
Coletta (dal 25’ del s.t. .Mia- 
no). A disposizione: Girar¬ 
di, Rizzo, Brilli, Boito. 

ABBirKO: Milan di Treviso. 

NOTE; .spettatori 4BB3, incus- 
•SO 17 2.52 uno lire Terreno 
m ottime condizioni 

SERVIZIO 

RIMINI — la* due squadre si 
sono presentate in r.ampo 'on 
formazioni inedite, il CJenoa 
percliè privo di due dei suoi 
uomini rardine, Damiuni, sti¬ 
ralo, e Odorizi squahiicnto. 
Il Rimini, Invece, per la nc 
rcssiUi del suo allenatore eh 
fare esperimenti, i)er dare or 
gnnirilà al centrocampo e pm 
incisività alFattocco Amtxslue 
le squadre comunque hanno 
badato, all’inizio, piu a runa 
re gli .schemi che al risultato 
Poi il Genoa è andato im 
provvisamente in vantaggio, al 
22 ’. su un errore clamoroso 
di Piloni che .si è fatto sfug 
gire una palla innocua- Cre 
•scimanni ne ha approfittato 
per servire Musiello che hoe- 
ro ha insaccato lai reazione 
del Kimini è stata immediu 
ta, ma purtroppo la squadra 
ha denunciato .scompensi net¬ 
ti a centrocampo dove soltan 
to Erba ha dimostrato di ave 
re qualche idea, non aiutato 
dai suoi compagni i quali più 
che smarcarsi si ammucchia¬ 
vano al centro, facilitando co 
si il centrocampo e la difesa 
genoana che aveva la possi 
biluà di sfrattare le (asce e 
di colpire per la seconda voi 


TLir/0 TllUNO 


1 ri.siiltati 


GIRONE 1 

linrmtina . Jurmtus 

Noeerina - Taranto 

Ila r1|tOsalo il Monza 


GIRONE 2 

Ilari • Pistoiese 

V leenTa • Itolocna 

Ha riposato la l.azio 

! • 

GIRONE 3 

Torino - Palermo 

Verona Itrrsria 

Ila riposato il Cesena 

I I 

GIRONE 4 

(.alanzaeo • .spai 

Milan - Pofsta 

Ha riposato II lecce 

14 

GIRONE 5 

Isambenedettese - .Irritino 

1 dinrsr • Pcraicla 

Ila riposato il Pescara 

1 1 

1 1 

GIRONE 6 

Riminl - (>enoa 
.-sampdoria • Atalanta 

Ha riposato il Napoli 

J.Z 

i : 


ta Piloni Infatti al 33’ Con¬ 
ti. in fuga .sulla sinistra, cen 
tra per Musiello che ruba let- 
teialinentc la palla ad .\gostl- 
nelli e centra per Goni) che, 
11 ) corsa, trafigge Piloni Im 
mobile. 

.Subito il secondo gol il Ri 
mini reagisce piu con Tisi lu¬ 
to che con il gioco e al 42’ 
segna con Tedoldi ma la rete 
viene giustamente annullata 
per carica sul portiere, il qua¬ 
le .stava intercettando un tiro 
di Fagni. Nel secondo tempo 
il Rimini cambia Agostinel¬ 
li con .Stoppani e 5 minuti 
dopo Sollier con Donati II 
Geno.) sembra controllare a- 
gevolmente la situazione di¬ 
mostrandosi piu squadra, an¬ 
che perchè può contare su 
giocatori eccellenti a centro¬ 
campo come Cresctinanni e 
Conti, I migliori in campo. 

Col pa.ssare dei minuti, pe 
ro, il Rimini dimostra più 
freschezza, allarga il suo gio 
to e da’. ‘25’ comincia a do¬ 
minare Crescono a vista d’oc 
( hio D>nati e Mazzoni e la 
squadra sfiora il gol al 25' 
con Tedoldl, ni 27’ con Fagni, 
finché .segna un bellissimo gol 
con Grezzani, di testa, su pu¬ 
nizione di Donati II Genoa 
reagisce con Magnocavallo 3 
minuti dojio e poi sotto gli at 
tacchi dei Rimini crolla im 
pruvvisnmente e .sub.sce il pa¬ 
reggio al 37’, dopo che Te- 
doldi .su punizione di Erba 
colp-„ste la traversa e Ogliari 
in mischia butta nella pro¬ 
pria rete 

La partita terimna con il 
Rimini In avanti in cerca del 
la vittoria mentre il Genoa si 
difende con affanno nella prò 
pria meta campo. I mlgUorl 
nel Genoa ri sono sembrati 
Bruno Conti. Musiello e Cre- 
scimanni, nel Riminl invece 
Grezzani. Mazzoni e Tedoldl. 
Comunque, in sintesi, due 
.squadre che hanno bisogno di 
lavorare chi .sul fondo Gl Ge¬ 
noa», chi sugli schemi (U 
Riminl >. 

Orazio Delprete 


Reggiana: i giocatori 
in .-sciopero (lii>ertaiio 
laiiiichcvolc 


col I’ 


arma 


GIRONE 7 

f.aclUr1 • Vamr 
Trnuna - Roma 
Ha riposate rVscoli 


Rlza.K) KMtllS — I (locatari 
■JclU Rrgdana hanno dcri»« .il 
non dNpatarr I incontro amiche 
dir che p-rl sera li arrrbbr do 
ioti opporre al Parma In en loro 
comunicato dbtribollo alla stam¬ 
pa ai lexce fra l'altro. • Da qua 
rarla (tomi abhUmo cnpilnctato 
la prepararione ed In tatto qoe- 
sto periodo nrsson dirigente e| 
ha fatto la minima propoata 41 
contralto Ci aentlamo abboml»- 
natl. non sappiamo pio ae la ao- 
cletà esbte o al ala aciolta. Prr 
questo, dopo approfondita dbev»- 
alone, abbtanao deciso di non acm- 
dcre In campo contro II Parma. 
Vofllaaio rhlamza e va contrat¬ 
to che d metta al riparo da acra- 
dlte sorprese • 

L'atione adottata dai calciatori 
(ranata porr estremamente arrla 
r rcsponsaMIr proprio in qaanto 
mira a rtcMeaerr chlarczu di 
proframml all’ailenda pre m o evi 
prestano la loro opera. 

• ATLETICA — f cinque atleti 
dei Ken>-a Mike Boit. Mike Mu. 
syoki, Patirei KimaiTO, Wilion 
Waitsra e Jotl Oierulyol sono 
stati aquaUficati per aeere par 
teeipato a del mcetinc in Europa 
senza l'autorizzazione della toro 
Pederazione Iz) ha confermato 1 
[ sefrelario della Federazione del 
I Kenya di atletica leyiera iMya 
I Klpuingat 
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Bruxelles: Jan Raas 
supera allo sprint 
Viridato Knetemann 



Jin Raas ha pracadgto il nao campione del mondo Knelemann. 


BllUXELLES - E* rum 
biuta lu parte iniziale del 
perrurso che ò stati) ut; 
corciato di .‘Ifi chilometri 
ma anche stavolta Tordi 
ne d’arrivo presenta I più 
bei nomi del ciclismo in 
tornaziunale. La classica 
ParlKl Bruxelles che que¬ 
st'anno ha preso l’avvio 
da Maubeui'c è stata mfut- 
tl vinta dalTocchialntu o 
landese Jan Haas ctic iiu 
preceduto in volata il neo 
campione mondiale Oeriy 
Knetemann e altri nove 
corridori tra i quali fiitu 
rano il tedesco Thuruu e i 
helKi Van SpriiiKel. Van 
den Broucke c Dierickx. 

Alla partenza come c 
noio non si sono presen 
tati Francesco Moser e il 
francese Hinault. l’or Tita- 
nano sembra che la causa 
del suo fnrlnit sia da ad 
dehitarsi al mancato rico¬ 
noscimento della corsa 
per TaKRludicaz.ione dei 
punteggi validi per la Cop 
pa del Mondo a squadre. 
Que.sta è perlomeno la ver 
sione ufficiale, ma si sus¬ 
surra anche che Talfiero 
della Haiison ubbia deciso 
por la rinuncia in quanto 
non si è messo d’accordo 
con gli organizzatori sul¬ 
la quota d’ingaggio. Co 
munque Moser ha reso no¬ 
to che parteciperà al pros 
simo estro di Catalogna m 
programma dal 7 al 15 .set 


lemtire A questa corsa 
parteciperà anche la squa¬ 
dra della Mugniflex capi¬ 
tanata da Vandi. 

Ma ritorniamo a questa 
Maulieuge-Druxclles. Mal¬ 
grado sia mancata la pri¬ 
ma rivincita tra Knete¬ 
mann e Moser, la corsa non 
ha tradito le attese. I cor¬ 
ridori si sono dati aperta 
battaglia per tutti i 2 Ti 
chilometri del percorso e 
specie nella parte finale, 
disputatasi su un circuito 
che presentava molti strap¬ 
pi. la (I bagarre » ò stata 
violenta. In molti hanno 
tentato la fuga solitaria ma 
la pronta reazione di Die¬ 
rickx, molto attivo, ha fat¬ 
to si che sul rettilineo di 
arrivo di Bruxelies si pre- 
senta-ì.se compatto tutto il 
gruppetto del migliori. SI 
aspettava che Dierickx fa¬ 
cesse valore il suo miglio¬ 
ro spunto ma il belga ha 
pagato gli sforzi fatti in 
preiiedonza. Stessa sorte è 
toccala a Thurau apparso 
mollo affaticato e cosi 
Baa.s ila potuto piazzare il 
suo siirlnt con una volata 
lunga, tjuesto l’ordine d’ar 
rivo. 

I. It.t.lS, ili km. In 1 . 3 ‘J" 
31 ; 'i. Kiii-tt-nuiiir, :t. V4n ili-n 
llriiiic-kt-; I. .I.uiili-t: •». Van 
.S|irlnKL-l: li. Oli-rlfkt; 7 . Ver. 
linili-n-, K. II. Martfi»-, 11. 'thu- 
r:ni; IH. IVt-U-rji; II. Van ile 
Vi-litc. Iiitli con lo It-in- 

(IO (Il Ito.is. 


Pochi protugoniHti al (#it*o Piemonte ehe rilaneia «Gihi» 


Baronchelli «brucia» Sefton 
Saronni è costretto al ritiro 

DiHtaiiKÌato <11 2'25''‘ uii <(UÌiil<ilto « roj'olatti » ila Magrini . II « c’anipioiKMiKi » iiiui in <’vi<Ì<‘ii7.a 


DALL'INVIATO 

TORINO — Due uomini alla 
ribalta nel (Uro del Piemon¬ 
te: il primo è Giovambattista 
Baronchelli, un corridore fu- 
natico, il campione che illu¬ 
de e delude. Il secondo è /’ 
australiano Claudio Sefton, 
un ragazzo di ?7 primavere 
che da quattro anni vive in 
Dalla I! precisamente a Cet- 
torese, in Toscana. Questo 
Sefton è carpentiere e figlio 
di contadini, e quando nel- 
l'estate del '77 i genitori sono 
venuti a trovarlo sobbarcan 
dosi una lunga trasferta, qua¬ 
si quasi volevamo .suggerir lo¬ 
ro di riportarsi a casa il ram¬ 
pollo. Come ciclista. Sefton 
sembrava una frana, un falli¬ 
mento, ma quel brav’uorno e 
quella brava donna non ave 
vano dubbi un po' di pazien¬ 
za e il figlio .si sarebbe com¬ 
portalo onorevolmente. Oltre- 
tullo ci vedeva poco dalToc 
chio .sinistro c doveva essere 
operato. In verità Claudio ha 
ripagato Tattesa di mamma e 
jxipà perché in questa sta¬ 
gione, sotto la guida di I.u 
ciano Pezzi, ha svolto le sue 
mansioni di gregario net mi¬ 
gliore dei modi. Un gregario 
capace di entrare in prima li 
nea, all'occorre ma. e ieri Ha 
ronchelli ha tremato, ha te¬ 
muto di essere battuto sul 
filo di lana 

L'avventura di liuronchelti e 
Sefton è durala esaltamenle 
TéS chilometri, un po’ insie¬ 
me ad altri e un po' in tan¬ 
dem. quel tandem che in ul¬ 
tima analisi s'é giocalo il sue 
cesso del Valentino Per lo 
scarto di mezza ruota ha 
vinto Giovambattista e ha 
pianto Sefton. Crono proprio 
lascritne di .sconforto quelle 
sul volto di Claudio, e U 
buon Pezzi lo consolava e gli 
domandava: n Perché hai cam¬ 
bialo rapfHirto a duecento 
metri dal traguardo '7 Hai per¬ 
so un colpo di pedale, hai 
perso il Giro del Piemon¬ 
te.. M. A’ sconi/xir.sa la smor¬ 
fia delta feltra. Baronchelli 
commentava: « Lui ha messo 
il tredici, io avevo il quallor- 
dici e l'ho rimontato. Penso 
veramente che Seflon abbia 
sbagliato mos.sa ». 

Un evviva per Baronchelli 
e Sefton, una stretta di ma¬ 
no a Magrini, Favero, ('eruli, 
nonadio e Natale perché han¬ 
no lottalo con generosità, ed 
è tulio Molle, troppe le coni- 



l’i^* TORINO — Baronch«lli, » destra, «brucia» Safton lul traguarda 


/lar.se. Saronni, sempre nelle 
retrovie e con la scusante di 
avere davanti Baronchelli ed 
altri /kirfacofori della sua 
scuderia, ha abbandonato. Ga 
cazzi curava Saronni e per 
non affogare completamente 
ha recuperalo nel finale ag¬ 
giudicandosi la volata del 
gruppo. De Miujnck continua 
a vivere sugli allori del Giro 
d'ilalia e la russegmi di chi 
ha perso il treno potrebbe 
continuale, ma litniliamoci 
ad archiviare una competizia- 
ne con due protagonisti e 
basta, con Baronchelli e Sef 


fon abbracciali sul ìkhUu 
// Giro del Piemonte è sta¬ 
lo anche un viaggio nel mez¬ 
zo di un bellissimo jxinorii 
‘rna. Già in apertura ci veni- 
iHino Inconlro le colline del¬ 
l'Astigiano, e proseguendo 
era una sequenza di promon¬ 
tori. di vecchi paesi, di cani- 
txinili aguzzi come lu piintn 
di un tapis, di castelli un 
IH)' civettuoli e un po' .seri* 
ri. e nel dolce mattino c ci¬ 
clisti si inisurarano in una 
.serie di .scaramucce che ci 
fkirtavano in miitaggio siiìla 
tabella di marcia. Da notare 


■ l'azione di una iHittiiglia coni 
I prendente Dattaglm e accrcdi 
! tuta di un minuto e trentu 
' secondi alle ixirte di lira: era 
un lUittnghn .incora dolorali- 
le per la caduta del giorno 
precedente c coimiiiqiic da 
non sottovalutare Inflitti il 
plotone biiltaiii acqua sul 
’ fuoco, ma .subito dopo ecco 
' in artinscopcrla i frutelli Bii 
lonchclti 1 Giovambattista c 
Gnetunoj più Favero. Sefton. 
Natale. Paolini. Magrini, lo- 
rem. Osler. Berlini, Cernii. 
Poltni. Sanlimaria c Donadìo. 
liilli tipi ila citare perche I 


Così sul traguardo del Valentino 


({uvslo Torilliu- (Turrivii: 
l. (ildVAMtl.VnTS'lA IIAIUIN- 
(.Si-li- llolli-i-citia) kni. 
;£!U In Ti ore 00 ', alU ini-tlla ài 
't 2 , 7 IM; ‘i. .S(-t(on (T'Iiirrila fàlriM-n): 
:t. Itlugrini (T'Ion-lla Cllrot-ni a 


V-ìy’: I, Tavern f Inlt-rcunUni-n. 
tate AN.H(ct(raitunl|: .S. C«rutt <Mi*- 
(-a|i|: li. linnaill»; 7 . Natali*; S. 
(tavaril a 30 . 3 "; 9 . tu. 

Alartlnclll; II. JnliaiL*(.<>un: li. 
T’uvIls-, 11 . Conti: II. Iti* M(t>nrk; 


l.t. tnlonini; ll>. Itici-onii; 17 . t:nn- 
llnl; IH. Cuviruxlil: IH. C.ai(-r<a\l: 
ili. Italiaxlln; il. tniailori: Zi. 
I*anl//a; i' 4 . I.nrii; il. Ilaroni-, tS. 
irAlon/o. 

l'arlltl ll.i. i-la.v-iirU-aU -U». 


orologio di Saluzzo concede 
loro un margine di quattro 
minuti e 50 ". K siccome die- 
Irò sonnecchiano, s'adattano 
alla situazione. Baronchelli 
comincia a pensare ad una 
domenica di luce dopo il buio 
del iNurbitrgring. 

Il pìii vivace dei quattor¬ 
dici allacanli è appunto Gio 
vamballista. il giovanotto se 
guato a dito dalla gente di 
Cavour, di Pinerolit. di Cu 
minna. c appena la strada si 
inerpica. I atleta della Scic in 
nesta la quarta Siamo sul 
cocuzzolo di Colletta, s'an¬ 
nunciano I mille metri di 
Bruida c l'unico opfiostlore 
di Baronchelli è Seflon che 
agganciatosi in discesa tiene 
con disinvoltura il passo in 
snlili Eh. si Inustraliano 
rosso di capelli c col volto 
muvchuito da qualche lentig¬ 
gine. resiste in bellezza e 
nreocctifia Baronchelli Dietro 
è la resa II quintetto di Do- 
iiadio è cronometrato a cir 
ca tre minuti. Panizza. G.i- 
cazzi. Battaglili. Bito.ssi. De 
.Minjnck a vinone minuti e 
.50 ’. S’aromit c Lualdi a iioii* 
minuti e .hi", e nella lovatilà 
di Laghi di Aviglianii. quando 
Il ritardo e giusto giusto di 
dieci minuti. Saronni si fer¬ 
ma. 

Dunque, sui tornanti del 
Braida. Baronchelli non rie 
sve a liberarsi di Setion e sa¬ 
rebbe inutile tentare in pie 
chiatii. oppure in pianura 
fK'rché l'australiano non mol 
terebhe Dei due. il più ire 
SCO sembra addirittura il fo 
resltero tesserato per la Fio 
reità Citroen, c m un corteo 
di macchine, in uno strorn 
bazzare di clakson. cci-.n*! nel¬ 
lo scenario del Valentino, ec¬ 
co Baronchelli che strutta la 
SCIO di Seflon e gioisce Gio 
vamballista elogia i colleghi 
di squadra, smentisce accordi 
di gara con Saronni icome 
a dire che da tempo ognuno 
th'nsa ai fatti propri, è tira 
le le soniinc. calcolalo il 
quinto posto della .Milano 
Torino c il trionfo di ieri, il 
campione che illude c delude, 
s'aggiudica anche le tire e il 
trofeo della Cassa di Sis/Mir- 
mio Unii domenica che vale 
uri fxiio di milioni, un ritor¬ 
no sulla cresta dell'onda, un 
Baronchelli che per i suoi 
pregi c I suoi difetti rimane 
nel cuore delle folle. 

Gino Sala 



TORINO — Il gruppo tul coll* di Braida 


l*r<‘*(|iialificazìoiiì i<>ri a 

Rebaque, Pìquet 
e Lunger 
al G. P. d'Italia 

.'^loiniiit'li’ii v .VIIm’I'Ii) (itilitinliii ira «fli 


MDN'Z.V -- Ieri alIauiDdiM 
mo naziun.ne si e Ciuniiu-i.i’i» 
.1 respir.irc Tana del t'il’ iTl 
talli' in ptogramma dunu'iiic.i 
prossima In pista intuiti (s-r 
le prò piovo di qnalifio.i/iono 
sono scosi otto piloti, non f.i 
conti iiarti doITa.ssocia/ioiic, 
{HM gn.idagnarsi la possilnli 
ta di p.irtociixiro allé pnoo 
nfficMlt i lio imzioruiuio vuior 
di I tx).<>ti a disposi/mno jit-i 
cliindoro l’olonco dogli i.si-ritu 
orano irò o so li sono aggio 
dicati il messtcaiio ffocior Ito 
baquo .su Lotus, il bra-siliino 
•Nolsiin l’uiuoi .su Mcf-iron l'¬ 
Io stai'.initonse Brett I.imgor 
aneli ogh su .Mclairen. (Ti 
oscusi sono 11 finlandoso Ki-kc 
Rusborg s i U’olf Thoodoro. lo 
austriaco llarald Hort! .sii En 
sign. Titillano .Mliorto Co 
loinlio S I .Merzario t il te 
desco Rolf Siommolon siill.i 
.\rrim 

A questi- prvivc avrobli-' do 
voto |).iticciparo anctio Tca- 
hallo -I Ciima.x » ma il inloi.i 
di I_\i:i.iti- o riuscito, ihoiro 
o.slnuso d. un numou) impro 
cisaio di milioni, a noàgguiro 
la SurIoo.^ rs 19 abinialmonic 
ixirtaia m gara rialTinfortu 
nato Keogiin o cosi « (ìimax 
poir.i paitociparo allo provo 

l’articol.irniente sfori im.ito 
c staio Tallio it iliaiio .\:!i«>r 
to Coiomuo II piloni di Va 
rodo lodino d.» una imon.i 
stagione in formula do|ki 
aver dcbiittato m formili,i ! 
•al vol.itco di ATS. .inondo 
v.i (1)11 t.mto spi'ran/o quos'.t 
prova ;il volante della .\Iorza 
no Ma la vettura si o (limo 
straia jxu-o competitiva n-lo 
gaudi) Colombo, ottimo cono 
svitoro del tracciato nion/oso 


a ii citau* .iili-ivi" in qui-s'.i ih- 
c.iMoiu' II!', ruolo ili -^-l'ondo 
liiano t^ui >ti oomunque i tcin 
pi tatù icgisir.vro dagli oin» 
piloti Bi-li.iqui- l’itif.'ti; Punici 
l'tiT U. l.iin-gcr Ttn'J». Ru 
s'.HTg S'.onimolon T 

lii :).T, Coloitilxi l'l 2 ",Vl 

P.iriu-olarmi'iito sigiuficali 
vo il ii'm|)<) f.ino M’gn.irc d.i 
Rol).iqUf ciu‘ M avvìi ma ;u 
tempi rogi.siraii nollo .si-orM: 
••citim.mo da .Scliickii-r noi 
corso do.le provo Idn-ro Ieri 
.1 .Mon/.i orano m program 
ma anche l.i Cop(ki interi uro 
ixv (X'r M-niiro lunsmo c d 
trofeo ■ Cffict.ili di g.ira » ri 
«-crvato .ilio mono|>>sio di fnr 
nuda :i. Nella pnm.i corvi m 
i- ic-giNir.uo il succi-vso di 
(iiorgii) Ci|)iiUi MI PorM-lio 
cito h.i compililo 1 It.i i-inlo 
moni fU'lIa cor'-i ni .VliW'.i 
.dl.i mcdi,i d: km hL’ Iti? 

Nella g.it.i di foimid.i .T Tli.i 
sjmnt.it.- (lindo P.irdini su 
R.ilt Toyota che tia jXTcor'ai 
i èli ciiilomi-ni della cor.vi m 
.dia niidi.i di km 
IHJ.èf.i In quest.i gara, elio 
ora valid.i .mclie |x>r d cani 
})ion.uo indiano. P.irdim ha 
dimostrato d; i-s.sero un pi 
loi.i dot.Ito di liuon talento 
ciu diij).) t.mtc stagioni tni 
s.-orso nolTanonimato ((uosto 
.inno na fmidmontc trov.do l,i 
;nono]x).s'o .id.iit.i a jxirn* in 
risal'o a* - le qu.ilda INiixi 
qui .sto s'it cesso. P.irdmi mol¬ 
to pron.dnlmonte s; porrà .d 
..; ncerc.i di una vomirà ih 
formula J (lor d provsmio 
.inno ,imi.indo cosi ad mgnis 
.s.ire le filo doll.i <i jiamigliii 
.i/znrr.i *- che tanto Ix-tvo si 
e (‘iim|)ortiit.i m quo.st.i sta 
game 


11^ I Coppa «Unità» a Piano: 

nell acceso tinaie | 
el Trofeo «Sanvito» 


SERVIZIO 

BARLAS.SINA — Dimostran¬ 
do dì essere in gran forma 
e soprattutto di prediligere i 
tracciali duri e selettivi, il di 
ciannovenne toscano Maurizio 
Beali ha vinto per distacco 
ta .seconda edizione del Irò 
feo Sanino, una fra le più 
prestigiose corse del calen 
darlo riservato ai dilellanti 

Il pisano, solamente da que 
stanno alla corte del soda 
tizio comasco della Lema .Mo 
bili, ha abilmente sfruttalo le 
sue doti di gran fondo andari 
dosene da solo verso il tra 
guardo quando mancavano 
una decina di chilometri alla 
conclusione, favorito anche 
dal iiauroso crollo di tutti gli 
altri suoi avversari che nel 
finale hanno ampiamente ac¬ 
cusalo la fatica, imgando covi 
duramente il duro lavoro 
svolto nella fase centrale del 
la gara 

Chi piu di tutti ha sofferto 
e stato il rappresentatile del 
ta Polli. Piacezzi che. dopo os 
sere stato letteralmente la 
sciala a crogiolare in una fu 
ga suicida per olir e .50 chi¬ 
lometri. è stato nit-ssn decisa 
mente k o da una crisi di 
fame. E' stata una prava du 
risstma 165 chilometri massa¬ 
cranti con una sene ritermi 
nubile di saliscendi che gli 
organizzatori hanno piazzato 
senza alcuna pietà 

Il m Sancito ». patrocinato 
dalla Cassa rurale e artigiana 
di Bnrlassma e iissuto pra 
ticamenle sul duello a distati 
za fra il Veloclub Lentatese 
e il GS Polli di bissone Fia 
I due litiganti, a sfruttare la 
situazione ci ha pensato Rea 
li. che ha colto, in (uffa frmi- 
quillitn ma anche con tanta 


fatica, lu .sua primo villoria 
stagionale. Noiioslanle la con¬ 
comitanza di numerose altre 
gare, il n Sanvito » ha visto 
alla partenza oltre 120 dilet¬ 
tanti. 

Dopo un tentativo operato 
da Sala. Mirri, Colombo e He- 
iieggi. la gara si infiamma per 
una prolungata azione di Pia- 
vezzi. Arnaboldi. Benedelli, 
Bnrhisati, Saccani e Beali. Ad 
una sessantina di chilometri 
dalla conclusione tenta il col- 
l>accio Piacezzi, che però .sul¬ 
la salita del Figinn, a non più 
di .5 chilometri dall'arriio, de¬ 
ve « sedersi », arrendendosi di 
fronte alla freschezza di Bea¬ 
li. il quale, lascialo il grup¬ 
petto (fi testa, si ini'ofa oer.so 
il trionfo Im volala dei bat¬ 
tuti. vede sfrecciare Busac- 
chini su Barbisan. 


Gigi Baj 


Ordine d’arrivo 

<mn|NK IVAIIKIVO: I. M.AP. 
KI/.IO illAI.I (.S(. l4-nu Mnhliq 
km. ISV In I iirr tl'. mrilia 39,130; 
i. (fijnttuoln Si(utnll| ((i..S. Innt- 
prjii) j IJ". 3. (turm-lin llarlilsan 
((i.S. KiHra); I. stufano Maino 
(li-S. Niitarlliiast); 5. Vittorio Br- 
nrili-tn l’iitli); R. l’ollin: 7. 

.sjtinri; S .saccani; \rnat)oldi: 
IO. Miirclli. 

• IKMSMO t.Iiali.i SI e 

i-'i.i—ilir.il.i al UH.irti) («Sto. in 
1 "r.i .l'i'tU ra‘!i.i prova a ero 
c'iii-.tiro ,i sq-.ijiiro dei camplo 
n.iti l’ili-riwion.ili imivi-rsitan di 
|■:lll':I'.>) I.i vitioria c andata 
.l'.l'Cnair... S.unia-., Oie ha per 
.-or-i' i 7 i i,t:ilr>mi-:ri :n l ora 
iV in .'sron.'l.i rOian.l.i i- terzo 
Ci 

• l‘lTtII..\l( ) li rolomt>i.vno 
Uii.irdo Carilo.-u n.i conservato 
il jinijn-.o t-.’.i ! V n li invi'.ale dei pc 
v; si.r* Isall.) < sessi,)r.f WB.\) Irai- 
’i-c. Il» i. ii'.ir.it il nroprio c-oc.na 
/a):-..>:i K .i*-.-. V.i!di-s 


K/uppu u M.' lunus 

Maffei piega Salvietti 

SERVIZIO I stun/.a, .sta il do.sidorii) di ri- | 

r,... vul.su dol corridore chi? li; 


SERVIZIO 

PIANO ROMANO - L’azz.nr- 
ru Ivano Maffei ha vinto in 
volata davanti ai compagni 
di fuga Balvietti, Pettinali u 
Pannono, la riuscita Coppa 
dell'Uritlà di-sputatasi come 
orinai è tradizione suITimpc- 
gnatlvu circuito di Piano Ro¬ 
mano. Lu vittoria dclTatleta 
di Primo Mori — componen¬ 
te li quartetto azzurro ai re¬ 
centi campionati del mondo 
di cicli.smo — è venuta al 
termine di una guru avvincen¬ 
te che ha visto protagonisle 
di primo piano le due forma¬ 
zioni che godevano i favori 
della vigilia; TEs.set)i Colnago 
e la Monsummune.se. Hanno 
tentato, invano, di rovesciare 
questo .stato di co.se, .s|)ci:ie 
net primi giri. I laziali Pa¬ 
ris e Marcovaldi e il .sicilia¬ 
no Bonapa.squu e non ha la 
sciato nulla di intentalo, rmo 
nlTultimo metro il campano 
Pannone, brillanto o genero¬ 
so in -Igni fa.se della gara. 

Molto seguita ed applaudi¬ 
ta è stata anciie razione fi 
naie di Liici.ino Ixircnzi mi¬ 
tro azzurro di ritorno dal 
numdialo di Adenaut: il gio 
vane atleta monsunimiincse 
ha ia.ìci.ito il gruppo degli in 
.scguitori negli ultimi tre dei 
25 gin e con un tentativo 
potente e s|K*ttacoiare ha re 
cuperato uno svantaggio di 
circa due minuti, (mencio .so! 
tanto a pocfie d«;cine di me¬ 
tri dai 4 fuggitivi. 

Ciononostante, il risultato 
finale non ha Ia.sciuto .idito 
a recriminazioni di sorta; il 
successo che Tanno scorso 
sfuggi a vMaffei, di un .sof- 
fìo. al termine di un lungo 
e fortunato tontaiivo di fu 
ga ha premiato, nella circo 


stuii/.a, .sia il de.siderio di ri- 
vul.sa del corridore che le 
iLspcltativo del pulililico di 
Piano Romano al quale era 
rimasto un .siiiqiatico e cor 
diale ricordo del biondo e 
longilìneo pedalatore. Un co¬ 
ro di evviva, duntiue, per Muf- 
fei, divenuto beniamino loca 
le, per ì .suoi irriducibili av 
versar! Salvietti, Pellinali e 
Pannone, per il « gua.scoiie » 
Izirenzi e gli altri « E.s.sel)i » 
Morandi, Mandriani e lAcsto 
re. per i laziali Fargiu. Pa- 
ri,s. Ragicsa e Marcovaldi il 
quali hanno portato a termi 
no la gara con il sostegno 
caloro.so dei propri amici e 
parenti), per i siculi Bonupa 
squa e UazzAi e (ler il cala 
Prese t 5 iraca. 

E’ stata, in detinìtiv<:, ima 
festa; i compagni di Fiaiio 
Romano tianao fatto ogni co 
su con .serieUi e pa.ssioiie ed 
il loro im{>cgno ha trovato |hi- 
-sitivo riscontro .sotto ogni a- 
spetto. Ed è appunto |)or que 
.sto che >1 Filmo ttomano .si 
parla ormai, .son/ai infingiinen- 
li. di chiedere forinalmenie 
Ti.S(;rizione (iella gara nei ca¬ 
lendario interna/.onalo eh*; 
verni conqiìlato nel prossimo 
novembre a Cinevra. Ma, a 
prc.scindeie da tale decc-ione 
la corsa cicU.stica di Fiano 
resta un avvenimento .sporti¬ 
vo originale. 

Alfredo Vittorini 
ORDINE D'ARRIVO 

I. ISAM» M.UTKI iTX-iclm. 
kni. UT! in 3 . 13 '. innIU 37 . 3 »; !. 
.SaUi<-tll I Mim-vunimanrsr ) ; 3 . IVI 
lituli I. l'onttaiir- <(a<i|; 

i. iMrrmI a IJ"; R. Mnrandi a 1 ’: 
7 . Varsiu a l'iS"; S. Mandruni; s. 
l'ari-i IO. Rociru; II. Kniuiu-Mina: 
13 . l'orora; 13 . Pa-larr; II. HHI- 
rnmii 13 . Roliriani. 


Il Ic^^eiulurio 
Hìcanlo Zuinoru 
ili t'iii (li vita 

ilAÌ((;t:i.l 3 )NA llirsinlii /unni) 
(il. il k-cui'iidiirin iMirticre di vai 
CHI s|i.ii;n()li». (' In c h- stii- 

l'iDUti/iiini Mini) (tis|K-r.ite. /amo 
nt. ciu- El 77 anni. In inc-luv) 
iK-n 41 ) volle nella nazionali- del 
MIO (KicM*. rteord MUK-riito Solo in 
S|».ii;iui (Li Jo-e Aiixel IriEir. ai 
lii;ile fHirlieiv ricir.Allelico di llil 
Imo, cIh- Ii.x -.d "lo attivo 17 
I)n-.sni.'e in n.t/ion.»le. 

I im-dii'i vile hanno m cura l'un 
/i.mo iiUela lll•'rl'<4'onu tl-a- il pa 
/nule viltri' di iiv-iillicu-ii/a vjki 
I n-a. IronilHVM o-iehrale e linin 
(Si|K>lmi)inh- 

• XfAHCIA r.'ilali.ino San'e 

Maiu-ini M (' |)t.ni7ato al terzo 
!H»l4) ih-ll.i -e-Ia '.ip|M del (ìlio 
di ((onMihli.i di m.irei.i tl ro 
mando dell.i i-luviilir.i Cvrar-d'- 
e .-t.ilii lii.iiiletiilt<i dal Uv!<-s<-o m" 
vidt nlali- riioiiia- OiiniiT 

• Alno II ••tloia argentino 
Marni M.iiiim-I del Dioiio r mono 

H ri il ll'WViMii .1 "•juiilo di no 
iiieùk Hit et I eor-so del ralC, 
« ViM-lla del Sodamericii » in -voi 
nimento m Hra-ile K' d -evvindo 
iia-ulejite n.orta;i dt-II.i nvmif.- 
-c.izione d 31 * .ixo-to vr.i dee»- 
iliilti ml.ilti l'.ilTro (e.io'.t anier.t! 
oo ('.irlo- Alberiti i*lip{>o 

• .SCI NAt.TKX) - Nella l« ni.i 
lim.! ;:iorii.aa dei eampionali di 
Ktiro(M. Alnca e -Meilitcrraots) 

-t-i ronc.-.in .1 Tempio -or lz>l Ut- 
e.ih.tni ti-inno i-ooqui-latn la (i 
iiitTf re-1 -allo ma.-ehiie Stino XI: 
iHi <‘.tz-/iir..sa ehi- r quanti dopi) 
,r q-.r-UlK-imom Marco Merlo 





u< ± i> -l: 

P" .■* ' f-f 'i y 
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ÌNt‘l IVi^inio <h»l Pia/zalt' dì galoppo a S. Sirti 

Forlanini batte Ralle 


MIIfANO — Un imp.-ov3i'=.) 
disturbo intestinale ha mes- 
■so fuori combattimento Tat 
tesissimo Stoni* cosi il Premio 
del Piazzale, che costituiva i! 
c’ton del convegno di galoppo 
a San Siro, si e ridotto a tre 
soli partenti perdendo, alme¬ 
no in preventivo, ogn: mto 
resse. Alla partenza d inquc 
i soli Rolle. della scuderia 
Gielle; Dupper Val dell.a s.'u 
dcr.a Dixie c Forlanini della 
scuderia Gabriella. 

Assoluti I favor; del gnxs) 
per Rolle. offerto a un quar¬ 
to sulle lavagne dei Ixxik 
makers, mentre Porlanmi era 
dato a uno e un qiurto e 
Dupper Val a 8 contro uno. 
Malgrado il plebiscitario ap 
poggio del pubblico Rollo à 
rmsciro nerO a farsi batterò 


da un Forl.inm; che è vena 
tt) dominando negli ultimi 
metri o a privarlo della so- 
stt3n/.:vi«a moneta ni li) mi¬ 
lioni 

Sorpre.sa .snehe nel Premio 
Seno. r.servato alle femmine 
di 1 :mni .'he .sembrava alla 
mor%;ò di Verde Dimora che 
gixlev.'t di un vantaggio di •’ì 
chi.i e mezzo nei confronti 
di Miss Canna, Crocia Alta e 
Omegna Ia puledra della scu¬ 
deria CietliKli era offerta a due 
quinti, meno uno quindi del¬ 
la netta favorita Ia corsa è 
stata condotta da Miss Cari¬ 
na dav.inti a Verde Dimora e 
eroda Alta Po: ;n retta d’ar¬ 
rivo. mentre Miss Canna con- 
duceva se.mpre con molto 
bri.). Verde Dimora si ap- 
o.inna\-a e CriKla Alta produ¬ 


ceva il s’Jo .spunto al largo. 

Spunto risolutivo che a-ssi- 
curava la vittoria alla forte 
grigia allenata da Knr.co Ca¬ 
mici e sulla quale Giovannino 
Fois ha montato nin grande 
decisione e abilità. Seconda 
Miss Canna a due lunghcz 
ze .su Verde Dimora 

Nel premio Omnibus bella 
vittoria di Black Marlin che, 
dopo aver seguito Muggif), 
fuggito alla partenza di buo 
na lena, e Van I/wy. posto 
SI subito in .seconda posizio¬ 
ne, ha dominato gii avversa 
ri nel tratto finale Al secon¬ 
do posto Van (zKiy davanti a 
Mutato. Le altro corse sono 
-State vinte da: Ca-sanova Boy 
(.seimndo Montecomo), Sola¬ 
ris (Flora Umbra), Duellante 
(Saint Claude). 


ANS4*^iiatì ì tìUili nazionali clrlla -s|HH’ìalita alTIdrosfalo <lì Milano 

La canoa si chiama ancora Ferri 


L'atlintà canoistica naziona 
le SI e conclusa ufficialmente 
all'Idroscalo di Milano dove 
in questo fine settimana .so 
no stati assegnali i 20 titoli 
assoluti, maschili e fcmmini 
li, di CUI 7 di fondo r /.? di 
velocità II risultalo dei ram 
jnonati è stato determinante 
per varare la squadra che do 
menica prossima fiartenperà 
a Pallatiza alla conclusione 
dell attiviià internazionale con 
l'incontro tra le squadre ila 
liana, polacca e della RFT. 

E' fuori luogo domandarsi 
se da questi campionati sia 
emersa qualche novità, in 
quanto almeno nel kafak mo 
nnposto maschile tutte le tre 
prove sono state vinte da ()■ 
reste Pem. il campione ere 
moncse che nella sua carne 


ra ha vinto oltre 30 titoli na ; 
zinnali e quattro mondiali 
Pern ha dominalo le sue prò 
ve. e qualcuno sostiene che 
la sua presenza soffochi le 
velleità degli avversari 
Nello -Sfiori cxinoistico n so¬ 
no molte buone promesse, che ! 
del resto faranno parte della 
rappresentativa azzurra di do 
menica prossima, ma la rna 
turazinne per certi canoisti 
deve estere abbastanza lunga 
Infatti tra i vincitori di un 
titolo (Il C 2 su 1000 mi ri- 
trociamo ancora quel Dezi che 
assieme a la Macchia nel I 960 
alle Olimpiadi di Roma vinse 
la medaglia d'argento della 
specialità quasi quarantenne, 
il vogatore laziale si toghe 
ancora di queste soddisfazio 
i ni. segno che netta specialità 


ila canadese i' piuttosto jte- 
sante, in quanto il ittgatore 
agisce in ginocchioi i rincalzi 
fanno fatica a iiescere 

Per Pallanza sono stati con 
meati Ferri e Piiccetti ;rer 
il K I sulle due distanze olim- 
piche. Annuni e Rossini per 
tl ('l: per il K2 Saliielliln 
nocenti. Savoia Di Capita. .Ver 
li Sbruzzt: Cadoria Fornasai e 
Dezt Emtli per il C 2 : Chiostri 
M, Chiostri S . Creano per 
tl K 4 con caixiioga Merli 
SUI 500 e Sbruzzi sui fooq 

In campo femminile Moli 
rwri e Bassani separate nel 
K l assieme nel K 2 oltre a 
Intniini Eritrei, nel K 4 .Vo- 
linan. Eritrei. Ponchto e Bai 
sani 

IITDI.I ni MIMMI: rrmmlnili 
m. RODO: K I Ita—ani |( K(. 3 ||. 


. I 
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SPINKS GIÀ’ PRONTO PER CLAY ' 

NEW ORLEANS — tl 15 Mlicmbr* è ormai vicino • Leon Spinh» • , 
giS giunto sul posi» dev* avr* Iwpgo I» grand* rivincita con C«s- 
tius Clay. Nel prime incentro la spunte Spinhs eh* supero ai punii < 
il campionissimo Muhammad Ali, strappandogli la corona mendiat*. 
Ora Clay a annuncialo in gran ferma a dispetto dall'ali a par Spinlis ' 
l'incontro petrebb* rivelarsi ben più difficile dal prime NELLA FOTO. | 
Spinhs, eh* si è fallo crescer* i baffi, alTaareporte di New Orleans i 
liane in braccio una bimba eh* non sembra proprio soddisfalla. • 


I Unn): K 3 lirilrri-Malinart |(K( 
vliiaiMi). Ma-chili ro 10 (Mai. K I 
rrrrl (Brwnlari); K 3 SlrrlÉ-Shnii- 
ri (l'nrcr TmiatrI: K I ( rmna. 
.Mannlarl. ^nn. (hlo*(ri | forre 
Srroalrl; f I iiwoni iBinoUrlI; 
f. 3 fjM>oria'fDma:«art Ifnrrr 3r- 
malel. 

Tirnu ni XfLfNITt' frmmi 
nill «o m. 3M. K I Malinarl 
|(K(. Hllanol: K 3 Moliiurl Rr». 
-ani |(Kf: Xlllana). K I f.rllrel. 
Ravaani. Raspolini. Inlmmi If-KC 
Mllann). 3la-cMli an 3(10 m.: K I 
IVtTi (Rlwilati); M I AnnanI 
iRiàaoUtl); K 3 .'iahlrtlLInnocrall 
Ifocannall Flrrnsel: C 3 fadorla- 
fomasarf (fonr .Armateli K I 
Mrril. M. rhiestrt. S. (JihMtri. 
rrmna I Forse \rmalet. Mavrhlti 
»• lOW m.: K I Ferri (BimoU. 
ri); r I Movea (fiamme Oro); 
K fi Merli. Sbrmt IForre Lima- 
tei; f. 3 neri-Kmlli iCailelfandcl- 
fn): K I ChloMii M.. (renna. 
Sbrani. Chlo-tri S. (forre Lrma- 
* Ir). 


Pescarolo e Wollek 
primi a Vallelunga 
nel festival - Porsche 


DALL'INVIATO 

VAI.I.ELl'.VGA ~ L.i >• . 

ore- (li V.illelunga. ..l'.ài.» 
pr.)vu dei cuinpiona':.' .ii.iii 
diah' iiiiirchp lun ri;ii|'i . lil¬ 
là i’iirsciu- hi già fiiitii 1111 
pi.imcn'i* vili) prima anc-i.i d; 
di-'-put.irv I.i g.ira di V.i.ai ;:; 
gli) ddiiiii.iiia pt*r cir» .1 . i.i 
(jiic ore c In* qu.irt. d.iL.t 
voltura ulhcialo do. to.im .M.ir 
tini Porsclio. pilututa d.i J.. 
ckio Ickx o Schurti c -i.ii.i 
viiUA tliillu Pursebo del 'c.cu 
Kroinor sulla qualo -i -.-i .i 
.'ihoriiaii iill.i guida i tr.iii.. -i 
Pescar-> 1 .) o Wollek 

Qu.it'.do T. direttore di .-.ir 
s.i F’.i/ii) ti.i sventolato !.i t) m 
d ora a sc.icchi la veriur,. di 
L'’k.\ V del suo comp.Ti;:-..! i-r i 
iiies.jr.iliilmerifr ferina :-.i ois 
|)er ui; mi (sto alla cirigb..i 
l.i d:s!nl)uzu)ne. 

I-i cirsa. come er.i uehe 
provisi.i:u e «rata un c fe-ii 
\al • Porsche Quinta 
Ta. vinnirice della eliiss.- tu..) 
1. 'JiHMI. ii.i rotto la II.'11.,'.) 
(...(. !.. BMW d; .Siirer . K..' 
tulins'Ki 

I-i siipcrDrita de.lt- p. .r-.'ni' 
••ra già l'in.inssirna nel. > -. (i:,- 
i.iir.t'iitii (li partenz.i ( o.i 
Il k\ Seti.irti r.f-U.i ,,o:cr,>-.- 
t:i>'. de!!»- prime tre fi:< e..-;;.» 
•gngli.i d. p..rte:i/A er.i:.. • 
schierioe sei Porsche Ne'.;.! 
q ura nl.i Peier.soii S'u.'k -i 
.■ll.U'-.ivano con 1 .» B.MW t.ti 
Turb). me era Li meg.. i ;n../ 
zai.i delie .vniagoms'i- 

I-i sTap-cen/a ded.i M.ir • 
niP. .is. he 9 Ì.S Turbo d; b r.» 
M ni.istr.iv.i subito ii, i 

pereutorio Al decimo gir-i z a 
.'ol.il'liel,» l'or. 12 St‘C.):'.(l; < 1 : 
vant.iggi.) -u q-aelid pii >;.o i 
d.i I.udwi-z e Con margn.i 
tierior: ri-pelto ad He/cin.».''- 
Prv-srolo. Konrad. Farcii e 
Hald f-i prima delle B.M'.V 
»-r.i la -lèi cjiAiO ce» di s ir» r, 
sèguiTo rt.t Francia e Gr hs 
f.i BMW Turbi) di S'u.k c 
Pcrerco;, i.dU parrertza er.i 
.il 4o,.(nTe tedesco* cr.i z.a 
fu-in fiirs.i pc.r una .'.v.iri.i ó 
r.idiafore gli e lei'er.dn-.cnie 
i-s;)! i-so i! nii.K.r»-. la.-irit.zt n 
d-' i d-je p;;..;i ,-,i!a 
C(in<lizi.,-n.i :.4 

Dipo 4 .) mir.ur. di zar.i .n 
al c..n-..ir.do Ilezemar.- i 
«lu a! -So giro • lh 5 Lì ' d; 
sai ia Martini P.^rsche ;*L) u; 
I.'kx Schiiftì era nuo'.ai.'.er. e 
m tesT.i Con dietro Hezeni.m- 
I udwig e Pescarolo nelT(-rdi 
ne a proni gin 

-‘'i procedeva senza c.tni 
b.ame.".:i di nlievo f.i”.i i ^ 
cczione per qiieiii pr-.\'*c.','i 
da-.;!i arrtsii ai box p. r : 
f.irninv.r.To e cambio p.. i-.i 
Cheever Francia iniann. d ) 
\e'.,\no .ibbandonare p. r -i;; 
pu-i.sio A meta gara, dipi 
circa tre ore di caroseLo, l.i 
Martini Porsche di Ickx .S.'h-i.- 
i; era saldamente al ct.tn.-.n 
di) con Pescarolo-Wollek .ul 
un giro. 

lai BM’V 530 di Surer K it 
tulin.ski con tre gin di ni ir 
do nsult..va nettamente m tt - 
si?, alla cl.usse fino a 2»'o <'c. 

A d.ie ore dalla esine, pi -r.i 
Irkx pi ota la Porsche « nuni 
ber one • tallonati) dall.» t.u 


ir. ero .< piloi.ii.i di Woll.-k. 
Pilli- il- .ilirc hanno olir.- un 
mr.) d.i ris iqh'r.iri-. un tei 
quell.t piloiani d.i ll.qr • b.- 
t.i- h.i di ri'.ird'* s,(ii.inTo uim 

(jiiar.do manc.i!.. 1 .t!..-ora l'i-ì 
m.nuii .lil.i coiu'liisii'Uf .Schur 
M e costretto .i fi-rin.irsi jM-r 
un l'.iinbio di zonunc, |i.tss.i 
.Il i-om.itido Pi v.iro.o. iiiu 
lieti [iri-s'ii 1.1 Por-che iiiitn.- 
lo l riN'iqn-r.» e u-rn.i a 
in.itidiire ili cor--.i .‘'.ili.mi.i in 
.lU.isio j)oirtt)l)i- 'ii-.ihi'ri- .1(1 

l. 'kx (• St'huni i.i viit.in.i. t.i.i 
:.i I- sir.ij).lii-r.'i- l,i loro v.-i 
"ir.i 

.\ 4 .) miiiuTi d.ill.i i-i.:-.i-Jiis:.i 

Pt-sc.ir.ti"I lousi-zn.i la '.c! 
"ir.i .1 Wolli-k in -.mo.'kLi ;)•* 
sizioiu* ,S: terrn.i .o t>.*x .-ti:* i * 

M.irtui, siti... (lU.i •• 

J.ickie I.'kx li 4.inia-.;.4ii) i- 
r'.otf'.olc I- -M n.ora n.ui ;li li 
b.in.) (-sserr; iiroii.itni 

Wollek aintiiirustr.i ia -ii.i 
"•cond.i po-i/iota- <• alla ita/ 
/'olii 'in.-di.! -ji-ii-r.ile .mi., 
metri oni It'it.ì.') (x-r li-kxi 
Wollek e .me. .r.i sc-ond.i -j- 
-juito d.tllf- Pors.-.;.- 

nan.ir.» a iti Ui-/t-tn.ms f'ii » 
[i.iinck t- diì .i nutti.-ro '* d 

lIi'liT 1 !ut-.( (éim;.* .issi. 

pruno di li.» .■«.is-». imi» 
.1 'Jivvi ce. l'i quij)-i-z-z;o .-siir.-r 
Ko't .tùnsk: Nfs»,,. ()fItti.; . q-i: 

ji. i’zrio ii.k.i.in.i f;icc"i fI 
ni s iii.t P.irs.'ii.- !».lì Tiirtz) 
cit-ii.i sTudcr-.i Jolly Ciu.') 

.\ d.ts'i n.m 1 1 il.iil.» -1 

.■i'.i.s|‘Ita- l.|p-> (1. s/-, j; , f. K'- 

SI I» rm.i Iy>\ pn-t-ip. 

'.mo I tn'.-<-c.i:.;i-i --il i-ot.ui > 
jv-su-riore II is.['.Ai.'.i,i li.-, 
1*0 '.into « fi‘- W. I i» k r«iin>t- 
r.à i; ziro {xi.vs.1 .li .:n.»n 

do I minuti 'r.isr-irri.n ) .n.- 
•■oraflll. sfnz.à .-.-n- fcicx pilss.1 

m. et:» ri :;...o. li suo sin 

I>)Ter.ti- moi.in P*-r IN-s-ar.) 

c f.i".i C iiiib.a i'i-stvutori' 
n;.i t'.o;; i,i ii.-i-i-.i .» >it»«sr.’ 

e v-m;*ri- i.i P. .r-ch,- 

Pr;m,» dc.l.» p,»rti't./.» d» I..i 
« St-l ore • M ~>n.) .ilsp-.i-;»!.* 
due hiitt.-rji- ."d i.i*»» lir_iii- d.-I 
•■.tmpi.m..!.» .Sopir (oriniii.i 
Ford I 9 Tì Ni li.» prim.1 i).»! .* 
si f iftqs.sio Va'.r.tn. «su 
M.i'r.i) ni.xlia di .h..*) 

rr.t'r. Itl-nì q'wsi m \....i:.i 
li.«Cinti ;» Ut r-zaiu. Ut'.. I "• 
Cf.nd.» Ma.'.c.ri 'mì (>-t,l.i* .1 
!.i in.-dia dt I hi.i-.'i.eir. 14 <»j)i ) 
■N.-ii.» ;'i.-. »!•• Bt-r.’.in: d -ni.i».» 

4 *1 ;l can.p. » «II*.» 11.t dhi di » 
l.-m.i-tri nì-ùlJ. si.ib'.Ifnd ) m- 
che I. nuovo n-.sird 'u. 'Zir • 
in IhiAIrhiliimcrr* IIT.IA'. 
dt mcdui orari.i 

Eugenio Bomboni 

1.41 rluNNÌfiru 

I Hm-M MI. KRf.MfJI (Fi-tn 
rttit» t. Forsvlir Sii TartM 

tiri :R 7 part a km. X 3 I.W* In R 
•irr I a* I olU rorMta éi Ut.UH 
«mh. 3 Itr-lm rarlisg tram (llr. 
n-ouits . fiUpalrkh 
r«>fs«l«r *43 larlm. tiri *7 (• * 
«rr STI '• 3 . l.rt* rarlac Iram 

(((•■vnnjiiv- . filrpalrfrh . Hr^.-| 
rnrwiw- 933 tortm. flrt 9 M: I. 
BMR l'sais-r . KadaltasAi) 

HMH 3 ». tiri NI: 3 «rservia 
Joth ((ah (locrtll . (•ktncaar 
Mnrrs<hll Fars*!»- *13 Farba. et 
ri 331 . 

(•irn pia «rimv- il goarta drita 
r«rvrh<' di Irkt ■ -stliani in I' 
l i 'l atU mnlia Ji km. 133 PU. 
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Ln sturin del Cìrnn Premio 
d'Italia, il più vecchio dopo 
quello di Francia — che st è 
disputato la prima volta nel 
1906 —, comincia sulla pista 
di Montichiari, vicino a Ore- 
scia. Era l'anno 1921. Alla 
partenza si schierarono .solo 
sei vetture: tre Fiat e tre Dal- 
tot. Sulle vetture italiane c'e¬ 
rano Wagner. Slvocci e Bor¬ 
dino; sulle francesi De Palma, 
Chossagne e Cioiix. Si spera¬ 
va in una vittoria delle vet¬ 
ture rosse, che avevano qual¬ 
che cavallo in più, ma vtn 
sere invece le transalpine 
Ballot, con Goux davanti a 
Chassagne. Terzo fu Wagner 
che giunse quasi dicci minu¬ 
ti dopo il vincitore. Gli altri 
tre si ritirarono. 

L'anno dopo la più impor¬ 
tante gara italiana si trasfe 
ri a Monzu, dove in soli 100 
giorni vennero costruite la 
pista e le principali infrastrut¬ 
ture del nuovo autodromo. 
Nel lavori furono impegnati 
3500 operai, 200 carri a ca¬ 
valli e 30 camion. L'avveni¬ 
mento fu di quelli che fanno 
epoca: vi presenziò una folla 
di centocinquantamila spet¬ 
tatori e al parco, solo nei 
posteggi, furono ospitate ol¬ 
tre 10 mila automobili. 

Le macchine partenti furo¬ 
no soltanto otto, anche se gli 
Iscrllll erano quasi quaranta. 
Dopo 800 chilometri di gara 
si impose Bordino su Fiat in 
5 ore 43' e 13", che precedet¬ 
te Nazzaro, anch'egli su Fi.at. 
Terzo, con oltre IS minuti di 
distacco, arrivò De Vizcayu su 
Bugatti. 

Negli anni successivi il Gran 
Premio è funestato da alcun; 
gravi incidenti: muore Slvoo 
ci (Alfa Romeo) durante le 
prove nel 1923 e l'anno dopo 
si uccide in gara Zborow- 
sky (Mercedes), ma è nel 1928 
che si registra una tragedia 
di cosi grandi proporzioni da 
mettere in forse l'avvenire del 
la gara italiana. Quell'anno 


pur essendo al via ventidue 
macchine, .solo due Ca.se era¬ 
no udlouilmcntii rappresenta 
te- la Ma.serati e la Biigatti. 
Gli altri concol lenti correva¬ 
no con macchine proprie o 
avute in prestito (come Varzi 
che pilotava la P2 di Campa- 
ri). Erano assenti l'Alfa Ro¬ 
meo, che aveva vinto nel "2-1 
con 11 glande Antonio A.sca 
ri e nel "25 con Brilli l’eri, 
la Fiat, dominatrice nel "2.) 
con Salamano c Nazzuro, la 
Delage che .si eia aggiudica¬ 
ta la coisa nel '27 con De 
nolst. Delle vincitrici delle 
precedenti edizioni ( l'J'2(Ì con 
Charavel) eia dunque pie.ìon 
te solo la Bugatti. 


La li'agcriia 
del 1928 


lai .sciagura si verificò ai IH’ 
giro, allorché la Talbot di 
Emilio Matei as-si, mentre per¬ 
correva il rettilineo delle tri- 
pane, deviò improvvisamente 
a sinistra finendo tra la folla 
dopo aver superato la rete 
di piotezione e il fo.ssato. Ol¬ 
tre al pilota, che mori sul 
colpo, rimasero uccisi ‘27 s[)ct- 
latori, mentre 21 furono i fe¬ 
riti. Nonostante la strage la 
gara continuo — si dis.se -- 
per evitare che il pubblico 
bloccasse la -strada alle un- 
toanibulnnzc e vinse Cliiron su 
Diigatti, davanti a Varzi e 
Nuvola ri. 

In conseguenza di r|ucgli 
avvenimenti, nei due anni sue 
cessivi il Gran Premio d'Ita¬ 
lia non si disputò. Hi riprese 
quindi nel 1931 con un iego- 
lamento massacrante, ciie pre 
vedeva una gara della durata 
minima di 10 ore (l piloti 
però dovevano essere due e 
darsi il cambio). Vinse la 
coppia Campari-Nuvolari su 
Alfa Romeo davanti a Minoja- 
Borzacchinl pure su Alfa Ito 


meo. Anche cpiell'anno il Gran 
Piemio fece un.t vittima, du¬ 
rante le prove mori Arcan¬ 
geli 

Tazio Nuvoi.in si impose, 
sempre .su Alfa Romeo, anctie 
nell'anno succe.ssivo dopo un 
apiiassionanti' duello con Fa¬ 
gioli su Maserati. I.e posizio¬ 
ni SI invertirono nel '33, con 
Fagioli vincitore su Alfa Ro¬ 
meo dav.uiti a Nuvolari che 
guidava una vettuia del «Tri¬ 
dente I). 

Dopo II Ciran Piemio, quel- 
l'atmo gli organizzatori, con 
una pensata davvero infelice, 
mi.scio in pragramma una se¬ 
conda corsa denominata G.P. 
di Monza nella quale corre¬ 
vano le stesse macchine e gli 
stes.si piloti della gara prece¬ 
dente. tjueslo mutile doppio¬ 
ne fece tre vittime Campari, 
Borzacchini e il [xilacco Czal- 
kowsKy. I Illuni due si .scon¬ 
trarono, in un incidente ctie 
lonivolse anche C'iustelbarco 
(riuv.Lsto incolume), mentre 
CzMiikowsky asci di .stiada 50 
metri piti avanti. Questa scia¬ 
gura decretò la fine del circui¬ 
to originario monzese di 10 
ciiilometrl. 

Il 19-31 .segnò l'inizio del 
prc-doniinio delle macchine te¬ 
desche: Auto l/nion e Merce¬ 
des Benz, (.‘oininciò que.st'ul- 
lima con C'aracciola-Fagioli. 
poi tonò ad llan.s .Stuck 
(1935) e quindi a Bernd Ro- 
semeyor entrambi su Auto 
I/inon. 

Nel 19.37, pei la prima vol¬ 
ta dalla co.struzione dfcll'auto- 
dromo, il Gran Premio d'Ita- 
iiu non si corse a Monza. Mo¬ 
tivi extra-sportivi portarono la 
corsa sulle .strade di I.lvorno, 
dove risiedeva l'allora presi¬ 
dente della Fericrazlone auto¬ 
mobilistica; inoltre Galeazzo 
Ciano, a rpiel tempo ministro 
della stampa e propaganda, 
era pure di Livorno. Anche 
sul tracciato labronico domi¬ 
narono le vetture tedesche 
con quattro Meicetles nei prl- 


La lunga storia del 
G. P. Italia, di cui 
domenica si correrà 
la 49*“ edizione, ebbe 
inizio a Brescia (1921) 


NELLA FOTO: Bordino su FIAT (• sinistra) • Da Vlscaya su Bu 0 aill al¬ 
la parlania dot Gran Pramio d'Italia dal 1922 disputatosi par la pri¬ 
ma volta aH'autodromo di Moina. La pista nioniaso • lo sua princi¬ 
pali Infrastruttura vannaro costruita In soli canto storni. 


Dal duello delle Fiat 
con la Ballot di Goux 
al trionfo di Andretti 


mi cinque posll (1. Caraccio- 
la, ‘2. I.Ang, 4. Seamnn o 5. 
MuUer) e due Auto Union al 
terzo ijosto con Rosemeyer 
e al sesto con Varzi. Ia pri¬ 
ma macchina italiana fu l'Al¬ 
fa Romeo di Nuvolari-Farlna, 
i quali, pur facendo miracoli, 
dovettero accontentarsi del 
settimo i)osto. E pensare che 
la giustificazione inventata dal 
gerarchi |)er trasferire la cor¬ 
sa a Livorno fu che su quel 
tracciato lo macchine italiane 
sarebbero state favorite! 

Il ritorno a Monza nel '38 
.segnò un nuovo trionfo di 
«Nlvola», che però pilotava 
un'Auto Union. Secondo si 
classificò Farina su Alfa Ro¬ 
meo o terzi Caracclola-Braii- 
chltsch su Mercedes. Fu quo 
sto l'ultimo Gran Premio d'I¬ 
talia prima della seconda 
guerra mondiale. 

Dopo il conflitto 1 duo pri¬ 
mi G.P. d'Italia (1947 e 1948) 
si disputarono a Miiano (cir¬ 
cuito della Fiera) e a Torino 
(circuito del Valentino) In 
entramlio le gare si impo.sero 
le Alfa Romeo. A Milano il 
trionfo delle macchine del 
u Bi.scloiie u fu addirittura 
strepitoso con le quattro mac¬ 
chine partito ai primi quattro 
po.stl (l. Tro.ssl, 2. Varzi, 3. 
.Saiiesi, 4. Gaboardi), mentre 
ralloni giovane Alberto Asca¬ 
ri, su Miuseniti, dovette accon¬ 
tentarsi del quinto posto. 

Esordisci^ 
la Eerrari 

A Torino. Invece, vinse Wi- 
mille, davanti a Vlllorcsi .su 
Ma.seratl c a Sommer su Fer¬ 
rari. Fu questa la prima ap¬ 
parizione al G.P. d’Italia delle 
macchine del « Cavallino mm- 
pante i». che oltre a aommer 
avevano in gara altri due pi¬ 
loti: Farina o Bira. tenzo Fer¬ 
rari. che per molti anni ave¬ 
va mcs.so a punto nella sua 
scuderia modenese lo macchi¬ 
ne dell'Alfa Romeo, era di¬ 
ventato costruttore e si ac¬ 
cingeva a scrivere quella che 
sarii la pKi gloriosa storia di 
una macchina da corsa italia¬ 
na nel succe-ssivl trent'anni. 

Sarà proprio la Ferrari a 
trionfare l’anno seguente con 
Alberto Ascari e poi, sempre 
con Ascari, per altre due vol¬ 
te (1951 e 1932) in tre Gran 
Premi. Nel 1950 si era impo¬ 
sto invece Nino Farina con 
l'Alfa Romeo, aggiudicandosi 
anche il primo campionato di 
Formula 1. L'Alfa bis.sò il 


successo mondiale nel 19.52 
con Manuel F'angio e poi si 
ritirò dalle corse. 

Il 1952 aveva visto comun¬ 
que una rapida ascesa della 
Fot rari, la quale, oltre die 
a Monza, dove aveva plazya- 
to quattro vetture nel primi 
t:lnquo posll, si era imposta 
con Gonzales in Inghilterra 
o ancora con Ascari in Ger¬ 
mania. E fu proprio A-scari, 
nei due anni successivi, ad 
aggiudicarsi il titolo mondia¬ 
le. Nel '53, tuttavia, la Ferra¬ 
ri a .Monza dovette acconten¬ 
tarsi del secondo, terzo e 
quarto posto (Farina, Villo- 
resi, Hawthorn), dletm a 
Fangio su Mu-scniti. 

Nel '.54, dopo 15 anni di 
lussenzA, torna la Mercede.s 
con la famosa « freccia d'ar¬ 
gento » e per due anni con¬ 
secutivi si aggiudica il mon¬ 
diale con Fangio, dio vince 
anche in entrambi i campio 
nati il G.P. d'Italia iiortando 
co.-»l a tre l suol succes-sl nel¬ 
la corsa monzese. 

Gli anni seguenti videro 
t lineili Ferrari-Maserati nei 
quali si inserì la Vanwall o 
successivamente la Cooiier- 
Climax. Nel '56 a Monza 
trionfava Moss sulla vettura 
del a Tridente u poi Io .ste.s.so 
MOS.S si imiMiiicva l’unno do¬ 
po con la Vanwiiil. quindi 
nuovo successo (1958) della 
vettura inglese con Brooks. 
Ancora Moss nel '59 con la 
Cooper-Climax e quindi ri¬ 
torno della Ferrari, dio si 
aggiudicavu l Gran Premi d'I¬ 
talia del '60 e tlel '61 con 
Pilli Hill. 

11 1961 vorrò però ricorda¬ 
ti) i)er la .seconda gravl.ssima 
sciagura nella quale i>erirono 
l)en 15 spettatori, oltre al pi¬ 
lota Von Trlps, incolpevole 
autore delia strage. Audio 
stavolta, por Io ste.s.so moti¬ 
vo di evitare intralci alle au¬ 
toambulanze, la gara conti¬ 
nuò. L'incidente, secondo le 
testimonianze, venne provo¬ 
cato da Jiin Clark, che tam¬ 
ponò con la sua Ix)tu.s tu 
Ferrari del tedesco. 

II resto 6 storia più cono- 
.sciuta. Sul traguardo di Mon¬ 
za si aiternuno nomi di pi¬ 
loti che lutti ricordiamo. Ar¬ 
riva Graham Hill nei '62, 
quindi Clark, Surtccs, Ste¬ 
wart, Scarflottl, Hulmo, Rc- 
ga/JiGni, Getliin, Fittipaldi, Pc- 
terson, Andretti iscrivono u- 
na o più volte i loro nomi 
nell'albo d'oro. Gli ultimi tre 
li vedremo a Monza anche 
domenica e Ira essi polrchlic 
esservi il vincitore. 

Giuseppe Cervello 


L’ex nazionale attende un incarico 


DALL'INVIATO 

CASSANO D'ADDA - il 
guerriero ha (lept)sto le ar¬ 
mi, ha smesso la diviia a 
strisce nerazzurre e ri/w.s« 
rid .suo buuker dorato lira 
Io .su con i milioni del col 
do. Giacinto Facchetti, pro¬ 
tagonista di tante imprese 
interiste, trascorre le sue 
prime domeniche di inntlid 
tà ufficiale .senza apiHirenti 
rimpianti. Coltiva frutta e 
verdura ilei yinrdirio di cu 
sa sua, ha riscoperto il pia¬ 
cere dei lavori manuali. 

« Da quando ho deciso di 
smettere — .sostiene con as- 
■solida conuiiiziotie mi seri 

10 os.soi meglio. Le preoc 
cuixizioni sono diminuite. 
f/ultima stagione c' stata 
davvero alienante per tutta 
ma serie di motivi che non 
mi va di ridi.sciitere. Itasti 
dire che, già do;jo i primi 
giorni di pre/xirozione u Sem 
Pellegrino, esponenti della 
■società mi tempestavano di 
domande su quando mi sa 
rei ritirato, su quelli che sa 
rehhero .siali i miei proyel- 
ti di fine carriera. K questa 
atmosfera si è fatta sem¬ 
pre più pesante con il tra¬ 
scorrere dei giorni e dei me 
si. Insomma, per me la ri¬ 
fa all'Inter era diventala in¬ 
sopportabile, arerò perduto 
^entusiasmo, non riuscivo a 
soffrire in allenamento. Nel 
gioco del caldo, anche a cer 
ti livelli professionistici, il 
divertimento è una compo¬ 
nente essenziale, fo non mi 
invertivo proprio più. Ovvio 
che il mio rendimento in par 
lita ne abbia risentito. 

« D’altronde — prosegue 
Facchetti - non t' die io 
potessi iHi.ssare inosservato. 
Avevo una carriera tutto 
sommato prestigiosa alle 
spalle, ero uno dei vigilati 
spedali per l'Argentina. Ilo 
dunque deciso di smettere, 
anche se, forse, in pura li¬ 
nea teorica, avrei anche pn 
luto giocare per una o due 
stagioni ancora. Confesso che 

11 miraggio dei "mondiali" 
mi aveva indotto ad un ri 
pensamento. Ma poi c'è sta¬ 
io quel maledetto infortunio 
della iHirtita con la Jiive.,.». 

Facchetti che aveva già 
programmato il suo futuro 
da iemjm, sostiene di non 
soffrire di nostalgia. « Al cal¬ 
do - - riconosce — ho dato 
molto. Ito sacrificato la mia 
gioventù. Cerò in cambio ho 
ricevuto tutto ma proprio 
tutto. Tra l'altro, sono riti 
.scilo a superare sema trau¬ 
mi l’addio airatlirilù uponi 
.slica. So che molti colleghi 
invece ne restano in qualche 
minio condizionati. Certo, 
c'è l'esempio di Jidiano che, 
rifiutato dal Napoli, ha tro 
vaio fiducia e tanti soldi a 
Hnlogna. Però io sono orgo¬ 
glioso e lo dico sema ti 
more di apparire retorico - - 



Dall'album del ricordi di Facchetti. Dopo aver fallo « coppia 
fina » par anni, Giacinto c Burcjnlch, ora rivali, >i affronta¬ 
no a S. Siro. 

Per Facchetti 
è Vanno 
dei nerazzurri 


di aver .sempie indossofo tu 
maglia dell'lntcr. Forse un 
ch'io avrei /«dido accasai- 
mi per una .stagione o due 
presso qualche olfro squadra 
iwrò avrei senz'altro sbiadi¬ 
to quella immagiiiè di fedel 
là e di continuità che mi so 
no costruito in tanti anni di 
lavoro. I tifosi mi hanno ca 
piti). Questo è importante ». 

L'immagine di Facchetti 
atleta esemplare non cono 
sce dunque ridimensionameli 
ti. I{ecenteiiieiile gli c* .stato 
assegnato il premio deiiomi 
nato « l.a maschera d'argeii 
lo», un riconoscimcnlo ini- 
portaute che annualmente 
viene attribuito alle perso 
nalità di spicco delie varie 
branche della cultura, dello 
spettacolo c dello sport ». 
* incero lettere cd inviti 
tutti i giorni - (irecisa lui 
- e pii filler diiò fanno a 
gara per arenni alle loro 
manifestazioni ». 

- Più difficili invece i rap 
porti con la società madre. 


con t'iiiter Facchetti, dice 
rumo, preferisce rinnegare, 
dietro li muro di un ostina 
to .silenzio, i .suoi difficili rap 
porli con ratinale onlour.i 
gc nerazzurra. Anche certi 
nlteggiamenti di Fraizzolt lo 
hanno lasciato perplesso. 
Con Mazzola e Urli rami non 
c’c mai stala possibilità di 
infe.sa. Aiilentica ineompati 
bilitù di carattere. Di Per 
sellini dice solfanlo; ». L” in 
dubbiamente mi grosso laro 
rotore, appassionato del prò 
prio lavoro. Però i suoi 
metodi di allenamento e le 
sue convimioiii lattiche sono 
completamente diverse dalle 
mie j. 

ì suoi cotdalli di colore 
nerazzurro si limitano timi 
que (I sporadici incontri con 
i colleghi di mi tempo. « Ilo 
sempre credulo tielTiimicizia 
-- afferma — anche se sono 
molto cauto nel concederla. 
Con Moro, che ora gioca nel 
l'Ascoli. sono mollo affiata 
to nonostante le nostre car 


riere si siano separale pre¬ 
sto. Anastasi, Marini e Mer¬ 
lo quest'anno sono renuti a 
irorarmi al mare. Mi sento 
spesso con Uordon, Canuti e 
(iriali. Jair, con il quale fa¬ 
cevo coppia fissa ai tempi 
della grande Inter, non mi 
ha dimenliealo Mi scrive 
che ha molta nostalgia del¬ 
l'Italia e di me. .Mi piace 
rebbe andare a trovarlo in 
Brasile andie per rendermi 
personalmente conto delle 
esatte dimensioni raggiunte 
dal calcio sudamericano ». 

Quasi senza volerlo Fae 
chelti introduce rosi quello 
che dovrebbe essere il suo 
immediato futuro. Un futu¬ 
ro in panchina, come alle¬ 
natore. « Ksatto. Confesso 
senza mezzi termini di so 
gnare una .squadro di serie 
.A o di serie li. l sistemi di 
preparazione sono ormai ge¬ 
neralizzali e del calcio pro¬ 
fessionistico credo di cono 
sccrc opiii dt'flapho. Non mi 
{Sire, dunque, di pretendere 
troppo. Per i| momento co 
mmique non mi sento affai 
lo emarginato Faccio pre¬ 
sente che non possiedo anco 
ra il patentino di prima ca 
tegoria. clic quando sono 
rientrato dall'Argentina tut 
le le squadre avevano ormai 
definito il proprio organi¬ 
gramma tecnico c che ho ri 
fiutato un iHiio di offerte an¬ 
che uilcres.sanfi. L'Afalanln, 
ad esempio, mi aveva prò 
po.slo il ruolo di superviso 
re del suo settore giovani 
te. Però avrei dovuto impe 
yiiarmi. nlmeno moralmen 
te, per qualche anno, e se, 
nel frattempo, mi si fosse 
pie.-iCiitata una grossa acca 
sione, avrei creato dei prò 
hlemi ai dirigenti hergama 
scili. C'<‘’ slatti poi l'intcr 
che. per bocca di Mazzola 
c ffclframi. mi ha fatto pre¬ 
cise avaiicc.s per guidare la 
"Primavera" nerazzurra. Ho 
rifiutalo per motivi fin trop 
po OVVI. Ma non ho fretta. 
Qu(i!etnn> arra ancora biso¬ 
gno ili me ». 

I.’idtimo pensiero di Fac 
chelti pensionalo è comun¬ 
que per Tliiter. « Già dal¬ 
l'anno scorso — dice -- sen¬ 
za tutti quegli infortuni era 
ramo inferiori soltanto alla 
Juee. Ora la .socielù si è ni 
leriormeiite rafforzata. Fraiz 
;o|i. nelle nllime due slagio 
ni. ha speso più miliardi di 
chiunque altro. E' normale 
quindi clic la nuova Intcr 
abbia ad avvicinare la Jiive, 
soprattutto ipotizzando un 
più che probabile logorio dei 
campioni d'Italia. Ricordia¬ 
mo che. pur rivincendo il 
campionato, / bianconeri lo 
anno scorso non furono in 
grado di produrre un gioco 
di elevala qualità. Ecco per¬ 
chè io "vedo" decisamente 
Inicr ». 

Alberlo Cosla 


L’esaltante avventura berlinese del «Settebello» raccontata da uno dei protagonisti 





^ Dal pessimismo più nero 
al podio del «mondiale» 

(filali ora le pronpeUive della na'/,ioiiule di pallanuoto? - Nel *7D 
a.s,sai scarsa rallivilà iiilernazioiiale: previsti soltanto i (»ioelii del 
Mediterraneo - Le Olimpiadi fra 2 anni - Pericoloso il ventilato ri- 
caiiihio generazionale: Pizzo, rampione d’Italia a dO anni. iii.M'giia 


ila ...-V k 


* ^ . 






DALL'INVIATO 

CAPO MISENO - I forti 
ungheresi dell’Ujpest Dar 
sa. SI sono aggiudicati la 
quarta edizione del Torneo 
internazionale di pallanuo¬ 
to « Menico Masuottolo » 
conclusosi ieri nel portic- 
ciuolo di Capo Miseno. 

Gli ungheresi hanno vin¬ 
to grazie al successo di 
stretta misura, 6 5. ottcnu 
to sulla formazione della 
Università di Mosca. Si è 
trattato di un incontro mol¬ 
to bello, tirato allo spasi¬ 
mo dalle due formazioni m 
mare. 

l sovietici, pur sconfitti, 
hanno lasciato un'ottima 
impressione, soprattutto per 
la limpidezza degli sche¬ 
mi: è una squadra che ha 
dimostrato di saper gioca- 


Al sette deirUjpest 
il torneo di C. Miseno 


re a memoria c che o.soc 
a testa alta dal torneo. 
L'Ujpcst, dal canto suo Sia 
dimostralo con il miccc.vso 
ottenuto ieri <ii cs,>cro. >-o 
non la più forte, ccrtamen 
te la formazione più in 
forma. 

Canottion Parti/an Fai 
tra p,irtita in programma 
K’ finita m p.arità. 9 a 9. 
Partita indubbiamente vi 
vaco c spcttac«i!are ma 
priva ' di grandi contenu 
li tecnici. Chi .si aspetta I 
va una prova di orgoglio j 
dalla formazione napole | 
tana è rimasto ancora umi 


vsilta deluso. Il pareggio 
ottenuto dagli uomini di 
Fri/. Denivrlein, p:ù che a 
nx'riti propri, è attribuibi¬ 
le .soprattutto alla Icntcz 
za e alla sear.'-i convin- 
/iorx' con < ui la omipagi 
Ite jugtMlav.i ha giixato. 
r..\ Canottieri, "on/a nem 
mono iin.a vittoria ali'atti- 
vo. ha cIiiiL'o. <lunque. co 
me aveva iniziato, a tc 
'•la Ixa.ssa. Senz'altro una 
punizione jx'r Io .spiritai 
■« v.ieanzK'ro » «^n cui la 
-.quadra si era a< cinta a 
disputare il to.'neo. 

m. m. 


Dopo il p»r* 99 Ìo con l'Unghori» c)i« li coniacr» campioni d«l mondo, esultano i pallanuotisti del 
■ Settebello >. 


Se ci .nvc’vscro dello che 
avremmo vinto il cnmpiomi 
to mondiale fx-rnso che ne.s 
.suno di noi giocatori ci a 
vrebbe crctiuto. Non perchè 
la .squadra non valcs.se — po 
che .settimane prima dell'i¬ 
nizio della preparazione ave 
vamo battuto tutte le mi 
gliori formazioni. Ungheria 
comjircsa — ma perchè ci 
mancava, più c.sattamcnte 
mancava in qualcuno di noi, 
la convinzione di potercela 
fare. 

Nel clima del « collegiale ». 
durato qua.si un mese, (do 
ve anche il più otlimLsla rie¬ 
sce a deprimersi) la certezza 
di essere in grado di coni 
pelerò con unghere.'i. rus-i 
ccc. si »-r.i tra.sformata in 
certezz.i di c-j.sere add,rittuia | 
eliminati dalla fa.se finale. 
Nella mistra consueta inchie¬ 
sta. condotta alFinterno della 
squadra (inchiesta che fac I 
ciamo sempre precedere al- j 
le occa-siont importanti) ci 
fu. fra noi. chi ci pro 
nosticò dodicesimi. D'altra 
parte non si poteva dar¬ 
gli del tutto torto. Il soprav 
vento della fatica fisica c 
psicologica vite caratterizza 
»>gni raduno cniivuialc — pras 
si ormai pre.ssochè abbando- 
naU anche dal calcio, che 
a mio avviso rappresenta lo 
ambiente fàù refrattario ai j 
cambiamenti — e sulla cui 1 
inutilità tutti — medici, tee- | 
nici ecc. — si .sono ormai 
dichiarati concordi, non po¬ 
teva che condurre ad un si¬ 
mile risultato: alla apatia 
fuori e dentro la vasca. 

Fu, dunque, per questo c 


non per altro (non corto ikt 
mancanza di allenamonto in 
quanto la prcjwra/iono di 
base che. durante il torneo 
mondiale abbiamo dimostra¬ 
to di po.s3cdere, non la si 
improvvisa in una .settimana) 
che nei dieci giorni clic pre 
cedettero la nostra partenza 
per Berlino fummo più volte 
e .sonoramente .sconfitti da 
gli aincricani c sempre impe 
gnau dagli aastraliani, .squa¬ 
dre con cui concludemmo la i 
preparazione. In questo clima 
di giu.slificato pes^simlsmo (di 
co giu.stificaU> percfiè. jiur ri 
coott.«ccndo rinnogabilc vaio 
re degli L^.\ e delFAustralia. 
la .seonfitta contro forma/.io 
ni che avrcbl/cro dovuto, se 
rondo ie previsioni e come 
poi è nccadoto. classificarsi { 
dopo le quattro < grandi » - - 
vale a dire Ungher.a, L'R.S.S. 
Jugoslavia e Italia — prdu 
dova ad un campionato mon 
diale di.sa.slroso) partimmo 
per Berlino. 

Dal caldo .soffocante al fre 
.SCO. in qualche momento al 
freddo, dalla solitudine di Ko 
ma durante il Ferragosto, al 
la vivacità di Berlino. In 
dubbiamente Berlino, anche 
se è stata definita da un 
mio compagno di viaggio un 
monumento al .''apitallsmo fed 
in parte ciò è vero), ha un 
fa.scino particolare. K’ una 
gran bella città dtìve il traf¬ 
fico. grazie ad una urbaniz¬ 
zazione esemplare, non è mai 
caoUco; dove gli spazi a ver 
de sono maggiori delie zo 
ne edificate; dove la prccisio 
ne teutonica è mossa un po’ 
da parte per Li-sciare .spa¬ 


zio . 1(1 abitudini die .sono ti 
picamente mediterranee, fono 
meno, que.st’iiltimo, ccrtamen 
te favorito dalla eterogenei¬ 
tà della jK»i)ola/ionc. Mi di 
cono che anche il rispetto 
|)cr i lavoratori stranieri è 
maggiore che nelle altre cit 
tà della Germania; in que 
sto Berlino si avvicina alla 
•Svezia. 

France-sco, un italiano, re 
sidenlc da ormai 25 anni in ' 
Svezia (a Berlino in qualità 
di interprete e accompagna 
toro della squadra: è spo 
salo con una berlinese), pi/ 
zaiolo di professione, me lo 
conferma. 

Il ramhianirnlo ci giova. 
Ijo si può not.ire ilal nostro 
compiirtamentn finalmente un 
}>>' più disteso e .sereno .Ac¬ 
quistiamo un po' di fiducia 
grazie anche ad una buona 
partita di alicnamento con la 
Germania federale, con 
cui ivarcggiammo. Comunque 
neH'ambicnte non .si respira 
nemmeno un po' di quel l a 
ria di < cauto ottimismo » 
(che è costante nei commen 
ti radiotclevi.sivi. in cui si 
riferiscono le impressioni del¬ 
l'uno o dcil'altro uomo jioli- 
tico sulla ripre.»a ecomxnica 
del nostro Paese) che. og 
getti vamcntc, avrebbe dovu 
to esservi. Rimangono i mu 
si lunghi visibilmente prcoc 
cupati, le voci flebili che 
esortano senza troppa convin¬ 
zione. i sorri.si di circosUinz.a. 

Questa atmosfera ci circon- 
der,) un po’ per tutto il tor 
neo c nemmeno l'ottima con 
di/iono di qualcuno di noi 
— Marsili. al quale si af- 





4 . 





Aiion« de^li aiiurri tolto U porta d«i magiari. Ghibellini (n 7) con¬ 
trattalo da Farago (n IO) 


fiancher.iiiin) ben pre-t(> De 
Mi)gi-.lris. spi,'udirlo soprat 
tutto iiJ fiii.iir-, l’.ir.K ( lina 
Smieom (nulla 'la rlire sin 
portieri .Allierani •• Smtti G.il 
letta che raiqireseiitarii) l'u¬ 
nica certe/zn) - riesce a dare 
qiiell.i tarie.i di i.tlimi-.mo 
clic è fondami iitiitle fx r viii 
cere. Direi che s.nlo da|v) la 
nostra qii.ilific .izione jx-r la 
fn.se fm.de (il che significa 
va nell,! |)eggiore delle n>i- 
tc.si il quarto [lo^to) 'ono st.-i- 
te abbandonate le prtsxcu5>;i 
/ioni.che, a imo atviM» non 
avevano .ilcun.i r.ig.one di 
essere, subito risf/ilverate (ie¬ 
ri) jiiorcl.e inizio i.i fin.di- 


P.issi i! 


.1 .") con I \ii tra 


Im. dt-r I'ma n'e soff.'r:i). in.i 

il .5 .1 ) r.ir. r!'itS.S. .inrhe 

se .n(.i;tff,ao .'li.! fin»'. .i 
vreblio dovulr» r.ifq'res» ntnre 
il trmioiiictro di una oavli 
/.ione -c non .diro di-cnta 
c di un sietiro car,itf. re <]; 
una sfjuadra che. anni .»d ! 
dietro, in analoghe rircostan j 
ze. avrcbiie certamente ca 
(Htolato Invcc* . na-nte: IT'R 
S.S diventa on.i squadrctta 
che gli altri -e.mifin.-ilijti fiat 
tcranrK). 

Battuto il ('.in.ifi.i. acrc^lia 
mo alla ni.f.naie in cui 
portiamo rf'R.SS. rmi d ri 
sultnto acquisito di ó .i .5 e 
troviamo Stati Uniti, il mvtro 
incubo, e Rom.uua chi-, nel 
la fase elinun.atorm, aveva 
addirittura battuto gli Stati 
Uniti. Il giPin*. inizia (x-r- 
tanto, (xr cjael cnc-cc.uusmo 
per cui con la .scpiadra già 
incrontrata nella fase climi 
nntoria vale il risultali) con 
seguito in tale fase, con il 


-SI gin nt<> p'integgio: Hom.mia 
fiutiti 2 ; It.'di.i c UR.S.S (lun 
fi 1 : Stati I Ulti fiiinti l) Il 
nervosismo, r.ibbattimento. I;i 
r.iskcgna/ioae. la sr.iramnn 
/ni con cui (non certo noi 
girx-aton che siamo dccisa- 
rrient»' i [liii assennati) .si rea 
gisce. I.iscereblxru intendere 
che (K r noi l'av ventura è 
fmit.i e che. se (rt una se 
ne di fortuno-.e coincidenze 
'i.imo arrivati .i fjuesto |)un 
to, 1.1 Romania e gli L'.S.\ 
CI conreranno jxr le Uste. 
Però d nostro giot-cj da po- 
VI ri «travi-t» (sinza tiro, 
senza gan'.lx'. senza (lallcg 
gio. fpicsta è ;o(.imon<' th 
<( .alcuno) CI consente di bai 
ter» 7 .1 2 i.'i RiRnani.i e di 
nti.ìitare un tragico 4 a I con 
gli US.-A in un 4 a 4 . as^i 
lur.mdoci !,» finale. Inqirov- 
Vis,tmente diventiamo degli e 
roi forse anche pc*r i In ave 
v,i scritto, ben tre volte in 
tre articoli .successivi, che 
qiMlcuni) latitava c che rxin 
.si capiva come mai la na¬ 
zionale si (irendeva il lusso 
«1. u-rure tra le (iroprie file 
.ilcurii giiKatori. essendo or 
rnai necc-ssan ricambi gene 
r.iziori.ali 

(ili «R-cl'.i di molti ihvcn 
taro lucidi pc-r la gioia o 
(xr lo scamiiato pencolo di 
iin.T temuta figuraccia Si di 
monticano le (X)!tmic)ie che 
noi p.diamiotisti avevamo sol 
levato per i fxcmi -- eì di 
r.inno (loi. presunti — prò 
nievsi ai nuotatori e non ai 
r>ailanuoti.sti dallo aziende 
clic sfioasorizzjino la nostra 
feek-razionc II clima dc?vo di 
ventare idilliaco, altrimenti 


I'.dieta non pim rendere co 
me lieve; una infinità di prò 
mure e di attenzioni, da jiar- 
ti’ di qualcuno abituali, ma 
d.i (iurte di altri chiaramen¬ 
te forzate ci circonda. 

Giixliiamo la prima parti¬ 
la in finale battendo gli sla 
vi (H*r 6 a 5 (con 5 gol di 
De Magistris) quindi siqxria- 
j ino rURSS 5 a 4: è qiie.sLt 
la |).irtita di Silvio (Baracchi 
ni), amore di tre s[)lendidi 
geli. I.o (lorteranno anche in 
te h’vi.siorie'’ (x-r inte-rvistarlo e 
Un. (Kilemicamenle c- giusta 
mente, dirà die lo hanno 
se-e)(K'rto .sello eira che sc-gna. 

Ormai cosa fatta Nel 
l'ultima ()artita ci ba.sta un 
|) ireggio. non . i (>uò certo 
sfuggire ed infatti ceisi è Sce 
si in acqua certamente se- 
ceindi, riusciamo a (larcggia- 
re con gli ungheresi c .sia 
mo campioni del mondo. In 
alcuni di noi c'è una certa 
indifferenza; in altri (Colli¬ 
na. Ragosa. Galli. Fondelli) 
un entusiasmo enorme; in 
tutti però manca la sensazio 
ne* di riuanto .significhi que 
.sta vittoria. 1» avvertiremo 
rientrando in Italia, leggendo 
1 giornali, e (variando con 
la gente che. evidentemente, 
c iintra()ponenda la nostra vit- 
turia alla sconfitta del ci¬ 
clismo. si è presa una bella 
rivincita Siamo stati — que 
sto CT .1 un esclusivo pnvi- 
iegio del calcio — un'cKca- 
si.ine (xr dar*' Idxro .sfogo 
ad un mal sopito nazionali¬ 
smo su cui bisognerebbe ri 
flettere. 

('o,sa accadrà ora. quali so¬ 
no le (irospeWive di questa 
.squadra'’ Il prossimo anno 
non vi sarà pressoché atti¬ 
vità Ci attenciono i .soli gio¬ 
chi del Meditt-rraneo. E fra 
due anni le Olimpiadi, che 
la squadra può anche vince¬ 
re. Prevedo un evitabile av¬ 
vicendamento sia (lerchè il 
ricambio generazionale è sta¬ 
lo (a mio avviso a torto. 
Pizzo quarantenne campione 
d'Italia « docci ») sollecitato 
da più parti, sla perchè, con 
queste vittorie, avere in squa¬ 
dra giixatorì quali fìimeoni, 
.Allxrani. Ghibellini divente¬ 
rà sempre più un luvso. 

Sandro Gìbollini 























